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RC AUTO E CITTADINI STRANIERI: QUALI CRITICITA’ ?
Pubblichiamo i risultati di una ricerca cofinanziata dal Ministero delle Attività Produttive mirante ad individuare le eventuali criticità nel rapporto “cittadino straniero/compagnie di assicurazione” in merito al servizio assicurativo  di Responsabilità civile auto.
Oltre a fornire supporti legislativi e procedurali sul prodotto RC Auto, l’indagine intende prendere in esame tutte le fasi di del rapporto, sia nei suoi profili ordinari e necessari, quanto in quelli eventuali e patologici: scelta della polizza, individuazione delle offerte, accesso alle proposte delle diverse compagnie, approccio delle compagnie al cliente straniero anche in termini di lingue, facilitazioni (se esistenti), esplicazione dei diversi sistemi di tariffazione ( bonus-malus, franchigia, ecc.), rilevanza dello "storico" del cliente.
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CAPITOLO PRIMO.

LA DIMENSIONE DEL FENOMENO “IMMIGRAZIONE”

( 1 ) ASPETTI QUANTITATIVI
Per  poter avere una corretta visione dei problemi che affronteremo circa il rapporto tra stranieri in Italia e servizi assicurativi (pur limitati alla Responsabilità Civile Auto) è opportuno fornire alcuni dati quantitativi sul fenomeno della immigrazione.

A tale scopo risulta illuminante una sintesi del “Dossier emigrazione 2005” (di Caritas Italiana - Fondazione Migrantes - Caritas di Roma)

Riportiamo l’andamento dei cosiddetti “soggiornanti” negli ultimi 35 anni:

ITALIA. Soggiornanti stranieri negli anni 1970-2004

FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes. Dati Ministero dell’Interno/Istat
	ANNI
	TOTALE
	Europa
	Africa
	Asia
	America
	Oceania
	Apolidi e altri

	1970
	143.838
	61,3
	3,3
	7,8
	25,7
	1,9
	-

	1975
	186.415
	60,5
	4,7
	8,1
	24,3
	1,8
	0,6

	1980
	298.749
	53,2
	10,0
	14,0
	21,0
	1,4
	0,4

	1985
	423.004
	52,1
	10,5
	15,4
	19,5
	1,4
	1,1

	1990
	781.138
	33,5
	30,5
	18,7
	16,4
	0,8
	0,1

	1995
	729.159
	40,7
	28,2
	16,4
	14,3
	0,3
	0,1

	2000
	1.379.749
	40,7
	28,0
	19,2
	11,8
	0,2
	0,0

	2004
	2.319.000
	47,3
	23,7
	17,3
	11,5
	0,1
	0,1
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I dati evidenziano una impennata delle affluenze nella seconda metà degli anni ’90, con un andamento ulteriormente incrementato dal 2000 al 2004.

Allo stato dei fatti, nel 2004 erano presenti  2.319.000 stranieri. Di questi, il 47,3 per cento proveniva dall’Europa; il 23,7 per cento dall’Africa; il 17,3 dall’Asia; l’ 11,5 dalle Americhe; lo 0,1 per cento dall’Oceania.

Se nel 1974, l’incidenza delle provenienze UE era pari al 39,8 per cento. Nel 2004, il dato si è ridotto al 6,7 per cento.

Riportiamo il testo della sintesi:

CARITAS ITALIANA - FONDAZIONE MIGRANTES - CARITAS DI ROMA

35 anni di immigrazione in Italia: una politica a metà guado
Anticipazioni del “Dossier Statistico Immigrazione 2005”

La storia, i numeri e le prospettive

Anticipiamo dal nuovo “Dossier Statistico Immigrazione”, che uscirà alla fine di ottobre, il capitolo dedicato alla storia dell’immigrazione in Italia.

Dal 1970 ad oggi si a passati da meno di 100 persone a quasi tre milioni, con un aumento di ben trenta volte. Prima questa presenza era marginale nella società italiana, ora ne a diventata uno dei fenomeni Più rilevanti.

Nel 1970, nonostante le previsioni della Costituzione, la posizione giuridica degli stranieri veniva regolata in larga misura con circolari ministeriali. Quindi si è intervenuti con diversi interventi legislativi (1986, 1990, 1995, 1998, 2002), ma la situazione giuridica non è soddisfacente rispetto all’andamento del fenomeno.

Sulla base dei dati, come a tradizione del “Dossier” Caritas/Migrantes, presentiamo l’evoluzione intervenuta a partire dal 1970 e, dopo esserci soffermati sull’elevato ritmo di crescita degli ultimi cinque anni, sottolineiamo i fattori per cui l’immigrazione va considerata un fenomeno

strutturale.

Mostriamo, quindi, come nel corso di 35 anni a stata colta la necessità di una normativa organica, rimasta però imperfetta e incerta, come peraltro a alquanto nebulosa la situazione a livello dell’Unione Europea, sulla quale la Commissione all’inizio del 2005 ha richiamato l’attenzione con il “Libro Verde” nell’intento di favorire una politica migratoria comune.

Le nostre conclusioni sono improntate all’auspicio che l’Italia non resti a metà guado, cosciente da una parte di avere bisogno degli immigrati e, dall’altra, non disponibile ad averli come partner nella società. A livello demografico a stato sottolineato che la quota annuale di 159.000 nuovi lavoratori fissata per il 2005 equivale, in proporzione alla popolazione residente, al milione di ingressi annuali negli Stati Uniti. In altre parole, siamo un grande paese di immigrazione ed e tempo di dotarci di una politica adeguata.

All’inizio degli anni ’70 solo 144.000

Le statistiche sui cittadini stranieri soggiornanti in Italia sono disponibili solo a partire dal 1970. Alla fine di quell’anno gli stranieri sono 143.838, e solo nel 1979 vengono superate le 200.000 unità: i dati relativi al 1976 e al 1977 sono in parte frutto di una nostra stima, non essendo stati pubblicati dal Ministero dell’Interno.

Un’impennata si ha tra il 1979 e il 1980, quando si passa da 205.449 a 298.749 con un incremento del 45,4%. In realtà in quel periodo non verificano avvenimenti particolari ma solamente si modifica il sistema di registrazione dei permessi di soggiorno. Fino al 1970, infatti, le statistiche riguardano gli stranieri presenti in Italia con un permesso di soggiorno superiore a tre mesi, mentre dal 1980 in poi vengono presi in considerazione i permessi di soggiorno con durata superiore ad un mese: peraltro, solo a partire da questo periodo si pu6 parlare di immigrazione vera e propria.

Negli anni ’80 seguono aumenti annuali contenuti che, bench6 inferiori al 10%, consentono di superare la soglia dei 400.000 soggiornanti nel 1984. Un altro forte aumento, questa vola effettivo, si ha nel 1987, quando da 450.277 si arriva a 572.103 soggiornanti (+ 27,1%). Questa variazione a dovuta alla prima regolarizzazione della serie disposta dal legislatore e protrattasi per circa due anni (1986-1988).

Superato il mezzo milione di units, la gestione amministrativa dei permessi di soggiorno diventa piiu complessa e i confronti meno attendibili. Da 645.423 permessi nel 1988 si scenderebbe inspiegabilmente a 490.388 nel 

1989, con una diminuzione più alta rispetto al numero dei regolarizzati nell’ipotesi, non realistica, che a tutti loro non fosse stato rinnovato il permesso di soggiorno. Nel 1990 interverrebbe un aumento eccezionale con 781.138 permessi, ai quali non si arriverebbe neppure conteggiando i 220.000 regolarizzati di quell’anno. Questi numeri, quindi, non offrono la base per confronti pertinenti.

Le incongruenze dell’archivio dei permessi di soggiorno si spiegano, sia per la mancata soppressione dei permessi doppi o scaduti che per i casi di omonimia. Solo dal 1998 il Ministero dell’Interno ha adottato a regime un programma efficace per la ripulitura di questi dati. Ciò nonostante, resta vero che l’Istat, a seguito di ulteriori accertamenti sui dati del Ministero effettuati a distanza di circa 6 mesi da ogni fine d’anno, a il riferimento ultimo in grado di fornire il numero effettivo dei soggiornanti, aggiungendo anche i permessi che, inizialmente soppressi per cessata validità, nel frattempo sono stati rinnovati. Per questo motivo la riflessione sulla serie storica dei soggiornanti diventa più proficua dal 1991 in poi.

Oltre un milione di soggiornanti negli anni ‘90

Negli anni ’90 si assiste al raddoppio dei soggiornanti, che passano da 649.000 a fine 1991 a 1.341.000 nel 2000, e ci6 aiuta a prendere coscienza che il fenomeno a diventato di massa. Nei primi anni ’90 si registra l’ingresso di persone provenienti dalla penisola balcanica, dove sono scoppiati i conflitti legati all’assestamento della ex Repubblica federale Jugoslava e al suo frazionamento in diversi stati. Successivamente gli immigrati vengono anche dagli altri paesi dell’Est Europa, che diventano i grandi protagonisti sullo scenario migratorio italiano e cosi, al consistente aumento degli albanesi, fa riscontro successivamente quello dei romeni, dei polacchi, degli ucraini e di altre nazionalita.

ITALIA. Soggiornanti stranieri negli anni 1991-2000

	Anno
	Soggiornanti
	Variazione
	Anno
	Soggiornanti
	Variazione

	1991
	649.000
	__-60.000
	1996
	986.000
	+37.000

	1992
	589.000
	+60.000
	1997
	1.023.000
	+68.000

	1993
	649.000
	+29.000
	1998
	1.091.000
	+250.000

	1994
	678.000
	+51.000
	1999
	1.341.000
	+39.000

	1995
	729.000
	+257.000
	2000
	1.380.000
	+68.000


FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes. Dati Ministero dell’Interno/Istat
Ad influire maggiormente sull’incremento della presenza immigrata in Italia sono tre fattori strettamente collegati: la collocazione geografica, con confini molto estesi, in un’area a forte pressione migratoria, alla confluenza del continente africano e di quello asiatico e alle porte dell’Est Europa; una programmazione dei flussi quantitativamente debole e operativamente inefficace; il realistico recupero, attraverso le regolarizzazioni, degli immigrati sprovvisti di permesso di soggiorno ma gia inseriti nell’area del lavoro nero.

Per capire l’effettivo dinamismo migratorio in Italia, bisogna riconoscere che la regolarizzazione stata la parola chiave a fronte di una programmazione di scarso impatto. All’inizio degli anni ’90 un terzo dei soggiornanti (su un totale di 649.000 a fine 1991) a costituito da una parte delle 220.000 persone che hanno beneficiato della regolarizzazione dell’anno precedente, che coinvolge in prevalenza africani e asiatici e pone come condizione la semplice dimostrazione della presenza in Italia a prescindere da effettivi legami col mercato del lavoro.

Il 1992 e l’anno di una consistente diminuzione dei permessi, perch6 molti regolarizzati non riescono a trovare un lavoro, quanto meno ufficialmente dichiarato, e non sono quindi in grado di attestare il possesso di quel reddito minimo richiesto per poter rinnovare il permesso di soggiorno inizialmente concesso per una durata biennale.

Il recupero di questa diminuzione e i successivi aumenti avvengono per effetto delle quote programmate (scarse e inclusive anche degli ingressi per lavoro stagionale) e dei ricongiungimenti familiari (sia di coniugi che dei minori a carico). Questi aumenti sono solitamente contenuti e

raggiungono al massimo le 60.000 unità annue, con un’incidenza percentuale sul totale dei precedenti soggiornanti che a del 10% nei primi anni ’90 e poi si dimezza a meta decade; negli anni di regolarizzazione, invece, gli aumenti sono molto consistenti.

Il 1997 e l’anno fatidico, in cui viene superato il milione di unità, livello sfiorato nell’anno precedente in cui vengono registrati 246.000 regolarizzati; poi, con la regolarizzazione del 1998 (215.000 lavoratori), si va abbondantemente oltre il milione.

A differenza di quanto avvenuto in precedenza, i permessi rilasciati ai regolarizzati del 1995 e del 1998 dimostrano una maggiore tenuta quanto alla durata del soggiorno e, poich6 sussistono le condizioni richieste, vengono rinnovati anche al termine della loro validità biennale dal loro primo rilascio: a questa la prova che il mercato occupazionale ha bisogno in maniera stabile di forze lavoro aggiuntive.

Dal 2001 un ritmo più sostenuto

Per il primo decennio del 2000 si pud fare riferimento solo ai primi quattro anni e, per giunta, i dati relativi ai permessi di soggiorno in vigore a fine 2003 non sono stati ancora verificati dall’Istat e quelli relativi al 2004 sono frutto di una stima del “Dossier Statistico Immigrazione” basata sui visti, rilasciati dal Ministero degli Affari Esteri per immigrazione di inserimento, pari a 130.000 cosi ripartiti: 88.000 per ricongiungimento familiare o familiare al seguito, 29.000 per lavoro stabile, 7.000 per motivi religiosi, 5.000 per studio, circa 1.000 per residenza elettiva.

ITALIA. Soggiornanti stranieri negli anni 2001-2004

	Anno
	Archivio Min. Int.
	Revisione Istat
	Anno
	Archivio Min. Int.
	Revisione Istat

	2001
	1.360.049
	1.448.392
	2003
	2.193.999
	n.d.

	2002
	1.512.324
	1.503.286
	2004
	*2.319.000
	n.d.


* stima del Dossier Statistico Immigrazione

FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes. Dati Ministero dell’Interno/Istat
Anche per l’ultimo decennio vale la netta differenza tra gli anni normali e quelli di regolarizzazione: in questi l’aumento a molto consistente. Nel 2003 vengono ampiamente superati i due milioni di presenze: a questo l’effetto della regolarizzazione disposta nell’anno precedente dalla legge Bossi-Fini, che totalizza ben 700.000 domande.

Pur essendo l’immigrazione cosi controversa nel suo inquadramento da parte degli schieramenti politici, la regolarizzazione si afferma come un provvedimento “bipartisan”: iniziato nella prima repubblica e continuato nel periodo del maggioritario, coinvolge i governi del centro sinistra e, in misura ancora piiu ampia, quelli del centro destra. Altro non e questo provvedimento se non una realistica presa d’atto della situazione e un riconoscimento, effettivo seppure non formale, di una programmazione dei flussi velleitaria che, a seconda dei casi, non si riesce o non si vuole modificare per ragioni squisitamente politiche.

Gli aumenti nel nuovo decennio iniziano ad essere consistenti anche negli anni normali, tanto che al netto delle regolarizzazioni superano le 100.000 unità annue.

Fin qui abbiamo parlato di immigrati adulti, che però non esauriscono l’intera presenza straniera. L’archivio del Ministero dell’Interno non registra autonomamente i minori se non in minima parte, quando hanno comPiùto il 14° anno di età o quando si ricongiungono successivamente ai genitori già soggiornanti in Italia. Inoltre, come vedremo, vi sono annualmente diverse decine di migliaia di nuovi nati in Italia, anch’essi destinati ad avere una loro evidenza statistica, seppure non sistematicamente, solo dopo i 14 anni.

Da quando il numero dei minori a diventato alto (attualmente non lontano dal mezzo milione) a fuorviante limitarsi ai pochi infradiciottenni registrati dal Ministero dell’Interno e prescindere dal loro numero complessivo: una stima dell’effettiva presenza straniera regolare in Italia comporta che, partendo dal numero dei permessi di soggiorno, si ipotizzi il numero complessivo delle presenze regolari. Secondo il “Dossier Statistico Immigrazione” la popolazione straniera soggiornante legalmente a stata, rispettivamente, di 1.600.000 persone a fine 2001, 1.850.000 nel 2002, 2.600.000 nel 2003 e, infine, 2.730.000 a fine 2004 così ripartita per continenti: Europa 1.289.000, Africa 647.000, Asia 472.000, America 314.000, Oceania e apolidi 7.000.

Continuando con questo ritmo e, a maggior ragione se andranno incrementandosi i flussi per ricongiungimento familiare e per inserimento lavorativo, i soggiornanti forse diventeranno tre milioni entro il 2006 e ogni anno si aggiungerà una quota consistente tra nuovi nati e persone venute a motivo di ricongiungimento familiare oltre al numero di nuovi lavoratori che annualmente verrà programmato.

Dal 1970 ad oggi si a arrivati da meno di 100.000 a quasi tre milioni di stranieri, con un aumento di ben trenta volte, che attesta l’importanza del fenomeno.

Quanto alla presenza irregolare è da tutti conosciuta la sua consistente e crescente incidenza, come a stato evidenziato da ultimo dal numero delle richieste nominative presentate all’inizio dell’anno, ben superiori alle quote di nuovi lavoratori stabilite per il 2005: e, tuttavia, difficile pervenire ad una quantificazione attendibile del loro numero, anche perch6 sulla irregolarità sono Più diffusi gli studi storici che quelli previsionali.

Il processo di strutturalizzazione

Per processo di strutturalizzazione intendiamo l’insieme di quei fattori che hanno reso l’immigrazione una dimensione radicata nel paese. Alcuni di questi fattori erano noti da tempo, altri sono diventati Più evidenti nella loro portata solo negli ultimi anni: letti nel loro insieme, essi portano a riconoscere nel fenomeno migratorio uno degli aspetti più rilevanti della società italiana attuale e di quella degli anni a venire.

*Numero rilevante di immigrati, che colloca l’Italia subito dopo i grandi paesi di immigrazione (Germania, Francia e Gran Bretagna) e incidenza sulla popolazione ormai vicina alla media europea (5%) e, seppure in media ancora lontana dal 9% di Austria e Germania, si colloca già al di sopra di quella soglia in alcuni contesti territoriali, segnatamente nelle aree metropolitane di Roma e di Milano e in diversi comuni del Veneto e dell’Emilia Romagna e di altre regioni.

*Ritmo d’aumento continuo nel tempo, accelerato negli ultimi anni e più alto rispetto ad altri paesi europei, per cui la popolazione immigrata nei prossimi 20-30 anni avrà un’incidenza sui residenti compresa tra il 10% degli Stati Uniti e il 16% del Canada.

*Distribuzione degli immigrati su tutto il territorio e conseguente visibilità nazionale, seppure con alcune linee preferenziali, che da un lato privilegiano il Nord (Più del 60% dei soggiornanti rispetto al poco meno del 30% nel Centro e poco Più del 10% nel Sud) e dall’altro ridimensionano la capacità di attrazione dei comuni capoluogo (37,4%) e specialmente l’effetto metropoli, anche perch6 il problema dell’alloggio a meno drammatico nei piccoli centri circostanti.

*Normalizzazione dal punto di vista demografico della popolazione immigrata con sostanziale equivalenza numerica dei due sessi, prevalenza dei coniugati sui celibi e sui nubili, elevata incidenza dei minori (un quinto dei residenti) e consistente numero di nati da entrambi i genitori stranieri (33.691 nel 2003 e, secondo la proiezione del “Dossier Statistico Immigrazione”, quasi 40.000 nel 2005).

*Crescente tendenza alla stabilità di residenza con circa il 60% della popolazione straniera soggiornante da più di 5 anni (il valore percentuale riscontrato nel censimento del 2001 a doppio rispetto a quello di dieci anni prima) e un numero non trascurabile di immigrati che, nel corso di questi anni, ha acquisito la cittadinanza italiana a seguito di matrimonio o per anzianità di soggiorno (complessivamente sui 320.000 secondo una stima aggiornata del “Dossier”).

*Elevato e crescente fabbisogno di forze lavoro aggiuntive da parte del mercato occupazionale italiano (una ogni sei assunzioni a coperta da lavoratori nati all’estero, sia italiani rimpatriati che soprattutto lavoratori stranieri) con un’incidenza dei lavoratori e delle lavoratrici immigrate che si avvicina all’8% sulle forze lavoro, e un peso rilevante in molti settori, a partire dalla collaborazione domestica dove i cittadini stranieri sono Più dell’80% del totale.

*Ruolo insostituibile in alcuni settori. Il caso più clamoroso a quello della collaborazione domestica dove gli stranieri, essendo complessivamente mezzo milione e cioè 5 su 6 addetti, costituiscono un rimedio indispensabile alla carente copertura della rete pubblica di servizi sociali. Vi sono anche altri settori di grande portata, come l’edilizia e l’agricoltura, nei quali il consistente apporto dei lavoratori non comunitari costituisce una costante in tutta Italia. Numerosi sono anche gli ambiti lavorativi, caratterizzati da prestazioni di manovalanza, di precarietà o comunque stressanti, dove si creano crescenti spazi destinati ad essere occupati dagli immigrati.

Dopo 35 anni è necessaria l’organicità

E’ utile cercare di inquadrare l’atteggiamento della popolazione nei confronti dell’immigrazione, cercando di svelarne gli umori di fondo, non solo con l’attenzione a cid che dicono le indagini, ma anche tramite il contatto con il vissuto della gente assicurato dalla rete degli operatori pastorali.

Il punto di partenza è l’emigrazione, un’esperienza di senso inverso che ha visto gli italiani per più di un secolo prendere le vie dell’esodo, con circa 28 milioni di espatri a partire dall’unità d’Italia. Ancora negli anni ’50 e ’60 lasciano l’Italia in media 300.000 persone l’anno; gli espatri scendono a 108.000 negli anni ’70, quando iniziano a prevalere i rimpatri, e a 55.000 negli anni ’90 (e poco meno negli anni successivi). La forte riduzione delle partenze per l’estero ben presto si accompagna con la venuta degli immigrati in Italia.

Gli anni ’70 e gli anni ’80 possono essere ricordati come il periodo della curiosità o della indifferenza nei confronti di un fenomeno incipiente e dalle proporzioni contenute. I primi flussi sono in prevalenza costituiti da lavoratrici domestiche, che hanno una scarsa visibilità societaria, e da richiedenti asilo, che spesso si fermano poco tempo in Italia perch6 di passaggio verso paesi d’oltreoceano. Nella popolazione continua a prevalere l’attenzione alle collettività italiane all’estero e, fatta eccezione per alcuni studiosi, non si pensa che l’andamento economico e quello demografico, che nel frattempo hanno cambiato di segno, il primo in senso positivo e l’altro in senso negativo, potrebbero rendere l’Italia un paese di immigrazione.

Tra la fine degli anni ’80 e la fine degli anni ’90 si colloca il periodo dell’emergenza, che costringe a confrontarsi, impreparati, con un fenomeno che inizia ad assumere una dimensione quantitativa notevole. Ci6 non significa che le leggi adottate, a partire dalla prima del 1986, facciano sfigurare l’Italia rispetto agli altri paesi dell’Europa occidentale che, dopo la crisi petrolifera del 1973, perseguono strategie decisamente congiunturali, di apertura o di chiusura a seconda delle esigenze del loro ciclo economico. Le leggi italiane sono pero incomplete (la legge del 1986 si occupa solo del lavoro subordinato ma non di quello autonomo e del soggiorno) o in parte velleitarie (la legge del 1990 non prevede se non una modestissima copertura finanziaria per la prima accoglienza e le iniziative per l’inserimento socio-culturale), a volte contraddittorie (il decreto legge del 1995 accosta due filoni ben distinti, uno aperto all’integrazione e l’altro decisamente improntato alla chiusura), sempre caratterizzate da un supporto burocratico debole (i sussidi per i richiedenti asilo durano un mese e mezzo mentre le pratiche si protraggono per un anno e Più, durante il quale perdura il divieto di lavoro per gli interessati) e dall’assenza di una strategia di lunga durata (i decreti sui flussi non programmano i fabbisogni del mercato e, per questo, favoriscono la creazione di sacche di irregolarità, puntualmente ricreate dopo ogni regolarizzazione).

L’ultima fase, iniziata con la legge Turco-Napolitano del 1998, si pud definire il periodo dell’organicità limitata e contrastata. La nuova legge, rispetto al passato, presenta un’impostazione di sistema e cerca di affrontare i problemi nel loro complesso, con aperture decisamente innovative (una programmazione dei flussi Più efficace, il recupero delle vittime della prostituzione, la venuta per la ricerca del lavoro, un progetto di integrazione) secondo una visione proiettata verso il futuro e collegata con i paesi di origine, anche se diversi aspetti della normativa sono carenti. I contrasti si determinano per il fatto che, con l’avvento del maggioritario, l’immigrazione diventa un tema di

contesa politica tra gli schieramenti. Avviene cosi che la nuova legge, pur essendo stata tenacemente contestata nella fase della sua approvazione, non viene abolita dal nuovo governo di centro-destra (e questo equivale al riconoscimento della sua necessità), ma viene emendata restrittivamente in diverse sue parti; alcune innovazioni sconfinano nella illegittimita, come risultera successivamente da diverse sentenze della Corte costituzionale, o comunque si rivelano inopportune: a questo il caso dell’abolizione dell’istituto della sponsorizzazione più volte stigmatizzato da Caritas Italiana e da Migrantes. Gli articoli della legge dedicati all’integrazione rimangono formalmente intatti ma scarsamente utilizzati, proprio quando gli enti locali sentono maggiormente la necessità di occuparsi di una questione divenuta cosi fondamentale nel loro territorio.

Come accennato, le stesse regolarizzazioni, prima bollate con parole di fuoco dalle forze di opposizione, una volta che queste vanno al governo le accettano come un intervento di buon senso per tonificare il mercato occupazionale, anche perch6 dal punto di vista politico questi provvedimenti straordinari sono più spendibili rispetto a una riforma della programmazione e dei meccanismi di inserimento nel mercato.

Questa organicità contrastata o parzialmente condivisa non potra durare a lungo e, per preparare il futuro, bisognera accettare l’immigrazione come una nuova dimensione strutturale della società italiana e comportarsi di conseguenza.

Il contesto europeo e il “Libro verde”

La Commissione Europea, con la recente proposizione del Libro Verde sull’immigrazione (11 gennaio 2005), ha avuto il coraggio di ricordare che una politica comune in materia a in qualche modo necessaria e che essa deve includere la regolamentazione dei flussi di nuovi lavoratori. Il metodo del Libro Verde di sollevare domande, anzich6 presentare soluzioni preconfezionate, e funzionale alla promozione di un dibattito previo a tutti i livelli.

In realtà nell’Unione Europea i reali contorni dell’immigrazione per motivi economici, e cio6 della venuta di nuovi lavoratori dipendenti e autonomi, non sono cosi ben conosciuti, tant’6 che il Libro Verde e privo di una premessa statistica. Questi dati sono invece indispensabili per illustrare le diverse esigenze tra il grande fabbisogno di forze lavoro dei nuovi paesi di immigrazione, come Italia e Spagna, e quelli di Più antica tradizione, come Francia, Germania e Gran Bretagna. Tuttavia, il fatto che entrino annualmente nell’Unione mezzo milione di immigrati, non tutti diretti verso il Sud, lascia intendere che anche negli altri Stati membri il mercato occupazionale si alimenta con quote non ufficialmente programmate e un divario diffuso tra disposizioni formali e dinamismi effettivi. Resta comunque vero che il bisogno di forza lavoro aggiuntivo a differenziato e che in Italia il problema a Più acuto.

Un obiettivo comune, che rischia di restare sulla carta perch6 non trova il supporto in misure di accompagnamento, a quello della priorità della manodopera comunitaria per occupare i posti di lavoro vacanti. Vi sono programmi europei che aiutano economicamente gli studenti che si recano per un semestre a studiare in un altro Stato membro, mentre non sono previsti sussidi a sostegno dei disoccupati potenzialmente disponibili, spesso con le loro famiglie, ad andare a lavorare anche al di fuori del proprio paese. E’ poi eccessivamente ottimistico ritenere che tutti i problemi del collocamento possano essere risolti socializzando il curriculum tramite il sistema informatico EURES, quasi vi sia bisogno solo di posti ad alta qualificazione.

Un mercato del lavoro complesso come quello europeo non pud essere regolato unicamente attraverso le chiamate nominative per i singoli posti e abbisogna, invece, di studi di settore, di previsioni, di un sistema aperto di quote e di adeguati meccanismi di accesso, quale pud essere ad esempio il permesso di soggiorno per la ricerca di lavoro, positivamente sperimentato in Italia con la sponsorizzazione, che tra l’altro dava una risposta soddisfacente anche agli inserimenti lavorativi a carattere fiduciario nelle famiglie e nelle piccole realtà aziendali.

Il dibattito, promosso dalla Commissione Europea, auspicabilmente portera anche i politici italiani a ritornare sulle carenze della normativa attuale e sulla necessità di un suo completamento.

Quale politica sull’immigrazione in Italia?

Al processo irreversibile di strutturalizzazione dell’immigrazione dovrebbe corrispondere una visione organica e proiettata nel futuro. Il nodo della politica migratoria in Italia sta nel collocarsi a meta guado: si ha coscienza che a impossibile tornare indietro ma non si ha il coraggio di andare decisamente avanti. Si sa che ragioni demografiche determinano la necessità di forze lavoro aggiuntive, ma si a titubanti nell’affrontare il problema delle quote e nell’adottare forme flessibili di collocamento quale era la sponsorizzazione e che la formazione in loco prevista dalla legge del 2002, pur utile ma anche molto costosa, non a in grado di sostituire.

L’Italia sta vivendo, in maniera Più acuta rispetto ad altri paesi, il problema di ricollocare il sistema produttivo nell’economia mondiale. Le carenze del nostro grado di competitività sono evidenziate non solo dalla disponibilità di prodotti a Più basso costo nei paesi emergenti ma anche dai Più alti livelli tecnologici e dalla maggiore funzionalità delle infrastrutture e dell’apparato burocratico riscontrabile in molti paesi industrializzati. Per rimediare a queste carenze bisogna attuare strategie adeguate e convincersi che gli immigrati possono costituire un’opportunita: a tal fine rappresentano una risorsa non solo gli immigrati che arriveranno nei prossimi anni ma anche quelli attualmente presenti che, avendo mediamente un elevato grado di scolarizzazione, sono in grado di adattarsi a obiettivi socio-economici Più impegnativi.

L’immigrato, nel suo difficile percorso migratorio, a talvolta una persona da assistere ma, una volta insediato, a un operatore economico importante. Per quanto riguarda l’Italia basta ricordare che la forza lavoro immigrata a aumentata negli ultimi sei anni di quasi un milione di unità e che i nuovi posti di lavoro creati nel paese devono essere in prevalenza attribuiti al loro inserimento: in particolare a notevole il dinamismo che stanno dimostrando come creatori di nuove aziende, dove trovano il posto loro stessi e talvolta anche gli italiani. Per quanto riguarda il sostegno assicurato ai paesi di origine, non bisogna dimenticare il cosiddetto “ritorno virtuale” degli immigrati, reso possibile dall’invio delle rimesse che a in continuo aumento in Italia come in altri paesi, e quello incipiente e ancora scarsamente sostenuto delle iniziative imprenditoriali.

Gli immigrati sono anche i nuovi cittadini e per loro serve un progetto Più deciso di integrazione che, banditi definitivamente xenofobia e razzismo, rimedi alle vessazioni di tipo burocratico, elimini le disparità, finanzi le attività di supporto all’integrazione, riveda l’antiquata normativa sulla cittadinanza e faciliti la partecipazione degli immigrati tramite il diritto di voto amministrativo, in un contesto societario unitario quanto ai valori e alle regole ma rispettoso delle diversità culturali e religiose. Le direttive comunitarie contro la discriminazione non sono da sole risolutive se non si coinvolge la popolazione: un segnale da lanciare in tal senso a la ratifica della convenzione ONU sui diritti dei lavoratori migranti.

Il compianto Giovanni Paolo II, nei suoi messaggi per la giornata mondiale del migrante e del rifugiato, si a soffermato su aspetti cruciali quali il divario tra Nord e Sud, la tutela dei diritti fondamentali degli immigrati, la solidarietà da non intendere ancorata al proprio benessere, il dovere dell’accoglienza reciproca, le differenze culturali e religiose come occasione di scambio e di dialogo; in particolare ha raccomandato il coraggio di dire “una parola profetica che indichi ciò che e sbagliato e incoraggi ciò che è giusto”. In effetti, la politica migratoria è una questione di discernimento e di coerenza nelle decisioni.

ITALIA. Soggiornati stranieri per continente di provenienza (1970-2004)

	ANNI
	Europa
	Africa
	Asia
	America
	Oceania
	apolidi e altri
	TOTALE

	1970
	61,3
	3,3
	7,8
	25,7
	1,9
	-
	143.838

	1971
	62,6
	3,3
	7,8
	24,5
	1,8
	-
	156.179

	1972
	60,8
	3,7
	8,3
	24,7
	1,8
	0,7
	167.961

	1973
	59,9
	4,2
	8,6
	24,8
	1,8
	0,7
	175.746

	1974
	59,5
	4,4
	8,6
	25,1
	1,8
	0,6
	186.423

	1975
	60,5
	4,7
	8,1
	24,3
	1,8
	0,6
	186.415

	1976
	59,8
	4,7
	8,8
	24,3
	1,8
	0,6
	186.713

	1977
	59,2
	5,1
	9,6
	23,9
	1,7
	0,5
	194.062

	1978
	59,3
	5,0
	9,6
	23,9
	1,7
	6,5
	194.024

	1979
	56,6
	6,5
	8,6
	21,8
	2,0
	4,5
	205.449

	1980
	53,2
	10,0
	14,0
	21,0
	1,4
	0,4
	298.749

	1981
	52,7
	10,5
	14,6
	20,5
	1,4
	0,3
	331.665

	1982
	52,1
	10,9
	14,8
	20,5
	1,4
	0,3
	355.431

	1983
	52,0
	10,7
	15,3
	20,2
	1,4
	0,4
	383.765

	1984
	51,9
	10,7
	15,6
	20,1
	1,4
	0,3
	403.293

	1985
	52,1
	10,5
	15,4
	19,5
	1,4
	1,1
	423.004

	1986
	52,3
	10,6
	15,2
	20,3
	1,4
	0,2
	450.227

	1987
	46,9
	16,0
	16,7
	19,0
	1,2
	0,2
	572.103

	1988
	45,3
	18,3
	16,1
	18,9
	1,2
	0,2
	645.423

	1989
	43,0
	20,3
	16,4
	19,2
	0,9
	0,2
	490.388

	1990
	33,5
	30,5
	18,7
	16,4
	0,8
	0,1
	781.138

	1991
	34,5
	30,8
	17,8
	16,2
	0,6
	0,1
	*648.935

	1992
	34,7
	30,8
	17,7
	16,1
	0,6
	0,1
	*589.457

	1993
	36,9
	29,1
	17,5
	15,9
	0,5
	0,1
	*649.102

	1994
	41,0
	28,0
	16,0
	14,5
	0,3
	0,1
	*677.791

	1995
	40,7
	28,2
	16,4
	14,3
	0,3
	0,1
	*729.159

	1996
	37,5
	30,6
	18,5
	13,1
	0,2
	0,1
	*986.020

	1997
	37,4
	30,4
	18,9
	13,0
	0,2
	0,1
	*1.022.896

	1998
	39,0
	29,0
	19,0
	12,7
	0,2
	0,1
	*1.090.820

	1999
	39,6
	29,1
	19,1
	12,0
	0,2
	0,0
	*1.340.655

	2000
	40,7
	28,0
	19,2
	11,8
	0,2
	0,0
	*1.379.749

	2001
	41,4
	26,9
	19,1
	11,6
	0,2
	0,9
	*1.448.392

	2002
	42,5
	26,5
	18,5
	11,8
	0,2
	0,5
	*1.503.286

	2003
	47,9
	23,5
	16,8
	11,5
	0,1
	0,1
	**2.193.999

	2004
	47,3
	23,7
	17,3
	11,5
	0,1
	0,1
	**2.319.000


* I dati relativi a questi anni sono stati revisionati dall'ISTAT 

** Dato del Ministero dell’Interno

** Stima del “Dossier Statistico Immigrazione” sui permessi di soggiorno e relative disaggregazioni FONTE: Elaborazioni Dossier Statistico Immigrazione su dati del Ministero dell'Interno e dell'ISTAT.

( 2 )  ASPETTI  FINANZIARI – Le rimesse dall’Italia
MEMO: Soggiornati stranieri in Italia per continente di provenienza (1970-2004)

	Anni
	Europa
	Africa
	Asia
	America
	Oceania
	Totale
	Incid. UE

	1970
	88.000
	5.000
	11.000
	37.000
	3.000
	144.000
	( 57.312) 39,8 

	2004
	1.289.000
	647.000
	472.000
	314.000
	7.000
	2.729.000
	( 182.843) 6,7

	2004/1970
	+ 1.464 %
	+ 12.940 %
	+ 4.290 %
	+ 848 %
	+ 23,3 %
	+ 1.895 %
	


Dall’ analisi effettuata nel primo paragrafo emerge chiaramente l’ importanza ormai capitale che il fenomeno immigrazione ha raggiunto oggi, nel 2005, in Italia. E’ difficile non cogliere le notevolissime implicazioni economiche, oltre che sociali e culturali, di una realtà che ormai riguarda oltre 2.700.000 di persone: l’ Italia costruisce oggi la sua economia anche grazie a moltissimi lavoratori immigrati. E’ vero, però, anche il contrario: parte degli stranieri che vengono nel nostro paese trovandovi un importante polo d’ attrazione economica e lavorativa riescono, attraverso lo svolgimento del loro lavoro, a costruire delle buone prospettive economiche; in altre parole fondano la loro economia scommettendo su quanto l’Italia può offrire loro.
Una delle prove più importanti di quanto ora affermato è costituita dalle rimesse che gli immigrati inviano alle loro famiglie nei paesi d’ origine.

Le rimesse sono le quantità di denaro risparmiate dagli immigrati - grazie al lavoro svolto in Italia - che essi stessi inviano alle loro famiglie d’ origine. E’ significativo notare, a tale proposito, che nel corso del 2003, secondo il dato fornito da uno studio della Caritas commissionato dalla Camera di Commercio di Roma
, il totale delle rimesse inviate tramite banca (gli unici flussi registrati dall’ Ufficio Italiano Cambi) ammontava a 1.167 milioni di euro. A questa cifra vanno aggiunte tutti i trasferimenti di denaro che non avvengono tramite le banche: trasferimenti personali,  rimesse che avvengono tramite amici o attraverso il money transfer.

Un’ altra testimonianza dell’ importanza degli immigrati come attori economici nel nostro paese è costituita dal risparmio. Lo studio della Caritas in precedenza citato riporta anche i risultati di altre ricerche che evidenziano una loro notevole propensione al risparmio. 

Dallo studio condotto da Salvatore Strozza e Cinzia Conti (Cfr. S. Strozza, C. Conti “Gli immigrati nell’ economia romana” CCIAA, 2003, pp. 177-221) emerge, in particolare, che nell’ area di Roma, nel corso di un solo anno, 2/3 degli immigrati hanno risparmiato, a fronte di solo 1/3 dei romani. 

Riguardo alla propensione ad inviare rimesse nei paesi d’ origine si evidenzia che essa non dipende tanto dall’ entità dei redditi, quanto piuttosto dal tipo di soggiorno dell’ immigrato: sempre con riferimento alla realtà romana si nota che la propensione ad inviare rimesse è meno spiccata negli immigrati stabili. Inoltre bisogna dire che le rimesse sono inviate per lo più per far fronte alle spese correnti delle famiglie d’ origine (soprattutto per quanto concerne Marocco e Perù). Nel 25 per cento dei casi, le rimesse sono finalizzate a coprire le spese per l’ istruzione dei familiari. 

E’ importante esporre dati numerici che diano la dimensione del fenomeno rimesse. A tale scopo è significativo citare il comunicato che l’ ufficio stampa della Caritas diocesana di Roma ha emanato nel 2005. In esso si prendono in analisi i dati relativi al 2004
:

	Anno
	Rimesse dall’Italia

milioni di Euro

	2003
	1.167

	2004
	2.094


Nel 2004 le rimesse degli immigrati verso i paesi d’origine ammontavano a 2.094 milioni di euro
, quasi il doppio di quelle del 2003, che arrivavano a 1.167 milioni di euro ed esattamente 10 volte quelle del 1995 (108 milioni). 

Degli oltre 2 miliardi di euro del 2004,  

- 1.308 milioni sono andati agli allora 15 stati membri dell’ U.E. (ai nuovi stati membri sono andati 5 milioni di euro), 

- 120 nel Nord-America

- 6 in Australia

- 76 milioni agli altri paesi occidentali, 

 si arriva, cosi, al 72 % delle rimesse. 

Per quanto riguarda i restanti 583 milioni, 

- 297 verso le Filippine

- 170 verso la Cina

Gli altri paesi sono nettamente distanziati: l’ Ecuador riceve 15 milioni, la Romania 12, Bangladesh e Colombia 7, Brasile, Senegal, Marocco e Perù tra i 3 e i 4. 

Nel complesso, negli ultimi 10 anni alle Filippine sono andati 1.895 milioni di euro, alla Cina 521, al Marocco 193, al Senegal 60 alla Romania 41, al Brasile e all’ Egitto 30, al Venezuela, all’ India e all’ Argentina 16, alla Turchia, all’ Albania, al Bangladesh e all’ Ucraina 10. 

Per quanto concerne le aree italiane dalle quali partono i flussi, la parte del leone è svolta da Roma e Lazio, con poco più del 60% delle rimesse; seguono la provincia di Milano con il 20% ed il Veneto (per lo più la provincia di Verona) con il 10%.

Diciamo anzitutto che l’ aumento non è dovuto soltanto al fenomeno inflattivo, ma anche al forte slancio di auto-aiuto che porta gli immigrati in Italia a mandare rimesse nei paesi d’ origine. Abbiamo già analizzato le motivazioni che portano gli immigrati ad inviare rimesse; non c’ è dubbio che al di là delle ragioni soggettive che sono alla base della propensione a svolgere una tale azione, le rimesse costituiscono un ottimo strumento per finanziare lo sviluppo dei paesi poveri, dei quali fa parte un gran numero (probabilmente la maggior parte) dei nostri immigrati. Questo fatto appare molto importante, se si considera che oggi gli stati ricchi sono particolarmente restii ad inviare aiuti allo sviluppo. 

 Il dato sull’ importo delle rimesse è basato solo sulla registrazione dei flussi di denaro che passano attraverso le banche, le poste o il meccanismo del “money transfer”. Se si tenesse conto anche dei trasferimenti personali, a livello mondiale si arriverebbe a circa il doppio dei 100 miliardi di dollari annuali. Questo massiccio ricorso alle rimesse consente oggi di inquadrare gli immigrati non più come “poveri”, ma come significativi protagonisti della vita economica oltre che del paese d’ accoglienza, anche dei loro stati d’ origine. Tuttavia, come notano Caritas e Migrantes, esistono ancora ostacoli ad una finalizzazione imprenditoriale(e dunque di sviluppo) di questa notevolissima massa monetaria; mancano, infatti, norme bancarie che facilitino i trasferimenti: le banche potrebbero, a tale proposito, ridurre i costi di trasferimento. Manca, da parte della normativa sulla cooperazione allo sviluppo, una maggiore attenzione agli immigrati. E’ assente, infine una maggiore attenzione da parte dei paesi d’origine. 

( 2 )  ASPETTI  FINANZIARI – La richiesta di credito da parte degli stranieri

Riportiamo uno studio effettuato da Crif-Assofin-Prometeia in grado di fornire una serie di dati quantitativi circa la dimensione raggiunta dal credito utilizzato da immigrati. La crescita mostrata dalla quota da essi raggiunta fornisce ancora una volta la dimostrazione del contributo all’attività economica del nostro paese.  Il tasso di crescita annua del credito erogato a stranieri raggiunge negli anni 2000 - 2004 una media del 51,6 per cento, a conferma della crescente integrazione di cittadini stranieri.
Stranieri in Italia: in crescita la domanda di credito al consumo ([image: image3.png]


Milano, 9/06/2005)
Nel 2004 il volume complessivo di credito erogato agli immigrati (nella forma di mutui casa e credito al consumo) è stato pari a 4.848 milioni di euro, oltre 5 volte quello erogato nel corso dell'anno 2000. Il tasso di variazione medio annuo nel periodo è stato del +51,6%, con una crescita eccezionale nel 2001 (+79,3%), mentre negli ultimi anni si è attestato intorno al 40%. 


In termini generali, la domanda di finanziamento proveniente da cittadini stranieri residenti in Italia ha quindi presentato una dinamica significativa e crescente nel corso del periodo 2000-2004. In particolare, la crescita maggiore si è avuta nel comparto mutui, a testimonianza del processo in atto di stabilizzazione della permanenza delle comunità di stranieri interessate dal fenomeno nel nostro Paese. Questi alcuni degli aspetti più significativi emersi dalla diciottesima edizione dell'Osservatorio sul Credito al Dettaglio realizzato da Assofin - CRIF - Prometeia, che nel capitolo monografico inquadra il fenomeno dell'immigrazione da un punto di vista economico, analizzando la domanda di credito e delineando volumi, trend, comportamenti e mutamenti in atto.
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Secondo gli ultimi dati ufficiali (Caritas/Migrantes, 2004), il 4,6% della popolazione residente in Italia, ovvero circa 2,7 milioni di persone, è costituito da immigrati, circa il 16% delle assunzioni nel nostro Paese riguarda lavoratori di origine straniera ed essi rappresentano circa l'8% della forza lavoro. Pertanto, sotto il profilo economico gli immigrati costituiscono ormai una componente non trascurabile della domanda di servizi finanziari in Italia.
Una prima considerazione riguarda il comportamento finanziario dei nuovi cittadini, relativamente al quale emergono tipologie diverse in rapporto alla provenienza. Tali diversità possono essere spiegate, principalmente, da tre fattori, legati a:
- caratteristiche socio-culturali delle varie etnie;
- maggiore tradizione migratoria e maggiore radicamento nella comunità italiana dei differenti gruppi;
- tipologia occupazionale prevalentemente caratterizzante i diversi gruppi nazionali.
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Sulla base dei dati provenienti da EURISC, il sistema CRIF di informazioni creditizie, le famiglie di origine africana mostrano una penetrazione del credito elevata in rapporto alla loro presenza numerica, anche se il ricorso al credito al consumo e/o a finanziamenti di solito avviene per importi di bassa entità. Al contrario, gli stranieri di provenienza americana presentano sempre una penetrazione del credito considerevole, ma con volumi di credito più elevati. Infine, le famiglie asiatiche ed europee non appartenenti all'Unione Monetaria Europea si connotano per una minore propensione al ricorso al credito.

A livello territoriale, si possono individuare alcune macro-tendenze:

gli stranieri residenti nel nord-est del Paese denotano un maggior ricorso al credito, segnale di una migliore condizione socio-economica e di una maggiore entità e stabilità dei redditi posseduti;

gli stranieri delle isole, probabilmente in conseguenza della natura più residenziale e meno legata a necessità lavorative della loro permanenza, ricorrono in buona misura a forme di finanziamento;

fra gli immigrati delle aree centrali dell'Italia si evidenzia un minor ricorso al credito, forse in ragione del fatto che il loro soggiorno è connesso in misura più rilevante rispetto alle altre aree italiane a motivi di lavoro e familiari. Pertanto il loro progetto migratorio si caratterizza per una minore stabilità e una minore tendenza alla creazione di una famiglia.

Interessante risulta essere la differenziazione della domanda di credito in relazione alla provenienza geografica e alla cultura familiare: fra gli immigrati provenienti dai paesi più sviluppati si registra una scarsa diversità di comportamento (America: il 48,3% dei richiedenti credito sono maschi contro il 51,7% di donne); al contrario il divario fra uomini e donne richiedenti si amplia notevolmente passando ai paesi meno sviluppati o in via di sviluppo (Asia: il 64,1% maschi richiedenti credito contro il 35,9% delle richiedenti femmine; Africa: 77,5% degli uomini contro 22,5% delle donne).
Con riferimento alle forme tecniche di finanziamento, si osserva una crescente quota della popolazione straniera stipulante contratti di mutuo: si passa dallo 0,4% del 2000 all'1,2% nel 2004, con un totale di immigrati che hanno ottenuto un mutuo nel periodo pari al 4,3% degli stranieri presenti in Italia. La riflessione più importante deriva dall'osservazione dell'evoluzione della domanda proveniente dagli stranieri rispetto alla domanda di mutui espressa dal totale delle famiglie italiane: nel 2004, il 5,8% dell'ammontare di credito erogato sotto forma di mutui è stato destinato all'acquisto di abitazioni da parte delle famiglie di stranieri residenti in Italia (il dato comprende anche gli stranieri provenienti da paesi appartenenti all'Unione Monetaria Europea).
Il credito al consumo a favore di cittadini stranieri alla fine del 2004 rappresenta circa il 3,5% dei flussi di credito al consumo esistente a tale data e la sua rilevanza risulta più che raddoppiata rispetto all'inizio del decennio, con una crescita positiva e costante, anche se più contenuta rispetto al comparto dei mutui. Sotto molti aspetti le famiglie straniere sono viste oggi come un possibile ambito di espansione degli attuali volumi di domanda-offerta di credito al consumo. In tale contesto di apertura verso le famiglie di stranieri, un driver significativo è da riconoscersi ai canali commerciali, i quali hanno operato una forte pressione nei confronti degli intermediari finanziari per la concessione di credito agli stranieri. 
La crescente maturità nei comportamenti finanziari posseduti sia dalla domanda che dall'offerta può essere desunta anche dall'osservazione dell'andamento degli importi medi delle differenti categorie di credito. Indubbiamente la capacità di credito posseduta dagli stranieri è aumentata, tuttavia l'incremento dei volumi erogati non dipende solo dal maggiore numero di soggetti affidabili ma anche da un miglioramento delle condizioni socio-economiche delle famiglie di stranieri. La maggiore integrazione sociale e la stabile permanenza in Italia hanno gradualmente accresciuto il numero di famiglie che hanno requisiti simili alla clientela italiana. Tutto ciò ha comportato che esse non solo avessero maggiore accesso al credito ma ne ottenessero importi medi via via crescenti in relazione alle loro necessità. 

CAPITOLO SECONDO

ASPETTI GIURIDICI

( 1 ) L’ORDINAMENTO ITALIANO

Come abbiamo visto, il fenomeno dell’ immigrazione in Italia assume un’ importanza sempre maggiore dai punti di vista economico e sociale: gli immigrati che vivono nel nostro paese, soprattutto se stabili e regolari sono attori importanti per la nostra economia e per la nostra società. La vita quotidiana in Italia fa nascere per loro molteplici esigenze: dall’ assistenza sanitaria all’ accesso ai vari servizi, dalla tutela dei diritti alla necessità di sicurezza. Ormai molti immigrati possiedono un’ automobile e devono, perciò, poter accedere ai servizi assicurativi.
 

L’ ordinamento italiano (ma anche la legislazione internazionale ed europea) cerca di soddisfare le esigenze degli immigrati attraverso leggi che tutelano i diritti e favoriscono l’ integrazione in tutti gli ambiti di vita. 

Prima di trattare più specificamente i problemi giuridici che si pongono in materia di assicurazioni R.C. auto analizziamo lo stato attuale della normativa concernente la condizione degli immigrati in Italia. 

Innanzitutto diciamo che la Costituzione Repubblicana del 1948 stabilisce, all’ art. 2 che “la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’ uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità (…)”. Come è evidente, la nostra Costituzione, in materia di riconoscimento e garanzia dei diritti inviolabili, non distingue tra cittadini italiani e stranieri, ma semplicemente menziona l’ uomo in quanto tale
; ciò significa che esistono diritti fondamentali che devono essere garantiti a tutti. 

Diverse possono essere le interpretazioni che si danno all’ art. 2. Detto articolo si può interpretare nel senso che i diritti inviolabili sono soltanto quelli menzionati in altre disposizioni costituzionali; appare, però, più opportuna e più consona alla realtà odierna, l’ interpretazione menzionata da T. Martines
, secondo la quale l’ art. 2 contiene un “elenco aperto” di diritti inviolabili dell’ uomo. Ciò fa sì che la dottrina e la giurisprudenza possano, attraverso un’ interpretazione storico-evolutiva, stabilire la garanzia di altri diritti inviolabili, anche non stabiliti in Costituzione. L’ interpretazione evolutiva è particolarmente congeniale alle possibili soluzioni delle problematiche poste dal fenomeno immigrazione. Infatti una giurisprudenza aperta potrebbe aprire la strada ad una maggiore tutela dei diritti degli immigrati ed anche ad un incremento di situazioni giuridiche soggettive inviolabili, anche a vantaggio degli immigrati. E tra dette situazioni, se si dà un’ interpretazione aperta dell’ art. 2, potrebbe rientrare anche, ad esempio, il diritto di accedere ai servizi assicurativi senza discriminazioni. A questo proposito aggiungiamo che, secondo quanto affermato da T. Martines
, anche il principio di uguaglianza contenuto nell’ art. 3 della Costituzione, sebbene espressamente riservato ai cittadini, può essere, in certi casi, esteso ai non cittadini. A sostegno di questa tesi esistono anche alcune sentenze della Corte Costituzionale
 che stabiliscono che il principio di eguaglianza può essere esteso agli stranieri allorché si tratti di diritti inviolabili dell’ uomo, garantiti allo straniero anche in conformità dell’ ordinamento internazionale.  

Altra norma fondamentale per la regolamentazione della condizione dello straniero in Italia è data dall’ art. 16 delle disposizioni preliminari al Codice Civile (cosiddette “Preleggi”). Esso sancisce che “lo straniero è ammesso a godere dei diritti civili attribuiti al cittadino a condizione di reciprocità e salve le disposizioni contenute in leggi speciali”. 

Per quanto concerne la nostra problematica, ossia i servizi assicurativi ed in particolare la r.c. auto, l’ ISVAP (circolare n. 407 del 12 aprile 2000) ha evidenziato che molto spesso le Compagnie di Assicurazione, a fronte di richieste di risarcimento avanzate da stranieri , si attengono strettamente al principio della reciprocità stabilito nell’ art. 16 delle Preleggi. Ciò spesso penalizza il cittadino straniero in quanto può darsi il caso che il suo stato d’ origine non conceda un trattamento equo al cittadino italiano.  

Oggi la legislazione italiana riconosce al principio della reciprocità un ruolo residuale. A tale proposito occorre menzionare alcune fonti normative. La legge n. 218 del 31 maggio 1995 stabilisce, all’ art. 62, che “la responsabilità per fatto illecito è regolata dalla legge dello Stato in cui si è verificato l’evento”. Pertanto, ogni sinistro che si verifichi in territorio nazionale è soggetto all’applicazione della legge italiana in materia (lex loci). 

Nel 1998 è stata emanata la legge n. 40 che disciplina la condizione dello straniero in Italia. Tale legge è stata poi inserita nel decreto legislativo del  25 luglio 1998, n. 286, che costituisce il T.U. sull’ immigrazione. In particolare, l’art. 2, comma 2, del d.lgs n. 286/1998, stabilisce che “lo straniero regolarmente soggiornante nel territorio dello Stato gode dei diritti in materia civile attribuiti al cittadino italiano, salvo che le convenzioni internazionali in vigore per l’Italia e il presente testo unico dispongano diversamente. Nei casi in cui il presente testo unico o le convenzioni internazionali prevedano la condizione di reciprocità, essa è accertata secondo i criteri e le modalità previste dal regolamento di attuazione”. 

Come può rilevarsi, anche la materia della condizione di reciprocità viene indirettamente modificata. Al decreto legislativo n. 286 del 1998 è stata data attuazione mediante il regolamento emanato con D.P.R. n. 394 del 31 agosto 1999. Esso sancisce, al comma 2 dell’ art. 1, che  l’accertamento della condizione di reciprocità non è richiesto per i cittadini stranieri titolari della carta di soggiorno nonché per gli stranieri titolari di un permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, per l’esercizio di un’impresa individuale e per i relativi familiari in regola con il soggiorno. Il ruolo residuale del principio emerge anche dal I comma dell’art. 1 ove è previsto che i soggetti ivi indicati (i responsabili del procedimento amministrativo che ammette lo straniero al godimento dei diritti civile ed i notai) richiedano l’accertamento di tale condizione al Ministero degli Affari Esteri nei soli casi previsti dal testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero ed in quelli per i quali le convenzioni internazionali prevedono la condizione di reciprocità.

Alla luce della normativa del T.U. in materia d’ immigrazione del 1998, dunque, sembra risolto il problema dei risarcimenti ai cittadini stranieri. Infatti l’ immigrato risulta equiparato al cittadino italiano in materia di risarcimento e la clausola dell’ art. 16 delle Preleggi agisce solo in via residuale, ossia nei soli casi previsti dal T.U. del 1998 o da eventuali convenzioni internazionali.

Questa evoluzione nella normativa italiana in materia di immigrazione è stata evidenziata nella precedentemente citata circolare n. 407 del 2000 emanata dall’ ISVAP. L’ Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private ha così invitato le imprese assicuratrici a non operare discriminazioni a scapito degli immigrati attraverso un richiamo abusato ed improprio al principio della reciprocità. 

Va inoltre sottolineato che la tutela per gli immigrati va estesa anche al caso di danno biologico. Posto infatti che questo tipo di danno si concretizza in una lesione del diritto alla salute e che tale diritto è garantito dalla Costituzione agli artt. 2 e 32, è ovvio che le Compagnie di Assicurazione dovranno risarcire gli stranieri anche quando sono vittime del danno biologico. Si tenga conto, tra l’ altro, che l’ art. 32 della Costituzione stabilisce che “la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’ individuo” e che , dunque anche agli stranieri è garantito il diritto alla salute. Inoltre l’ integrità psico-fisica della persona è diritto riconosciuto e garantito dal diritto internazionale. 

Riguardo al danno biologico occorre, però, fare delle precisazioni.

In linea con quanto riconosciuto anche dalla giurisprudenza, tale componente di danno deve essere valutata e quantificata con riguardo al luogo ove l’ingiusta lesione patrimoniale conseguente all’illecito altrui estrinseca i suoi effetti sul piano concreto. Pertanto, l’ammontare effettivo del danno va determinato con riferimento al luogo ove il soggetto conduce la sua esistenza e svolge la sua attività; il complesso dei dati economici necessari per la completa determinazione e liquidazione del danno va perciò attinto dalla realtà economica del paese di effettiva residenza del danneggiato. Di ciò è ragionevole che si tenga conto a seconda che il cittadino straniero soggiorni regolarmente nel nostro Paese oppure no.
( 2 ) In particolare: il nuovo Codice delle assicurazioni

Si riportano ora gli articoli più significativi (ossia quelli riguardanti più da vicino l’ assicurazione r.c. auto) del decreto legislativo del 12 settembre 2005 in materia di assicurazioni. Si tenga presente che il Codice entrerà in vigore solo il 1° gennaio 2006.

Il decreto legislativo intende procedere ad un riordino completo della materia delle assicurazioni private. E’ significativo notare l’ esistenza, nel codice, di numerose disposizioni a favore ed a tutela degli assicurati; fra queste ricordiamo, ad esempio, l’art. 120, che stabilisce il dovere di informazione precontrattuale. L’ art. 122 sancisce l’ obbligo di assicurazione per i veicoli a motore sprovvisti della guida di rotaie. L’ art. 123 stabilisce lo stesso obbligo per i natanti.

Significativa è la norma contenuta nell’ art. 131, che prevede la trasparenza nelle informazioni riguardanti i prodotti assicurativi e nelle condizioni di contratto, al fine di realizzare una vera concorrenza nel mercato assicurativo. Questa disposizione appare quanto mai necessaria soprattutto perché, come prescrive l’ art. 122, esiste l’ obbligo di assicurare i veicoli a motore. Siccome si è, appunto, obbligati a ricorrere ai servizi assicurativi (nel caso si possieda un veicolo a motore), si deve poter accedere ad un mercato dei servizi assicurativi trasparente e concorrenziale. D’ altro canto si deve tenere conto che esiste, specularmente all’ obbligo di assicurare i veicoli, l’ obbligo, da parte delle imprese assicuratrici, di accettare le proposte ad esse indirizzate per l’ assicurazione degli stessi (art. 132). L’ art. 132 non permette assolutamente discriminazioni in questo senso
. 

E’ poi importante menzionare il titolo XIII del Codice, che fa riferimento alla trasparenza delle operazioni ed alla protezione dell’ assicurato.

Nell’ art. 182 si sancisce il dovere di correttezza nelle informazioni pubblicitarie concernenti il servizio assicurativo. L’ art. 183 prescrive, per gli intermediari assicurativi, il dovere di comportarsi in modo diligente e corretto e di informare al meglio gli assicurati ed i contraenti. E’ prevista (art. 185) una nota informativa contenente tutte le informazioni, diverse da quelle pubblicitarie, che hanno lo scopo di far sì che il contraente e l’ assicurato pervengano ad un giudizio fondato sui diritti e gli obblighi derivanti dal contratto. L’ ISVAP disciplina, con regolamento, lo schema ed il contenuto della nota informativa.

Si può affermare, in conclusione, che il Codice contiene numerose norme per la tutela degli utenti dei servizi assicurativi. Nella società attuale accade sovente che siano tali anche gli immigrati che, per esigenze personali o di lavoro possiedono un veicolo a motore e, dunque, sono obbligati a contrarre. 

Alla luce di quanto detto finora e dell’ analisi delle normative giuridiche sugli immigrati emerge che, in un mondo ormai globalizzato sarà sempre più necessaria una parificazione di trattamento tra cittadini autoctoni e cittadini immigrati. Ciò riguarderà non solo la sfera del diritto in senso stretto, ma anche l’ accesso ai beni ed ai servizi. Anche le imprese assicuratrici dovranno adeguarsi a questo nuovo stato di cose.

L’ analisi delle diverse normative giuridiche, del resto, ha evidenziato uno sforzo notevole, da parte nazionale ed internazionale, nel venire incontro alle esigenze dei migranti attraverso una normazione che ha come scopo principale la realizzazione di una politica di integrazione in tutti gli ambiti di vita. 

In calce al capitolo, riportiamo parte del Codice delle assicurazioni con gli articoli di più diretto interesse per lo studio che stiamo effettuando.

( 3 )  Aspetti giuridici legati all’ ordinamento internazionale

Un’ analisi della legislazione internazionale permetterà di comprendere che anche l’ ordinamento internazionale contiene normative a favore degli immigrati. Tali normative potranno essere invocate a sostegno della tesi della non discriminazione, chiaramente espressa dell’ ISVAP nella precedentemente citata circolare n. 407 del 12 aprile 2000. 

Tra gli strumenti giuridici di diritto internazionale più importanti ricordiamo la Dichiarazione Universale dei diritti dell’ Uomo, adottata dall’ assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948 con risoluzione 217 (III). Benché in genere, nel diritto internazionale le risoluzioni contenenti dichiarazioni – come nel caso che stiamo esaminando - , non hanno efficacia vincolante nei confronti dei destinatari, ma rappresentano per essi un programma di condotta, è difficile, oggi, non riconoscere una grande autorità morale all’ assemblea generale dell’ O.N.U. E’ difficile, dunque, per gli stati membri, non conformare i propri ordinamenti giuridici a quanto contenuto nella Dichiarazione del 10 dicembre 1948.

Tra le disposizioni contenute nella Dichiarazione particolarmente significative, ai fini dell’ analisi della nostra problematica, appaiono quelle  contenute negli artt. 6 e 7. All’ art. 6 si stabilisce che “ogni individuo ha diritto, in ogni luogo, al riconoscimento della propria personalità giuridica”. Ciò significa che ogni persona è soggetto di diritto, ossia titolare di situazioni giuridiche attive o passive in ogni luogo. Dunque anche l’ immigrato in Italia ha personalità giuridica, è titolare di diritti e di doveri. Tra i diritti potremmo anche ricomprendere quello ad essere trattato con equità dalle imprese assicuratrici. 

L’ art. 7 della Dichiarazione stabilisce che tutti sono uguali davanti alla legge e hanno diritto ad eguale  tutela da parte della legge. Ciò implica che il cittadino immigrato deve essere protetto da ogni discriminazione. 

L’ art. 8 sancisce che ogni individuo ha diritto a ricorrere ai competenti tribunali nazionali contro atti che violino i diritti fondamentali ad esso riconosciuti dalla costituzione o dalla legge. Come abbiamo visto in precedenza, la nostra costituzione riconosce anche agli stranieri taluni diritti fondamentali
. 

Dunque possiamo affermare che, anche se la Dichiarazione del 1948 non è vincolante nei confronti degli stati, sarà comunque necessario che essi i si conformino, promovendo, ad esempio, una legislazione a tutela dei diritti dell’ uomo. Ciò appare tanto più necessario oggi, in un mondo globalizzato dove è forte la presenza di immigrati, dove i confini si defunzionalizzano e dove è più proprio parlare di uomo che di cittadino in senso stretto.

Un altro strumento giuridico internazionale è costituito dalla Convenzione internazionale per la tutela dei diritti dei lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie, adottata dall’ Assemblea generale dell’ O.N.U. il 18 dicembre 1990. In essa vengono fondamentalmente ribaditi i diritti fondamentali dell’ uomo già garantiti dalla Dichiarazione del 1948 : diritto alla vita, libertà di pensiero, diritto a non essere ridotti in schiavitù, ad essere trattati come i cittadini dello stato nel quale si trovano in molteplici situazioni di vita (ad esempio quando sono giudicati nei tribunali). Prevale dunque il principio della non discriminazione che, ci si augura, possa valere anche in materia di servizi assicurativi. Del resto la Convenzione stabilisce la necessità di trattare i migranti allo stesso modo degli altri lavoratori; quindi, per esempio, anche in materia di assicurazioni per i potenziali danni derivanti dall’ attività lavorativa svolta i migranti dovranno usufruire delle stesse opportunità offerte ai lavoratori autoctoni. 

Riguardo alla Convenzione per la tutela dei diritti del lavoratore  migrante sottolineiamo che, trattandosi di accordo internazionale, a differenza delle dichiarazioni ha un’ efficacia vincolante nei confronti degli stati che la ratificano

. Tuttavia occorre sottolineare che la Convenzione è stata ratificata solo da stati generatori
 di flussi di migranti, ossia stati poveri. Essendo stato raggiunto il numero di ratifiche necessario (20) la Convenzione è entrata in vigore. Non si può, però, tacere sul fatto che nessuno stato sviluppato l’ha ratificata. Anche l’ Italia non ha ratificato la Convenzione e dunque essa non può essere invocata, oggi, dall’ immigrato lavoratore ingiustamente discriminato. Un tale stato di cose è assai deplorevole per l’ occidente che si dice civile. 

( 4 ) Aspetti giuridici relativi all’ ordinamento europeo.

Anche l’ Europa ha sempre curato i diritti dell’ uomo. Per Europa si intende qui sia l’ U.E., sia il Consiglio d’ Europa che, come è noto, sono realtà giuridicamente autonome e distinte anche se profondamente legate dall’ aspirazione alla costruzione di un’ Europa unita.

Il 4 novembre 1950 gli stati membri del Consiglio d’ Europa hanno adottato la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’ uomo, che riconosce e tutela i diritti fondamentali, inviolabili di tutti gli uomini senza alcuna distinzione. Tra questi ricordiamo: il diritto alla vita, il diritto a non essere sottoposto a tortura, il diritto alla libertà ed alla sicurezza, il diritto di riunione ed associazione, la libertà di pensiero. La Convenzione stabilisce, all’ art. 14 il divieto di discriminazione: ogni persona deve poter godere dei diritti garantiti dalla Convenzione. In caso di violazione del principio di non discriminazione è ammesso ricorso ad un’ istanza nazionale (art. 13). Per assicurare il rispetto della Convenzione da parte degli stati contraenti è istituita la Corte europea dei diritti dell’ uomo (art. 19).

E’ importante sottolineare, poi, un intervento del Parlamento europeo in materia di immigrazione: si tratta della risoluzione sulla comunicazione della commissione su immigrazione, integrazione ed occupazione emanata il 25 novembre 2003. Sappiamo che il Parlamento europeo non gode di poteri particolarmente elevati nell’ ambito delle istituzioni europee: alle origini del processo di integrazione europea esso fu infatti pensato come organo puramente consultivo, anche se, già nell’ originario art. 137 erano previsti poteri deliberativi e di controllo.  Nel corso del tempo sono intervenute, però, significative riforme
.  In base ad esse i poteri deliberativi del sono stati accresciuti e oggi il Parlamento partecipa pienamente alla formazione degli atti comunitari. 
Ciò premesso, il ruolo giocato oggi dall’ assemblea parlamentare appare fondamentale, non solo per l’ aumento e la maggiore incisività dei suoi poteri, ma anche essa è organo rappresentativo dei cittadini dell’ Unione Europea, essendo i suoi membri eletti a suffragio universale. Dunque sarà importante tenere presente i suoi interventi. 

La già citata risoluzione del 25 novembre 2003 riguarda la problematica dell’ immigrazione; i punti importanti della risoluzione sono il 17 e i seguenti. In essi si parla dell’ importanza di condurre una politica di integrazione alla quale devono contribuire tanto gli immigrati quanto i cittadini del paese d’ accoglienza. A tal fine occorrerà un impegno nella conoscenza delle altre culture ed uno sforzo, da parte di tutti i membri della società ad operare in un ambiente più eterogeneo e mutevole (punto 18). 
Al punto 24 si stabiliscono i criteri per la realizzazione di una politica di integrazione: in particolare si fa riferimento alla necessità di stabilire regole chiare sulla condizione giuridica degli immigrati, alla garanzia per gli stranieri all’ accesso dei servizi sociali e sanitari. Al punto 26 si invitano gli stati membri a regolarizzare i lavoratori immigrati che, pur non avendo permesso di soggiorno, pagano regolarmente le imposte e versano i contributi per la sicurezza sociale. 
E’ logico che una simile politica di integrazione coinvolga anche i servizi assicurativi e, tra questi, la R.C. auto.

Maggiore incisività, nell’ ambito della normativa europea è data alla direttiva n. 109 del 25 novembre 2003. A differenza della risoluzione del Parlamento, la direttiva è un vero strumento legislativo vincolante per tutti gli stati membri, che sono tenuti ad emanare, nel loro ordinamento, nella maggioranza dei casi, una normativa di recepimento della direttiva stessa. 
La direttiva n. 109 riguarda i soggiornanti stranieri di lungo periodo negli stati membri dell’ Unione Europea. In particolare essa è finalizzata alla realizzazione, da parte dei paesi dell’ U.E., di una politica di integrazione di questi soggetti, che ha come cardine la parità di trattamento ad essi riconosciuta in molteplici ambiti della vita sociale ed economica. 
L’ art. 11 stabilisce che il soggiornante di lungo periodo gode dello stesso trattamento riservato ai cittadini nazionali per quanto riguarda alcune materia e, tra queste figura l’ accesso ai beni ed ai servizi a disposizione del pubblico e la loro erogazione (art. 11 par. 1 lett. f). Tuttavia, nel par. 2 è specificato che gli stati membri possono limitare la parità di trattamento ai casi in cui il soggiornante di lungo periodo o il familiare che chiede per lui la prestazione abbia scelto il paese in questione come sua dimora abituale. 
E’ evidente che tra i beni ed i servizi a disposizione del pubblico possono sicuramente essere inclusi i servizi assicurativi. 

Dobbiamo tenere presente che la direttiva deve essere recepita dagli stati membri entro il 23 gennaio 2006 (art. 26). Si auspica che l’ Italia, che spesso ha mostrato purtroppo un costante ritardo nel recepimento delle direttive europee, si attivi per rispettare il termine previsto dall’ art. 26, in modo da fornire agli immigrati un valido strumento cogente per tutelare i loro diritti anche in materia di accesso ai servizi assicurativi.
Infine, - l'Italia ha pure ricevuto di recente un parere motivato, seppure in compagnia di altri nove Paesi. Bruxelles ha infatti accusato Roma di non aver comunicato la trasposizione della direttiva 2002/92/Ce sull'intermediazione assicurativa, che avrebbe dovuto essere recepita in tutta Europa entro il 15 gennaio 2005.
( 5 ) Il parere del Comitato economico e sociale dell’ u.e. (15.12.04) sul contratto di assicurazione europeo.

Il Comitato economico e sociale è un organo molto importante nell’ ambito delle istituzioni europee. 

Esso è stato istituito dal Trattato di Roma del 1957. L’ attuale art. 257 (ex art. 193) stabilisce che è un organo a carattere consultivo composto da rappresentanti delle varie categorie della vita economica e sociale. Sebbene abbia funzioni solo consultive, l’ art. 262 del Trattato prescrive che il Consiglio o la Commissione sono tenuti a consultarlo in tutti i casi previsti dal Trattato. Ciò significa che i due organi suddetti sono obbligati a consultare il Comitato in alcune materie importanti prima di produrre atti normativi. In questi casi la consultazione del Comitato rappresenta un momento preliminare fondamentale e necessario dell’ attività normativa. 

Il Comitato può anche dare pareri di propria iniziativa, senza che gliene venga fatta richiesta, qualora lo ritenga opportuno. 

In ogni caso il parere del Comitato costituisce un elemento importante nella formazione degli atti normativi dell’ U.E. e, più in generale, nell’ attività delle istituzioni europee. 

Il parere di cui si tratta in  questa sede ha come oggetto il contratto di assicurazione europeo. Il Comitato ha deciso di dare questo parere il 17 luglio 2003 e lo ha adottato il 15 dicembre 2004.

In esso il Comitato sostiene, in modo estremamente chiaro, preciso e dettagliato, la tesi in base alla quale è necessario procedere ad una armonizzazione delle varie legislazioni nazionali in materia di contratti assicurativi. Ciò al fine di assicurare un miglior funzionamento del mercato unico e di tutelare gli interessi degli assicurati e degli assicuratori.

Come è noto, gli stati membri hanno legislazioni differenti in materia di assicurazioni; un tale stato di cose rende più difficili le relazioni commerciali all’ interno del territorio dell’ Unione Europea e priva i consumatori di un mercato veramente concorrenziale. Inoltre la situazione attuale non riserva vantaggi neppure alle imprese assicuratrici: infatti esse sarebbero molto in difficoltà nel vendere i loro prodotti negli altri stati membri dell’ U.E. in quanto dovrebbero adattarli ad un contesto giuridico diverso, ovvero dovrebbero rispettare la diversa legislazione dello stato membro nel quale venderebbero il loro prodotto. 

Tutto ciò fa sì che, da una parte gli assicurati che volessero acquistare un prodotto assicurativo estero non potrebbero farlo in quanto vige l’ applicabilità della legge dello stato di residenza, che trasforma sistematicamente le polizze acquistate in contratti disciplinati da tale legge; d’ altra parte gli assicuratori sarebbero riluttanti ad offrire le loro polizze all’ estero in quanto, come già affermato, dovrebbero adeguarsi alla normativa dello stato membro al quale è destinato il loro prodotto. 

Per questi motivi il Comitato economico e sociale esorta le istituzioni europee a procedere, attraverso strumenti normativi, all’ armonizzazione delle legislazioni nazionali. 

Il Comitato presenta anche altre alternative all’ armonizzazione, ma dimostra che la via più appropriata e vantaggiosa è proprio l’ armonizzazione. 

La prima alternativa è quella dello strumento facoltativo europeo. Esso consiste in uno strumento che non comporterebbe modifiche delle legislazioni nazionali. Esisterebbero due regimi giuridici paralleli e le parti sceglierebbero quello che più si addice alle loro esigenze. 

Nel caso dell’ armonizzazione le parti sarebbero costrette a scegliere il nuovo regime giuridico unificato in cui saranno eliminati tutti i tradizionali concetti delle normative nazionali. 

Poiché lo strumento facoltativo costituisce un approccio più morbido, esso potrebbe essere più facilmente accettato dai mercati. D’ altra parte, però, esso potrebbe indurre i soggetti del mercato unico a temporeggiare e ciò potrebbe provocare una stasi negativa per il mercato stesso. 

La seconda alternativa è quella che prevede l’ introduzione di condizioni generali di assicurazioni valide su scala europea. 

Anche per quel che riguarda questa seconda alternativa, il Comitato la ritiene poco condivisibile in quanto, sebbene le condizioni di assicurazione siano applicabili in tutta la U.E., esse richiederanno sempre un distinto calcolo dei rischi che risulterebbe svantaggioso per quanti si muovono spesso nel territorio dell’ U.E. 

Dunque, a giudizio del Comitato, la soluzione migliore è quella dell’armonizzazione; in particolare dovrà trattarsi di un’ armonizzazione forte, totale e non minima, in quanto quest’ ultima consentirebbe agli stati di applicare un livello di protezione più elevato e creerebbe nuovi ostacoli al mercato interno delle assicurazioni.

     In calce al capitolo, riportiamo il testo del “parere” del Comitato economico e sociale.
( 6 ) RC  auto. Principali strumenti giuridici della normativa europea

 

L’ Unione Europea (o la Comunità economica europea prima del 1992) ha adottato numerose direttive in materia di assicurazione contro i potenziali danni causati  da veicoli a motore senza guida di rotaie (r.c. auto) al fine di realizzare un certo grado di integrazione anche in questo ambito.

Come sappiamo, il fine fondamentale dell’ Unione Europea e, più in generale, del processo di integrazione europea intrapreso negli anni 40 e 50 del ‘900, è quello di realizzare un mercato unico europeo in tutti i settori sia per i beni che per i servizi. Per raggiungere questo scopo il processo di integrazione ha prodotto una notevole quantità di leggi e norme miranti proprio alla creazione di un mercato unico. 

L’ integrazione ha riguardato anche il settore dei servizi assicurativi, ed in particolare la r.c. auto. 

Il primo provvedimento normativo organico concernente il settore è costituito dalla direttiva 72/166/CEE, del 24 aprile 1972, la quale ha subito modifiche nel corso del tempo. La direttiva si propone di realizzare l’ integrazione attraverso il ravvicinamento delle legislazioni dei vari stati membri, come previsto dall’ art. 94
[1] (art. 100 prima della riforma operata dal trattato di Maastricht), richiamato dalla direttiva stessa nel preambolo. A questo proposito è significativo ricordare il 1° “considerando”, che pone l’ attenzione sul fatto che il Trattato di Roma del 1957 “è volto a creare un mercato comune avente caratteristiche analoghe a quelle di un mercato interno”. E’ chiaro che il mercato comune si può realizzare solo se esiste la libera circolazione delle merci e delle persone. 

Il 2°  ed il 3° “considerando” sottolineano che il controllo alla frontiera dell’ obbligo di assicurazione r.c. auto da una parte è effettuato per salvaguardare gli interessi di coloro che possono essere potenzialmente vittime di un sinistro, ma d’ altra parte intralcia la libera circolazione delle persone e delle merci pregiudicando, così, il mercato comune. 

Nel concludere che un tale stato di cose deriva dalla disparità delle varie legislazioni nazionali in materia di r.c. auto, il legislatore europeo (in questo caso il Consiglio), ha posto, come scopo primario della direttiva, il ravvicinamento delle normative nazionali. 

A questo proposito è importante menzionare l’ art. 2, che statuisce che ogni stato membro si astiene dall’ effettuare il controllo sulla r.c. auto quando i veicoli in questione stazionano abitualmente sul territorio di un altro stato membro o quando, pur stazionando in un paese terzo, provenga da uno stato membro. Lo stesso art. 2 afferma, però, che lo stato nel cui territorio entra il veicolo può effettuare controlli per sondaggio. 

Il 2° comma dell’ art. 2, come modificato dalla direttiva 72/430/CEE del 19/12/1972,  sancisce che le norme della direttiva, ad eccezione degli artt. 3 e 4, hanno effetto solo dopo che sia stato concluso un accordo tra i 9 uffici nazionali di assicurazione ai sensi del quale ogni ufficio si rende garante della definizione dei sinistri avvenuti sul suo territorio e causati da veicoli, assicurati o no, che stazionano abitualmente sul territorio di un altro stato membro. 

L’ art. 3 sancisce che ogni paese membro adotta tutte le misure necessarie affinché i veicoli che stazionano abitualmente sul suo territorio siano coperti da r.c. auto. Inoltre lo stato deve adottare misure affinché il contratto di assicurazione copra i danni causati negli altri paesi membri ed i danni di cui possono essere vittime i cittadini di paesi membri durante il tragitto che collega due territori nei quali si applica il Trattato di Roma del 1957; ciò nel caso in cui il territorio percorso non sia provvisto di un ufficio nazionale di assicurazione. 

L’ art. 4 prevede deroghe al disposto dell’ art. 3. 

Queste sono le disposizioni più significative della direttiva. Come si intuisce dall’ analisi ora condotta, la ratio della direttiva e di quelle che seguiranno negli anni successivi, fino al 2005, è quella di favorire misure che consentano creare, tramite il ravvicinamento delle normative nazionali, un certo grado di integrazione nel settore della r.c. auto al fine di meglio realizzare il mercato unico. 

La seconda direttiva sul ravvicinamento delle legislazioni nazionali in materia di r.c. auto è la 84/5/CEE, adottata dal Consiglio il 30 dicembre 1983. Questo strumento normativo compie ulteriori passi avanti; ad esempio sancisce, all’ art. 1, che l’ assicurazione di cui all’ art. 3 della direttiva 72/166/CEE, copre obbligatoriamente, oltre i danni alle persone, anche i danni alle cose; inoltre stabilisce (art. 1, par. 4) che ogni stato membro crea o autorizza un organismo che ha il compito di rimborsare, almeno entro i limiti dell’ obbligo di assicurazione, i danni alle cose ed alle persone causati da un veicolo non identificato o non assicurato. 

La direttiva 90/232/CEE del 14 maggio 1990 è la terza in materia di ravvicinamento delle legislazioni nazionali sulla r.c. auto. Essa specifica ulteriormente quanto stabilito nelle due direttive precedenti.

L’ art. 1 sancisce che l’ assicurazione di cui all’ art. 3, par. 1 della direttiva 72/166/CEE, fatta salva la disposizione dell’ art. 2, par. 1, 2° comma, della direttiva 84/5/CEE, copre la responsabilità per i danni alla persona di qualsiasi passeggero, diverso dal conducente. 

L’ art. 2 prescrive che ogni stato membro prende le misure necessarie affinché tutti i contratti di assicurazione r.c. auto siano validi su tutto il territorio della Comunità (ora Unione Europea) in base ad un unico premio.  Ogni paese membro prenderà poi le misure necessarie perché tutti i contratti di assicurazione garantiscano, in base al medesimo unico premio, in ciascuno stato membro, la copertura richiesta dalla sua legislazione o la copertura richiesta dalla normativa dello stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente, se quest’ ultima è superiore. 

L’ art. 3 completa il testo dell’ art. 1, par. 4 della direttiva 84/5/CEE ed aggiunge la seguente frase: “Tuttavia gli stati membri non autorizzano l’ organismo a subordinare il pagamento dell’ indennizzo alla condizione che la vittima dimostri in un modo qualsiasi che il responsabile del sinistro non è in grado o rifiuta di pagare”. Questa norma tutela maggiormente, rispetto alla direttiva 84/5/CEE, l’ interesse della persona danneggiata. L’ organismo di cui si parla è quello previsto dalla stessa direttiva 84/5 al fine di far sì che i danneggiati possano soddisfare il loro interesse ad essere risarciti anche nel caso in cui il sinistro sia causato da un veicolo non identificato o non assicurato. Già con questa norma il legislatore europeo ha compiuto un passo avanti rispetto alla direttiva 72/166 in quanto ha stabilito l’ istituzione dell’ organismo per il risarcimento in caso di danno provocato da un veicolo non identificato o non assicurato. L’ ulteriore progresso raggiunto con la terza direttiva, quella del 1990, è testimoniato proprio dal fatto che essa prevede che gli stati membri non possono autorizzare l’ organismo a subordinare il pagamento alla condizione che la vittima dimostri che il responsabile del sinistro non vuole o non è in grado di risarcire. 

Nel 2000 è stata emanata dal Consiglio e dal  Parlamento un’ altra direttiva, la 2000/26; essa detta regole in materia di assicurazioni r.c. auto in modo da garantire la massima tutela delle persone danneggiate da sinistri stradali. E’ la quarta direttiva che il legislatore europeo ha prodotto sulla materia. L’ art. 1, par. 1 statuisce che “la presente direttiva stabilisce disposizioni specifiche relative a persone lese aventi diritto a risarcimento per danni a cose o a persone derivanti da sinistri avvenuti in uno Stato membro diverso da quello di residenza della persona lesa provocati dall'uso veicoli che sono assicurati e stazionano abitualmente in uno Stato membro”. Inoltre l’ art. 1 stabilisce che “fatti salvi la legislazione di paesi terzi in materia di responsabilità civile e il diritto internazionale privato, le disposizioni della presente direttiva si applicano anche alle persone lese residenti in uno Stato membro aventi diritto a risarcimento per danni a cose o a persone derivanti da sinistri avvenuti in paesi terzi i cui uffici nazionali d'assicurazione, quali definiti all'articolo 1, paragrafo 3, della direttiva 72/166/CEE, hanno aderito al sistema della carta verde ogniqualvolta tali sinistri siano provocati dall'uso di veicoli che sono assicurati e stazionano abitualmente in uno Stato membro”.

L’ art. 5 prevede che, al fine di assicurare alla persona lesa la possibilità di chiedere l’ indennizzo, ogni stato membro istituisca o riconosca un centro di informazioni. L’ art. 6 prescrive l’ istituzione, presso ogni paese membro, di un organismo di indennizzo, mentre l’ art. 7 stabilisce che, nel caso in cui sia impossibile identificare il veicolo ovvero l’ impresa di assicurazione del veicolo che ha causato l’ incidente, la persona lesa potrà rivolgersi, al fine di essere indennizzata, all’ organismo di indennizzo dello stato membro in cui risiede. 

L’ ultima tappa di questo cammino ci porta alla direttiva 2005/14/CEE, dell’ 11 maggio 2005.  Ovviamente tale nuovo strumento normativo è stato adottato dal Consiglio e dal Parlamento al fine di migliorare ulteriormente la tutela degli interessi dei danneggiati e di far sì che il mercato comune funzioni meglio; queste aspirazioni sono  particolarmente evidenti se si analizza il preambolo della direttiva. Si vuole, per esempio, dare un’ interpretazione chiara della nozione di “controllo per sondaggio” (cfr. art. 2 dir. 72/166). Si specifica che è tale un controllo non sistematico e, soprattutto, non discriminatorio. 

L’ art. 1 della pone modifiche all’ art. 1 della dir. 72/166. In particolare cambia, in parte, la definizione di “territorio dello stato in cui il veicolo staziona abitualmente” (cfr. il testo della direttiva).

L’ art. 1, par. 2, specifica la nozione di controllo per sondaggio, già menzionata nella direttiva 72/166: il par. 2 dell’ art. 1 della dir. 72/166 è modificato da un nuovo par. che definisce il controllo per sondaggio come un controllo che non ha carattere discriminatorio e che non ha come fine esclusivo la verifica dell’ assicurazione. 

L’ art. 4 della dir. 72/166 subisce modifiche: riguardo alla deroga al disposto dell’ art. 3 nel caso di veicoli appartenenti a determinate persone fisiche o giuridiche, è sancito che lo stato membro deve adottare le misure idonee al fine di assicurare l’ indennizzo dei danni causati nel suo territorio o in quello degli altri stati membri da veicoli appartenenti alle suddette persone. L’ art. 4 originario prevedeva l’ adozione di misure solo nel caso di danni provocati nel territorio degli altri stati membri. Inoltre nell’ originario art. 4 si affermava semplicemente che lo stato membro “notifica le misure adottate agli stati membri ed alla Commissione”. Ora il paese membro deve notificare alla Commissione l’elenco delle persone dispensate dall’ obbligo di copertura assicurativa e gli organismi  responsabili dell’ indennizzo; la Commissione pubblica l’ elenco. Come si vede, lo stato ha un compito più specifico, che assicura maggiore trasparenza.

Il 2° comma della lett. b dell’ art. 4 è modificato in questo modo: se prima si affermava che, per determinati tipi veicoli o per determinati veicoli con targa speciale gli stati membri potevano esigere dal detentore un certificato di carta verde o un  contratto di assicurazione frontiera, ora è prescritto che, ai suddetti veicoli sia riservato lo stesso trattamento dei veicoli per i quali non vi è stato l’ adempimento dell’ obbligo di assicurazione di cui all’ art. 3, par. 1.

Queste le modifiche più significative alla direttiva 72/166.

Per quanto riguarda la direttiva 84/5, le modifiche più importanti sono le seguenti:

sostituzione dell’ art. 1 originario con uno nuovo; in particolare vengono modificati gli importi per i quali lo stato membro esige che l’ assicurazione sia obbligatoria. In secondo luogo si specifica, rispetto all’ art. 1 originario, con riferimento all’ organismo che ha il compito di indennizzare i danni causati da un veicolo non identificato o non assicurato, che “quando l’ organismo è intervenuto per danni gravi alle persone del medesimo incidente (…) gli stati membri non escludono l’ indennizzo per danni alle cose in ragione del fatto che il veicolo non è identificato (…)”.

Veniamo ora alle modifiche alla direttiva del 1990.

 Nell’ art. 1 è inserito, tra il 1° ed il 2° comma, un comma in base al quale gli stati membri prendono le misure necessarie affinché qualsiasi disposizione legale o clausola contrattuale che escluda il passeggero dalla copertura assicurativa perché questi sapeva o avrebbe dovuto sapere che il conducente al momento del sinistro era sotto l’ effetto di alcol o di altre sostanze eccitanti sia considerato senza effetto per quanto riguarda l’ azione del passeggero. 

E’ introdotto l’ art. 1 bis, in base al quale l’ assicurazione di cui all’ art. 3 della dir. 72/166 copre anche i danni subiti da pedoni, ciclisti ed altri utenti non motorizzati della strada.

Il 1° trattino dell’ art. 2 è sostituito dal seguente, più specifico:

“-coprano, sulla base di un unico premio e per tutta la durata del contratto, l’ intero territorio della Comunità, incluso l’ eventuale stazionamento del veicolo in un altro stato membro durante il periodo di validità del contratto, e”.

Sono poi inseriti altri articoli, tra i quali il più significativo appare il 4 quater, che statuisce che le imprese assicuratrici non possono opporre una franchigia alla persona lesa a seguito di sinistro per quanto riguarda la copertura assicurativa di cui all’ art. 3 della direttiva 72/166.

 Importante è anche l’ art. 4 quinquies, in base al quale gli stati membri provvedono affinché le persone lese possano avvalersi del diritto di azione diretta nei confronti dell’ impresa che assicura il veicolo di colui che è responsabile del sinistro. 

Con riferimento alla direttiva 2000/26, del 16 maggio 2000, la direttiva del 2005 inserisce il “considerando” 16 bis:

“(16 bis) Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 11, paragrafo 2, e dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 dicembre 2000, concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale [17], la parte lesa può citare in giudizio l'assicuratore della responsabilità civile nello Stato membro in cui essa è domiciliata”.

Infine, è introdotto l’ art. 6 bis, che recita:

“Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie per agevolare la fornitura, in tempo utile, alle vittime, ai loro assicuratori o ai loro rappresentanti legali, dei dati di base necessari per la liquidazione dei danni.

Tali dati di base sono, all'occorrenza, messi a disposizione in forma elettronica in un deposito centrale in ciascuno Stato membro e sono accessibili alle parti interessate su loro esplicita richiesta.”

Gli stati membri dovranno prendere le misure per conformarsi alla direttiva del 2005 entro l’ 11 giugno 2007.

Dall’ analisi condotta possiamo dire che il tema r.c. auto è stato ed è oggetto di grande attenzione da parte dell’ Unione Europea, che ha prodotto al riguardo una normativa molto dettagliata che, dal 1972 ad oggi si è molto evoluta aumentando la tutela delle persone lese e, nel contempo, favorendo un funzionamento sempre migliore del mercato unico.
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Il Comitato economico e sociale europeo, in data 17 luglio 2003, ha deciso, conformemente al disposto dell'art. 29, par. 2, del proprio Regolamento interno, di elaborare un parere sul tema Il contratto di assicurazione europeo.

La sezione specializzata Mercato unico, produzione e consumo, incaricata di preparare i lavori del Comitato in materia, ha formulato il proprio parere in data 10 novembre 2004, sulla base del progetto predisposto dal relatore PEGADO LIZ.

Il Comitato economico e sociale europeo, in data 15 dicembre 2004, nel corso della 413a sessione plenaria, ha adottato il seguente parere con 137 voti favorevoli, 1 voto contrario e 2 astensioni.

1. Introduzione: obiettivo e motivazione del presente parere di iniziativa

1.1 I principi fondamentali che disciplinano la conclusione e la validità di un contratto di assicurazione variano da uno Stato membro all'altro dell'Unione europea a seconda del rispettivo ordinamento giuridico, nonostante le origini comuni e la notevole analogia a livello di struttura.

1.2 Il contratto di assicurazione è un elemento fondamentale per il funzionamento del mercato interno, in quanto introduce maggiore sicurezza nelle relazioni commerciali tra gli operatori del settore e i consumatori. Le discrepanze nella regolamentazione dei suoi aspetti essenziali tra i vari ordinamenti giuridici nazionali rischiano di ostacolare la realizzazione del mercato interno e di intralciare ulteriormente la commercializzazione transfrontaliera di questo strumento finanziario.

1.3 Obiettivo del presente parere di iniziativa è quindi richiamare l'attenzione degli organi competenti, al livello nazionale e comunitario, sulla necessità e sull'opportunità di:

- procedere a un inventario delle questioni e dei problemi derivanti — per i consumatori, ma anche per la realizzazione e il corretto funzionamento del mercato interno — dall'attuale eterogeneità dei regimi giuridici per quanto concerne la definizione e la regolamentazione dei contratti di assicurazione,

- identificare i principi comuni ai diversi sistemi nazionali che disciplinano i contratti di assicurazione e i settori che, da un punto di vista tecnico-giuridico, possono formare oggetto di un'armonizzazione,

- riflettere sulle possibili soluzioni e proporre i modelli, le formule o gli strumenti da adottare per giungere a una più adeguata regolamentazione dei contratti assicurativi a livello comunitario.

1.4 Sin dall'inizio dei lavori preparatori del presente parere di iniziativa, si è ritenuto essenziale poter contare sulla collaborazione e la partecipazione dei membri del gruppo incaricato del restatement (ridefinizione) del diritto contrattuale assicurativo europeo, diretto e coordinato dal prof. Fritz REICHERT-FACILIDES dell'Università di Innsbruck, e composto di eminenti giuristi e specialisti di diritto assicurativo provenienti da 15 paesi europei.

1.4.1 È quindi con grande soddisfazione che avevamo ricevuto la sollecita risposta del prof. REICHERT-FACILIDES al nostro invito a partecipare ai lavori in qualità di esperto del relatore. A questo riguardo egli aveva predisposto senza indugi un primo documento programmatico (Position paper I).

1.4.2 Tuttavia, nella fase di elaborazione del parere, il prof. REICHERT-FACILIDES è venuto improvvisamente a mancare.

1.4.3 L'interesse che il prof. REICHERT-FACILIDES ha rivolto durante tutta una vita di intenso lavoro accademico al tema delle assicurazioni e il suo progetto di restatement giustificano in pieno un riferimento alla sua opera in questa sede e uno speciale cenno di riconoscenza per il suo ragguardevole impegno, a testimonianza del nostro rammarico per questa perdita e come sincero omaggio alla sua memoria.

1.4.4 Per questo motivo si riporta qui di seguito la parte essenziale del suo Position paper I, preparato come introduzione ai lavori del gruppo di studio e destinato a rimanere uno dei suoi ultimi scritti.

"1. Il gruppo sul restatement ha concordato da subito sul fatto che l'eterogeneità delle normative europee in materia di contratti di assicurazione costituisce un grave ostacolo alla realizzazione di un mercato unico delle assicurazioni. Si tratta di un giudizio sottolineato a chiare lettere anche dallo stesso CESE, in documenti come il parere di iniziativa sul tema "I consumatori nel mercato delle assicurazioni" del 29 gennaio 1998 (GU C 95 del 30.3.1998, pag. 72: cfr., ad esempio, i punti 1.6 e 2.1.9, secondo capoverso). Nel frattempo, la Commissione stessa sembra avere sottoscritto questa impostazione (si veda la comunicazione al Parlamento europeo e al Consiglio del 12 febbraio 2003 dal titolo Maggiore coerenza nel diritto contrattuale europeo — un piano di azione, COM(2003) 68 def., GU C 63 del 15.3.2003, pag. 1, citata in appresso come piano di azione: cfr., ad esempio, i punti 27, 47, 48 e 74).

2. Un'armonizzazione delle regolamentazioni in generale e, ovviamente, anche delle normative in materia di contratti di assicurazione può avvenire solo sulla base di una solida ricerca di diritto comparato. Con la sua attività, il gruppo mira al cosiddetto restatement del diritto contrattuale europeo. Che cosa si intende per restatement? Il termine deriva dal verbo inglese to restate, che significa "esprimere nuovamente o in modo convincente". In ambito giuridico, restatement è un tecnicismo tipico del diritto statunitense. Ben noto negli ambienti professionali, esso indica un insieme condensato di norme derivate da fonti diverse ma, in sostanza, simili, sistematizzate e unificate in vista di una "soluzione migliore". Questa operazione è svolta a titolo privato, e non legislativo, dall'American Law Institute. Le analogie di fondo tra le fonti derivano, negli Stati Uniti, dalla base di Common Law che accomuna i (diversi) diritti privati dei vari Stati. Parimenti, nel diritto europeo delle assicurazioni, le analogie sostanziali sono legate alla materia trattata, le assicurazioni, materia che per sua natura comporta esigenze regolamentari analoghe. I principi guida volti a trovare una soluzione migliore per il diritto dei contratti di assicurazione potrebbero essere i seguenti: in primo luogo, tenere in debito conto il compito essenziale di ogni normativa in materia di contratti assicurativi, cioè fornire un quadro giuridico per un'efficace assunzione del rischio da parte dell'assicuratore e quindi garantire il buon funzionamento del settore assicurativo stesso. In secondo luogo, è essenziale che gli interessi confliggenti delle parti vengano attentamente equilibrati: a questo proposito, bisognerà tenere nella dovuta considerazione la tendenza contemporanea a concedere un grado di protezione relativamente elevato al sottoscrittore della polizza.

3. L'operazione di restatement concepita dal nostro gruppo è incentrata sulle norme obbligatorie (o semi-obbligatorie, a vantaggio del solo sottoscrittore). Per quale motivo? Bisogna ricordare che la "legge vivente" dei contratti di assicurazione non si trova in primo luogo negli statuti, bensì nelle clausole contrattuali standard. Tenere conto di ciò significa non solo riconoscere tali realtà, ma anche rispettare il principio della libertà contrattuale. D'altro canto, il compito essenziale del legislatore resta quello di limitare tale libertà, per motivi di ordine pubblico e per tutelare il titolare della polizza (o i terzi per conto dei quali l'assicurazione venga sottoscritta). Particolare attenzione va accordata a quelle clausole contrattuali suscettibili di condurre a una perdita di protezione assicurativa: in tutti gli ordinamenti giuridici europei, lo strumento tecnico a tal fine consiste nella creazione ex lege di norme semi-obbligatorie relative ai contratti di assicurazione. I problemi che ostano alla creazione di un mercato unico sono indicati nel piano d'azione nei seguenti termini: Gli Stati membri hanno sviluppato regole che riguardano i termini e le condizioni che possono essere o meno inclusi in un contratto di assicurazione o in un altro contratto di servizi finanziari. Nella misura in cui tali regole differiscono esse possono ripercuotersi sui prodotti offerti oltre frontiera. In effetti, per promuovere in modo concreto la creazione di un mercato interno delle assicurazione, è necessario armonizzare o unificare le limitazioni alla libertà di contratto assicurativo: di conseguenza, i contratti (standard) rispettosi di tali norme uniformi potrebbero essere offerti, in un quadro competitivo, in tutti i paesi europei, il che farebbe emergere a sua volta un mercato indiviso. È esattamente questo l'obiettivo perseguito dal gruppo sul restatement.

4. L'ottica comparatistica perseguita attraverso il nostro lavoro (cfr., supra, punto 2) si riflette nella stessa composizione del gruppo. Esso infatti comprende esperti di contratti assicurativi facenti capo a 16 ordinamenti giuridici (tra Stati membri UE e paesi terzi).

5. È lecito domandarsi se il restatement debba subentrare alle norme nazionali vigenti o produrre un modello aggiuntivo (finora il 16o specifico per i contratti transfrontalieri. Questo problema è sollevato nel piano d'azione, che apre il confronto sull'opportunità di introdurre un cosiddetto strumento opzionale.La questione tuttavia non sarà affrontata in questa sede.

6. L'analisi comparativa delle normative in materia di contratti di assicurazione non può non attribuire particolare attenzione alla legislazione generale in materia di contratti. Il gruppo sul restatement si attiene a tale assioma rispettando e considerando in particolare i cosiddetti principi di LANDO e BEALE e collaborando inoltre strettamente con il gruppo di studio sul codice civile europeo (diretto dai proff. VON BAR e BEALE). In tale ambito, al nostro gruppo è stato assegnata la responsabilità specifica del diritto dei contratti di assicurazione".

1.5 Nell'ambito della preparazione del presente parere si sono tenute diverse riunioni di lavoro alla presenza di rappresentanti della Commissione europea vicini al settore delle assicurazioni e alla realizzazione del mercato interno, del Comitato europeo delle assicurazioni (CEA) e dell'Ufficio europeo delle unioni dei consumatori (UEUC). Dette riunioni hanno permesso di raccogliere impressioni, reazioni e suggerimenti sulla tematica in esame.

1.6 Si è inoltre deciso di redigere un questionario destinato a numerosi enti pubblici e privati, nazionali e comunitari, rappresentativi dei principali interessi in causa e di procedere al tempo stesso a un'audizione dei principali rappresentanti di detti interessi (assicuratori, industriali, altri professionisti e consumatori) nonché di giuristi specializzati e docenti universitari di vari paesi ed esperti dei diversi sistemi giuridici.

1.7 Il presente parere illustra sinteticamente le risposte al questionario e le reazioni e i suggerimenti raccolti nel corso dell'audizione del 16 aprile 2004.

2. Alcuni precedenti

2.1 La tematica trattata in questa sede non è nuova per il CESE. Già nel parere di iniziativa sul tema "I consumatori nel mercato delle assicurazioni" [1], il Comitato economico e sociale europeo richiamava l'attenzione sulla "Proposta di direttiva del Consiglio per il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative riguardanti il contratto di assicurazione" [2], volta sostanzialmente ad armonizzare talune regole fondamentali del diritto contrattuale assicurativo. Al riguardo deplorava che, all'epoca, la Commissione non sembrasse avere l'intenzione di ritornare su uno di questi temi, nonostante "l'opinione diffusa, sia presso gli operatori assicurativi sia presso le associazioni dei consumatori, che proprio la mancanza di una norma comunitaria sul contratto di assicurazione (armonizzazione minima della normativa di base) sia all'origine di tutta una serie di ostacoli e di problemi sulla via della realizzazione effettiva del mercato interno in questo settore" [3].

2.1.1 Più avanti, il Comitato indicava tra gli ostacoli riconosciuti di carattere generale all'effettiva realizzazione del mercato interno nel settore delle assicurazioni "la mancata armonizzazione della normativa di base, vale a dire l'assenza di una regolamentazione minima sul diritto che disciplina il contratto assicurativo nell'Unione europea" [4].

2.1.2 D'altro canto, richiamava l'attenzione sul fatto che "a livello comunitario non esiste alcun quadro giuridico che definisca regole di trasparenza minima nella negoziazione di polizze assicurative in generale, soprattutto nel ramo non vita, o che determini in particolare i tipi di clausole contrattuali generali abusive in materia di assicurazioni, o infine che stabilisca principi generali di buona fede o di equilibrio contrattuale nel settore specifico delle assicurazioni" [5].

2.1.3 E, più nel concreto, faceva rilevare: "Il modo diverso in cui ciascuno Stato membro ha disciplinato queste materie o addirittura, in alcuni casi, l'assenza stessa di una regolamentazione, il che significa lasciare l'esito delle situazioni interamente nelle mani di un mercato in cui la concorrenza è lungi dall'essere perfetta e gli agenti di una delle parti tendono a mettersi d'accordo, a scapito della parte opposta, sono all'origine di un gran numero di soluzioni diverse a situazioni perfettamente identiche nell'ambito del mercato interno, in particolare delle transazioni transfrontaliere, rese ancor più facili dall'avvento della società dell'informazione" [6].

"– l'informazione precontrattuale minima,

– un elenco di parole chiave e loro significato,

– un repertorio di clausole inique tipiche delle polizze assicurative,

– le menzioni minime obbligatorie di qualsiasi contratto di assicurazioni,

– l'insieme delle obbligazioni contrattuali comuni a qualsiasi contratto di assicurazioni,

– i principi e le regole fondamentali di qualsiasi contratto di assicurazioni,

– un regime d'indennizzo provvisorio in caso di assicurazioni per la responsabilità civile,

– l'obbligo di corrispondenza tra i premi e il valore del rischio, soprattutto mediante il deprezzamento automatico degli oggetti assicurati a causa della loro età e corrispondente diminuzione dei premi,

– la fissazione di scadenze minime armonizzate per l'esercizio del diritto di resiliazione,

– l'obbligo di rendere le polizze leggibili e comprensibili e di fare in modo che le rispettive condizioni generali e specifiche siano rese note nella fase precontrattuale e prima della sottoscrizione.

Op. cit., punto 4.5. Questo orientamento è stato ripreso e riaffermato in diversi documenti del CESE, ad esempio il recente parere in merito alla "Proposta di direttiva sull'assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli" (Relatore: Levaux), punto 4.3, GU C 95 del 23.4.2003".

[8].

2.2 D'altro canto, già da tempo le associazioni dei consumatori e degli operatori del settore sottolineano la necessità di una maggiore armonizzazione del diritto relativo ai contratti di assicurazione.

2.2.1 Sin dal 1986, ad esempio, lo European Consumer Law Group ha attirato l'attenzione sull'esigenza di una certa armonizzazione della legislazione relativa ai contratti di assicurazione in seno alla Comunità, specificando gli aspetti dei rapporti contrattuali assicurativi che a suo avviso richiederebbero una tale operazione [9].

2.2.2 A sua volta, anche l'UEUC ha sottolineato almeno già dal 1994 la necessità di creare un quadro giuridico di base per disciplinare i principali aspetti del contratto di assicurazione e costituire in tal modo una base giuridica minima comune.

2.2.3 Una posizione analoga è stata espressa nel dicembre 1998 da varie organizzazioni rappresentative dei consumatori.

2.2.4 Infine, il Comitato europeo delle assicurazioni (CEA), in un recente commento sulla comunicazione della Commissione relativa al diritto europeo dei contratti, dopo aver sottolineato che la Commissione aveva giustamente osservato che "la disparità delle clausole nazionali in materia di contratti di assicurazione stipulati con i consumatori costituisce unostacolo alla realizzazione di transazioni transfrontaliere in materia di assicurazioni", ha tenuto a precisare che, per quel che riguarda il cosiddetto acquis comunitario armonizzato, il numero e la complessità delle disposizioni contenute nei diversi testi applicabili al diritto del contratto assicurativo creano problemi reali.

2.2.4.1 Dopo avere elencato tutta una serie di situazioni in cui i vari testi comunitari applicabili ripetono inutilmente disposizioni identiche o ingiustificatamente diverse, il CEA conclude manifestando il proprio sostegno a questo progetto di miglioramento dell'acquis comunitario, a condizione però che venga preceduto da un'appropriata analisi costi/benefici e da una completa consultazione delle parti interessate, e che si concentri sugli ostacoli al mercato unico [10].

2.3 Dal canto suo, la Commissione, nella comunicazione sul Diritto europeo dei contratti [11] e sul tema Maggiore coerenza nel diritto contrattuale europeo — un piano di azione [12], ha sottolineato a questo riguardo che, stando a numerosi organi consultati, il settore dei contratti di assicurazione è uno di quelli che pone maggiori problemi nel contesto dei servizi finanziari, date le disparità esistenti tra le disposizioni nazionali applicabili. Per questo motivo afferma: "Può essere necessaria un'ulteriore convergenza di tali misure per bilanciare la necessità di una maggiore uniformità delle norme nazionali con la necessità di mantenere le dinamiche innovative e di assicurare la differenziazione dell'offerta di tali prodotti sul mercato", il che deve diventare addirittura un obiettivo prioritario nell'azione di seguito del piano d'azione per il miglioramento della regolamentazione [13].

2.4 Infine, il Parlamento europeo, nella risoluzione sulla comunicazione della Commissione relativa al piano d'azione di cui sopra, "deplora la mancanza di azioni tempestive per mettere a punto strumenti opzionali in taluni settori quali le transazioni dei consumatori e le assicurazioni, là dove si potrebbe registrare un aumento di benefici sostanziali sia per assistere il buon funzionamento del mercato interno sia per incrementare le transazioni e gli scambi commerciali intracomunitari". Ritiene che, "al fine di facilitare gli scambi commerciali transfrontalieri all'interno del mercato interno, si dovrebbe procedere in via prioritaria alla fissazione di uno strumento opzionale in taluni settori, in particolare quelli dei contratti dei consumatori e dei contratti assicurativi, ed esorta pertanto la Commissione a elaborare in via prioritaria, pur tenendo conto dell'elevato livello di tutela dei consumatori e dell'integrazione delle adeguate disposizioni imperative, uno strumento opt-in nei settori dei contratti dei consumatori e dei contratti assicurativi" [14].

3. Le risposte al questionario e l'audizione del 16 aprile 2004

3.1 Al questionario inviato a suo tempo hanno risposto vari organismi, tra cui autorità nazionali di regolazione di vari paesi e associazioni rappresentative degli interessi degli assicuratori, del settore del commercio e dei consumatori, per un totale di 27 risposte.

3.1.1 Le risposte pervenute provengono dai seguenti paesi: Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Liechtenstein, Lituania, Malta, Norvegia, Polonia, Slovacchia, Slovenia e Svezia.

3.1.2 I membri del gruppo sul restatement del diritto contrattuale assicurativo europeo hanno risposto in blocco con un'opinione comune.

3.2 Secondo una larga e significativa maggioranza dei partecipanti:

a) la mancanza di armonizzazione delle norme imperative del diritto assicurativo costituisce un ostacolo alla prestazione transfrontaliera dei servizi di assicurazioni (numerosi esempi forniti al riguardo);

b) questa situazione rende problematico, per i consumatori che desiderino assicurarsi, ottenere una copertura da assicuratori stranieri (numerosi esempi forniti al riguardo);

c) ciò impedisce inoltre agli intermediari assicurativi di prestare servizi transfrontalieri (numerosi esempi forniti al riguardo);

d) l'armonizzazione delle norme imperative della normativa in materia di contratto di assicurazione contribuirebbe a un aumento delle operazioni transfrontaliere di assicurazione a vantaggio degli assicuratori, dei consumatori e degli intermediari assicurativi;

e) la direttiva della Commissione del 1979-80 resta una valida base di partenza per un dibattito in materia, per quanto sia da riformulare nei termini e secondo i parametri addotti a esempio e suggeriti da alcuni partecipanti al questionario.

3.3 All'audizione erano presenti 46 personalità in rappresentanza di 36 istituzioni di 17 paesi.

3.4 Il tenore generale delle risposte al questionario e delle discussioni svoltesi nel corso dell'audizione indica in sostanza il raggiungimento di un consenso generalizzato sulle seguenti problematiche di fondo:

3.4.1 esistono differenze significative tra i sistemi giuridici nazionali che disciplinano i contratti di assicurazione.

3.4.2 Esiste una notevole mancanza di armonizzazione riguardo alla legislazione in materia di assicurazioni su scala dell'UE, con ripercussioni sulla realizzazione del mercato interno in questo settore.

3.4.3 Specie per i piccoli e medi assicuratori (consumatori privati e PMI) è auspicabile/necessario un certo grado di armonizzazione, onde evitare diseguaglianze e discriminazioni (rischi di massa).

3.4.4 L'iter di armonizzazione della normativa in materia di contratto di assicurazione dovrà svolgersi in modo graduale e senza eccessive rigidità, dato che l'armonizzazione non è un fine in sé, ma uno strumento volto alla realizzazione del mercato interno che deve rispondere ai principi di necessità e di proporzionalità.

3.4.5 L'armonizzazione deve concentrarsi su due aspetti prioritari:

- le norme imperative e

- la parte generale della normativa in materia di contratto di assicurazione.

3.4.6 Quanto alla forma, il modello di contratto risultante dall'armonizzazione potrà avere valore "facoltativo", fermo restando che, dal momento in cui è adottato, diventerà vincolante in tutti i suoi termini ed elementi per le parti.

3.4.7 Lo strumento comunitario per l'adozione di tale modello dovrà essere il regolamento, al fine di garantire un'armonizzazione completa.

3.4.8 Per l'elaborazione di questo strumento, le proposte di direttiva della Commissione del 1979 e del 1980, così come sono state modificate in base alle proposte del PE e del CESE, possono costituire un valido punto di partenza. Esse tuttavia dovranno subire una profonda rielaborazione alla luce delle evoluzioni registrate nel frattempo nel diritto delle assicurazioni.

3.4.9 L'armonizzazione, con le caratteristiche delineate poc'anzi, sarà in grado di favorire l'aumento delle assicurazioni transfrontaliere e contribuire a un maggiore sviluppo del mercato interno in questo settore.

3.4.10 La base giuridica per questo tipo di iniziativa può essere l'art. 95 del Trattato.

3.5 Nelle risposte al questionario, alcuni degli interpellati hanno inoltre sostenuto che:

3.5.1 l'armonizzazione deve essere "facoltativa" e limitarsi a definire i concetti di base.

3.5.2 L'armonizzazione deve vertere unicamente sui contratti transfrontalieri e sulle persone fisiche.

3.5.3 L'armonizzazione non è una panacea in grado di risolvere il problema dello sviluppo stentato del mercato interno delle assicurazioni.

3.5.4 Particolare attenzione deve essere rivolta alle assicurazioni mutue e agli organi di previdenza e di sicurezza sociale, tenuto conto delle loro peculiarità.

4. La necessità di un'iniziativa a livello comunitario

4.1 Il mercato interno e le assicurazioni

4.1.1 Osservazioni generali sulle relazioni tra mercato interno e assicurazioni

4.1.1.1 Il mercato interno europeo consiste in uno spazio senza frontiere interne in cui è assicurata la libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 14, comma 2, del Trattato CE). Le assicurazioni rientrano nell'ambito della libera prestazione dei servizi (artt. 49-55 del Trattato CE) o del diritto di stabilimento, a seconda delle circostanze. Gli assicuratori che prestano i propri servizi oltre frontiera o che si stabiliscono in un altro Stato membro instaurano una concorrenza tra i prodotti assicurativi offerti da tale Stato e quelli forniti da loro.

4.1.1.2 Da ciò consegue una più ampia libertà di scelta per il potenziale titolare di una polizza assicurativa. Idealmente, l'attività di ricerca di un prodotto assicurativo da parte di un consumatore dovrebbe essere guidata dalla "mano invisibile" che dirige il mercato interno delle assicurazioni.

4.1.1.3 Le questioni assicurative incidono anche su altre libertà: ad esempio, è garantito il libero trasferimento dei premi e dei proventi delle assicurazioni (cfr. art. 56 del Trattato CE). Inoltre, gli assicurati che si avvalgono della libertà di cui all'art. 18 del Trattato CE non dovrebbero risentire di effetti negativi sulle rispettive polizze all'atto del cambio di residenza da una giurisdizione a un'altra.

4.1.2 Lo stato dell'armonizzazione del diritto assicurativo e del diritto del contratto di assicurazione

4.1.2.1 L'ampia gamma di relazioni tra assicurazioni (diritto assicurativo) e libertà sancite dal Trattato ha indotto l'UE ad armonizzare importanti rami del diritto assicurativo per garantire il buon funzionamento del mercato interno. La legislazione in materia di controllo delle assicurazioni è sostanzialmente armonizzata nell'UE e nel SEE grazie a tre generazioni di direttive in materia assicurativa.

4.1.2.2 Su questa base normativa è stato istituito un sistema unico di riconoscimento e di controllo nel paese di origine, così come suggerito dalla Corte europea di giustizia nella decisione del 4 dicembre 1986 [15]. Per quanto riguarda il diritto in materia di contratti di assicurazione, l'armonizzazione è più o meno limitata alle questioni di diritto internazionale privato e di diritto internazionale di procedura [16].

4.1.2.3 Il diritto sostanziale in materia di contratti di assicurazione è stato armonizzato solo in alcuni settori e, in tali settori, solo relativamente a determinati aspetti. Per esempio, la legislazione in materia di responsabilità civile è ben armonizzata nel campo dell'assicurazione RC auto [17]. Regole comuni esistono anche nel settore dell'assicurazione protezione giuridica [18].

4.1.2.4 Nondimeno, la grande maggioranza delle norme di diritto sostanziale dei contratti di assicurazione, ovvero la parte generale che comprende regole applicabili a tutti i rami assicurativi, resta soggetta alla legislazione nazionale. Ciò porta inevitabilmente a chiedersi se il buon funzionamento del mercato interno delle assicurazioni non necessiti anche di un'armonizzazione del diritto dei contratti di assicurazione. La risposta dovrebbe essere affermativa qualora le divergenze nel diritto nazionale del contratto di assicurazione fossero tali da ostacolare il mercato interno.

4.2 Il diritto del contratto di assicurazione come ostacolo al funzionamento del mercato interno delle assicurazioni

4.2.1 La situazione attuale: l'incompletezza del mercato interno delle assicurazioni

4.2.1.1 Da alcuni dati empirici emerge che le misure finora adottate dall'Unione europea [19] hanno migliorato considerevolmente il funzionamento del mercato interno delle assicurazioni, senza però pervenire alla sua piena realizzazione [20]. Ciò dicasi, ad esempio, per la libera prestazione dei servizi nel settore dell'assicurazione dei rischi di massa che, pur essendo sancita dagli artt. 49 e segg. del Trattato CE e prevista dalle direttive sul diritto assicurativo, in realtà è poco utilizzata sia dal settore assicurativo sia dai clienti.

4.2.2 Le origini della situazione attuale

4.2.2.1 Per comprendere la situazione sopra descritta occorre considerare il contesto giuridico generale. Fondamentale è il fatto che l'assicurazione sia spesso definita "prodotto giuridico". Ciò è dovuto al fatto che il prodotto venduto da una compagnia di assicurazioni è il contratto assicurativo stesso, determinato dall'autonomia delle parti e dalle norme (imperative) di diritto a esso applicabili.

4.2.2.2 Indubbiamente, non vi è motivo di preoccuparsi per il buon funzionamento del mercato interno, nella misura in cui l'autonomia delle parti nel settore assicurativo consente di creare i prodotti assicurativi in linea con le reciproche preferenze.

4.2.2.3 Tuttavia, le assicurazioni sono disciplinate in ampia misura da norme imperative [21], alcune delle quali sono al tempo stesso imperative a livello internazionale.

4.2.2.4 In effetti, il prodotto di un determinato assicuratore è fortemente determinato dal diritto applicabile al contratto assicurativo, ragion per cui le discrepanze nelle legislazioni nazionali possono ostacolare il mercato interno. Il piano d'azione della Commissione per una maggiore coerenza nel diritto contrattuale europeo riconosce apertamente questo dato di fatto [22], come sarà confermato quando si esaminerà la questione dal punto di vista dell'assicuratore (punto 4.2.3), dell'assicurato (punto 4.2.4) e degli intermediari assicurativi (punto 4.2.5).

4.2.3 La prospettiva dell'assicuratore

4.2.3.1 Gli assicuratori sono i produttori di copertura assicurativa. Le loro polizze sono fondate su un calcolo dei rischi che tiene conto dell'ambiente giuridico in cui la polizza stessa è venduta. Un assicuratore capace di vendere un prodotto alle stesse condizioni giuridiche in tutta la Comunità può riunire tutti i rischi coperti nell'UE senza distorsioni legate alle disparità tra le legislazioni nazionali in materia di assicurazione. Di conseguenza, la diversità delle normative che disciplinano i contratti di assicurazione non sarebbe tale da ostacolare le libertà dell'assicuratore.

4.2.3.2 Al contrario, se il diritto applicabile a una polizza varia a seconda del luogo in cui essa è venduta, il diverso contesto giuridico di ciascuno Stato membro influirà sul calcolo del rischio, incidendo così anche sul funzionamento della legge dei grandi numeri su cui il mercato assicurativo si basa.

4.2.3.3 Di conseguenza, gli assicuratori che commercializzano i loro servizi oltre frontiera devono impostare e calcolare le rispettive polizze a seconda della legislazione vigente in ciascun paese, il che costituirebbe un grave ostacolo al funzionamento del mercato interno.

4.2.3.4 Un rapido sguardo alle norme comunitarie sul diritto internazionale privato nel settore assicurativo mostra che l'assicuratore è di fatto costretto ad adeguare le polizze al contesto giuridico dello Stato membro in cui esse sono vendute. A norma dell'art. 7, par. 1, lettere a) e h) della seconda direttiva sull'assicurazione non vita [23], è da applicarsi la legislazione dello Stato membro in cui è situato il rischio, mentre a norma dell'art. 32, par. 1, primo capoverso, della direttiva sull'assicurazione sulla vita [24], si applica la legislazione dello Stato membro dell'impegno che regola il contratto di assicurazione. Il luogo in cui si situano il rischio o l'impegno viene per lo più determinato in base alla residenza abituale dell'assicurato [25].

4.2.3.5 L'assicuratore può evitare che ciò avvenga scegliendo la legislazione applicabile al contratto di assicurazione (molto probabilmente quella del suo luogo di stabilimento) tramite un accordo con il sottoscrittore della polizza. Nondimeno, questa opzione è limitata in misura sostanziale dalle norme generali di diritto internazionale privato di cui alle direttive sull'assicurazione. Infatti, le direttive sul ramo non vita consentono la scelta della legislazione solo ai contratti assicurativi che coprono grandi rischi [26], mentre gli Stati membri, ovvero lo Stato membro in cui si colloca il rischio, possono estendere la portata della libertà delle parti [27]. In tutti gli altri casi, le direttive concedono alle parti solo un'autonomia limitata [28], per cui non consentono di ovviare ai problemi indicati dagli assicuratori che commercializzano i propri prodotti oltre frontiera. Nel ramo dell'assicurazione sulla vita, lo Stato membro in cui si situa l'impegno può concedere autonomia alle parti [29], mentre negli altri casi esse godono solo di un margine di scelta molto ridotto [30].

4.2.3.6 Queste osservazioni sullo stato del diritto internazionale europeo dei contratti di assicurazione mostrano chiaramente che nell'assicurazione dei rischi di massa l'assicuratore deve quasi sempre adattare il proprio prodotto al contesto giuridico del luogo di residenza abituale del sottoscrittore della polizza [31]. Quest'onere è ulteriormente aggravato dal fatto che l'assicurato potrebbe mutare luogo di residenza abituale dopo la stipula del contratto [32].

4.2.3.7 L'unica eccezione nel diritto internazionale europeo dei contratti di assicurazione è costituita dell'assicurazione dei grandi rischi nel ramo non vita, nel qual caso, tanto l'assicuratore quanto l'assicurato possono scegliere la legge applicabile. Tuttavia, anche in caso di assicurazione di grandi rischi, un tribunale dello Stato membro in cui l'assicurato risiede abitualmente (competente a norma dell'art. 9, par. 1, lettera b) del regolamento Bruxelles I [33]), può imporre l'applicazione delle norme imperative di tale Stato [34].

4.2.3.8 Ne consegue che gli assicuratori saranno riluttanti a prestare i propri servizi oltre frontiera, quanto meno nel caso dei rischi di massa. È lecito pensare che la questione potrebbe essere risolta modificando il regime giuridico internazionale privato. In effetti gli ostacoli verrebbero meno se le parti godessero della libertà di scegliere la legislazione e se, qualora questa possibilità mancasse, la legge applicabile fosse determinata in base al luogo di stabilimento dell'assicuratore. Tuttavia, una tale modifica del diritto internazionale privato metterebbe a repentaglio i principi di base della protezione dell'assicurato e del consumatore, giacché consentirebbe di scegliere liberamente la legge applicabile nel settore assicurativo anche nelle situazioni riguardanti gli scambi tra imprese e consumatori (business-to-consumer), in cui i consumatori sarebbero tutelati in altri settori dall'art. 5 della Convenzione di Roma. Allo stesso tempo, ciò non risolverebbe il problema, giacché i tribunali dello Stato membro di residenza dell'assicurato continuerebbero ad applicare le rispettive norme imperative a livello internazionale. Inoltre, gli assicurati si mostrerebbero riluttanti a sottoscrivere contratti all'estero, sapendo che in tal modo perderebbero la protezione della legge del proprio paese di residenza per essere assoggettati a una normativa straniera e a loro sconosciuta [35].

4.2.4 La prospettiva dell'assicurato

4.2.4.1 Nel quadro dell'attuale regime di diritto internazionale privato, gli assicurati potrebbero essere tentati di richiedere una copertura assicurativa straniera. Infatti, sapendo che (nella maggior parte dei casi) saranno protetti dalla legge del loro Stato membro di residenza, possono essere indotti a effettuare un acquisto transfrontaliero di un prodotto assicurativo. In realtà, però, il consumatore non potrebbe acquistare un prodotto straniero neanche se lo volesse, giacché l'applicabilità della legge del paese di residenza trasforma sistematicamente le polizze acquistate in contratti più o meno determinati da tale legge. Anche qualora insistessero nel voler comprare un prodotto assicurativo estero, si troverebbero di fronte ad assicuratori stranieri molto riluttanti a concedere questo tipo di copertura.

4.2.4.2 Come si è visto, a questo atteggiamento di riluttanza si potrebbe ovviare modificando le norme del diritto internazionale del contratto di assicurazione [36]. In questo modo, però, alla riluttanza dell'assicuratore a concedere la copertura si sostituirebbe un'esitazione altrettanto forte da parte del consumatore nel ricercare una copertura estera. Non è così, in altre parole, che ci si può attendere la formazione spontanea di un mercato interno delle assicurazioni.

4.2.4.3 Occorre poi rilevare un altro aspetto. Per quanto nell'ambito del mercato interno un assicurato goda della libertà di movimento (in particolare, ex art. 18 del Trattato CE), un cambiamento di residenza può produrre effetti negativi sulla situazione dell'assicurato. In primo luogo, i tribunali del nuovo Stato membro di residenza potrebbero imporre nuove norme imperative al livello internazionale, con effetti sulla polizza assicurativa acquistata nel precedente luogo di residenza. In secondo luogo, le leggi in tema di assicurazione obbligatoria possono richiedere una copertura diversa da quella acquistata nel precedente luogo di residenza. Infine, l'assicurato può desiderare che i rischi situati in Stati membri diversi vengano coperti da un'unica polizza assicurativa.

4.2.4.4 L'attuale contesto giuridico non consente ancora queste "europolizze". Al loro posto, esistono contratti quadro costituiti da tanti contratti quanti sono gli Stati membri interessati. Quel che manca è quindi la possibilità di una polizza trasferibile per il cosiddetto assicurato "euromobile" [37], che nel corso della sua vita si sposta e lavora in diverse parti dell'Unione europea.

4.2.5 La prospettiva degli intermediari assicurativi

4.2.5.1 Gli intermediari espletano un ruolo di primo piano nella distribuzione dei contratti di assicurazione. Essi costituiscono un elemento fondamentale nella realizzazione del mercato interno delle assicurazioni, specie nel caso dei mediatori assicurativi (broker). Avvalendosi della loro libertà di fornire servizi, garantita dagli artt. 49-55 del Trattato CE e concretizzata dalla direttiva sull'intermediazione assicurativa [38], gli intermediari apportano un contributo sostanziale alla creazione e al funzionamento del mercato interno delle assicurazioni. Nel settore dell'assicurazione dei rischi di massa, in particolare, è molto più probabile che sia un mediatore assicurativo a cercare di situare un rischio in un mercato assicurativo estero, anziché il cliente stesso.

4.2.6 Preoccupazioni analoghe per le assicurazioni sottoscritte nelle succursali

4.2.6.1 Si dice spesso che l'assicurazione, per sua natura, richiede una certa vicinanza geografica tra l'assicuratore e il cliente. Per questo motivo, le transazioni transfrontaliere nel settore dell'assicurazione potrebbero risultare in futuro non altrettanto frequenti che in altri ambiti (ad esempio, la vendita di libri via Internet, ecc.). Per ragioni legate ai rapporti con la clientela, gli assicuratori potrebbero preferire operare in altri Stati membri attraverso succursali o società affiliate.

4.2.6.2 Chi esprime questa posizione non si oppone in principio all'armonizzazione del diritto del contratto di assicurazione, e cerca solo di mostrare che l'impatto sarà limitato a quella parte dei contratti di assicurazione che verranno effettivamente commercializzati oltre frontiera o ai clienti che in effetti spostano continuamente la loro residenza da uno Stato all'altro.

4.2.6.3 L'impatto reale, tuttavia, sarà più consistente. Se i contratti di assicurazione sono venduti in altri Stati membri tramite sedi succursali o società affiliate, per i clienti, gli intermediari e gli assicuratori si presenteranno gli stessi problemi. Gli assicuratori dovranno adattare i loro prodotti alle condizioni locali, compreso il quadro giuridico, e quindi rielaborarli. È per questo motivo che una polizza concepita in uno Stato membro non può essere venduta in un altro attraverso una succursale senza aver subito in anticipo modifiche considerevoli legate al diverso ambiente (giuridico). Per gli intermediari e i clienti, il problema è semplicemente l'impossibilità di reperire prodotti assicurativi stranieri sui loro mercati.

4.2.6.4 L'armonizzazione delle normative in materia di contratti di assicurazione ridurrebbe sensibilmente i costi legati alla concezione del prodotto nel mercato interno. Gli assicuratori che si stabiliscono in un altro Stato membro potrebbero limitarsi a fornire consulenza ai clienti tramite i loro agenti o a gestire i reclami attraverso i loro uffici regionali competenti, ecc. Anche se gli assicuratori operano attraverso società affiliate, i gruppi assicurativi potrebbero condividere lo sforzo e i costi della concezione del prodotto.

4.2.6.5 Di conseguenza, i clienti trarrebbero un beneficio effettivo dal mercato interno. In un mercato interno basato su una normativa armonizzata in materia di contratti di assicurazione, le innovazioni nel settore potrebbero oltrepassare più facilmente le frontiere. I clienti europei potrebbero così accedere a prodotti assicurativi di concezione straniera.

4.3 L'armonizzazione del diritto del contratto di assicurazione e l'allargamento dell'UE

4.3.1 Dal 1o maggio 2004 hanno aderito all'UE dieci nuovi Stati membri, otto dei quali sono in fase di transizione e la cui legislazione in materia assicurativa ha dovuto essere allineata all'acquis comunitario come prerequisito per l'adesione [39]. Modernizzare la legislazione dei contratti di assicurazione è una condicio sine qua non per il buon funzionamento dei mercati assicurativi di tali paesi: tuttavia, se alcuni di essi hanno adottato una legislazione moderna, altri devono ancora farlo.

4.3.2 L'armonizzazione della legislazione dei contratti di assicurazione sembrerebbe quindi venire incontro alle esigenze del mercato interno ampliato dell'assicurazione, aiutando i nuovi Stati membri a modernizzare la loro legislazione e a evitare nuove disparità tra gli ordinamenti nazionali. Sarebbe utile che la Commissione europea informasse tali paesi con la massima tempestività, qualora prevedesse di armonizzare la legislazione dei contratti di assicurazione.

5. La proposta di direttiva della Commissione del 1979

5.1 Come già riferito, la Commissione ha presentato nel 1979 una prima proposta di direttiva mirante al coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative che disciplinano i contratti di assicurazione [40]. Detta proposta è stata elaborata in linea con il programma generale per la soppressione delle restrizioni alla libera prestazione dei servizi, che in materia di assicurazione diretta prevedeva il coordinamento dei testi giuridici e amministrativi relativi ai contratti di assicurazione "nella misura in cui la disparità dei testi causi un pregiudizio agli assicurati o a terzi" [41].

5.2 La proposta riteneva inadeguato il coordinamento realizzato dalle direttive sulle assicurazioni allora vigenti e il fatto che il Trattato vietasse qualsiasi trattamento discriminatorio in materia di prestazione dei sevizi, fondandosi sul fatto che un'impresa non era ubicata nello Stato membro in cui aveva luogo la prestazione.

5.2.1 In tal senso ha ritenuto che sarebbe opportuno armonizzare la regolamentazione riguardo a talune questioni generali, in particolare l'esistenza della copertura in funzione del pagamento del premio, la durata del contratto e la posizione degli assicurati che non sono sottoscrittori dell'assicurazione, nonché le conseguenze del comportamento del sottoscrittore dell'assicurazione all'atto della conclusione e per tutta la durata del contratto relativamente alla dichiarazione del rischio e del sinistro e al suo atteggiamento in relazione alle misure da prendere in caso di sinistro.

a) la struttura formale della polizza di assicurazione,

b) il diritto a una dichiarazione di garanzia all'atto della stipula del contratto e requisiti formali minimi,

c) la lingua di stesura del contratto,

d) il regime delle dichiarazioni dell'assicurato all'atto della stesura del contratto, suscettibili di influire sulla valutazione e sull'accettazione del rischio, e le conseguenze della sua assenza o di errori intenzionali,

e) il regime delle dichiarazioni dell'assicurato durante il periodo di validità del contratto relativamente a fatti o circostanze che possano comportare un aggravamento del rischio e le conseguenze del mancato rispetto delle relative obbligazioni,

f) il regime dell'onere della prova in caso di mancato rispetto delle obbligazioni di cui sopra,

g) il regime del premio in caso di diminuzione del rischio,

h) l'effetto del mancato pagamento della totalità o di parte del premio durante il periodo di validità del contratto,

i) gli obblighi spettanti all'assicurato in caso di sinistro,

j) il regime di rescissione del contratto di assicurazione,

k) la possibilità che le parti deroghino alle disposizioni previste nella direttiva, nella misura in cui ciò risulti più favorevole al sottoscrittore, all'assicurato o a terze parti lese.

a) veicoli ferroviari,

b) veicoli aerei,

c) veicoli marittimi, lacustri e fluviali,

d) trasporti merci,

e) responsabilità civile relativa a veicoli aerei, marittimi, lacustri e fluviali,

f) credito e cauzioni, tenuto conto delle specificità inerenti a detti rami assicurativi.

[42].

5.3 Nel parere sulla proposta adottato all'unanimità [43], il CESE:

a) osserva che la Commissione si è limitata a coordinare taluni punti ritenuti essenziali, ma che anche altri aspetti richiedono di essere armonizzati;

b) deplora che non si sia prevista una differenziazione tra i rischi di massa, da un lato, e i rischi commerciali o industriali, dall'altro;

c) suggerisce che anche l'assicurazione contro le malattie venga esclusa dal campo di applicazione;

d) deplora che non si sia regolamentata la fattispecie dei contratti sottoscritti da assicuratori stabiliti in uno Stato membro e relativi a rischi situati in paesi terzi, né quella dei contratti sottoscritti da contraenti residenti al di fuori della Comunità;

e) chiede che, ai fini di un'adeguata protezione dei contraenti, siano essi persone fisiche o PMI, si regolamentino i seguenti aspetti:

1. il periodo di riflessione e il diritto di rinuncia,

2. le clausole abusive,

3. l'enunciazione esplicita delle deroghe e dei termini,

4. un'adeguata informazione precontrattuale;

f) esorta a far sì che il diritto di ricorso delle parti terze lese formi oggetto di una direttiva ad hoc o di una successiva fase di coordinamento.

5.4 Il CESE passa poi ad analizzare in dettaglio ciascun articolo della proposta e formulava osservazioni critiche che ancora oggi meritano di essere tenute nella dovuta considerazione al momento di elaborare una nuova iniziativa in materia.

5.5 Anche il Parlamento europeo si è pronunciato all'epoca sulla proposta [44], affermando in particolare che l'armonizzazione sarà la garanzia della protezione, allo stesso livello dei contraenti, a prescindere dalla legge applicabile prescelta.

5.5.1 Il Parlamento europeo ha formulato varie proposte di modifica, in particolare sul campo di applicazione della direttiva (eliminazione delle deroghe), sugli elementi essenziali del contratto di assicurazione, sugli obblighi di dichiarazione da parte del contraente e sulle relative conseguenze sulla validità del contratto per quel che riguarda sia le circostanze iniziali sia le eventuali modifiche apportate durante il periodo di validità del contratto, sugli elementi di prova che l'assicurato è tenuto a fornire in caso di sinistro e sulle condizioni di recesso dal contratto.

5.5.2 Le osservazioni del Parlamento europeo fanno trasparire chiaramente l'intenzione di assicurare un giusto equilibrio tra gli interessi degli assicuratori e quelli degli assicurati.

a) l'esclusione dell'assicurazione-malattia, così come era stato suggerito dal CESE,

b) procedure di risoluzione dei contratti maggiormente dettagliate, che privilegino la possibilità di mantenere in vigore i contratti rispetto a quella di revocarli,

c) una migliore formulazione del regime riguardante l'onere della prova.

[46].

5.6.1 La proposta della Commissione fissava come data per l'entrata in vigore della direttiva il 1o luglio 1983. Per mancanza di volontà politica da parte degli Stati membri, tuttavia, la direttiva non è mai stata adottata.

5.7 La proposta della Commissione del 1979/1980 è ancora di attualità?

5.7.1 Dalle risposte ottenute al questionario e dall'audizione pubblica del 16 aprile 2004, si evince un consenso generalizzato sul fatto che la proposta, nonostante dati da oltre 20 anni, vada seriamente considerata come un contributo tuttora valido e un buon punto di partenza per una nuova iniziativa in materia.

5.7.2 Tuttavia, è stato anche evidenziato che le attuali esigenze di armonizzazione del contratto di assicurazione vanno ben oltre quelle della proposta del 1980 e che le norme da proporre devono fondarsi su una discussione condotta alla luce di uno studio approfondito di diritto comparato.

6. Forme di armonizzazione

6.1 Trovare le soluzioni migliori utilizzando un metodo di diritto comparato

6.1.1 Qualsiasi tentativo di armonizzare il diritto europeo sul contratto di assicurazione dovrebbe essere preceduto da un'attività preparatoria di diritto comparato. Tale attività è attualmente in corso a livello accademico. Un lavoro analogo è già stato completato nel settore del diritto generale dei contratti con la presentazione dei Principi del diritto contrattuale europeo. Nel campo del diritto contrattuale assicurativo, numerosi risultati di lavori di ricerca giuridica comparata sono già stati pubblicati o sono in corso di stampa [47]. Nel 1999, il fu prof. REICHERT-FACILIDES ha creato un gruppo di ricerca sul restatement del diritto contrattuale assicurativo europeo, composto di esperti di diritto assicurativo in rappresentanza dei diversi ordinamenti giuridici europei ed extraeuropei.

6.1.2 Gli orientamenti per pervenire alla "migliore soluzione" nel diritto contrattuale assicurativo potrebbero essere i seguenti. Anzitutto, occorre prestare la debita attenzione al compito essenziale del diritto assicurativo, fornire cioè un quadro giuridico in base al quale l'assicuratore si faccia carico del rischio, garantendo così il buon funzionamento dell'assicurazione stessa. In secondo luogo, è fondamentale che gli interessi contrastanti delle parti vengano bilanciati con cura. Sotto questo profilo, occorre riconoscere l'attuale tendenza a concedere una protezione relativamente alta all'assicurato.

6.1.3 Da queste osservazioni appare chiaro che gli sforzi volti al miglioramento del mercato interno delle assicurazioni dovrebbero concentrarsi sulle norme imperative. Tali norme costituiscono infatti un quadro indispensabile per l'autonomia delle parti contrattuali e allo stesso tempo un ostacolo al mercato interno delle assicurazioni, fintanto che queste ultime non saranno armonizzate. Di conseguenza, le esigenze di regolamentazione nel settore delle assicurazioni sono compatibili con quelle di armonizzazione del mercato interno delle assicurazioni.

6.2 Le misure di armonizzazione devono offrire un alto livello di protezione all'assicurato

6.2.1 Le leggi in tema di contratti di assicurazione — quanto meno le norme semivincolanti — puntano a proteggere la parte più debole e da un punto di vista funzionale possono quindi essere denominate "leggi di protezione del consumatore". Tradizionalmente, però, la tutela dell'assicurato va ben al di là del diritto generale dei consumatori: oltre ai privati, infatti, anche i piccoli imprenditori sono protetti al momento di stipulare un'assicurazione.

6.2.2 Nel quadro di un'armonizzazione del diritto europeo dei consumatori, la CE è tenuta a fornire a questi ultimi un livello di tutela elevato (cfr., ad esempio, l'art. 95, par. 3, del Trattato CE). Questa impostazione vale anche per gli atti legislativi basati su altri articoli del Trattato che attribuiscono alla CE una competenza legislativa (nel settore delle assicurazioni, si tratta di solito dell'art. 47, par. 2, in collegamento con l'art. 55 del Trattato CE). Di conseguenza, un'iniziativa volta ad armonizzare la normativa in materia di contratto di assicurazione dovrebbe prevedere un elevato livello di protezione per il contraente.

6.3 Un'armonizzazione minima o totale?

6.3.1 L'analisi dei problemi in cui versa al momento il mercato interno delle assicurazioni indica chiaramente la necessità di una piena armonizzazione della normativa in tema di contratto assicurativo. Un'armonizzazione minima consentirebbe infatti agli Stati membri di applicare un livello di protezione più elevato, come previsto dal diritto comunitario, e creerebbe così nuovi ostacoli al mercato interno delle assicurazioni.

6.3.2 L'adozione di norme minime di armonizzazione non arrecherebbe pregiudizio al funzionamento del mercato interno se all'attuale regime di diritto internazionale privato subentrassero norme tali da permettere l'applicazione della legislazione dello Stato in cui ha sede l'assicuratore. In tal modo, ogni assicuratore svilupperebbe i propri prodotti conformemente alle disposizioni del proprio diritto nazionale (il che consentirebbe quanto meno un livello minimo di protezione su scala europea) e potrebbe venderli applicando la legislazione del "paese d'origine" in tutti gli altri Stati membri. Dal canto suo, l'assicurato potrebbe così confidare in un livello minimo di protezione, pur essendo soggetto a una legislazione straniera.

6.3.3 Tuttavia, tale modifica del regime di diritto internazionale privato non appare né probabile, né tanto meno auspicabile. In primo luogo, infatti, essa priverebbe i consumatori di servizi assicurativi della protezione sancita dall'art. 5 della Convenzione di Roma, che tutela il consumatore "passivo" anche in settori in cui il diritto sostanziale dei consumatori è armonizzato). In secondo luogo, i tribunali imporrebbero l'applicazione di norme imperative derivate dal diritto del paese di residenza dell'assicurato, il che significa che rimarrebbero pur sempre degli ostacoli al funzionamento del mercato interno. In terzo luogo, va osservato che, ai sensi del regolamento comunitario relativo alla competenza giudiziaria, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni, l'assicuratore può perseguire un suo assicurato in giudizio solo dinanzi ai tribunali del luogo di residenza di quest'ultimo (cfr. art. 12, par. 1, con quasi nessuna eccezione). Dal canto suo, un assicurato sceglierà molto probabilmente di adire le stesse sedi di giudizio a norma dell'art. 9, par. 1, lettera b) del suddetto regolamento.

6.3.4 Di conseguenza, una modifica del regime di diritto internazionale privato darebbe origine a una situazione in cui i fori competenti sarebbero obbligati nella maggior parte dei casi ad applicare la legge straniera. Ciò a sua volta renderebbe le controversie in materia di assicurazione più complesse e costose, anche in caso di armonizzazione del diritto delle assicurazioni. Questo approccio, pertanto, non può essere raccomandato. In linea di principio, quindi, il regime di diritto internazionale privato dovrebbe rimanere immutato e la legislazione dei contratti di assicurazione essere oggetto di una piena armonizzazione. Ciò tuttavia non esclude la possibilità di migliorare l'attuale regime di diritto internazionale privato: ad esempio, fintanto che le legislazioni sui contratti di assicurazione non viene armonizzata, un cittadino "euromobile" potrebbe avere facoltà di scegliere tra la normativa in vigore nel luogo di residenza e quella del proprio paese di origine.

6.4 Il mercato interno delle assicurazioni richiede un'armonizzazione del diritto contrattuale generale?

6.4.1 La legislazione dei contratti di assicurazione viene sistematicamente integrata nel diritto generale dei contratti. Ciò fa sorgere l'interrogativo se l'armonizzazione del diritto dei contratti di assicurazione possa raggiungere gli obiettivi prefissi solo qualora venga armonizzato tutto il diritto contrattuale (o quanto meno della sua parte generale), o indipendentemente da ciò. Quest'ultima ipotesi sembra prevalere.

6.4.2 Come si è già detto, sono le disposizioni imperative a ostacolare il buon funzionamento del mercato interno dell'assicurazione e a dover quindi formare oggetto di armonizzazione. Tuttavia, il diritto contrattuale generale non è, per sua natura, imperativo, anche se in esso vi sono alcune disposizioni inderogabili. Tali disposizioni non sembrano comunque così discordanti da uno Stato all'altro da poter affermare che la mancanza di armonizzazione perturberebbe il funzionamento del mercato interno delle assicurazioni; inoltre, non hanno un'influenza determinante sul prodotto assicurativo in quanto tale.

6.4.3 Esisteranno senz'altro delle eccezioni, le quali però possono essere risolte armonizzando il settore assicurativo, come mostra la direttiva sulle clausole abusive nei contratti conclusi con i consumatori [48], che si applica anche alle polizze assicurative [49]. Un testo legislativo comunitario sui contratti di assicurazione dovrebbe solo estendere il proprio campo di applicazione a tutti i rischi di massa.

6.4.4 Queste argomentazioni non mirano a contestare l'armonizzazione del diritto contrattuale generale, giacché lasciano la questione all'apprezzamento delle istituzioni europee. In realtà, l'armonizzazione del diritto contrattuale generale semplificherebbe l'opera di armonizzazione della legislazione dei contratti di assicurazione. L'unico obiettivo delle osservazioni qui esposte è cercare di dimostrare che l'armonizzazione della legislazione in materia di contratti di assicurazione può conseguire i propri obiettivi da sola.

6.5 Creazione di uno strumento facoltativo o armonizzazione delle legislazioni sui contratti nazionali di assicurazione?

6.5.1 La differenza tra l'armonizzazione delle legislazioni nazionali e uno strumento facoltativo

6.5.1.1 Il piano d'azione per un diritto europeo dei contratti maggiormente coerente ha messo in rilievo la possibilità di introdurre uno strumento facoltativo in alternativa all'armonizzazione o all'unificazione dei diritti contrattuali nazionali. La principale differenza tra i due approcci consiste nel fatto che uno strumento facoltativo non comporterebbe alcuna modifica delle legislazioni nazionali in materia di contratti, qualora le parti interessate decidessero o di non farne parte o di ritirarvisi in un secondo momento, a seconda che questo strumento preveda una di queste due possibilità. In tal modo, si verrebbero a creare regimi giuridici paralleli (quello europeo e quelli nazionali) e le parti sarebbero libere di sceglierne uno.

6.5.1.2 In compenso, procedere a un'armonizzazione o a un'unificazione delle legislazioni nazionali in materia di contratti significherebbe sostituire i tradizionali concetti delle legislazioni nazionali con una soluzione europea. In questo caso, le parti non avrebbero alcuna possibilità di scelta tra il modello nazionale e quello europeo.

6.5.2 Vantaggi e svantaggi dei due approcci

6.5.2.1 Nell'ottica del mercato interno delle assicurazioni, entrambe le soluzioni presentano un vantaggio evidente, quello di rimuovere gli ostacoli alla commercializzazione delle polizze assicurative in Europa e alla libera circolazione dell'assicurato nella Comunità senza che le differenze nelle varie normative in materia di contratto assicurativo abbiano effetti negativi per la polizza. Per questo motivo, l'uno o l'altro di questi due approcci è da privilegiare rispetto alla situazione attuale e la scelta tra i due resta una questione di politica e non di principio.

6.5.2.2 L'armonizzazione della legislazione dei contratti di assicurazione potrebbe risultare più gravosa rispetto all'adozione di uno strumento facoltativo. Dato che così facendo le "tradizioni" nazionali verrebbero sostituite da una soluzione europea, l'élite giuridica nazionale (esperti e docenti universitari) potrebbe esitare ad accogliere l'appello all'armonizzazione.

6.5.2.3 Un fattore ambivalente è il rapporto tra il grado di interferenza con la legislazione nazionale e la rapidità nel conseguimento di risultati per il mercato interno. Dato che uno strumento facoltativo non avrebbe l'effetto di abolire le legislazioni nazionali, lo si può considerare un approccio "morbido" e, di conseguenza, una soluzione più facilmente accettabile per i mercati; d'altro canto, però, è da temere che uno strumento facoltativo possa indurre i soggetti del mercato unico (ad esempio, assicuratori e intermediari) a temporeggiare: in altri termini, nessuno potrebbe voler svolgere il ruolo di capofila, in attesa che un altro assuma l'iniziativa, per cercare di trarre profitto dalle esperienze (negative) dei concorrenti. Ma non potrebbe darsi, invece, che lo strumento facoltativo venga visto come una "finestra di opportunità" che ognuno desidera aprire per primo, attraverso la vendita di polizze assicurative via Internet? Un'armonizzazione porterebbe senz'altro a risultati immediati, in quanto nessun operatore del settore può evitarne la realizzazione; in compenso, però, l'intervento potrebbe essere considerato molto o addirittura troppo incisivo.

6.5.2.4 Il fatto che uno strumento facoltativo non possa sostituirsi pienamente a un'armonizzazione solleva una difficoltà di ordine tecnico, come si può dimostrare facilmente considerando l'assicurazione responsabilità civile automobile (RC auto). Un'armonizzazione della legislazione in materia di assicurazione RC auto appare essenziale per la mobilità dei cittadini europei, in quanto conferisce una protezione indispensabile alle vittime di incidenti. È ovvio che la protezione delle vittime non deve dipendere dalla scelta delle parti contrattuali a favore di uno strumento europeo. Per questo, uno strumento facoltativo non potrebbe sostituire un'armonizzazione della legislazione nazionale in materia di assicurazione RC auto.

6.5.2.5 Infine, è lecito chiedersi se uno strumento facoltativo possa effettivamente dare buoni risultati in un settore come il diritto delle assicurazioni, che è caratterizzato da uno squilibrio tra le parti. In altri termini, le parti farebbero una scelta oculata o la scelta verrebbe effettuata in modo unilaterale dagli assicuratori grazie all'inserimento di clausole di partecipazione (opt-in) o di rinuncia (opt-out) nelle loro condizioni generali di assicurazione?

6.5.2.6 La questione principale non è appurare se questo obiettivo verrà raggiunto attraverso un'armonizzazione delle legislazioni nazionali o con l'adozione di uno strumento facoltativo. Ciò non toglie però che il problema richieda un esame rigoroso.

6.6 Elaborare condizioni generali di assicurazione su scala comunitaria?

6.6.1 Infine, è da chiedersi se l'armonizzazione delle legislazioni possa essere sostituita dall'elaborazione di condizioni generali di assicurazione su scala comunitaria. Con questo sistema, in effetti, le apprensioni legate alla necessità che gli assicuratori tengano conto della legislazione di ogni Stato membro sarebbero ridotte (anche se non del tutto eliminate), se questo sforzo fosse esercitato collegialmente e con il sostegno delle istituzioni comunitarie.

6.6.2 Si tratta tuttavia di un approccio non condivisibile per una serie di motivi. In primo luogo, per quanto l'adozione di condizioni generali applicabili nell'UE possa tenere conto delle disparità tra le legislazioni nazionali, tali condizioni richiederanno pur sempre un calcolo dei rischi distinto e potrebbero quindi risultare svantaggiose per i cittadini che si muovono spesso sul territorio comunitario.

6.6.3 Inoltre, questo approccio porterebbe alla definizione di condizioni tipo, il che avrebbe ripercussioni negative sulla concorrenza sui mercati delle assicurazioni. Occorre ricordare che una delle tappe principali nella creazione di un mercato unico dell'assicurazione è stata l'abolizione del diritto degli Stati membri di controllare in modo sistematico le condizioni generali di assicurazione prima della loro immissione sul mercato [50]. Questo tipo di controllo conduce infatti a una mancanza di diversità dei prodotti assicurativi, a una minore scelta per i consumatori e, a fortiori, a una minore concorrenza. In termini strutturali, l'elaborazione di condizioni generali di assicurazione su scala comunitaria comporta un rischio identico.

7. I settori da armonizzare

7.1 È stato già dimostrato come l'armonizzazione debba riguardare le norme imperative della legislazione dei contratti di assicurazione. Un altro aspetto da appurare è se tale armonizzazione debba vertere su tutta la legislazione dei contratti assicurativi o solo su alcuni settori specifici.

7.2 Il diritto delle assicurazioni è generalmente suddiviso in due parti: da un lato, le norme generali applicabili a tutti i contratti di assicurazione e, dall'altro, la legislazione specifica per i vari rami assicurativi. La questione è quindi se il mercato interno delle assicurazioni richieda un'armonizzazione delle norme generali, delle norme relative ad alcuni specifici rami assicurativi, o entrambe le cose.

7.3 In teoria, servirebbero entrambe, visto che sui prodotti assicurativi incidono sia le norme generali che quelle specifiche, ostacolando il funzionamento del mercato interno delle assicurazioni. Ad esempio, le norme sulle garanzie di pagamento, che di norma figurano nella parte generale, influenzano il rapporto tra rischio e premio alla stessa stregua di alcune disposizioni specifiche, ad esempio quelle in materia di assicurazione sulla vita. È per questo che un'armonizzazione non dovrebbe di norma distinguere tra questi due tipi di norme.

7.4 Un'armonizzazione potrebbe comunque realizzarsi in più fasi, nel qual caso converrebbe stilare un elenco delle priorità. A questo proposito, sembrerebbe opportuno armonizzare in primo luogo la parte generale: numerosi, infatti, sono i rami assicurativi che, a norma degli attuali regimi giuridici nazionali in materia di contratti di assicurazione, non formano oggetto di disposizioni specifiche e imperative [51], ma solo di disposizioni generali. Di conseguenza, l'azione più urgente è quella di armonizzare le norme generali della normativa in materia di contratti di assicurazione, sempre che abbiano valore imperativo. Tale armonizzazione avrebbe come risultato immediato la creazione di un mercato interno dell'assicurazione per tutti i rami non soggetti a norme giuridiche specifiche e imperative. Una volta portato a termine questo compito, tuttavia, bisognerebbe procedere ad armonizzare anche i rami assicurativi regolamentati, ad esempio quello vita e quello malattia.

7.5 In questa prima fase, le disposizioni da armonizzare potrebbero riguardare i seguenti aspetti:

a) gli obblighi precontrattuali, soprattutto di tipo informativo;

b) la formulazione del contratto;

c) la natura, gli effetti e i requisiti formali della polizza assicurativa;

d) la durata del contratto, il rinnovo e la cessazione;

e) gli intermediari assicurativi;

f) l'aggravamento dei rischi;

g) il premio assicurativo;

h) l'evento assicurato;

i) le assicurazioni in conto terzi.

8. Conclusioni e raccomandazioni

8.1 L'assicurazione costituisce oggi un servizio essenziale nei rapporti commerciali tra operatori del settore, da un lato, e tra essi e i consumatori, dall'altro.

8.2 Alcuni principi fondamentali che disciplinano la conclusione e la validità di un contratto di assicurazione differiscono in generale a seconda degli ordinamenti giuridici nazionali degli Stati membri dell'UE.

8.3 Questa situazione costituisce un ostacolo alla commercializzazione transfrontaliera di questo strumento finanziario e, di conseguenza, limita la realizzazione del mercato interno in questo settore.

8.4 Una certa armonizzazione delle norme imperative della cosiddetta "parte generale" del diritto delle assicurazioni può contribuire in modo decisivo a rimuovere tutta una serie di ostacoli e di difficoltà con cui si misurano le società di assicurazioni, gli intermediari assicurativi, gli assicurati e i contraenti, siano essi addetti del settore o consumatori, quando effettuano operazioni transfrontaliere di assicurazione.

8.5 Questa posizione è condivisa da tutte le parti interessate consultate e ascoltate sull'argomento.

8.6 Per quanto riguarda la maniera di procedere a questa armonizzazione, l'approccio più idoneo sembra essere quello di un ravvicinamento graduale finalizzato, in una prima fase, all'eventuale adozione di un modello di contratto di assicurazione facoltativo, sì, ma vincolante nei termini e negli elementi.

8.7 Nella fase di elaborazione di tale modello, bisognerà tenere conto delle proposte di direttiva adottate dalla Commissione nel biennio 1979-80, alla luce sia delle considerazioni e delle analisi di cui sono state oggetto da parte dei vari soggetti interessati, rappresentanti della società civile e degli organismi di regolamentazione degli Stati membri, sia dell'evoluzione registratasi nel frattempo nel settore.

8.8 Lo strumento comunitario da utilizzare dovrebbe essere il regolamento e la sua base giuridica l'art. 95 del Trattato.

8.9 Sulla base delle considerazioni formulate nel presente parere, il CESE esorta la Commissione a riaprire il dossier e ad avviare i necessari studi comparati sulle normative e sulle pratiche nazionali nel settore dei contratti di assicurazione, onde ribadire la necessità, l'opportunità e la possibilità di portare avanti i lavori relativi all'armonizzazione del diritto del contratto assicurativo a livello comunitario.

8.10 Nel quadro di questi lavori, occorrerà prendere in considerazione i risultati già raggiunti a livello accademico.

8.11 Il CESE raccomanda alla Commissione che i lavori effettuati siano oggetto di una pubblicazione e di un dibattito pubblico, e che ciò avvenga in particolare nel quadro di un Libro verde, base indispensabile per l'elaborazione dello strumento comunitario che si riterrà maggiormente adeguato.

8.12 Il CESE è consapevole che solo se gli Stati membri mostreranno la chiara volontà politica di incoraggiare questa iniziativa volta all'armonizzazione della normativa in materia di contratto di assicurazione, sarà possibile portare avanti questo importante contributo alla realizzazione del mercato interno dei servizi finanziari.

8.13 Esorta infine il Parlamento europeo ad associarsi a questa iniziativa e a rinnovare il suo sostegno all'obiettivo di un'armonizzazione delle norme imperative della parte generale del diritto in materia di contratto di assicurazione, conferendo a questa tematica un adeguato grado di priorità nella sua agenda politica.

Bruxelles, 15 dicembre 2004.

La Presidente

del Comitato economico e sociale europeo

Anne-Marie Sigmund
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[50] Cfr. art. 29 della terza direttiva sull'assicurazione non vita e l'art. 34 della direttiva sull'assicurazione sulla vita.

[51] Molte disposizioni inerenti a rami specifici e comprese nelle legislazioni nazionali dei contratti assicurativi non rivestono carattere obbligatorio, ergo non costituiscono in sé un ostacolo al mercato interno.

DAL CODICE DELLE ASSICURAZIONI

(omissis)

TITOLO III

ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ ASSICURATIVA

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

(omissis)
Art. 34

(Attuario incaricato dall’impresa che esercita i rami responsabilità civile veicoli e natanti)

1.
L’impresa di assicurazione autorizzata all’esercizio dell’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile dei veicoli a motore e dei natanti incarica un attuario per la verifica preventiva delle tariffe e delle riserve tecniche relative ai rami 10 e 12 di cui all’articolo 2, comma 3, anche al fine di agevolare l’esercizio dei poteri di vigilanza da parte dell’ISVAP.

2.
L’attuario incaricato deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti con regolamento adottato dal Ministro delle attività produttive, su proposta dell’ISVAP.

3.
L’attuario incaricato è preposto alla verifica delle basi tecniche, delle metodologie statistiche, delle ipotesi tecniche e finanziarie utilizzate ed alla valutazione della coerenza dei premi di tariffa con i parametri di riferimento adottati. L’attuario incaricato verifica inoltre la correttezza dei procedimenti e dei metodi seguiti dall’impresa per il calcolo delle riserve tecniche.

4.
Le funzioni dell’attuario incaricato sono determinate dal Ministro delle attività produttive con il regolamento di cui al comma 2, fermo restando quanto previsto dall’articolo 37, comma 2. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 31, commi 3, 4, 5 e 6.

Art. 35

(Determinazione delle tariffe nei rami responsabilità civile veicoli e natanti)

1.
Nella formazione delle tariffe l’impresa calcola distintamente i premi puri ed i caricamenti in coerenza con le proprie basi tecniche, sufficientemente ampie ed estese ad almeno cinque esercizi. Ove tali basi non siano disponibili, l’impresa può fare ricorso a rilevazioni statistiche di mercato.

2.
Per i rischi che, per le loro caratteristiche, non possono essere ricondotti ad alcuna delle tariffe stabilite dall’impresa, questa può avvalersi, ai fini della conoscenza degli elementi statistici necessari per la determinazione del premio puro, delle informazioni in possesso di uno o più organismi costituiti tra le imprese esercenti l’assicurazione obbligatoria autoveicoli, i quali sono tenuti a fornire gli elementi richiesti.

3.
Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche per i rischi che presentano, per qualsiasi causa soggettiva od oggettiva, carattere di particolarità o di eccezionalità rispetto a quelli stabiliti dall’impresa.

4.
Gli elementi statistici utilizzati dall’impresa per la determinazione del premio puro per i rischi di cui ai commi 2 e 3 devono essere comunicati tempestivamente agli organismi indicati nel comma 2.

CAPO II

RISERVE TECNICHE DEI RAMI VITA E DANNI

(omissis)

Art. 37

(Riserve tecniche dei rami danni)

1.
L’impresa che esercita i rami danni ha l’obbligo di costituire, per i contratti del portafoglio italiano, riserve tecniche che siano sempre sufficienti a far fronte, per quanto ragionevolmente prevedibile, agli impegni derivanti dai contratti di assicurazione. Le riserve sono costituite, al lordo delle cessioni in riassicurazione, nel rispetto delle disposizioni e dei metodi di valutazione stabiliti dall’ISVAP con regolamento.

2.
Nei confronti dell’impresa che esercita l’attività nei rami relativi all’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile dei veicoli e dei natanti la valutazione sulla sufficienza delle riserve tecniche spetta all’attuario incaricato, che esercita la funzione di controllo in via permanente, per consentire all’impresa di effettuare, con tempestività, gli interventi necessari. A tal fine l’attuario incaricato ha l’obbligo di informare prontamente l’organo con funzioni di amministrazione e l’organo che svolge funzioni di controllo dell’impresa qualora rilevi l’esistenza di possibili condizioni che gli impedirebbero, a quel momento, di formulare un giudizio di piena sufficienza delle riserve tecniche in base ai principi da rispettare per la redazione dell’apposita relazione tecnica. L’impresa, se non è in grado di rimuovere le cause del rilievo o se non condivide il rilievo stesso, ne dà pronta comunicazione all’ISVAP.

3.
L’impresa che esercita i rami danni costituisce alla fine di ogni esercizio la riserva premi, la riserva sinistri, la riserva per sinistri avvenuti ma non ancora denunciati alla chiusura dell’esercizio, le riserve di perequazione, la riserva di senescenza e le riserve per partecipazione agli utili e ai ristorni.

4.
La riserva premi comprende sia la riserva per frazioni di premi sia la riserva per rischi in corso. L’impresa che esercita le assicurazioni delle cauzioni, della grandine e delle altre calamità naturali e quelle dei danni derivanti dall’energia nucleare integra per tali assicurazioni, in relazione alla natura particolare dei rischi, la riserva per frazioni di premi.

5.
La riserva sinistri comprende l’ammontare complessivo delle somme che, da una prudente valutazione effettuata in base ad elementi obiettivi, risultino necessarie per far fronte al pagamento dei sinistri avvenuti nell’esercizio stesso o in quelli precedenti, e non ancora pagati, nonché alle relative spese di liquidazione. La riserva sinistri è valutata in misura pari al costo ultimo, per tener conto di tutti i futuri oneri prevedibili, sulla base di dati storici e prospettici affidabili e comunque delle caratteristiche specifiche dell’impresa.

6.
La riserva per i sinistri avvenuti, ma non ancora denunciati alla data di chiusura dell’esercizio, è valutata tenendo conto della natura dei rischi a cui si riferisce ai fini dei relativi metodi di valutazione.

7.
Le riserve di perequazione comprendono tutte le somme accantonate, conformemente alle disposizioni di legge, allo scopo di perequare le fluttuazioni del tasso dei sinistri negli anni futuri o di coprire rischi particolari. L’impresa autorizzata ad esercitare l’attività assicurativa nel ramo credito costituisce una riserva di perequazione, destinata a coprire l’eventuale saldo tecnico negativo conservato del ramo credito alla fine di ciascun esercizio. L’impresa autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa nei rami danni, salvo che nel ramo credito e cauzioni, costituisce una riserva di perequazione per rischi di calamità naturali, diretta a compensare nel tempo l’andamento della sinistralità. Le condizioni e le modalità per la costituzione della riserva di perequazione per rischi di calamità naturale e per i danni derivanti dall’energia nucleare sono fissate con decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito l’ISVAP.

8.
Per i contratti di assicurazione contro le malattie, che hanno durata poliennale o che, pur avendo durata annuale, prevedono l’obbligo di rinnovo alla scadenza, l’impresa costituisce una riserva di senescenza destinata a compensare l’aggravarsi del rischio dovuto al crescere dell’età degli assicurati, qualora i premi siano determinati, per l’intera durata della garanzia, con riferimento all’età degli assicurati al momento della stipulazione del contratto. Per tali contratti l’impresa può esercitare il diritto di recesso, a seguito di sinistro, solo entro i primi due anni dalla stipulazione del contratto. Per i contratti di assicurazione contro il rischio di non autosufficienza l’impresa costituisce una apposita riserva secondo appropriati criteri attuariali che tengono conto dell’andamento del rischio per l’intera durata della garanzia.

9.
La riserva per partecipazione agli utili e ai ristorni comprende gli importi da attribuire agli assicurati o ai beneficiari dei contratti a titolo di partecipazione agli utili tecnici e ai ristorni, purché tali importi non siano stati attribuiti agli assicurati.

10.
L’impresa autorizzata all’esercizio congiunto dell’attività, nei rami vita e nei rami infortuni e malattia, si conforma alle specifiche disposizioni applicabili.

11.
Le riserve a carico dei riassicuratori comprendono gli importi di loro competenza e sono determinate conformemente agli accordi contrattuali di riassicurazione, in base agli importi lordi delle riserve tecniche. La riserva premi relativa agli importi di riassicurazione è calcolata in base ai metodi di cui al comma 4, coerentemente alla scelta operata dall’impresa per il calcolo della riserva premi lorda.

TITOLO IX

INTERMEDIARI DI ASSICURAZIONE E DI RIASSICURAZIONE

(omissis)
CAPO III

REGOLE DI COMPORTAMENTO

Art. 117

( Separazione patrimoniale)

1.
I premi pagati all’intermediario e le somme destinate ai risarcimenti o ai pagamenti dovuti dalle imprese di assicurazione, se regolati per il tramite dell’intermediario, sono versati in un conto separato, del quale può essere titolare anche l’intermediario espressamente in tale qualità, e che costituiscono un patrimonio autonomo rispetto a quello dell’intermediario medesimo.

2.
Sul conto separato non sono ammesse azioni, sequestri o pignoramenti da parte di creditori diversi dagli assicurati e dalle imprese di assicurazione. Sono ammesse le azioni da parte dei loro creditori ma nei limiti della somma rispettivamente spettante al singolo assicurato o alla singola impresa di assicurazione.

3.
Sul conto separato non operano le compensazioni legale e giudiziale e non può essere pattuita la compensazione convenzionale ripetto ai crediti vantati dal depositario nei confronti dell’intermediario.

Art. 118
(Adempimento delle obbligazioni pecuniarie attraverso intermediari assicurativi)

1.
Il pagamento del premio eseguito in buona fede all’intermediario o ai suoi collaboratori si considera effettuato direttamente all’impresa di assicurazione. Salvo prova contraria a carico dell’impresa o dell’intermediario, le somme dovute agli assicurati ed agli altri aventi diritto a prestazioni assicurative si considerano effettivamente percepite dall’avente diritto solo col rilascio di quietanza scritta.

2.
La disposizione di cui al comma 1 si applica nei confronti dell’intermediario iscritto nella sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera b), esclusivamente se tali attività sono espressamente previste dall’accordo sottoscritto con l’impresa. A tal fine l’intermediario è tenuto a darne specifica comunicazione al cliente nell’ambito dell’informazione precontrattuale di cui all’articolo 120.

3.
La disposizione di cui al comma 1 si applica nei confronti dell’intermediario iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera b), anche nel caso di polizza assunta in coassicurazione ed ha effetto nei confronti di ogni impresa coassicuratrice se le attività previste dal comma 1 sono incluse nell’accordo sottoscritto con l’impresa delegataria.

4.
Nei casi previsti ai commi 2 e 3 l’omissione o la comunicazione non veritiera è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’articolo 324 e con la sanzione disciplinare disposta ai sensi dell’articolo 329.

Art. 119

(Doveri e responsabilità verso gli assicurati)

1.
L’impresa di assicurazione per conto della quale agiscono i produttori diretti risponde in solido dei danni arrecati dall’operato dei medesimi, anche se tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.

2.
L’impresa di assicurazione, o un intermediario iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera a) o b), risponde in solido dei danni arrecati dall’operato dell’intermediario iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera d), cui abbia dato incarico, compresi quelli provocati dai soggetti iscritti alla sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera e), anche se tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.  Possono essere distribuiti attraverso gli intermediari di cui all’articolo 109, comma 2, lettera d), salvo iscrizione ad altra sezione del registro, esclusivamente i prodotti assicurativi ai quali accedono garanzie o clausole predeterminate che vengano rimesse alla libera scelta dell’assicurato e non siano modificabili dal soggetto incaricato della distribuzione.

3.
L’intermediario iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettere a), b) o d), è responsabile dell’attività di intermediazione assicurativa svolta dai soggetti iscritti nella sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera e).

Art. 120

(Informazione precontrattuale e regole di comportamento)

1.
Gli intermediari assicurativi iscritti al registro di cui all’articolo 109, comma 2, e quelli di cui all’articolo 116, prima della conclusione del contratto e in caso di successive modifiche di rilievo o di rinnovo, forniscono al contraente le informazioni stabilite dall’ISVAP, con regolamento, nel rispetto di quanto disposto con il presente articolo.

2.
In relazione al contratto proposto, gli intermediari assicurativi dichiarano al contraente:

a)
se forniscono consulenze fondate su una analisi imparziale, dovendo in tal caso le proprie valutazioni fondarsi su un numero sufficientemente ampio di contratti disponibili sul mercato, al fine di consigliare il prodotto idoneo a soddisfare le richieste del contraente;

b)
se propongono determinati prodotti in virtù di un obbligo contrattuale con una o più imprese di assicurazione, dovendo in tal caso comunicare la denominazione di tali imprese;

c)
se propongono determinati prodotti in assenza di obblighi contrattuali con imprese di assicurazione, nel qual caso essi comunicano, su richiesta del cliente, la denominazione delle imprese di assicurazione con le quali hanno o potrebbero avere rapporti d’affari, fermo restando l’obbligo di avvisare il contraente del diritto di richiedere tali informazioni.

3.
In ogni caso, prima della conclusione del contratto, l’intermediario assicurativo di cui al comma 1, anche in base alle informazioni fornite al contraente, propone o consiglia un prodotto adeguato alle sue esigenze, previamente illustrando le caratteristiche essenziali del contratto e le prestazioni alle quali è obbligata l’impresa di assicurazione.

4.
L’ISVAP, tenendo conto delle differenti esigenze di protezione degli assicurati, della diversa tipologia dei rischi, delle cognizioni e della capacità professionale degli addetti all’attività di intermediazione, disciplina con regolamento:

a)
le regole di presentazione e di comportamento nei confronti del contraente, con riferimento agli obblighi di informazione relativi all’intermediario medesimo e ai suoi rapporti, anche di natura societaria, con l’impresa di assicurazione, alle caratteristiche del contratto proposto in relazione all’eventuale prestazione di un servizio di consulenza fondata su una analisi imparziale o all’esistenza di obblighi assunti per la promozione e l’intermediazione con una o più imprese di assicurazione;

b)
le modalità con le quali è fornita l’informazione al contraente, prevedendo i casi nei quali può essere effettuata su richiesta, fermo restando che le esigenze di protezione richiedono, di regola, l’uso della lingua italiana e la comunicazione su un supporto accessibile e durevole, al più tardi subito dopo la conclusione del contratto;

c)
le modalità di tenuta della documentazione concernente l’attività svolta;

d)
le violazioni alle quali si applicano le sanzioni disciplinari previste dall’articolo 329.

5.
Sono esclusi dagli obblighi informativi gli intermediari di assicurazione che operano nei grandi rischi e gli intermediari riassicurativi.

Art. 121

(Informazione precontrattuale in caso di vendita a distanza)

1.
In caso di vendita a distanza, l’intermediario rende note al contraente almeno le seguenti informazioni preliminari:

a)
l’identità dell’intermediario e il fine della chiamata;

b)
l’identità della persona in contatto con il contraente ed il suo rapporto con l’intermediario assicurativo;

c)
una descrizione delle principali caratteristiche del servizio o prodotto offerto;

d)
il prezzo totale, comprese le imposte, che il contraente dovrà corrispondere.

2.
In ogni caso l’informazione è fornita al contraente prima della conclusione del contratto di assicurazione. Può essere fornita verbalmente solo a richiesta del contraente o qualora sia necessaria una copertura immediata del rischio. In tali casi l’informazione è fornita su un supporto durevole subito dopo la conclusione del contratto.

3.
L’ISVAP, con regolamento, determina le informazioni sull’intermediario e sulle caratteristiche del contratto, che sono comunicate al contraente in modo chiaro e comprensibile nel rispetto di quanto previsto ai commi 1 e 2.

TITOLO X

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER I VEICOLI A MOTORE E I

NATANTI

CAPO I

OBBLIGO DI ASSICURAZIONE

Art. 122

(Veicoli a motore)

1.
I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate se non siano coperti dall’assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi prevista dall’articolo 2054 del codice civile e dall’articolo 91, comma 2, del codice della strada. Il regolamento, adottato dal Ministro delle attività produttive, su proposta dell’ISVAP, individua la tipologia di veicoli esclusi dall’obbligo di assicurazione e le aree equiparate a quelle di uso pubblico.

2.
L’assicurazione comprende la responsabilità per i danni alla persona causati ai trasportati, qualunque sia il titolo in base al quale è effettuato il trasporto.

3.
L’assicurazione non ha effetto nel caso di circolazione avvenuta contro la volontà del proprietario, dell’usufruttuario, dell’acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria, fermo quanto disposto dall’articolo 283, comma 1, lettera d), a partire dal giorno successivo alla denuncia presentata all’autorità di pubblica sicurezza. In deroga all’articolo 1896, primo comma, secondo periodo, del codice civile l’assicurato ha diritto al rimborso del rateo di premio, relativo al residuo periodo di assicurazione, al netto dell’imposta pagata e del contributo previsto dall’articolo 334.

4.
L’assicurazione copre anche la responsabilità per i danni causati nel territorio degli altri Stati membri, secondo le condizioni ed entro i limiti stabiliti dalle legislazioni nazionali di ciascuno di tali Stati, concernenti l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, ferme le maggiori garanzie eventualmente previste dal contratto o dalla legislazione dello Stato in cui stazionano abitualmente.

Art. 123

(Natanti)

1.
Le unità da diporto, con esclusione delle unità non dotate di motore, non possono essere poste in navigazione in acque ad uso pubblico o su aree a queste equiparate se non siano coperte dall’assicurazione della responsabilità civile verso terzi prevista dall’articolo 2054 del codice civile, compresa quella dell’acquirente con patto di riservato dominio e quella del locatario in caso di locazione finanziaria, per danni alla persona. Il regolamento, adottato dal Ministro delle attività produttive su proposta dell’ISVAP, individua la tipologia dei natanti esclusi dall’obbligo di assicurazione e le acque equiparate a quelle di uso pubblico.

2.
Sono altresì soggetti all’obbligo assicurativo i natanti di stazza lorda non superiore a venticinque tonnellate che siano muniti di motore inamovibile di potenza superiore a tre cavalli fiscali e adibiti ad uso privato, diverso dal diporto, o al servizio pubblico di trasporto di persone.

3.
L’obbligo assicurativo è esteso ai motori amovibili, di qualsiasi potenza, indipendentemente dall’unità alla quale vengono applicati, risultando in tal caso assicurato il natante sul quale è di volta in volta collocato il motore.

4.
Alle unità da diporto, ai natanti e ai motori amovibili si applicano, in quanto compatibili, le norme previste per l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore.

Art. 124

(Gare e competizioni sportive)

1.
Le gare e le competizioni sportive di qualsiasi genere di veicoli a motore e le relative prove non possono essere autorizzate, anche se in circuiti chiusi, se l’organizzatore non abbia provveduto a contrarre assicurazione per la responsabilità civile.

2.
L’assicurazione copre la responsabilità dell’organizzatore e degli altri obbligati per i danni arrecati alle persone, agli animali e alle cose, esclusi i danni prodotti ai partecipanti stessi e ai veicoli da essi adoperati.

Art. 125

(Veicoli e natanti immatricolati o registrati in Stati esteri)

1.
Per i veicoli e i natanti soggetti all’obbligo di assicurazione ed immatricolati o registrati in Stati esteri nonché per i motori amovibili di cui all’articolo 123, comma 3, muniti di certificato di uso straniero o di altro documento equivalente emesso all’estero, che circolino temporaneamente nel territorio o nelle acque territoriali della Repubblica, deve essere assolto, per la durata della permanenza in Italia, l’obbligo di assicurazione.

2.
Per i natanti l’obbligo di assicurazione si considera assolto:

a)
con la stipula di un contratto di assicurazione secondo quanto previsto con regolamento adottato dal Ministro delle attività produttive, su proposta dell’ISVAP, ovvero

b)
quando il conducente sia in possesso di certificato internazionale di assicurazione emesso dall’Ufficio nazionale di assicurazione estero ed accettato dall’Ufficio centrale italiano.

3.
Per i veicoli a motore muniti di targa di immatricolazione rilasciata da uno Stato terzo l’obbligo di assicurazione:

a)
è assolto mediante contratto di assicurazione “frontiera”, come disciplinato dal regolamento previsto all’articolo 126, comma 2, lettera a), concernente la responsabilità civile derivante dalla circolazione del veicolo nel territorio della Repubblica e degli altri Stati membri, alle condizioni e fino ai limiti di somma stabiliti dalla legislazione in vigore in ciascuno di essi;

b)
si considera assolto quando l’Ufficio centrale italiano si sia reso garante per il risarcimento dei danni cagionati in Italia dalla circolazione dei medesimi veicoli e quando con atto dell’Unione europea sia stato rimosso l’obbligo negli Stati membri di controllare l’assicurazione di responsabilità civile per i veicoli muniti di targa di immatricolazione rilasciata dallo Stato terzo;

c)
si considera assolto, quando il conducente sia in possesso di una carta verde emessa dall’Ufficio nazionale di assicurazione estero ed accettata dall’Ufficio centrale italiano.

4.
Per i veicoli a motore muniti di targa di immatricolazione rilasciata da uno Stato membro diverso dalla Repubblica italiana, l’obbligo di assicurazione si considera assolto quando l’Ufficio centrale italiano si sia reso garante per il risarcimento dei danni cagionati dalla circolazione in Italia di detti veicoli, sulla base di accordi stipulati con i corrispondenti uffici nazionali di assicurazione e l’Unione europea abbia riconosciuto tali accordi.

5.
Nell’ipotesi di cui al comma 3, lettera c), l’Ufficio centrale italiano provvede alla liquidazione dei danni, garantendone il pagamento agli aventi diritto, nei limiti dei massimali minimi di legge o, se maggiori, di quelli eventualmente previsti dalla polizza di assicurazione alla quale si riferisce i la carta verde. Nelle ipotesi di cui al comma 3, lettera b), ed in quelle di cui al comma 4, l’Ufficio centrale italiano provvede alla liquidazione dei danni cagionati in Italia, garantendone il pagamento agli aventi diritto nei limiti dei massimali minimi di legge o, se maggiori, di quelli eventualmente previsti dalla polizza di assicurazione.

6.
Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche ai veicoli a motore di proprietà di agenti diplomatici e consolari o di funzionari internazionali, o di proprietà di Stati esteri o di organizzazioni internazionali.

7.
Le disposizioni di cui al comma 3, lettera b), ed al comma 4 non si applicano per l’assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati dalla circolazione dei veicoli aventi targa di immatricolazione rilasciata da uno Stato estero e individuati nel regolamento adottato, su proposta dell’ISVAP, dal Ministro delle attività produttive.

Art. 126

(Ufficio centrale italiano)

1.
L’Ufficio centrale italiano è abilitato all’esercizio delle funzioni di Ufficio nazionale di assicurazione e allo svolgimento degli altri compiti stabiliti dall’ordinamento comunitario e dal presente codice a seguito di riconoscimento del Ministro delle attività produttive, che ne approva lo statuto con decreto.

2.
L’Ufficio centrale italiano, oltre ai compiti di cui all’articolo 125, svolge le seguenti attività:

a)
stipula e gestisce, in nome e per conto delle imprese aderenti, l’assicurazione frontiera disciplinata nel regolamento adottato, su proposta dell’ISVAP, dal Ministro delle attività produttive e provvede alla liquidazione e al pagamento degli indennizzi dovuti;

b)
assume, nelle ipotesi di cui al comma 2, lettera b), comma 3, lettere b) e c), ed al comma 4 dell’articolo 125, ai fini del risarcimento dei danni cagionati dalla circolazione in Italia dei veicoli a motore e natanti, la qualità di domiciliatario dell’assicurato, del responsabile civile e della loro impresa di assicurazione;

c)
è legittimato a stare in giudizio, nelle ipotesi di cui al comma 2, lettera b), al comma 3, ed al comma 4, dell’articolo 125, in nome e per conto delle imprese aderenti, nelle azioni di risarcimento che i danneggiati dalla circolazione in Italia di veicoli a motore e natanti immatricolati o registrati all’estero possono esercitare direttamente nei suoi confronti secondo quanto previsto agli articoli 145, comma 1, 146 e 147. Si applicano anche nei confronti dell’Ufficio centrale italiano le disposizioni che regolano l’azione diretta contro l’impresa di assicurazione del responsabile civile secondo quanto previsto dall’articolo 144.

3.
Ai fini della proposizione dell’azione diretta di risarcimento nei confronti dell’Ufficio centrale italiano i termini di cui all’articolo 163-bis, primo comma, e 318, secondo comma, del codice di procedura civile sono aumentati del doppio, risultando perciò stabiliti in centottanta giorni per il giudizio di fronte al tribunale e in novanta giorni per il giudizio di fronte al giudice di pace. I termini di cui all’articolo 163-bis, secondo comma, del codice di procedura civile non possono essere comunque inferiori a sessanta giorni.

4.
L’Ufficio centrale italiano è abilitato ad emettere le carte verdi richieste per la circolazione all’estero di veicoli a motore immatricolati in Italia, garantendo nei confronti dei corrispondenti uffici nazionali di assicurazione le obbligazioni che il rilascio di tali certificati comporta.

5.
Per i rimborsi effettuati agli uffici nazionali di assicurazione esteri, che in base agli accordi con esso stipulati abbiano dovuto intervenire per risarcire danni causati nel territorio del loro Stato da veicoli a motore immatricolati in Italia non coperti da assicurazione, l’Ufficio centrale italiano ha diritto di rivalsa nei confronti del proprietario o del conducente del veicolo per le somme pagate e le relative spese.

6.
In caso di incidente cagionato nel territorio della Repubblica dalla circolazione di veicoli a motore o natanti immatricolati o registrati all’estero, l’Ufficio centrale italiano può richiedere ai competenti organi di polizia le informazioni acquisite relativamente alle modalità dell’incidente, alla residenza e al domicilio delle parti e alla targa di immatricolazione o altro analogo segno distintivo.

Art. 127

(Certificato di assicurazione e contrassegno)

1.
L’adempimento dell’obbligo di assicurazione dei veicoli a motore è comprovato da apposito certificato rilasciato dall’impresa di assicurazione o dalla delegataria in caso di coassicurazione, da cui risulti il periodo di assicurazione per il quale sono stati pagati il premio o la rata di premio.

2.
L’impresa di assicurazione è obbligata nei confronti dei terzi danneggiati per il periodo di tempo indicato nel certificato, salvo quanto disposto dall’articolo 1901, secondo comma, del codice civile e dall’articolo 122, comma 3, primo periodo.

3.
All’atto del rilascio del certificato di assicurazione l’impresa di assicurazione consegna un contrassegno recante il numero della targa di riconoscimento del veicolo e l’indicazione dell’anno, mese e giorno di scadenza del periodo di assicurazione per cui è valido il certificato. Il contrassegno è esposto sul veicolo al quale si riferisce l’assicurazione entro cinque giorni dal pagamento del premio o della rata di premio.

4.
L’ISVAP, con regolamento, stabilisce le modalità per il rilascio, nonché le caratteristiche del certificato di assicurazione, del contrassegno e di eventuali documenti provvisoriamente equipollenti e le modalità per l’emissione di duplicati in caso di sottrazione, smarrimento o distruzione.

Art. 128

(Massimali di garanzia)

1.
Per l’adempimento dell’obbligo di assicurazione per la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, il contratto è stipulato per somme non inferiori, per ciascun sinistro, indipendentemente dal numero delle vittime o dalla natura dei danni, a quelle fissate con il regolamento adottato, su proposta dell’ISVAP, dal Ministro delle attività produttive.

2.
Le somme fissate ai sensi del comma 1 possono essere incrementate, con decreto del Ministro delle attività produttive, sentito l’ISVAP, tenuto conto anche delle variazioni dell’indice generale dei prezzi al consumo desunte dalle rilevazioni dell’Istituto nazionale di statistica.

3.
E’ comunque assicurato il rispetto dei massimali minimi previsti dalle disposizioni dell’ordinamento comunitario.

Art. 129

(Soggetti esclusi dall’assicurazione)

1.
Non è considerato terzo e non ha diritto ai benefici derivanti dal contratto di assicurazione obbligatoria il solo conducente del veicolo responsabile del sinistro.

2.
Ferme restando la disposizione di cui all’articolo 122, comma 2, e quella di cui al comma 1 del presente articolo, non sono inoltre considerati terzi e non hanno diritto ai benefici derivanti dai contratti di assicurazione obbligatoria, limitatamente ai danni alle cose:

a)
i soggetti di cui all’articolo 2054, terzo comma, del codice civile ed all’articolo 91, comma 2, del codice della strada;

b)
il coniuge non legalmente separato, il convivente more uxorio, gli ascendenti e i discendenti legittimi, naturali o adottivi del soggetto di cui al comma 1 e di quelli di cui alla lettera a), nonché gli affiliati e gli altri parenti e affini fino al terzo grado di tutti i predetti soggetti, quando convivano con questi o siano a loro carico in quanto l’assicurato provvede abitualmente al loro mantenimento;

c)
ove l’assicurato sia una società, i soci a responsabilità illimitata e le persone che si trovano con questi in uno dei rapporti indicati alla lettera b).

CAPO II

ESERCIZIO DELL’ASSICURAZIONE

Art. 130

(Imprese autorizzate)

1.
L’assicurazione può essere stipulata con qualsiasi impresa autorizzata ad esercitare nel territorio della Repubblica, anche in regime di stabilimento e di libertà di prestazione di servizi, l’assicurazione della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.

2.
Le imprese di assicurazione aventi la sede legale nel territorio della Repubblica e le imprese di assicurazione aventi la sede legale in uno Stato terzo autorizzate ad esercitare l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, esclusa la responsabilità del vettore, designano in ogni Stato membro un mandatario incaricato della gestione e della liquidazione dei sinistri nei casi di cui all’articolo 151.

3.
Nel caso in cui l’impresa di assicurazione, che opera in regime di libertà di prestazione di servizi, non abbia nominato il rappresentante per la gestione dei sinistri di cui all’articolo 25, il mandatario nominato ai sensi del comma 2 ne assume la funzione.

Art. 131

(Trasparenza dei premi e delle condizioni di contratto)

1.
Al fine di garantire la trasparenza e la concorrenzialità delle offerte dei servizi assicurativi, nonché un’adeguata informazione ai soggetti che devono adempiere all’obbligo di assicurazione dei veicoli e dei natanti, le imprese mettono a disposizione del pubblico, presso ogni punto di vendita e nei siti internet, la nota informativa e le condizioni di contratto praticate nel territorio della Repubblica.

2.
La pubblicità dei premi è attuata mediante preventivi personalizzati rilasciati presso ogni punto di vendita dell’impresa di assicurazione, nonché mediante siti internet che permettono di ricevere il medesimo preventivo per i veicoli e per i natanti individuati nel regolamento di attuazione.

3.
L’ISVAP determina, con regolamento, gli obblighi a carico delle imprese e degli intermediari.

Art. 132

(Obbligo a contrarre)

1.
Le imprese di assicurazione sono tenute ad accettare, secondo le condizioni di polizza e le tariffe che hanno l’obbligo di stabilire preventivamente per ogni rischio derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, le proposte per l’assicurazione obbligatoria che sono loro presentate, fatta salva la necessaria verifica della correttezza dei dati risultanti dall’attestato di rischio, nonché dell’identità del contraente e dell’intestatario del veicolo, se persona diversa.

2.
Le imprese di assicurazione possono richiedere che l’autorizzazione sia limitata, ai fini dell’assolvimento agli obblighi derivanti dal comma 1, ai rischi derivanti dalla circolazione di flotte di veicoli a motore o di natanti.

3.
Al fine di facilitare le verifiche propedeutiche all’osservanza dell’obbligo a contrarre di cui al comma 1, le imprese di assicurazione hanno diritto di accedere in via telematica al pubblico registro automobilistico ed all’archivio nazionale dei veicoli previsto dal codice della strada secondo condizioni economiche e tecniche strettamente correlate ai costi del servizio erogato in ragione dell’esigenza di consultazioni anche sistematiche nell’ambito delle attività di prevenzione e contrasto delle frodi nell’assicurazione obbligatoria. Con decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono adottate le disposizioni di attuazione.

Art. 133

(Formule tariffarie)

1.
Per i ciclomotori, i motocicli, le autovetture e per altre categorie di veicoli a motore che possono essere individuate dall’ISVAP, con regolamento, i contratti di assicurazione debbono essere stipulati in base a condizioni di polizza che prevedano ad ogni scadenza annuale la variazione in aumento od in diminuzione del premio applicato all’atto della stipulazione o del rinnovo, in relazione al verificarsi o meno di sinistri nel corso di un certo periodo di tempo, oppure in base a clausole di franchigia che prevedano un contributo dell’assicurato al risarcimento del danno o in base a formule miste fra le due tipologie. L’individuazione delle categorie di veicoli è effettuata tenendo conto delle esigenze di prevenzione.

2.
Le imprese di assicurazione hanno diritto di accesso telematico all’anagrafe nazionale delle persone abilitate alla guida prevista dal codice della strada presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a scopo di verifica e aggiornamento delle informazioni relative all’abilitazione alla guida secondo condizioni economiche e tecniche strettamente correlate ai costi del servizio erogato. Con decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono adottate le disposizioni di attuazione.

Art. 134

(Attestazione sullo stato del rischio)

1.
L’ISVAP, con regolamento, determina le indicazioni relative all’attestazione sullo stato del rischio che, in occasione di ciascuna scadenza annuale dei contratti di assicurazione obbligatoria relativi ai veicoli a motore, l’impresa deve consegnare al contraente o, se persona diversa, al proprietario ovvero all’usufruttuario, all’acquirente con patto di riservato dominio o al locatario in caso di locazione finanziaria.

2.
Il regolamento può prevedere l’obbligo, a carico delle imprese di assicurazione, di inserimento delle informazioni riportate sull’attestato di rischio in una banca dati elettronica detenuta da enti pubblici ovvero, qualora già esistente, da enti privati, al fine di consentire adeguati controlli nell’assunzione dei contratti di assicurazione di cui all’articolo 122, comma 1. In ogni caso l’ISVAP ha accesso gratuito alla banca dati contenente le informazioni sull’attestazione.

3.
La classe di merito indicata sull’attestato di rischio si riferisce al proprietario del veicolo. Il regolamento stabilisce la validità, comunque non inferiore a dodici mesi, ed individua i termini relativi alla decorrenza ed alla durata del periodo di osservazione.

4.
L’attestazione è consegnata dal contraente all’impresa di assicurazione, nel caso in cui sia stipulato un contratto per il medesimo veicolo al quale si riferisce l’attestato.

Art. 135

(Banca dati sinistri)

1.
Allo scopo di rendere più efficace la prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti nel settore delle assicurazioni obbligatorie per i veicoli a motore immatricolati in Italia, è istituita presso l’ISVAP una banca dati dei sinistri ad essi relativi.

2.
Le imprese sono tenute a comunicare i dati riguardanti i sinistri dei propri assicurati, secondo le modalità stabilite con regolamento adottato dall’ISVAP. I dati relativi alle imprese di assicurazione che operano nel territorio della Repubblica in regime di libera prestazione dei servizi o in regime di stabilimento sono richiesti dall’ISVAP alle rispettive autorità di vigilanza degli Stati membri interessati.

3.
Le procedure di organizzazione e di funzionamento, nonché le condizioni e le limitazioni di accesso alla banca dati sono stabilite dall’ISVAP, con regolamento, secondo quanto previsto dall’articolo 120 del codice in materia di protezione dei dati personali.

Art. 136

(Funzioni del Ministero delle attività produttive)

1.
Al fine di consentire lo svolgimento delle funzioni del Ministero delle attività produttive, l’ISVAP è tenuto a comunicare al Ministero dati, informazioni e notizie relativi alle tariffe dell’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti.

2.
Per le finalità di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero delle attività produttive un comitato di esperti in materia di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, con il compito di osservare l’andamento degli incrementi tariffari praticati dalle imprese di assicurazione operanti nel territorio della Repubblica, valutando in particolare le differenze tariffarie applicate sul territorio della Repubblica italiana e anche in quale misura si sia tenuto conto del comportamento degli assicurati che nel corso dell’anno non abbiano denunciato incidenti. Con decreto del Ministro delle attività produttive, è disciplinata la costituzione e il funzionamento del comitato di esperti, fermo restando che ai predetti esperti non può essere attribuita alcuna indennità o emolumento comunque denominato.

3.
Al fine della diffusione di un’adeguata informazione agli utenti e della realizzazione di un sistema di monitoraggio permanente sui premi relativi all’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, il Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti è autorizzato a stipulare apposita convenzione con l’Istituto nazionale di statistica e a co-finanziare, secondo modalità e criteri stabiliti con decreto del Ministro delle attività produttive, programmi di informazione e orientamento rivolti agli utenti dei servizi assicurativi promossi dalle associazioni dei consumatori e degli utenti, a valere sulle disponibilità finanziarie assegnate al Consiglio stesso dalla legge istitutiva.

CAPO III

RISARCIMENTO DEL DANNO

Art. 137

(Danno patrimoniale)

1.
Nel caso di danno alla persona, quando agli effetti del risarcimento si debba considerare l’incidenza dell’inabilità temporanea o dell’invalidità permanente su un reddito di lavoro comunque qualificabile, tale reddito si determina, per il lavoro dipendente, sulla base del reddito di lavoro, maggiorato dei redditi esenti e al lordo delle detrazioni e delle ritenute di legge, che risulta il più elevato tra quelli degli ultimi tre anni e, per il lavoro autonomo, sulla base del reddito netto che risulta il più elevato tra quelli dichiarati dal danneggiato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche negli ultimi tre anni ovvero, nei casi previsti dalla legge, dall’apposita certificazione rilasciata dal datore di lavoro ai sensi delle norme di legge.

2.
È in ogni caso ammessa la prova contraria, ma, quando dalla stessa risulti che il reddito sia superiore di oltre un quinto rispetto a quello risultante dagli atti indicati nel comma 1, il giudice ne fa segnalazione al competente ufficio dell’Agenzia delle entrate.

3.
In tutti gli altri casi il reddito che occorre considerare ai fini del risarcimento non può essere inferiore a tre volte l’ammontare annuo della pensione sociale.

Art. 138

(Danno biologico per lesioni di non lieve entità)

1.
Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle attività produttive, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della giustizia, si provvede alla predisposizione di una specifica tabella unica su tutto il territorio della Repubblica:

a)
delle menomazioni alla integrità psicofisica comprese tra dieci e cento punti;

b)
del valore pecuniario da attribuire ad ogni singolo punto di invalidità comprensiva dei coefficienti di variazione corrispondenti all’età del soggetto leso.

2.
La tabella unica nazionale è redatta secondo i seguenti principi e criteri:

a)
agli effetti della tabella per danno biologico si intende la lesione temporanea o permanente all’integrità psico-fisica della persona suscettibile di accertamento medico-legale che esplica un’incidenza negativa sulle attività quotidiane e sugli aspetti dinamico-relazionali della vita del danneggiato, indipendentemente da eventuali ripercussioni sulla sua capacità di produrre reddito;

b)
la tabella dei valori economici si fonda sul sistema a punto variabile in funzione dell’età e del grado di invalidità;

c)
il valore economico del punto è funzione crescente della percentuale di invalidità e l’incidenza della menomazione sugli aspetti dinamico-relazionali della vita del danneggiato cresce in modo più che proporzionale rispetto all’aumento percentuale assegnato ai postumi;

d)
il valore economico del punto è funzione decrescente dell’età del soggetto, sulla base delle tavole di mortalità elaborate dall’ISTAT, al tasso di rivalutazione pari all’interesse legale;

e)
il danno biologico temporaneo inferiore al cento per cento è determinato in misura corrispondente alla percentuale di inabilità riconosciuta per ciascun giorno.

3.
Qualora la menomazione accertata incida in maniera rilevante su specifici aspetti dinamico-relazionali personali, l’ammontare del danno determinato ai sensi della tabella unica nazionale può essere aumentato dal giudice sino al trenta per cento, con equo e motivato apprezzamento delle condizioni soggettive del danneggiato.

4.
Gli importi stabiliti nella tabella unica nazionale sono aggiornati annualmente, con decreto del Ministro delle attività produttive, in misura corrispondente alla variazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertata dall’ISTAT.

Art. 139

(Danno biologico per lesioni di lieve entità)

1.
Il risarcimento del danno biologico per lesioni di lieve entità, derivanti da sinistri conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, è effettuato secondo i criteri e le misure seguenti:

a)
a titolo di danno biologico permanente, è liquidato per i postumi da lesioni pari o inferiori al nove per cento un importo crescente in misura più che proporzionale in relazione ad ogni punto percentuale di invalidità; tale importo è calcolato in base all’applicazione a ciascun punto percentuale di invalidità del relativo coefficiente secondo la correlazione esposta nel comma 6. L’importo così determinato si riduce con il crescere dell’età del soggetto in ragione dello zero virgola cinque per cento per ogni anno di età a partire dall’undicesimo anno di età. Il valore del primo punto è pari ad euro seicentosettantaquattro virgola settantotto;

b)
a titolo di danno biologico temporaneo, è liquidato un importo di euro trentanove virgola trentasette per ogni giorno di inabilità assoluta; in caso di inabilità temporanea inferiore al cento per cento, la liquidazione avviene in misura corrispondente alla percentuale di inabilità riconosciuta per ciascun giorno.

2.
Agli effetti di cui al comma 1 per danno biologico si intende la lesione temporanea o permanente all’integrità psico-fisica della persona suscettibile di accertamento medico-legale che esplica un’incidenza negativa sulle attività quotidiane e sugli aspetti dinamico-relazionali della vita del danneggiato, indipendentemente da eventuali ripercussioni sulla sua capacità di produrre reddito.

3.
L’ammontare del danno biologico liquidato ai sensi del comma 1 può essere aumentato dal giudice in misura non superiore ad un quinto, con equo e motivato apprezzamento delle condizioni soggettive del danneggiato.

4.
Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro della giustizia e con il Ministro delle attività produttive, si provvede alla predisposizione di una specifica tabella delle menomazioni alla integrità psicofisica comprese tra uno e nove punti di invalidità.

5.
Gli importi indicati nel comma 1 sono aggiornati annualmente con decreto del Ministro delle attività produttive, in misura corrispondente alla variazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertata dall’ISTAT.

6.
Ai fini del calcolo dell’importo di cui al comma 1, lettera a), per un punto percentuale di invalidità pari a 1 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,0, per un punto percentuale di invalidità pari a 2 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,1, per un punto percentuale di invalidità pari a 3 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,2, per un punto percentuale di invalidità pari a 4 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,3, per un punto percentuale di invalidità pari a 5 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,5, per un punto percentuale di invalidità pari a 6 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,7, per un punto percentuale di invalidità pari a 7 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,9, per un punto percentuale di invalidità pari a 8 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 2,1, per un punto percentuale di invalidità pari a 9 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 2,3.

Art. 140

(Pluralità di danneggiati e supero del massimale)

1.
Qualora vi siano più persone danneggiate nello stesso sinistro e il risarcimento dovuto dal responsabile superi le somme assicurate, i diritti delle persone danneggiate nei confronti dell’impresa di assicurazione sono proporzionalmente ridotti fino alla concorrenza delle somme assicurate.

2.
L’impresa di assicurazione che, decorsi trenta giorni dall’incidente e ignorando l’esistenza di altre persone danneggiate, pur avendone ricercata l’identificazione con la normale diligenza, ha pagato ad alcuna di esse una somma superiore alla quota spettante, risponde verso le altre persone danneggiate nei limiti dell’eccedenza della somma assicurata rispetto alla somma versata.

3.
Nel caso di cui al comma 2, le altre persone danneggiate, il cui credito rimanesse insoddisfatto, hanno diritto di ripetere, da chi abbia ricevuto il risarcimento dall’impresa di assicurazione, quanto sarebbe loro spettato in applicazione del comma 1.

4.
Nei giudizi promossi fra l’impresa di assicurazione e le persone danneggiate sussiste litisconsorzio necessario, applicandosi l’articolo 102 del codice di procedura civile.  L’impresa di assicurazione può effettuare il deposito di una somma, nei limiti del massimale, con effetto liberatorio nei confronti di tutte le persone aventi diritto al risarcimento, se il deposito è irrevocabile e vincolato a favore di tutti i danneggiati.

Art. 141

(Risarcimento del terzo trasportato)

1.
Salva l’ipotesi di sinistro cagionato da caso fortuito, il danno subito dal terzo trasportato è risarcito dall’impresa di assicurazione del veicolo sul quale era a bordo al momento del sinistro entro il massimale minimo di legge, fermo restando quanto previsto all’articolo 140, a prescindere dall’accertamento della responsabilità dei conducenti dei veicoli coinvolti nel sinistro, fermo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno nei confronti dell’impresa di assicurazione del responsabile civile, se il veicolo di quest’ultimo è coperto per un massimale superiore a quello minimo.

2.
Per ottenere il risarcimento il terzo trasportato promuove nei confronti dell’impresa di assicurazione del veicolo sul quale era a bordo al momento del sinistro la procedura di risarcimento prevista dall’articolo 148.

3.
L’azione diretta avente ad oggetto il risarcimento è esercitata nei confronti dell’impresa di assicurazione del veicolo sul quale il danneggiato era a bordo al momento del sinistro nei termini di cui all’articolo 145. L’impresa di assicurazione del responsabile civile può intervenire nel giudizio e può estromettere l’impresa di assicurazione del veicolo, riconoscendo la responsabilità del proprio assicurato. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del capo IV.

4.
L’impresa di assicurazione che ha effettuato il pagamento ha diritto di rivalsa nei confronti dell’impresa di assicurazione del responsabile civile nei limiti ed alle condizioni previste dall’articolo 150.

Art. 142

(Diritto di surroga dell’assicuratore sociale)

1.
Qualora il danneggiato sia assistito da assicurazione sociale, l’ente gestore dell’assicurazione sociale ha diritto di ottenere direttamente dall’impresa di assicurazione il rimborso delle spese sostenute per le prestazioni erogate al danneggiato ai sensi delle leggi e dei regolamenti che disciplinano detta assicurazione, sempreché non sia già stato pagato il risarcimento al danneggiato, con l’osservanza degli adempimenti prescritti nei commi 2 e 3.

2.
Prima di provvedere alla liquidazione del danno, l’impresa di assicurazione è tenuta a richiedere al danneggiato una dichiarazione attestante che lo stesso non ha diritto ad alcuna prestazione da parte di istituti che gestiscono assicurazioni sociali obbligatorie. Ove il danneggiato dichiari di avere diritto a tali prestazioni, l’impresa di assicurazione è tenuta a darne comunicazione al competente ente di assicurazione sociale e potrà procedere alla liquidazione del danno solo previo accantonamento di una somma idonea a coprire il credito dell’ente per le prestazioni erogate o da erogare.

3.
Trascorsi quarantacinque giorni dalla comunicazione di cui al comma 2 senza che l’ente di assicurazione sociale abbia dichiarato di volersi surrogare nei diritti del danneggiato, l’impresa di assicurazione potrà disporre la liquidazione definitiva in favore del danneggiato. L’ente di assicurazione sociale ha diritto di ripetere dal danneggiato le somme corrispondenti agli oneri sostenuti se il comportamento del danneggiato abbia pregiudicato l’azione di surrogazione.

4.
In ogni caso l’ente gestore dell’assicurazione sociale non può esercitare l’azione surrogatoria con pregiudizio del diritto dell’assistito al risarcimento dei danni alla persona non altrimenti risarciti.

CAPO IV

PROCEDURE LIQUIDATIVE

Art. 143

(Denuncia di sinistro)

1.
Nel caso di sinistro avvenuto tra veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assicurazione, i conducenti dei veicoli coinvolti o, se persone diverse, i rispettivi proprietari sono tenuti a denunciare il sinistro alla propria impresa di assicurazione, avvalendosi del modulo fornito dalla medesima, il cui modello è approvato dall’ISVAP. In caso di mancata presentazione della denuncia di sinistro si applica l’articolo 1915 del codice civile per l’omesso avviso di sinistro.

2.
Quando il modulo sia firmato congiuntamente da entrambi i conducenti coinvolti nel sinistro si presume, salvo prova contraria da parte dell’impresa di assicurazione, che il sinistro si sia verificato nelle circostanze, con le modalità e con le conseguenze risultanti dal modulo stesso.

Art. 144

(Azione diretta del danneggiato)

1.
Il danneggiato per sinistro causato dalla circolazione di un veicolo o di un natante, per i quali vi è obbligo di assicurazione, ha azione diretta per il risarcimento del danno nei confronti dell’impresa di assicurazione del responsabile civile, entro i limiti delle somme per le quali è stata stipulata l’assicurazione.

2.
Per l’intero massimale di polizza l’impresa di assicurazione non può opporre al danneggiato eccezioni derivanti dal contratto, né clausole che prevedano l’eventuale contributo dell’assicurato al risarcimento del danno. L’impresa di assicurazione ha tuttavia diritto di rivalsa verso l’assicurato nella misura in cui avrebbe avuto contrattualmente diritto di rifiutare o ridurre la propria prestazione.

3.
Nel giudizio promosso contro l’impresa di assicurazione è chiamato anche il responsabile del danno.

4.
L’azione diretta che spetta al danneggiato nei confronti dell’impresa di assicurazione è soggetta al termine di prescrizione cui sarebbe soggetta l’azione verso il responsabile.

Art. 145

(Proponibilità dell’azione di risarcimento)

1.
Nel caso si applichi la procedura di cui all’articolo 148, l’azione per il risarcimento dei danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti, per i quali vi è obbligo di assicurazione, può essere proposta solo dopo che siano decorsi sessanta giorni, ovvero novanta in caso di danno alla persona, decorrenti da quello in cui il danneggiato abbia chiesto all’impresa di assicurazione il risarcimento del danno, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, anche se inviata per conoscenza, avendo osservato le modalità ed i contenuti previsti all’articolo 148.

2.
Nel caso in cui si applichi la procedura di cui all’articolo 149 l’azione per il risarcimento dei danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti, per i quali vi è obbligo di assicurazione, può essere proposta solo dopo che siano decorsi sessanta giorni, ovvero novanta in caso di danno alla persona, decorrenti da quello in cui il danneggiato abbia chiesto alla propria impresa di assicurazione il risarcimento del danno, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, inviata per conoscenza all’impresa di assicurazione dell’altro veicolo coinvolto, avendo osservato le modalità ed i contenuti previsti dagli articoli 149 e 150.

Art. 146

(Diritto di accesso agli atti)

1.
Fermo restando quanto previsto per l’accesso ai singoli dati personali dal codice in materia di protezione dei dati personali, le imprese di assicurazione esercenti l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti sono tenute a consentire ai contraenti ed ai danneggiati il diritto di accesso agli atti a conclusione dei procedimenti di valutazione, constatazione e liquidazione dei danni che li riguardano.

2.
L’esercizio del diritto di accesso non è consentito quando abbia ad oggetto atti relativi ad accertamenti che evidenziano indizi o prove di comportamenti fraudolenti. E’ invece sospeso in pendenza di controversia giudiziaria tra l’impresa e il richiedente, fermi restando i poteri attribuiti dalla legge all’autorità giudiziaria.

3.
Se, entro sessanta giorni dalla richiesta scritta, l’assicurato o il danneggiato non è messo in condizione di prendere visione degli atti richiesti ed estrarne copia a sue spese, può inoltrare reclamo all’ISVAP anche al fine di veder garantito il proprio diritto.

4.
Il Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro della giustizia, con regolamento adottato su proposta dell’ISVAP, individua la tipologia degli atti soggetti e di quelli esclusi dall’accesso e determina gli obblighi delle imprese, gli oneri a carico dei richiedenti, nonché i termini e le altre condizioni per l’esercizio del diritto di cui al comma 1.

Art. 147

(Stato di bisogno del danneggiato)

1.
Nel corso del giudizio di primo grado, gli aventi diritto al risarcimento che, a causa del sinistro, vengano a trovarsi in stato di bisogno, possono chiedere che sia loro assegnata una somma da imputarsi nella liquidazione definitiva del danno.

2.
Il giudice civile o penale, sentite le parti, qualora da un sommario accertamento risultino gravi elementi di responsabilità a carico del conducente, con ordinanza immediatamente esecutiva provvede all’assegnazione della somma ai sensi del comma 1, nei limiti dei quattro quinti della presumibile entità del risarcimento che sarà liquidato con la sentenza. Se la causa civile è sospesa ai sensi dell’articolo 75, comma 3, del codice di procedura penale, l’istanza è proposta al presidente del tribunale dinanzi al quale è pendente la causa.

3.
L’istanza può essere riproposta nel corso del giudizio.

4.
L’ordinanza è irrevocabile fino alla decisione del merito.

Art. 148

(Procedura di risarcimento)

1.
Per i sinistri con soli danni a cose, la richiesta di risarcimento, presentata secondo le modalità indicate nell’articolo 145, deve essere corredata dalla denuncia secondo il modulo di cui all’articolo 143 e recare l’indicazione del codice fiscale degli aventi diritto al risarcimento e del luogo, dei giorni e delle ore in cui le cose danneggiate sono disponibili per l’ispezione diretta ad accertare l’entità del danno. Entro sessanta giorni dalla ricezione di tale documentazione, l’impresa di assicurazione formula al danneggiato congrua offerta per il risarcimento ovvero comunica specificatamente i motivi per i quali non ritiene di fare offerta. Il termine di sessanta giorni è ridotto a trenta quando il modulo di denuncia sia stato sottoscritto dai conducenti coinvolti nel sinistro.

2.
L’obbligo di proporre al danneggiato congrua offerta per il risarcimento del danno, ovvero di comunicare i motivi per cui non si ritiene di fare offerta, sussiste anche per i sinistri che abbiano causato lesioni personali o il decesso. La richiesta di risarcimento deve essere presentata dal danneggiato o dagli aventi diritto con le modalità indicate al comma 1. La richiesta deve contenere l’indicazione del codice fiscale degli aventi diritto al risarcimento e la descrizione delle circostanze nelle quali si è verificato il sinistro ed essere accompagnata, ai fini dell’accertamento e della valutazione del danno da parte dell’impresa, dai dati relativi all’età, all’attività del danneggiato, al suo reddito, all’entità delle lesioni subite, da attestazione medica comprovante l’avvenuta guarigione con o senza postumi permanenti, nonché dalla dichiarazione ai sensi dell’articolo 142, comma 2, o, in caso di decesso, dallo stato di famiglia della vittima. L’impresa di assicurazione è tenuta a provvedere all’adempimento del predetto obbligo entro novanta giorni dalla ricezione di tale documentazione.

3.
Il danneggiato, pendenti i termini di cui al comma 2 e fatto salvo quanto stabilito al comma 5, non può rifiutare gli accertamenti strettamente necessari alla valutazione del danno alla persona da parte dell’impresa. Qualora ciò accada, i termini di cui al comma 2 sono sospesi.

4.
L’impresa di assicurazione può richiedere ai competenti organi di polizia le informazioni acquisite relativamente alle modalità dell’incidente, alla residenza e al domicilio delle parti e alla targa di immatricolazione o altro analogo segno distintivo, ma è tenuta al rispetto dei termini stabiliti dai commi 1 e 2 anche in caso di sinistro che abbia determinato sia danni a cose che lesioni personali o il decesso.

5.
In caso di richiesta incompleta l’impresa di assicurazione richiede al danneggiato entro trenta giorni dalla ricezione della stessa le necessarie integrazioni; in tal caso i termini di cui ai commi 1 e 2 decorrono nuovamente dalla data di ricezione dei dati o dei documenti integrativi.

6.
Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offertagli, l’impresa provvede al pagamento entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione.

7.
Entro ugual termine l’impresa corrisponde la somma offerta al danneggiato che abbia comunicato di non accettare l’offerta. La somma in tal modo corrisposta è imputata nella liquidazione definitiva del danno.

8.
Decorsi trenta giorni dalla comunicazione senza che l’interessato abbia fatto pervenire alcuna risposta, l’impresa corrisponde al danneggiato la somma offerta con le stesse modalità, tempi ed effetti di cui al comma 7.

9.
Agli effetti dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, l’impresa di assicurazione non può opporre al danneggiato l’eventuale inadempimento da parte dell’assicurato dell’obbligo di avviso del sinistro di cui all’articolo 1913 del codice civile.

10.
In caso di sentenza a favore del danneggiato, quando la somma offerta ai sensi dei commi 1 o 2 sia inferiore alla metà di quella liquidata, al netto di eventuale rivalutazione ed interessi, il giudice trasmette, contestualmente al deposito in cancelleria, copia della sentenza all’ISVAP per gli accertamenti relativi all’osservanza delle disposizioni del presente capo.

11.
L’impresa, quando corrisponde compensi professionali per l’eventuale assistenza prestata da professionisti, è tenuta a richiedere la documentazione probatoria relativa alla prestazione stessa e ad indicarne il corrispettivo separatamente rispetto alle voci di danno nella quietanza di liquidazione. L’impresa, che abbia provveduto direttamente al pagamento dei compensi dovuti al professionista, ne dà comunicazione al danneggiato, indicando l’importo corrisposto.

Art. 149

(Procedura di risarcimento diretto)

1.
In caso di sinistro tra due veicoli a motore identificati ed assicurati per la responsabilità civile obbligatoria, dal quale siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai loro conducenti, i danneggiati devono rivolgere la richiesta di risarcimento all’impresa di assicurazione che ha stipulato il contratto relativo al veicolo utilizzato.

2.
La procedura di risarcimento diretto riguarda i danni al veicolo nonchè i danni alle cose trasportate di proprietà dell’assicurato o del conducente. Essa si applica anche al danno alla persona subito dal conducente non responsabile se risulta contenuto nel limite previsto dall’articolo 139. La procedura non si applica ai sinistri che coinvolgono veicoli immatricolati all’estero ed al risarcimento del danno subito dal terzo trasportato come disciplinato dall’articolo 141.

3.
L’impresa, a seguito della presentazione della richiesta di risarcimento diretto, è obbligata a provvedere alla liquidazione dei danni per conto dell’impresa di assicurazione del veicolo responsabile, ferma la successiva regolazione dei rapporti fra le imprese medesime.

4.
Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offerta, l’impresa di assicurazione provvede al pagamento entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione e il danneggiato è tenuto a rilasciare quietanza liberatoria valida anche nei confronti del responsabile del sinistro e della sua impresa di assicurazione.

5.
L’impresa di assicurazione, entro quindici giorni, corrisponde la somma offerta al danneggiato che abbia comunicato di non accettare l’offerta o che non abbia fatto pervenire alcuna risposta. La somma in tal modo corrisposta è imputata all’eventuale liquidazione definitiva del danno.

6.
In caso di comunicazione dei motivi che impediscono il risarcimento diretto ovvero nel caso di mancata comunicazione di offerta o di diniego di offerta entro i termini previsti dall’articolo 148 o di mancato accordo, il danneggiato può proporre l’azione diretta di cui all’articolo 145, comma 2, nei soli confronti della propria impresa di assicurazione. L’impresa di assicurazione del veicolo del responsabile può chiedere di intervenire nel giudizio e può estromettere l’altra impresa, riconoscendo la responsabilità del proprio assicurato ferma restando, in ogni caso, la successiva regolazione dei rapporti tra le imprese medesime secondo quanto previsto nell’ambito del sistema di risarcimento diretto.

Art. 150

(Disciplina del sistema di risarcimento diretto)

1.
Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle attività produttive, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice sono stabiliti:

a)
i criteri di determinazione del grado di responsabilità delle parti per la definizione dei rapporti interni tra le imprese di assicurazione;

b)
il contenuto e le modalità di presentazione della denuncia di sinistro e gli adempimenti necessari per il risarcimento del danno;

c)
le modalità, le condizioni e gli adempimenti dell’impresa di assicurazione per il risarcimento del danno;

d)
i limiti e le condizioni di risarcibilità dei danni accessori;

e)
i principi per la cooperazione tra le imprese di assicurazione, ivi compresi i benefici derivanti agli assicurati dal sistema di risarcimento diretto.

2.
Le disposizioni relative alla procedura prevista dall’articolo 149 non si applicano alle imprese di assicurazione con sede legale in altri Stati membri che operano nel territorio della Repubblica ai sensi degli articoli 23 e 24, salvo che le medesime abbiano aderito al sistema di risarcimento diretto.

3.
L’ISVAP vigila sul sistema di risarcimento diretto e sui principi adottati dalle imprese per assicurare la tutela dei danneggiati, il corretto svolgimento delle operazioni di liquidazione e la stabilità delle imprese.

CAPO V

RISARCIMENTO DEL DANNO DERIVANTE DA SINISTRI AVVENUTI

ALL’ESTERO

Art. 151

(Procedura)

1.
Il presente capo stabilisce disposizioni specifiche relative agli aventi diritto al risarcimento per danni a cose o a persone derivanti da sinistri avvenuti in uno Stato membro diverso da quello di residenza degli stessi, provocati dall’uso di veicoli che sono assicurati e stazionano abitualmente in uno Stato membro.

2.
Fatte salve la legislazione di Stati terzi in materia di responsabilità civile e le norme di diritto internazionale privato, le disposizioni del presente capo si applicano anche ai residenti in uno Stato membro aventi diritto al risarcimento per danni a cose o a persone derivanti da sinistri avvenuti in Stati terzi i cui uffici nazionali di assicurazione hanno aderito al sistema della carta verde, ogniqualvolta tali sinistri siano provocati dall’uso di veicoli che sono assicurati e stazionano abitualmente in uno Stato membro.

3.
Gli articoli 152, 296, 297, 298 e 299 si applicano soltanto nel caso di incidenti causati dalla circolazione di un veicolo assicurato tramite uno stabilimento situato in uno Stato membro diverso da quello di residenza della persona avente diritto al risarcimento e stazionante abitualmente in uno Stato membro diverso da quello di residenza della persona avente diritto al risarcimento.

4.
Gli articoli 300 e 301 si applicano anche agli incidenti provocati dai veicoli di Stati terzi ammessi alla circolazione nel territorio comunitario ed assicurati nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 125.

5.
Nelle ipotesi di cui al presente articolo gli aventi diritto al risarcimento possono agire direttamente contro l’impresa di assicurazione che copre la responsabilità civile del responsabile.

Art. 152

(Mandatario per la liquidazione dei sinistri)

1.
L’impresa di assicurazione comunica tempestivamente ai centri di informazione di tutti gli Stati membri il nome e l’indirizzo del proprio mandatario per la liquidazione dei sinistri designato in ciascuno Stato membro.

2.
Il mandatario risiede o è stabilito nel territorio dello Stato membro per il quale è designato e si rivolge agli aventi diritto al risarcimento nella o nelle lingue ufficiali dello Stato membro di residenza degli stessi.

3.
Il mandatario, che può operare per conto di una o più imprese di assicurazione, acquisisce tutte le informazioni necessarie ai fini della liquidazione dei sinistri e adotta tutte le misure necessarie per gestire la liquidazione stessa.

4.
La nomina del mandatario non esclude la facoltà per il danneggiato di rivolgere la richiesta di risarcimento direttamente al responsabile del sinistro ovvero anche all’impresa di assicurazione con la quale è assicurato il veicolo il cui uso ha provocato il sinistro.

5.
L’impresa di assicurazione del responsabile del sinistro o il suo mandatario, entro tre mesi dalla ricezione della richiesta di risarcimento, comunica agli aventi diritto un’offerta di risarcimento motivata ovvero indica i motivi per i quali non ritiene di fare offerta.

Art. 153

(Danneggiati residenti nel territorio della Repubblica)

1.
I soggetti residenti nel territorio della Repubblica, che sono danneggiati da sinistri della circolazione stradale provocati da veicoli stazionanti abitualmente e assicurati in un altro Stato membro e accaduti in uno degli Stati aderenti al sistema della carta verde, hanno diritto di richiedere il risarcimento del danno oltre che al responsabile del sinistro anche all’impresa di assicurazione con la quale è assicurato il veicolo che ha causato il sinistro ovvero anche al suo mandatario designato nel territorio della Repubblica.

2.
In caso di mancata designazione del mandatario da parte dell’impresa di assicurazione con la quale è assicurato il veicolo che ha causato il sinistro e nei casi di inadempimento a quanto disposto dall’articolo 152, comma 5, il danneggiato può rivolgersi all’Organismo di indennizzo italiano secondo quanto previsto all’articolo 298.

Art. 154

(Centro di informazione italiano)

1.
E’ istituito presso l’ISVAP il Centro di informazione italiano per consentire agli aventi diritto di chiedere il risarcimento a seguito di un sinistro derivante dalla circolazione dei veicoli a motore nei casi previsti dall’articolo 151. A tale fine l’ISVAP può stipulare apposite convenzioni a titolo gratuito con enti pubblici o privati che già detengano e gestiscano le informazioni di cui al comma 2, per l’organizzazione e il funzionamento del Centro di informazione italiano.

2.
Il Centro di informazione italiano è incaricato di tenere un registro da cui risulta:

a)
la targa di immatricolazione di ogni veicolo che staziona abitualmente nel territorio della Repubblica;

b)
i numeri e la data di scadenza delle polizze di assicurazione che coprono la responsabilità civile derivante dalla circolazione di detti veicoli per i rischi di cui al ramo 10 di cui all’articolo 2, comma 3, diversi dalla responsabilità del vettore;

c)
le imprese di assicurazione che coprono la responsabilità civile derivante dalla circolazione di tali veicoli per i rischi di cui al ramo 10 di cui all’articolo 2, comma 3, diversi dalla responsabilità del vettore, e i mandatari per la liquidazione dei sinistri designati da tali imprese di assicurazione conformemente all’articolo 152.

3.
Il Centro di informazione italiano assiste gli aventi diritto al risarcimento nell’accesso alle informazioni di cui al comma 2, lettere a), b) e c).

4.
Le imprese di assicurazione che coprono la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli, che stazionano abitualmente nel territorio della Repubblica, sono tenute a comunicare in via sistematica i dati relativi ai numeri di targa dei veicoli assicurati, ai numeri di polizza, alla data di cessazione della copertura assicurativa, ai nominativi dei mandatari per la liquidazione dei sinistri nominati in ciascuno Stato membro e, a richiesta, tempestivamente i dati relativi al nome ed indirizzo del proprietario o dell’usufruttuario o dell’acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria.

5.
Le procedure, i tempi e le modalità di invio dei dati da parte delle imprese di assicurazione, le modalità del relativo trattamento dei dati e di gestione del Centro di informazione italiano, anche nei confronti degli interessati e degli aventi diritto alle informazioni, nonché le modalità di accesso alle informazioni per le imprese di assicurazione ed i mandatari per la liquidazione dei sinistri, sono definite con regolamento adottato dall’ISVAP, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. Con lo stesso regolamento sono individuati i dati contenuti nella banca dati sinistri, di cui all’articolo 135, che sono oggetto di trattamento anche da parte del Centro di informazione italiano, con esclusione dei dati sensibili.

6.
Per le esigenze di funzionamento del Centro di informazione italiano, l’ISVAP è autorizzato, ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali, ad avvalersi dei dati trattati per le finalità della banca dati sinistri. L’ISVAP, con regolamento, organizza la banca dati sinistri al fine di coordinare il trattamento dei dati con le esigenze del Centro di informazione italiano.

7.
Il trattamento e la comunicazione dei dati personali sono consentiti, con esclusione dei dati personali sensibili ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali, nei limiti stabiliti dal presente capo. Le informazioni di cui al comma 2 sono conservate per un periodo di sette anni dalla data di cessazione dell’immatricolazione del veicolo o di scadenza del contratto di assicurazione.

8.
Il Centro di informazione coopera con i centri di informazione istituiti dagli altri Stati membri per l’attuazione delle disposizioni previste dall’ordinamento comunitario.

Art. 155

(Accesso al Centro di informazione italiano)

1.
I danneggiati, a seguito dei sinistri previsti all’articolo 151, hanno diritto di richiedere al Centro di informazione italiano entro sette anni dalla data del sinistro:

a)
nome ed indirizzo dell’impresa di assicurazione;

b)
numero della polizza di assicurazione e data di scadenza della stessa;

c)
nome ed indirizzo del mandatario per la liquidazione dei sinistri dell’impresa di assicurazione nello Stato membro di residenza degli aventi diritto al risarcimento, nei casi in cui:

1)
gli stessi risiedono nel territorio della Repubblica,

2)
il veicolo che ha causato il sinistro stazioni abitualmente nel territorio della

Repubblica,

3)
il sinistro sia avvenuto nel territorio della Repubblica.

2.
Nel caso in cui gli aventi diritto al risarcimento richiedano al Centro di informazione italiano il nome e l’indirizzo del proprietario o dell’usufruttuario o dell’acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria del veicolo che ha causato il sinistro, il Centro stesso, se gli aventi diritto hanno un interesse giuridicamente tutelato ad ottenere tali informazioni, si rivolge in particolare:

a)
all’impresa di assicurazione,

b)
all’ente di immatricolazione del veicolo.

3.
Fermi restando i poteri dell’autorità giudiziaria, le forze di polizia nonché gli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12 del codice della strada e le pubbliche amministrazioni competenti in materia di prevenzione e contrasto di comportamenti fraudolenti nel settore delle assicurazioni obbligatorie hanno accesso gratuito ai dati del Centro di informazione italiano. Le imprese di assicurazione, l’Ufficio centrale italiano e l’Organismo di indennizzo italiano possono richiedere al Centro di informazione italiano i dati per i quali hanno interesse motivato.

4.
L’ISVAP ha accesso gratuito ai dati relativi ai veicoli ed ai nomi dei proprietari dei veicoli contenuti nei pubblici registri e ai dati dell’archivio nazionale dei veicoli di cui agli articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, commi 5 e seguenti, del codice della strada.

5.
Il Centro di informazione italiano coopera con i centri di informazione istituiti dagli altri Stati membri per l’attuazione delle disposizioni previste dall’ordinamento comunitario.

CAPO VI

DISCIPLINA DELL’ATTIVITA’ PERITALE

Art. 156

(Attività peritale)

1.
L’attività professionale di perito assicurativo per l’accertamento e la stima dei danni alle cose derivanti dalla circolazione, dal furto e dall’incendio dei veicoli a motore e dei natanti soggetti alla disciplina del presente titolo non può essere esercitata da chi non sia iscritto nel ruolo di cui all’articolo 157.

2.
Le imprese di assicurazione possono effettuare direttamente l’accertamento e la stima dei danni alle cose derivanti dalla circolazione, dal furto e dall’incendio dei veicoli a motore e dei natanti.

3.
Nell’esecuzione dell’incarico i periti devono comportarsi con diligenza, correttezza e trasparenza.

Art. 157

(Ruolo dei periti assicurativi)

1.
L’ISVAP cura l’istituzione e il funzionamento del ruolo e determina, con regolamento, gli obblighi di comunicazione, la procedura di iscrizione e di cancellazione e le forme di pubblicità più idonee ad assicurare l’accesso pubblico al ruolo.

2.
Nel ruolo sono iscritti i periti assicurativi che esercitano l’attività in proprio e che sono in possesso dei requisiti di cui all’articolo 158.
Art. 158

(Requisiti per l’iscrizione)

1.
Per ottenere l’iscrizione nel ruolo la persona fisica deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

a)
godere dei diritti civili;

b)
non aver riportato condanna condanna irrevocabile, o sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all’articolo 444, comma 2, del codice di procedura penale, per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio, contro il patrimonio per il quale la legge commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo ad un anno o nel massimo a tre anni, o per altro delitto non colposo per il quale sia comminata la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a cinque anni, o per il reato di omesso versamento dei contributi previdenziali e assistenziali obbligatori, ovvero condanna irrevocabile comportante l’applicazione della pena accessoria dell’interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata superiore a tre anni, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione;

c)
non essere stata dichiarata fallita, salvo che sia intervenuta la riabilitazione, né essere stato presidente, amministratore con delega di poteri, direttore generale, sindaco di società od enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i tre esercizi precedenti all’adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando che l’impedimento ha durata fino ai cinque anni successivi all’adozione dei provvedimenti stessi;

d)
non versare nelle situazioni di decadenza, divieto o sospensione previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni;

e)
aver conseguito un diploma di scuola media secondaria superiore o di laurea triennale;

f)
aver svolto tirocinio di durata biennale presso un perito abilitato;

g)
aver superato una prova di idoneità secondo quanto previsto dal comma 3.

2.
Fermo il disposto dell’articolo 156, non possono esercitare l’attività di perito assicurativo né essere iscritti nel ruolo gli intermediari di assicurazione e di riassicurazione, i riparatori di veicoli e di natanti e i pubblici dipendenti con rapporto lavorativo a tempo pieno ovvero a tempo parziale, quando superi la metà dell’orario lavorativo a tempo pieno.

3.
Ai fini dell’iscrizione, il perito deve possedere adeguate cognizioni e capacità professionali, che sono accertate dall’ISVAP tramite una prova di idoneità, consistente in un esame su materie tecniche, giuridiche ed economiche rilevanti nell’esercizio dell’attività. L’ISVAP determina, con regolamento, i titoli di ammissione e le modalità di svolgimento della prova valutativa, provvedendo alla relativa organizzazione e gestione.

Art. 159

(Cancellazione dal ruolo)

1.
La cancellazione dal ruolo è disposta dall’ISVAP, con provvedimento motivato, in caso di:

a)
rinuncia all’iscrizione;

b)
perdita di uno dei requisiti di cui all’articolo 158, comma 1, lettere a), b), c) e d);

c)
sopravvenuta incompatibilità ai sensi dell’articolo 158, comma 2;

d)
radiazione;

e)
mancato versamento del contributo di vigilanza di cui all’articolo 337, nonostante apposita diffida disposta dall’ISVAP.

2.
Non si procede alla cancellazione dal ruolo, anche se richiesta dal perito, fino a quando sia in corso un procedimento disciplinare ovvero siano in corso accertamenti istruttori propedeutici all’avvio del medesimo.

Art. 160

(Reiscrizione)

1.
Il perito, che sia stato cancellato dal ruolo a seguito del provvedimento di radiazione, può richiedere di esservi iscritto nuovamente, purché siano decorsi almeno cinque anni dalla cancellazione e sussistano i requisiti di cui all’articolo 158, commi 1 e 2.

2.
In caso di cancellazione derivante da condanna irrevocabile o da fallimento, il perito può essere nuovamente iscritto al ruolo soltanto se ne sia intervenuta la riabilitazione.

3.
Il perito, la cui iscrizione sia stata cancellata per mancato versamento del contributo di vigilanza, può essere iscritto nuovamente purché abbia provveduto al pagamento di quanto non corrisposto sino alla cancellazione.

4.
Se il perito, intervenuta la cancellazione dal ruolo, chiede una nuova iscrizione, essa viene disposta previa verifica della sussistenza dei requisiti di cui di cui all’articolo 158, commi 1 e 2, rimanendo valida l’idoneità già conseguita.
TITOLO XII

NORME RELATIVE AI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE

(omissis)

CAPO II

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE

DERIVANTE DALLA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE E DEI

NATANTI

Art. 170

(Divieto di abbinamento)

1.
Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di assicurazione dei veicoli a motore, le imprese non possono subordinare la conclusione di un contratto per l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile alla conclusione di ulteriori contratti assicurativi, bancari o finanziari.

2.
In deroga al comma 1, al fine di garantire il recupero della franchigia eventualmente prevista a carico del contraente, le imprese possono pattuire idonee forme di garanzia, se le stesse non determinano spese aggiuntive e se il premio risulta inferiore a quello che sarebbe stato altrimenti applicato in assenza di franchigia con recupero garantito.

3.
In deroga al comma 1, le imprese possono proporre polizze per l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli in abbinamento ad altri contratti assicurativi, bancari o finanziari a condizione che tali proposte non costituiscano l’unica offerta dell’impresa e siano osservate le disposizioni previste dal testo unico bancario e dal testo unico dell’intermediazione finanziaria per l’offerta dei contratti dai medesimi disciplinati.

4.
I contratti conclusi ai sensi dei commi 2 e 3, compresi quelli bancari e finanziari, possono essere contestualmente risolti dal contraente nel caso previsto dall’articolo 172
Art. 171

(Trasferimento di proprietà del veicolo o del natante)

1.
Il trasferimento di proprietà del veicolo o del natante determina, a scelta irrevocabile dell’alienante, uno dei seguenti effetti:

a)
la risoluzione del contratto a far data dal perfezionamento del trasferimento di proprietà, con diritto al rimborso del rateo di premio relativo al residuo periodo di assicurazione al netto dell’imposta pagata e del contributo obbligatorio di cui all’articolo 334;

b)
la cessione del contratto di assicurazione all’acquirente;

c)
la sostituzione del contratto per l’assicurazione di altro veicolo o, rispettivamente, di un altro natante di sua proprietà, previo l’eventuale conguaglio del premio.

2.
Eseguito il trasferimento di proprietà, l’alienante informa contestualmente l’impresa di assicurazione e l’acquirente se, insieme al veicolo, viene ceduto il contratto di assicurazione.

3.
La garanzia è valida per il nuovo veicolo o natante dalla data del rilascio del nuovo certificato e, ove occorra, del nuovo contrassegno relativo al veicolo o al natante secondo le modalità previste dal regolamento adottato, su proposta dell’ISVAP, dal Ministro delle attività produttive.

Art. 172

(Diritto di recesso)

1.
In caso di variazioni tariffarie, escluse quelle connesse all’applicazione di regole evolutive nelle varie formule tariffarie, superiori al tasso programmato di inflazione, il contraente può recedere dall’assicurazione mediante comunicazione da effettuarsi con raccomandata con avviso di ricevimento o consegnata a mano, ovvero a mezzo telefax, inviati alla sede dell’impresa o all’intermediario presso il quale è stata stipulata la polizza entro il giorno di scadenza del contratto. In tal caso non si applica a favore del contraente il termine di tolleranza previsto dall’articolo 1901, secondo comma, del codice civile.

2.
Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, la disdetta del contratto è inviata a mezzo telefax o raccomandata almeno quindici giorni prima della data di scadenza indicata nella polizza.

3.
Le disposizioni del presente articolo sono derogabili esclusivamente in senso più favorevole al contraente.
CAPO VI

LEGGE APPLICABILE

Art. 180

(Contratti di assicurazione contro i danni)

1.
I contratti di assicurazione contro i danni sono regolati dalla legge italiana, ferme le norme di diritto internazionale privato, quando lo Stato membro di ubicazione del rischio è la Repubblica italiana.

2.
Le parti possono convenire di assoggettare il contratto alla legislazione di un altro Stato, salvo i limiti derivanti dall’applicazione di norme imperative.

3.
Le disposizioni specifiche relative ad una assicurazione obbligatoria, previste dallo Stato che impone l’obbligo, prevalgono su quelle della legge applicabile al contratto; quando quest’ultimo preveda una garanzia destinata ad operare in più Stati, prevalgono le disposizioni specifiche dello Stato interessato.
4.
I contratti di assicurazione contro i danni relativi a rischi ubicati in un altro Stato membro sono regolati dalla legislazione del medesimo Stato.

5.
Qualora il rischio sia ubicato in uno Stato terzo, si applicano le disposizioni della Convenzione di Roma del 19 giugno 1980, sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali, resa esecutiva con legge 18 dicembre 1984, n. 975.

TITOLO XIII

TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI E PROTEZIONE

DELL’ASSICURATO

CAPO I

Disposizioni generali
Art. 182

(Pubblicità dei prodotti assicurativi)

1.
La pubblicità utilizzata per i prodotti delle imprese di assicurazione è effettuata avendo riguardo alla correttezza dell’informazione ed alla conformità rispetto al contenuto della nota informativa e delle condizioni di contratto cui i prodotti stessi si riferiscono.

2.
I medesimi principi sono rispettati anche quando la pubblicità sia autonomamente effettuata dagli intermediari.

3.
L’ISVAP può richiedere, in via non sistematica, la trasmissione del materiale pubblicitario, nelle sue diverse forme, che è utilizzato dalle imprese e dagli intermediari.

4.
L’ISVAP sospende in via cautelare, per un periodo non superiore a novanta giorni, la diffusione della pubblicità in caso di fondato sospetto di violazione delle disposizioni in materia di trasparenza e correttezza.

5.
L’ISVAP vieta la diffusione della pubblicità in caso di accertata violazione delle disposizioni in materia di trasparenza e correttezza.

6.
L’ISVAP vieta la commercializzazione dei prodotti in caso di mancata ottemperanza ai provvedimenti di cui ai commi 4 e 5 secondo quanto previsto all’articolo 184, comma 2.

7.
L’ISVAP, con regolamento, stabilisce i criteri di riconoscibilità della pubblicità e di chiarezza e correttezza dell’informazione.

Art. 183

(Regole di comportamento)

1.
Nell’offerta e nell’esecuzione dei contratti le imprese e gli intermediari devono:

a)
comportarsi con diligenza, correttezza e trasparenza nei confronti dei contraenti e degli assicurati;

b)
acquisire dai contraenti le informazioni necessarie a valutare le esigenze assicurative o previdenziali ed operare in modo che siano sempre adeguatamente informati;

c)
organizzarsi in modo tale da identificare ed evitare conflitti di interesse ove ciò sia ragionevolmente possibile e, in situazioni di conflitto, agire in modo da consentire agli assicurati la necessaria trasparenza sui possibili effetti sfavorevoli e comunque gestire i conflitti di interesse in modo da escludere che rechino loro pregiudizio;

d)
realizzare una gestione finanziaria indipendente, sana e prudente e adottare misure idonee a salvaguardare i diritti dei contraenti e degli assicurati.

2.
L’ISVAP adotta, con regolamento, specifiche disposizioni relative alla determinazione delle regole di comportamento da osservare nei rapporti con i contraenti, in modo che l’attività si svolga con correttezza e con adeguatezza rispetto alle specifiche esigenze dei singoli.

3.
L’ISVAP tiene conto, nel regolamento, delle differenti esigenze di protezione dei contraenti e degli assicurati, nonché della natura dei rischi e delle obbligazioni assunte dall’impresa, individua le categorie di soggetti che non necessitano in tutto o in parte della protezione riservata alla clientela non qualificata e determina modalità, limiti e condizioni di applicazione delle medesime disposizioni nell’offerta e nell’esecuzione dei contratti di assicurazione dei rami danni, tenendo in considerazione le particolari caratteristiche delle varie tipologie di rischio.

Art. 184

(Misure cautelari ed interdittive)

1.
Avuto riguardo all’obiettivo di protezione degli assicurati, l’ISVAP sospende in via cautelare, per un periodo non superiore a novanta giorni, la commercializzazione del prodotto in caso di fondato sospetto di violazione delle disposizioni del presente titolo o delle relative norme di attuazione.

2.
L’ISVAP vieta la commercializzazione in caso di accertata violazione delle disposizioni indicate al comma 1 e dispone, a cura e spese dell’impresa o dell’intermediario interessato, la diffusione al pubblico, mediante le forme più utili alla generale conoscibilità, dei provvedimenti adottati.

CAPO II

OBBLIGHI DI INFORMAZIONE

Art. 185

(Nota informativa)

1.
Le imprese di assicurazione italiane e quelle estere operanti nel territorio della Repubblica, sia in regime di stabilimento che in regime di libertà di prestazione di servizi, consegnano al contraente, prima della conclusione del contratto ed unitamente alle condizioni di assicurazione, una nota informativa predisposta nel rispetto delle disposizioni del presente articolo.

2.
La nota informativa contiene le informazioni, diverse da quelle pubblicitarie, che sono necessarie, a seconda delle caratteristiche dei prodotti e dell’impresa di assicurazione, affinché il contraente e l’assicurato possano pervenire a un fondato giudizio sui diritti e gli obblighi contrattuali e, ove opportuno, sulla situazione patrimoniale dell’impresa.

3.
L’ISVAP disciplina, con regolamento, il contenuto e lo schema della nota informativa in modo tale che siano previste, oltre alle indicazioni relative all’impresa, le informazioni sul contratto con particolare riguardo alle garanzie e alle obbligazioni assunte dall’impresa, alle nullità, alle decadenze, alle esclusioni e alle limitazioni della garanzia e alle rivalse, ai diritti e agli obblighi in corso di contratto e in caso di sinistro, alla legge applicabile ed ai termini di prescrizione dei diritti, alla procedura da seguire in caso di reclamo e all’organismo o all’autorità eventualmente competente.

4.
Nelle assicurazioni di cui ai rami I, II, III, IV e V dell’articolo 2, comma 1, l’ISVAP determina, con regolamento, le informazioni supplementari che sono necessarie alla piena comprensione delle caratteristiche essenziali del contratto con particolare riguardo ai costi ed ai rischi del contratto ed alle operazioni in conflitto di interesse.  Al contraente di un’assicurazione sulla vita sono altresì comunicate, per tutto il periodo di durata del contratto, le informazioni indicate nel regolamento adottato dall’ISVAP con particolare riguardo alle spese, alla composizione ed ai risultati della gestione delle attività nelle quali è investito il premio o il capitale assicurato.

Art. 186

(Interpello sulla nota informativa)

1.
L’impresa può trasmettere preventivamente all’ISVAP la nota informativa, unitamente alle condizioni di contratto, allo scopo di richiedere un accertamento sulla corretta applicazione degli obblighi di informazione previsti dalle disposizioni del presente capo, fermo restando che la valutazione dell’ISVAP non può essere utilizzata, a fini promozionali, nei rapporti con gli assicurati.

2.
L’ISVAP provvede a rendere nota all’impresa la sua valutazione entro sessanta giorni dal ricevimento della documentazione, esauriente e completa, relativa al contratto. Decorso tale termine senza che l’ISVAP si sia pronunciato con un giudizio negativo o con un giudizio con rilievi ai sensi del comma 3, la nota informativa si intende conforme agli obblighi di informazione. L’ISVAP può disporre la revoca, previa notifica all’impresa interessata, qualora vengano meno i presupposti dell’accertamento ovvero se l’impresa abusa del provvedimento richiesto. L’ISVAP indica all’impresa le eventuali integrazioni alla nota informativa.

3.
Nel periodo occorrente all’istruttoria e sino al provvedimento dell’ISVAP l’impresa non procede alla commercializzazione del prodotto.

4.
L’ISVAP stabilisce, con regolamento, le disposizioni per la comunicazione della nota informativa, le modalità da osservare, prima della pubblicazione della nota informativa, per diffondere notizie o per svolgere indagini di mercato o per raccogliere intenzioni di sottoscrizione del contratto e per lo svolgimento della commercializzazione.

Art. 187

(Integrazione della nota informativa)

1.
L’ISVAP, ferme restando le disposizioni del presente capo, può chiedere all’impresa di apportare modifiche alla nota informativa utilizzata, quando occorre fornire informazioni ulteriori e necessarie per la protezione degli assicurati.

TITOLO XVII

SISTEMI DI INDENNIZZO

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUL SISTEMA DI INDENNIZZO DEI DANNI

DERIVANTI DALLA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE E DEI

NATANTI

Art. 283

( Sinistri verificatisi nel territorio della Repubblica)

1.
Il Fondo di garanzia per le vittime della strada, costituito presso la CONSAP, risarcisce i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti, per i quali vi è obbligo di assicurazione, nei casi in cui:

a)
il sinistro sia stato cagionato da veicolo o natante non identificato;

b)
il veicolo o natante non risulti coperto da assicurazione;

c)
il veicolo o natante risulti assicurato presso una impresa operante nel territorio della Repubblica, in regime di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi, e che al momento del sinistro si trovi in stato di liquidazione coatta o vi venga posta successivamente;

d)
il veicolo sia posto in circolazione contro la volontà del proprietario, dell’usufruttuario, dell’acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria.

2.
Nel caso di cui al comma 1, lettera a), il risarcimento è dovuto solo per i danni alla persona. Nel caso di cui al comma 1, lettera b), il risarcimento è dovuto per i danni alla persona, nonché per i danni alle cose, il cui ammontare sia superiore all’importo di euro cinquecento, per la parte eccedente tale ammontare. Nel caso di cui al comma 1, lettera c) il risarcimento è dovuto per i danni alla persona nonché per i danni alle cose. Nel caso di cui al comma 1, lettera d), il risarcimento è dovuto, limitatamente ai terzi non trasportati e a coloro che sono trasportati contro la propria volontà ovvero che sono inconsapevoli della circolazione illegale, sia per i danni alla persona sia per i danni a cose.

3.
Nel caso previsto dal comma 1, lettera a), il danno è risarcito nei limiti dei minimi di garanzia previsti, per ogni persona danneggiata e per ogni sinistro, nel regolamento di cui all’articolo 128 relativamente alle autovetture ad uso privato. La percentuale di inabilità permanente, la qualifica di convivente a carico e la percentuale di reddito del danneggiato da calcolare a favore di ciascuno dei conviventi a carico sono determinate in base alle norme del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

4.
Nei casi previsti dal comma 1, lettere b), c) e d), il danno è risarcito nei limiti dei massimali indicati nel regolamento di cui all’articolo 128 per i veicoli o i natanti della categoria cui appartiene il mezzo che ha causato il danno.

5.
Il Fondo di garanzia per le vittime della strada è surrogato, per l’importo pagato, nei diritti dell’assicurato, del danneggiato verso l’impresa posta in liquidazione coatta, beneficiando dello stesso trattamento previsto per i crediti di assicurazione indicati all’articolo 258, comma 4, lettera a). L’impresa di assicurazione che ha provveduto alla liquidazione del danno, ai sensi dell’articolo 150, ha diritto di regresso nei confronti del Fondo di garanzia per le vittime della strada in caso di liquidazione coatta dell’impresa di assicurazione del veicolo responsabile.

Art. 284

(Sinistri verificatisi in altro Stato membro)

1.
Il Fondo di garanzia per le vittime della strada è tenuto altresì a risarcire i sinistri causati sul territorio di un altro Stato membro da veicoli ivi immatricolati che siano assicurati presso un’impresa con sede legale in Italia operante in tale altro Stato in regime di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi, che al momento del sinistro si trovi in stato di liquidazione coatta o vi venga posta successivamente. Si applica l’articolo 283, comma 5.

2.
Il Ministro delle attività produttive autorizza, con decreto da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, la CONSAP a sottoscrivere le convenzioni con i fondi di garanzia degli altri Stati membri concernenti il risarcimento dei sinistri di cui al comma 1.

Art. 285

( Fondo di garanzia per le vittime della strada)

1.
Il Fondo di garanzia per le vittime della strada è amministrato, sotto la vigilanza del Ministero delle attività produttive, dalla CONSAP con l’assistenza di un apposito comitato.

2.
Il Ministro delle attività produttive disciplina, con regolamento, le condizioni e le modalità di amministrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della strada, nonché la composizione del comitato di cui al comma 1.

3.
Le imprese autorizzate all’esercizio delle assicurazioni per la responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti sono tenute a versare annualmente alla CONSAP, gestione autonoma del Fondo di garanzia per le vittime della strada, un contributo commisurato al premio incassato per ciascun contratto stipulato in adempimento dell’obbligo di assicurazione.

4.
Il regolamento di cui al comma 2 determina la misura del contributo, nel limite massimo del quattro per cento del premio imponibile, tenuto conto dei risultati della liquidazione dei danni che sono determinati nel rendiconto annualmente predisposto dal comitato di gestione del fondo.

CAPO II

LIQUIDAZIONE DEI DANNI A CURA DELL’IMPRESA DESIGNATA

Art. 286

(Liquidazione dei danni a cura dell’impresa designata)

1.
La liquidazione dei danni per i sinistri di cui all’articolo 283, comma 1, lettere a), b),

c)
e d), è effettuata a cura di un’impresa designata dall’ISVAP secondo quanto previsto nel regolamento adottato dal Ministro delle attività produttive. L’impresa provvede alla liquidazione dei danni anche per i sinistri verificatisi oltre la scadenza del periodo assegnato e fino alla data indicata nel provvedimento che designi altra impresa.

2.
Le somme anticipate dalle imprese designate, comprese le spese ed al netto delle somme recuperate ai sensi dell’articolo 292, sono rimborsate dalla CONSAP –

Fondo di garanzia per le vittime della strada, secondo le convenzioni, stipulate fra le imprese e il Fondo di garanzia per le vittime della strada, soggette all’approvazione del Ministro delle attività produttive su proposta dell’ISVAP.

3.
Le imprese designate sono sottoposte, per l’attività oggetto delle convenzioni, alle direttive per il regolare svolgimento delle operazioni di liquidazione dei danni emanate in via generale o particolare dalla CONSAP.

Art. 287

(Esercizio dell’azione di risarcimento)

1.
Nelle ipotesi previste dall’articolo 283, comma 1, lettere a), b) e d), l’azione per il risarcimento dei danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti, per i quali vi è obbligo di assicurazione, può essere proposta solo dopo che siano decorsi sessanta giorni da quello in cui il danneggiato abbia chiesto il risarcimento del danno, a mezzo raccomandata, all’impresa designata ed alla CONSAP – Fondo di garanzia per le vittime della strada. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 283, comma 1, lettera c), l’azione per il risarcimento dei danni può essere proposta solo dopo che siano decorsi sei mesi dal giorno in cui il danneggiato ha richiesto il risarcimento del danno.

2.
Il danneggiato che, nell’ipotesi prevista dall’articolo 283, comma 1, lettera a), abbia fatto richiesta all’impresa designata ed alla CONSAP - Fondo di garanzia per le vittime della strada, non è tenuto a rinnovare la domanda qualora successivamente venga identificata l’impresa di assicurazione del responsabile.

3.
L’azione per il risarcimento del danno deve essere esercitata esclusivamente nei confronti dell’impresa designata. La CONSAP – Fondo di garanzia per le vittime della strada può tuttavia intervenire nel processo, anche in grado di appello.

4.
Nel caso previsto all’articolo 283, comma 1, lettera b), deve essere convenuto in giudizio anche il responsabile del danno.
5.
Nel giudizio promosso ai sensi dell’articolo 283, comma 1, lettera c), deve essere convenuto in giudizio anche il commissario liquidatore dell’impresa di assicurazione.
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Art. 288

(Diritti degli assicurati nei confronti del Fondo di garanzia per le vittime della strada)

1.
Gli assicurati con imprese che esercitano i rami di responsabilità civile dei veicoli a motore e dei natanti e che siano poste in liquidazione coatta possono far valere, nei limiti delle somme indicate dall’articolo 283, comma 4, i diritti derivanti dal contratto nei confronti della CONSAP – Fondo di garanzia per le vittime della strada, agendo nei confronti dell’impresa designata per il territorio in cui è avvenuto il sinistro.

Art. 289

(Effetti della liquidazione coatta sulle sentenze passate in giudicato e sui giudizi pendenti)

1.
Le sentenze ottenute dal danneggiato nei confronti dell’impresa di assicurazione sono opponibili, se passate in giudicato prima che sia stato pubblicato il decreto di liquidazione coatta, all’impresa designata per il risarcimento dei danni entro i limiti fissati dall’articolo 283, comma 4.

2.
Se il decreto di liquidazione coatta interviene prima della formazione del giudicato, il processo prosegue, nei confronti del commissario liquidatore e dell’impresa designata, decorsi sei mesi dalla pubblicazione del decreto di liquidazione coatta. In ogni caso le pronunce sono opponibili, entro i limiti di risarcibilità fissati dall’articolo 283, comma 4, nei confronti dell’impresa designata.

3.
La disposizione di cui al comma 1 si applica anche per le ordinanze ottenute dal danneggiato che versi in stato di bisogno.

Art. 290

(Prescrizione dell’azione)

1.
L’azione diretta che spetta al danneggiato nei confronti dell’impresa designata, nei casi previsti dall’articolo 283, comma 1, lettere a), b) e d), è soggetta al termine di prescrizione cui sarebbe soggetta l’azione verso il responsabile.

2.
L’azione che spetta al danneggiato nei confronti dell’impresa designata, nel caso previsto dall’articolo 283, comma 1, lettera c), è proponibile fino a che non sia prescritta l’azione nei confronti dell’impresa posta in liquidazione coatta.

Art. 291

(Pluralità di danneggiati e supero del massimale)

1.
Qualora vi siano più persone danneggiate nello stesso sinistro ed il risarcimento dovuto dal responsabile superi le somme assicurate, i diritti delle persone danneggiate nei confronti dell’impresa designata sono proporzionalmente ridotti fino alla concorrenza del limite di risarcibilità rispettivamente indicato dai commi 3 o 4 dell’articolo 283.

2.
L’impresa designata che, decorsi trenta giorni dall’incidente e ignorando l’esistenza di altre persone danneggiate, pur avendone ricercata l’identificazione con la normale diligenza, ha pagato ad alcuna di esse una somma superiore alla quota spettante, risponde verso le altre persone danneggiate nei limiti dell’eccedenza della somma assicurata rispetto alla somma versata.

3.
Nel caso di cui al comma 2, le altre persone danneggiate, il cui credito rimanesse insoddisfatto, hanno diritto di ripetere, da chi abbia ricevuto il risarcimento dall’impresa di assicurazione, quanto sarebbe loro spettato in applicazione del comma 1.

4.
Nei giudizi promossi fra l’impresa di assicurazione designata e le persone danneggiate sussiste litisconsorzio necessario, applicandosi l’articolo 102 del codice di procedura civile. L’impresa di assicurazione designata può effettuare il deposito di una somma, nei limiti del massimale, con effetto liberatorio nei confronti di tutte le persone aventi diritto al risarcimento, se il deposito è irrevocabile e vincolato a favore di tutti i danneggiati.

Art. 292

(Diritto di regresso e di surroga dell’impresa designata)

1.
L’impresa designata che, anche in via di transazione, ha risarcito il danno nei casi previsti dall’articolo 283, comma 1, lettere a), b) e d), ha azione di regresso nei confronti dei responsabili del sinistro per il recupero dell’indennizzo pagato nonché degli interessi e delle spese.

2.
Nel caso previsto dall’articolo 283, comma 1, lettera c), l’impresa designata che, anche in via di transazione, ha risarcito il danno è surrogata, per l’importo pagato, nei diritti dell’assicurato e del danneggiato verso l’impresa posta in liquidazione coatta con gli stessi privilegi stabiliti dalla legge a favore dei medesimi.

CAPO III

LIQUIDAZIONE DEI DANNI

A CURA DEL COMMISSARIO DELL’IMPRESA IN LIQUIDAZIONE

COATTA

Art. 293

( Liquidazione dei danni a cura del commissario dell’impresa in liquidazione coatta)

1.
Il commissario dell’impresa in liquidazione può essere autorizzato, nel decreto che dispone la liquidazione coatta, a procedere, anche per conto del Fondo di garanzia per le vittime della strada ed in deroga all’articolo 286, comma 1, alla liquidazione dei danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti verificatisi anteriormente alla pubblicazione del decreto di liquidazione, nonché di quelli verificatisi successivamente e fino alla scadenza dei contratti di assicurazione in corso o del periodo di tempo per il quale è stato pagato il premio.

2.
La CONSAP – Fondo di garanzia per le vittime della strada anticipa al commissario le somme occorrenti per le spese del procedimento di liquidazione dei danni nei limiti di quanto previsto nel regolamento di cui all’articolo 285, comma 2. In caso di insufficienza dell’attivo le somme erogate restano definitivamente a carico della CONSAP - Fondo di garanzia per le vittime della strada.

3.
Per l’assolvimento del compito di cui al comma 1 il commissario provvede a riassumere il personale già dipendente dall’impresa posta in liquidazione coatta. Il personale è retribuito con i minimi previsti nei contratti collettivi di categoria in relazione alle mansioni espletate.

Art. 294

(Esercizio dell’azione di risarcimento)

1.
Gli aventi diritto al risarcimento dei danni presentano al commissario la domanda di risarcimento, a mezzo raccomandata, anche se sia stata precedentemente inviata all’impresa posta in liquidazione coatta.

2.
Nessuna azione per il risarcimento può essere proposta nei confronti della procedura prima che siano decorsi sei mesi dalla richiesta. Le sentenze e gli altri provvedimenti che decidono sul risarcimento sono opponibili al Fondo di garanzia delle vittime della strada. La CONSAP – Fondo di garanzia delle vittime della strada può intervenire nel processo, anche in grado di appello.

3.
Se il decreto di liquidazione coatta è pubblicato prima della formazione del giudicato, si applica l’articolo 289, comma 1.

Art. 295

(Diritti degli assicurati nei confronti del Fondo di garanzia per le vittime della strada)

1.
Gli assicurati con imprese che esercitano l’assicurazione della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti che siano poste in liquidazione coatta possono far valere, nei limiti delle somme indicate nell’articolo 283, comma 4, i diritti derivanti dal contratto nei confronti della CONSAP – Fondo di garanzia per le vittime della strada, agendo nei confronti del commissario.

CAPO IV

LIQUIDAZIONE DEI DANNI A CURA DELL’ORGANISMO DI INDENNIZZO ITALIANO

Art. 296

(Organismo di indennizzo italiano)

1.
Alla CONSAP, quale gestore del Fondo di garanzia per le vittime della strada, è riconosciuta la funzione di Organismo di indennizzo italiano.

2.
L’Organismo di indennizzo italiano nello svolgimento delle sue funzioni può avvalersi dell’Ufficio centrale italiano secondo le modalità stabilite con apposita convenzione.

Art. 297

(Ambito di intervento dell’Organismo di indennizzo italiano)

1.
L’Organismo di indennizzo italiano è incaricato di risarcire gli aventi diritto che abbiano residenza nel territorio della Repubblica, per danni a cose o a persone derivanti da sinistri avvenuti in un altro Stato membro e provocati dall’uso di:

a)
un veicolo assicurato tramite uno stabilimento situato in altro Stato membro e stazionante in un altro Stato membro;

b)
un veicolo di cui risulti impossibile l’identificazione;

c)
un veicolo di cui risulti impossibile, entro due mesi dal sinistro, identificare l’impresa di assicurazione.

2.
Nel caso di cui al comma 1, lettera a), l’Organismo di indennizzo italiano interviene anche qualora il sinistro sia avvenuto in uno Stato terzo il cui Ufficio nazionale per l’assicurazione abbia aderito al sistema della carta verde.

Art. 298

(Sinistri causati da veicoli regolarmente assicurati)

1.
Nei casi previsti dall’articolo 297, commi 1, lettera a), e 2, gli aventi diritto possono presentare all’Organismo di indennizzo italiano richiesta di risarcimento:

a)
qualora l’impresa di assicurazione o il suo mandatario per la liquidazione dei sinistri nel territorio della Repubblica non abbiano fornito una risposta motivata sugli elementi dedotti nella richiesta di risarcimento entro tre mesi dalla data in cui gli aventi diritto hanno presentato la propria richiesta di risarcimento all’impresa di assicurazione del veicolo, il cui uso ha provocato il sinistro o al mandatario per la liquidazione dei sinistri;

b)
nel caso in cui l’impresa di assicurazione non abbia designato un mandatario per la liquidazione dei sinistri nel territorio della Repubblica; in tal caso gli aventi diritto non possono presentare all’Organismo di indennizzo italiano una richiesta di risarcimento, se hanno presentato una analoga richiesta direttamente all’impresa di assicurazione del veicolo il cui uso ha provocato il sinistro e hanno ricevuto una risposta motivata entro tre mesi dalla presentazione della richiesta.

2.
L’Organismo di indennizzo italiano si astiene o cessa di intervenire a favore degli aventi diritto al risarcimento che hanno intrapreso o intraprendano un’azione legale direttamente contro l’impresa di assicurazione ovvero contro il responsabile del sinistro.

3.
L’intervento dell’Organismo di indennizzo italiano è sussidiario rispetto alla richiesta nei confronti della persona o delle persone che hanno causato il sinistro ovvero nei confronti dell’impresa di assicurazione o del suo mandatario.  L’Organismo di indennizzo italiano non può subordinare il risarcimento alla dimostrazione che il responsabile del danno sia insolvente o rifiuti di pagare.

4.
Gli aventi diritto presentano all’organismo di indennizzo italiano la propria richiesta di risarcimento nelle forme previste dal regolamento, adottato dal Ministro delle attività produttive, che dà attuazione al presente titolo.

5.
L’Organismo di indennizzo italiano interviene entro due mesi dalla data in cui gli aventi diritto presentano ad esso la richiesta di risarcimento, ma pone fine al suo intervento in caso di successiva risposta motivata dell’impresa di assicurazione o del suo mandatario per la liquidazione dei sinistri alla richiesta degli aventi diritto al risarcimento, a condizione che tale risposta sia inviata entro il termine di due mesi dalla presentazione della richiesta all’organismo di indennizzo.

6.
L’Organismo di indennizzo italiano informa immediatamente di aver ricevuto una richiesta di risarcimento dagli aventi diritto e che interverrà entro due mesi a decorrere dalla presentazione di detta richiesta, i seguenti soggetti:

a)
l’impresa di assicurazione con la quale è assicurato il veicolo che ha causato il sinistro o il mandatario per la liquidazione dei sinistri;

b)
l’organismo di indennizzo dello Stato membro dello stabilimento dell’impresa di assicurazione che ha stipulato il contratto;

c)
la persona che ha causato il sinistro, se nota;

d)
l’Ufficio nazionale per l’assicurazione dello Stato ove è avvenuto il sinistro, se il sinistro è stato causato da un veicolo stazionante in un altro Stato rispetto a quello in cui è accaduto il sinistro.

7.
L’Organismo di indennizzo italiano cui è stata presentata la richiesta di risarcimento è tenuto a rispettare, per la determinazione della responsabilità e la quantificazione del danno, le norme di diritto positivo applicabili nello Stato ove è avvenuto il sinistro.

Art. 299

(Rimborsi tra organismi di indennizzo)

1.
L’Organismo di indennizzo italiano, qualora abbia risarcito gli aventi diritto secondo quanto stabilito dall’articolo 298, acquisisce un credito, nei confronti dell’organismo di indennizzo dello Stato membro ove ha sede lo stabilimento dell’impresa di assicurazione che ha stipulato il contratto di assicurazione del veicolo che ha causato il sinistro, per quanto anticipato a titolo di risarcimento e per quanto sostenuto a titolo di spese dirette e indirette relative alla liquidazione del danno, nella misura e con le modalità stabilite dall’accordo fra gli organismi di indennizzo e fra gli organismi di indennizzo e i fondi di garanzia.

2.
Nel caso di sinistri avvenuti in uno Stato membro diverso dallo Stato di residenza degli aventi diritto al risarcimento o nel caso di sinistri avvenuti in uno Stato terzo aderente al sistema della carta verde e causati dalla circolazione dei veicoli assicurati con imprese stabilite nel territorio della Repubblica, l’Organismo di indennizzo italiano è tenuto al rimborso della somma eventualmente pagata dall’organismo di indennizzo dello Stato di residenza degli aventi diritto al risarcimento per danni subiti da questi ultimi.

3.
L’Organismo di indennizzo italiano è surrogato nei diritti degli aventi diritto al risarcimento nei confronti dell’impresa di assicurazione o del responsabile del sinistro nella misura in cui l’organismo di indennizzo dello Stato membro di residenza degli aventi diritto ha risarcito questi ultimi per il danno subito. L’impresa è tenuta a rimborsare entro trenta giorni l’Organismo di indennizzo italiano di quanto da quest’ultimo corrisposto a titolo di risarcimento e di quanto dal medesimo corrisposto a titolo di spese dirette ed indirette di cui al comma 1, a semplice richiesta corredata della prova dell’avvenuto pagamento. L’importo da rimborsare può costituire oggetto di contestazione da parte dell’impresa esclusivamente nel caso in cui l’organismo di indennizzo estero abbia omesso di informare l’impresa di assicurazione italiana di aver ricevuto una richiesta di risarcimento da parte degli aventi diritto.

Art. 300

(Sinistri causati da veicoli non identificati o non assicurati)

1.
Nei casi previsti dall’articolo 297, comma 1, lettere b) e c), l’Organismo di indennizzo italiano, ricevuta la richiesta di risarcimento, ne informa immediatamente:

a)
il fondo di garanzia dello Stato membro in cui il veicolo che ha causato il sinistro staziona abitualmente, nel caso si tratti di un veicolo non assicurato, nonché il fondo di garanzia dello Stato membro in cui è accaduto il sinistro se diverso dal quello ove staziona abitualmente il veicolo;

b)
il fondo di garanzia dello Stato membro in cui si è verificato il sinistro, nel caso in cui lo stesso sia stato causato da un veicolo non identificato ovvero da un veicolo non assicurato di uno Stato terzo.

2.
L’Organismo di indennizzo italiano, ricevuta la richiesta di risarcimento, è tenuto a rispettare, per la determinazione della responsabilità e la quantificazione del danno, le norme del diritto positivo vigenti nello Stato ove è avvenuto il sinistro.

3.
L’Organismo di indennizzo italiano, qualora abbia risarcito gli aventi diritto, secondo quanto previsto nel comma 1, ha diritto di richiedere il rimborso di quanto corrisposto a titolo di risarcimento e di quanto sostenuto a titolo di spese dirette e indirette nella misura e secondo le modalità stabilite dall’accordo fra gli organismi di indennizzo e fra gli organismi di indennizzo e i fondi di garanzia:

a)
al fondo di garanzia dello Stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente, nel caso in cui non possa essere identificata l’impresa di assicurazione;

b)
al fondo di garanzia dello Stato membro ove si è verificato il sinistro, nel caso di veicolo non identificato;

c)
al fondo di garanzia dello Stato membro ove si è verificato il sinistro, nel caso di veicoli non assicurati di uno Stato terzo.

Art. 301

(Rimborsi a carico del Fondo di garanzia per le vittime della strada)

1.
Il Fondo di garanzia per le vittime della strada rimborsa l’organismo di indennizzo dello Stato membro nel quale gli aventi diritto al risarcimento risiedono della somma con la quale il predetto organismo ha risarcito tali aventi diritto, nonché delle spese dirette e indirette di cui all’articolo 300, comma 3, nei seguenti casi:

a)
sinistri avvenuti in uno Stato membro diverso da quello di residenza degli aventi diritto al risarcimento e causati da un veicolo stazionante abitualmente nel territorio della Repubblica per il quale non è possibile identificare l’impresa di assicurazione;

b)
sinistri avvenuti nel territorio della Repubblica e causati da un veicolo non identificato o da un veicolo non assicurato di uno Stato terzo.

2.
Il Fondo di garanzia per le vittime della strada, dopo aver rimborsato l’organismo di indennizzo, ha diritto di esercitare l’azione di regresso prevista dall’articolo 292.

LE  PRINCIPALI DIRETTIVE EUROPEE IN MATERIA DI R. C. AUTO

 

 

 

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO del 24 aprile 1972

concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri

in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante

dalla circolazione di autoveicoli, e di controllo dell’obbligo di assicurare

tale responsabilità

(72/166/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare

l’articolo 100,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere del Comitato economico e sociale,

considerando che il trattato è volto a creare un mercato comune avente caratteristiche analoghe a quelle di un mercato interno e che una delle condizioni essenziali per conseguire tale scopo è quella di realizzare la

libera circolazione delle merci e delle persone;

considerando che qualsiasi controllo alla frontiera dell’obbligo di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli ha lo scopo di salvaguardare gli interessi delle persone suscettibili di essere vittime di un sinistro causato da tali veicoli; che esso viene esercitato a causa della disparità delle disposizioni nazionali in materia;

considerando che dette disparità sono tali da ostacolare la libera circolazione degli autoveicoli e delle persone all’interno della Comunità; che esse hanno quindi un’incidenza diretta sulla creazione e sul funzionamento del mercato comune;

considerando che la raccomandazione della Commissione del 21 giugno 1968, relativa alle condizioni nelle quali viene esercitato il controllo doganale dei viaggiatori al passaggio delle frontiere intracomunitarie,

invita gli Stati membri a procedere al controllo degli autoveicoli da turismo e dei viaggiatori soltanto in circostanze eccezionali e a far scomparire materialmente le barriere collocate davanti agli uffici doganali;

considerando che è auspicabile che la popolazione degli Stati membri prenda più profondamente coscienza della realtà del mercato comune e che a tal fine siano prese misure per liberalizzare maggiormente il regime di circolazione delle persone e degli autoveicoli nel traffico di viaggiatori tra gli Stati membri; che la necessità di tali misure è stata più volte sottolineata da membri del Parlamento europeo;

considerando che facilitazioni di tal genere nel traffico dei viaggiatori costituiscono un nuovo passo verso l’apertura reciproca dei mercati degli Stati membri e la creazione di condizioni analoghe a quelle di un mercato interno;

considerando che la soppressione del controllo della «carta verde», per i veicoli stazionanti abitualmente in uno Stato membro e che entrano nel territorio di un altro Stato membro, può essere realizzata in base ad un accordo tra i sei uffici nazionali d’assicurazione, secondo cui ogni ufficio nazionale garantirebbe, alle condizioni previste dalla legislazione nazionale, l’indennizzo dei danni che comportano diritto a riparazione, causati sul suo territorio da uno di tali veicoli, anche se non assicurato;

considerando che il suddetto accordo di garanzia si basa sulla presunzione che tutti gli autoveicoli comunitari che circolano nel territorio della Comunità sono coperti da un’assicurazione, e che è quindi opportuno prevedere in ogni legislazione nazionale degli Stati membri l’obbligo di assicurazione della responsabilità civile risultante da tali veicoli con una copertura valida per il complesso del territorio comuni-tario; che tuttavia le stesse legislazioni nazionali possono prevedere deroghe per talune persone e taluni tipi di veicoli; considerando che il regime previsto dalla direttiva potrebbe essere esteso ai veicoli stazionanti abitualmente nel territorio di un paese terzo per il quale gli uffici nazionali dei sei Stati membri abbiano concluso un accordo analogo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Ai sensi dellapresente direttiva, s’intende per:

1.
veicolo: qualsiasi autoveicolo destinato a circolare sul suolo e che può essere azionato da una forza meccanica, senza essere vincolato ad una strada ferrata, nonché i rimorchi, anche non agganciati;

2.
persona lesa: ogni persona avente diritto alla riparazione del danno causato da veicoli;

3.
ufficio nazionale d’assicurazione: organizzazione professionale che è costituita, conformemente alla raccomandazione n. 5 adottata il 25 gennaio 1949 dal sottocomitato dei trasporti stradali del comitato

   dei trasporti interni della commissione economica per l’Europa dell’Organizzazione delle Nazioni Unite e che raggruppa imprese di assicurazione che hanno ottenuto in uno Stato l’autorizzazione ad esercitare il ramo «responsabilità civile autoveicoli»;

4.
territorio in cui il veicolo staziona abitualmente:

territorio dello Stato di cui il veicolo porta una targa di immatricolazione, o qualora non sia prevista l’immatricolazione per un tipo di veicolo, ma questi rechi una targa assicurativa o un segno distintivo

analogo alla targa d’immatricolazione, il territorio dello Stato in cui è stata rilasciata tale targa o segno, ovvero qualora non sia prevista immatricolazione, targa assicurativa o segno distintivo per taluni tipi di veicoli, il territorio dello Stato di domicilio del detentore;

5.
carta verde: certificato internazionale d’assicurazione rilasciato da un ufficio nazionale secondo la raccomandazione n. 5 adottata il 25 gennaio 1949 dal sottocomitato dei trasporti stradali del comitato dei trasporti interni della commissione economica per l’Europa dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.

Articolo 2

1.
Ogni Stato membro si astiene dall’effettuare il controllo dell’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di veicoli quando questi stazionano abitualmente nel territorio di un altro Stato membro.

Ogni Stato membro si astiene altresì dall’effettuare il controllo di detta assicurazione quando i veicoli provenienti dal territorio di un altro Stato membro e stazionanti abitualmente nel territorio di un paese

terzo, entrano nel suo territorio. Tale Stato membro può, tuttavia, effettuare un controllo per sondaggio.

2.
Per quanto concerne i veicoli stazionanti abitualmente nel territorio di uno degli Stati membri, le disposizioni della presente direttiva, eccettuati gli articoli 3 e 4, hanno effetto:

dopo che sia stato concluso un accordo trai nove uffici . nazionali di assicurazione ai sensi del quale ogni ufficio nazionale si rende garante, alle condizioni stabilite dalla propria legislazione nazionale relativa all’assicurazione obbligatoria, per la definizione dei sinistri sopravvenuti nel suo territorio e provocati dalla circolazione dei veicoli stazionanti abitualmente nel territorio di un altro Stato membro, indipendentemente dal fatto che siano assicurati o non; a decorrere dalla data fissata dalla Commissione, dopo che essa avrà costatato, in stretta collaborazione con gli Stati membri, l’esistenza del suddetto accordo; per la durata dell’accordo.

Articolo 3

1.
Ogni Stato membro adotta tutte le misure necessarie, fatta salva l’applicazione dell’articolo 4, affinché la responsabilità civile relativa alla circolazione dei veicoli che stazionano abitualmente nel suo territorio sia coperta da un’assicurazione. I danni coperti e le modalità dell’assicurazione sono determinati nell’ambito di tali misure.

2.
Ogni Stato membro adotta inoltre tutte le misure necessarie affinché il contratto d’assicurazione copra anche:

i danni causati nel territorio degli altri Stati membri, secondo la legislazione in vigore in questi Stati, i danni di cui possono essere vittime i cittadini degli Stati membri nel percorso che collega direttamente due territori in cui si applica il trattato che istituisce la Comunità economica europea, allorché non esista alcun ufficio nazionale di assicurazione per il territorio percorso: in tal caso, i danni verranno indennizzati nei limiti previsti dalla legislazione nazionale sull’assicurazione obbligatoria vigente nello Stato membro nel cui territorio il veicolo staziona abitualmente.

Articolo 4

Ogni Stato membro può derogare al disposto dell’articolo 3:

a)
per quanto concerne talune persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, il cui elenco è determinato da tale Stato e notificato agli altri Stati membri e alla Commissione.

In questo caso, lo Stato membro che prevede la deroga prende le misure idonee al fine di assicurare l’indennizzo dei danni causati nel territorio degli altri Stati membri da veicoli appartenenti alle suddette persone. Esso designa in particolare l’autorità o l’ente nel paese in cui si è verificato il sinistro, incaricato di indennizzare le persone lese, alle condizioni previste dalla legislazione di tale Stato, nel caso in cui non sia applicabile la procedura prevista dall’articolo 2, paragrafo 2, primo trattino. Esso notifica le misure adottate agli altri Stati membri e alla Commissione;

b)
per quanto riguarda determinati tipi di veicoli o determinati veicoli con targa speciale, il cui elenco è stabilito da questo Stato e notificato agli altri Stati membri e alla Commissione.

In questo caso, gli altri Stati membri conservano il diritto di esigere, al momento dell’ingresso di uno di questi veicoli nel loro territorio, che il detentore sia in possesso di una carta verde valida oppure che stipuli un contratto di assicurazione «frontiera», alle condizioni stabilite da ogni Stato membro.

Articolo 5

Ogni Stato membro provvede a che l’ufficio nazionale di assicurazione, fatto salvo l’impegno previsto nell’articolo 2, paragrafo 2, primo trattino, in occasione di un incidente provocato nel proprio territorio da un veicolo che staziona abitualmente nel territorio di un altro Stato membro, si informi circa:

il territorio su cui detto veicolo staziona abitualmente, nonché sul suo numero d’immatricolazione, se ne possiede uno, nella misura del possibile, le indicazioni relative all’assicurazione del veicolo, quali figurano normalmente nella carta verde e che sono in possesso del detentore del veicolo, qualora tali indicazioni siano richieste dallo Stato membro nel cui territorio il veicolo staziona abitualmente; lo stesso Stato membro provvede inoltre a che detto ufficio comunichi tali informazioni all’ufficio nazionale di assicurazione dello Stato nel cui territorio detto veicolo staziona abitualmente.

Articolo 6

Ogni Stato membro adotta tutte le misure necessarie affinché ogni veicolo che staziona abitualmente nel territorio di un paese terzo o nel territorio extraeuropeo di uno Stato membro e che entra nel territorio in cui si applica il trattato che istituisce la Comunità economica europea possa essere ammesso alla circolazione nel proprio territorio soltanto se i danni suscettibili di essere causati dalla circolazione di tale veicolo sono coperti per tutto il territorio in cui si applica il trattato che istituisce la Comunità economica europea alle condizioni fissate da ciascuna delle legislazioni nazionali relative all’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile risultante dalla circolazione dei veicoli.

Articolo 7

1.
Ogni veicolo che staziona abitualmente nel territorio di un paese terzo o nel territorio extraeuropeo di uno Stato membro, prima di entrare nel territorio in cui si applica il trattato che istituisce la Comunità economica europea, deve essere munito di una carta verde valida o di un certificato d’assicurazione «frontiera», come prova dell’esistenza di un’assicurazione conforme all’articolo 6.

2.
Tuttavia, i veicoli che stazionano abitualmente in un paese terzo sono considerati come veicoli stazionanti abitualmente nella Comunità se gli uffici nazionali di tutti gli Stati membri si rendono garanti individualmente ciascuno alle condizioni stabilite dalla propria legislazione nazionale relativa all’assicurazione obbligatoria — per la definizione dei sinistri sopravvenuti nel loro territorio e provocati dalla circolazione di tali veicoli.

3.
Dopo aver costatato, in stretta collaborazione con gli Stati membri, gli impegni previsti dal paragrafo precedente, la Commissione stabilisce a partire da quale data e per quali tipi di veicoli gli Stati membri non esigono più la presentazione dei documenti di cui al paragrafo 1.

Articolo 8

Gli Stati membri mettono in vigore le misure necessarie per conformarsi alla presente direttiva al più tardi il 31 dicembre 1973 e ne informano immediatamente la Commissione.

Articolo 9 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

 

 

 

 

 

 

SECONDA DIRETTIVA DEL CONSIGLIO del 30 dicembre 1983 

concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli 

(84/5/CEE) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l’articolo 100, 

vista la proposta della Commissione (1), 

visto il parere del Parlamento europeo (2), 

visto il parere del Comitato economico e sociale (3), 

considerando che, con la direttiva 72/166/CEE (4), modificata dalla direttiva 72/430/CEE (5), il Consiglio ha proceduto al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli e di controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità; 

considerando che l’articolo 3 della direttiva 72/166/CEE impone a ciascuno Stato membro di adottare tutte le misure necessarie affinché la responsabilità civile relativa alla circolazione dei veicoli che stazionano abitualmente sul suo territorio sia coperta da un’assicurazione; che i danni coperti nonché le modalità di detta assicurazione sono determinati nel quadro di tali misure; 

considerando, tuttavia, che sussistono notevoli disparità quanto alla portata di detto obbligo di assicurazione tra le legislazioni degli Stati membri; che tali disparità hanno un’incidenza diretta sull’istituzione e il funzionamento del mercato comune; 

considerando che è particolarmente giustificato estendere l’obbligo di assicurazione alla responsabilità per i danni alle cose; 

considerando che gli importi a concorrenza dei quali l’assicurazione è obbligatoria devono consentire comunque di garantire alle vittime un indennizzo sufficiente, a prescindere dallo Stato membro nel quale il sinistro è avvenuto; 

considerando che è necessario prevedere che un organismo garantisca che la vittima non resti senza indennizzo se il veicolo che ha provocato il sinistro non è assicurato o non viene identificato; che occorre prevedere, senza modificare le disposizioni applicate dagli Stati membri per quanto riguarda il carattere sussidiario o no dell’intervento di tale organismo nonché le norme applicabili in materia di surrogazione, che la vittima di un siffatto sinistro possa rivolgersi direttamente a questo organismo quale primo punto di contatto; che è tuttavia opportuno dare agli Stati membri la possibilità di applicare talune esclusioni limitate per quanto riguarda l’intervento di questo organismo e di prevedere nel caso dei danni alle cose provocati da un veicolo non identificato, dati i rischi di frode, che l’indennizzo dei danni possa essere limitato o escluso; 

considerando che è interesse delle vittime che gli effetti di talune clausole di esclusione siano limitati alle relazioni tra l’assicuratore ed il responsabile del 

sinistro; che, tuttavia, in caso di veicoli rubati o ottenuti con la violenza, gli Stati membri possono prevedere che il citato organismo intervenga per indennizzare la vittima; 

considerando che per alleggerire l’onere finanziario a carico di tale organismo gli Stati membri possono prevedere l’applicazione di talune franchigie in caso di intervento per l’indennizzo dei danni alle cose causati da veicoli non assicurati o, eventualmente, rubati o ottenuti con la violenza; 

considerando che è necessario accordare ai membri della famiglia dell’assicurato, del conducente o di qualsiasi altro responsabile una protezione analoga a quella degli altri terzi vittime, comunque per quanto riguarda i danni alle persone; 

considerando che la soppressione del controllo dell’assicurazione è subordinata alla concessione, da parte dell’ufficio nazionale di assicurazione del paese ospite, di una garanzia di indennizzo dei danni causati dai veicoli stazionanti abitualmente in un altro Stato membro; che, per determinare se un veicolo stazioni abitualmente in un dato Stato membro, il miglior criterio rimane quello della targa d’immatricolazione di detto Stato; che di conseguenza occorre modificare in tal senso l’articolo 1, paragrafo 4, primo trattino, della direttiva 72/166/CEE; 

considerando che, data la situazione di partenza di taluni Stati membri per quanto riguarda gli importi minimi, la copertura e le franchigie applicabili dall’organismo già citato in materia di danni alle cose, occorre prevedere misure transitorie ai fini di un’applicazione progressiva, in detti Stati membri, delle disposizioni della direttiva concernenti gli importi minimi e l’indennizzo dei danni alle cose da parte di tale organismo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

1.
L’assicurazione di cui all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE copre obbligatoriamente i danni alle cose e i danni alle persone. 

2.
Salvo importi maggiori di garanzia eventualmente prescritti dagli Stati membri, ciascuno Stato membro esige che gli importi per i quali tale assicurazione è obbligatoria ammontino: 

per i danni alle persone, ad almeno 350 000 ECU quando vi sia una sola vittima; quando vi siano più vittime implicate in uno stesso sinistro questo importo si moltiplica per il loro numero; 

per i danni alle cose, ad almeno 100 000 ECU per ciascun sinistro indipendentemente dal numero delle vittime. 

Gli Stati membri possono prevedere, in sostituzione degli importi minimi di cui sopra, un importo minimo di 500 000 ECU per i danni alle persone, qualora vi siano più vittime di uno stesso sinistro ovvero, per i danni alle persone e alle cose, un importo minimo globale di 600 000 ECU per sinistro, indipendentemente dal numero delle vittime o dalla natura dei danni. 

3.
Ai sensi della presente direttiva si intende per ECU l’unità di conto definita all’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 3180/78 (1). Il controvalore in moneta nazionale da prendere in considerazione per periodi successivi di quattro anni, a decorrere dal 1° gennaio del primo anno di ciascun periodo, è quello dell’ultimo giorno del mese di settembre precedente per il quale sono disponibili i controvalori dell’ECU in tutte le valute della Comunità. Il primo periodo inizia il 1° gennaio 1984. 

4.
Ciascuno Stato membro crea o autorizza un organismo con il compito di rimborsare, almeno entro i limiti dell’obbligo di assicurazione, i danni alle cose o alle persone causati da un veicolo non identificato o per il quale non vi è stato adempimento dell’obbligo di assicurazione conformemente al paragrafo 1. Questa disposizione lascia impregiudicato il diritto degli Stati membri di conferire o no all’intervento di questo organismo un carattere sussidiario, nonché quello di regolamentare le azioni tra questo organismo e il responsabile o i responsabili del sinistro ed altri assicuratori o istituti di sicurezza sociale che siano tenuti ad indennizzare la vittima per lo stesso sinistro. 

La vittima può in ogni caso rivolgersi direttamente a questo organismo che, in base a informazioni da essa fornitegli su sua richiesta, è tenuto a darle una risposta motivata circa il proprio intervento. Tuttavia gli Stati membri possono escludere dall’intervento di tale organismo le persone che per loro spontanea volontà hanno preso posto nel veicolo che ha causato il sinistro, se l’organismo può dimostrare che esse erano al corrente del fatto che il veicolo non era assicurato. 

Gli Stati membri possono limitare o escludere l’intervento di tale organismo in caso di danni alle cose causati da un veicolo non identificato. 

Essi possono parimenti autorizzare per i danni alle cose, causati da un veicolo non assicurato, una franchigia, opponibile alla vittima, non superiore a 500 ECU. 

Inoltre, ciascuno Stato membro applica all’intervento di tale organismo le proprie disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative, fatta salva qualsiasi altra pratica più favorevole alle vittime. 

Articolo 2 

1.
Ciascuno Stato membro prende le misure necessarie affinché qualsiasi disposizione legale o clausola contrattuale contenuta in un contratto di assicurazione rilasciato conformemente all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE, che escluda dall’assicurazione l’utilizzo o la guida di autoveicoli da parte: 

di persone non aventi l’autorizzazione esplicita o implicita o 

di persone non titolari di una patente di guida che consenta loro di guidare l’autoveicolo in questione o 

di persone che non si sono conformate agli obblighi di legge di ordine tecnico concernenti le condizioni e la sicurezza del veicolo in questione, 

sia considerata, per l’applicazione dell’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE, senza effetto per quanto riguarda l’azione dei terzi vittime di un sinistro. 

Tuttavia, la clausola di cui al primo trattino può essere opposta alle persone che di loro spontanea volontà hanno preso posto nel veicolo che ha causato il danno se l’assicuratore può provare che esse erano a conoscenza del fatto che il veicolo era rubato. 

Gli Stati membri hanno la facoltà - per i sinistri avvenuti nel loro territorio - di non applicare la disposizione del primo comma se e nella misura in cui la vittima può ottenere il risarcimento del danno da un istituto di sicurezza sociale. 

2.
Nel caso di veicoli rubati o ottenuti con la violenza, gli Stati membri possono prevedere che l’organismo di cui all’articolo 1, paragrafo 4, intervenga in luogo e vece dell’assicuratore, alle condizioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo; qualora il veicolo stazioni abitualmente in un altro Stato membro, detto organismo non avrà la possibilità di agire contro alcun organismo in detto Stato membro. 

Gli Stati membri che, per il caso di veicoli rubati od ottenuti con la violenza, prevedono l’intervento dell’organismo di cui all’articolo 1, paragrafo 4, possono fissare per i danni alle cose una franchigia non superiore a 250 ECU, opponibile alla vittima. 

Articolo 3 

I membri della famiglia dell’assicurato, del conducente o di qualsiasi altra persona la cui responsabilità civile sia sorta a causa di un sinistro e sia coperta dall’assicurazione di cui all’articolo 1, paragrafo 1, non possono essere esclusi, a motivo del legame di parentela, dal beneficio dell’assicurazione per quanto riguarda i danni alle persone. 

Articolo 4 

Il testo dell’articolo 1, paragrafo 4, primo trattino, della direttiva 72/166/CEE è sostituito dal testo seguente: 

« - territorio dello Stato di cui il veicolo porta una targa di immatricolazione, o ». 

Articolo 5 

1.
Gli Stati membri modificano le loro disposizioni nazionali per conformarsi alla presente direttiva entro il 31 dicembre 1987. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

2.
Le disposizioni così modificate sono applicate entro il 31 dicembre 1988. 

3.
In deroga al paragrafo 2: 

a)
La Repubblica ellenica dispone di un termine fino al 31 dicembre 1995 per aumentare gli importi di garanzia sino agli importi previsti all’articolo 1, paragrafo 2. Qualora essa si avvalga di questa facoltà, gli importi della garanzia devono raggiungere, rispetto agli importi previsti in detto articolo: 

una percentuale superiore al 16 % entro il 31 dicembre 1988, 

una percentuale del 31 % entro il 31 dicembre 1992. 

b)
Gli altri Stati membri dispongono di un termine fino al 31 dicembre 1990 per aumentare gli importi di garanzia sino agli importi previsti all’articolo 1, paragrafo 2. Gli Stati membri che si avvalgono di questa facoltà devono, entro il termine di cui al paragrafo 1, aumentare le garanzie di almeno la metà della differenza tra gli importi di garanzia in vigore al 1° gennaio 1984 e gli importi prescritti all’articolo 1, paragrafo 2. 

4.
In deroga al paragrafo 2: 

a)
La Repubblica italiana può prevedere che la franchigia di cui all’articolo 1, paragrafo 4, quinto comma, ammonti a 1 000 ECU fino al 31 dicembre 1990. 

b)
La Repubblica ellenica e l’Irlanda possono prevedere che: 

l’intervento dell’organismo di cui all’articolo 1, paragrafo 4, per l’indennizzo dei danni alle cose sia escluso fino al 31 dicembre 1992; 

la franchigia di cui all’articolo 1, paragrafo 4, quinto comma, e la franchigia di cui all’articolo 2, paragrafo 2, secondo comma, ammontino a 1 500 ECU fino al 31 dicembre 1995. 

Articolo 6 

1.
Entro il 31 dicembre 1989 la Commissione presenta al Consiglio una relazione sulla situazione esistente negli Stati membri che beneficiano delle misure transitorie stabilite all’articolo 5, paragrafo 3, lettera a), e paragrafo 4, lettera b), e gli sottopone, se necessario, proposte per la revisione di dette misure, tenendo conto dell’evoluzione della situazione. 

2.
Entro il 31 dicembre 1993 la Commissione presenta al Consiglio una relazione sull’applicazione della presente direttiva e gli sottopone, se necessario, proposte particolarmente per quanto riguarda l’adeguamento degli importi stabiliti all’articolo 1, paragrafi 2 e 4. 

Articolo 7 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, addì 30 dicembre 1983. 

Per il Consiglio 

Il Presidente 

G. VARFIS 

(1)
GU n. C 214 del 21. 8. 1980, pag. 9 e GU n. C 78 del 30. 3. 1982, pag. 17. 

(2)
GU n. C 287 del 9. 11. 1981, pag. 44. 

(3)
GU n. C 138 del 9. 6. 1981, pag. 15. 

(4)
GU n. L 103 del 2. 5. 1972, pag. 2. 

(5)
GU n. L 291 del 28. 12. 1972, pag. 162. 

(1)
GU n. L 379 del 30. 12. 1978, pag. 1. 

 

 

 

TERZA DIRETTIVA DEL CONSIGLIO  del 14 maggio 1990 

relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli 

(90/232/CEE) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l’articolo 100 A, 

vista la proposta della Commissione (1), 

in cooperazione con il Parlamento europeo (2), 

visto il parere del Comitato economico e sociale (3), 

considerando che con la direttiva 72/166/CEE (4), modificata da ultimo dalla direttiva 84/5/CEE (5), il Consiglio ha adottato disposizioni sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione degli autoveicoli e di controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità; 

considerando che l’articolo 3 della direttiva 72/166/CEE impone a ogni Stato membro di prendere qualsiasi misura necessaria affinché la responsabilità civile risultante dalla circolazione dei veicoli che stazionano abitualmente nel suo territorio sia coperta da un’assicurazione; che i danni coperti e le modalità dell’assicurazione devono essere determinati nell’ambito di tali misure; 

considerando che la direttiva 84/5/CEE, modificata dall’atto di adesione della Spagna e del Portogallo, ha notevolmente ridotto le disparità relative al livello e al contenuto dell’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile negli Stati membri; che continuano, tuttavia, ad esistere notevoli disparità nella copertura fornita da tale assicurazione; 

considerando che occorre garantire che le vittime di sinistri della circolazione automobilistica ricevano un trattamento comparabile indipendentemente dal luogo della Comunità ove il sinistro è avvenuto; 

considerando in particolare che in alcuni Stati membri esistono lacune nella copertura fornita dall’assicurazione obbligatoria dei passeggeri di autoveicoli; che, per proteggere tale categoria particolarmente vulnerabile di vittime potenziali, è necessario colmare tali lacune; 

considerando che è opportuno rimuovere ogni incertezza sull’applicazione dell’articolo 3, paragrafo 2, primo trattino della direttiva 72/166/CEE; che tutte le polizze di assicurazione obbligatoria degli autoveicoli devono coprire l’intero territorio della Comunità; 

considerando che, nell’interesse dell’assicurato, è inoltre opportuno che ciascuna polizza di assicurazione garantisca in ciascuno Stato membro e con un unico premio la copertura imposta dalla sua legislazione o quella imposta dalla legislazione dello Stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente, qualora quest’ultima sia superiore; 

considerando che l’articolo 1, paragrafo 4 della direttiva 84/5/CEE impone agli Stati membri di creare o autorizzare un organismo con il compito di indennizzare le vittime di sinistri causati da veicoli non assicurati o non identificati; che, tuttavia, la citata disposizione lascia impregiudicato il diritto degli Stati membri di conferire o no all’intervento di tale organismo un carattere sussidiario; 

considerando tuttavia che, nell’ipotesi di un sinistro causato da un veicolo non assicurato, in alcuni Stati membri la vittima è tenuta a dimostrare che il responsabile del sinistro non è in grado o rifiuta di pagare l’idennizzo prima di poter chiedere l’indennizzo all’organismo in questione; che l’organismo si trova in una posizione migliore di quella della vittima per agire contro il responsabile del sinistro; che pertanto occorre evitare che questo organismo possa esigere, per risarcire la vittima, che quest’ultima dimostri che il responsabile non è in grado o rifiuta di pagare; 

considerando che, nel caso di controversia tra l’organismo in questione e un assicuratore della responsabilità civile su chi debba indennizzare la vittima di un sinistro, è necessario che gli Stati membri, per evitare ritardi nel pagamento dell’indennizzo alla vittima, assicurino la designazione della parte che è tenuta al pagamento iniziale dell’indennizzo in attesa della soluzione della controversia; 

considerando che le vittime di un incidente stradale a volte hanno difficoltà ad accertare l’identità della società assicuratrice che copre la responsabilità risultante dall’uso di un autoveicolo coinvolto in un incidente; che nell’interesse di tali vittime gli Stati membri devono prendere le misure necessarie per garantire che tale informazione sia prontamente disponibile; 

considerando che, tenendo conto di tutto quanto precede, occorre completare in modo uniforme le due precedenti direttive in materia di responsabilità civile automobilistica; 

considerando che siffatto completamento, destinato a rafforzare la tutela delle vittime di incidenti, faciliterà maggiormente il passaggio delle frontiere interne della Comunità e quindi l’instaurazione e il funzionamento del mercato interno; che è quindi opportuno assumere come base un elevato livello di tutela del consumatore; 

considerando che, ai sensi dell’articolo 8 C del trattato, occorre tener conto dell’ampiezza dello sforzo che dovrà essere sopportato da talune economie che presentano differenze di sviluppo; che occorre pertanto concedere a taluni Stati membri un regime transitorio che permetta loro una graduale applicazione di determinate disposizioni della presente direttiva, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Fatto salvo l’articolo 2, paragrafo 1, secondo comma della direttiva 84/5/CEE, l’assicurazione di cui all’articolo 3, paragrafo 1 della direttiva 72/166/CEE copre la responsabilità per i danni alla persona di qualsiasi passeggero, diverso dal conducente, derivanti dall’uso del veicolo. 

Ai fini della presente direttiva, si intende per « veicolo » un veicolo quale quello definito all’articolo 1 della direttiva 72/166/CEE. 

Articolo 2 

Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché tutti i contratti di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli: 

valgano, in base ad un unico premio, per l’intero territorio della Comunità e garantiscano, in base al medesimo unico premio, in ciascuno Stato membro la copertura richiesta dalla sua legislazione o la copertura richiesta dalla legislazione dello Stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente, quando quest’ultima è superiore. 

Articolo 3 

Il testo dell’articolo 1, paragrafo 4, primo comma della direttiva 84/5/CEE è completato dal testo seguente: 

« Tuttavia gli Stati membri non autorizzano l’organismo a subordinare il pagamento dell’indennizzo alla condizione che la vittima dimostri in un modo qualsiasi che il responsabile del sinistro non è in grado o rifiuta di pagare. » 

Articolo 4 

In caso di controversia tra l’organismo di cui all’articolo 1, paragrafo 4 della direttiva 84/5/CEE e l’assicuratore della responsabilità civile su chi debba indennizzare la vittima, gli Stati membri prendono le misure adeguate affinché sia designata la parte tenuta a pagare senza indugio l’indennizzo in un primo tempo. 

Qualora si decida alla fine che obbligata, in tutto o in parte, al pagamento dell’indennizzo è l’altra parte, quest’ultima rimborsa di conseguenza la parte che ha effettuato il pagamento. 

Articolo 5 

1.
Gli Stati membri prendono le misure necessarie per garantire che le persone coinvolte in un incidente stradale possano accertare rapidamente l’identità della società assicuratrice che copre la responsabilità civile risultante dall’uso di ogni autoveicolo coinvolto nell’incidente. 

2.
La Commissione, al più tardi il 31 dicembre 1995, sottopone al Parlamento europeo ed al Consiglio una relazione sull’applicazione del paragrafo 1. 

Se necessario la Commissione sottopone al Consiglio delle proposte appropriate. 

Articolo 6 

1.
Gli Stati membri prendono le misure necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro il 31 dicembre 1992. Essi ne informano immediatamente la Commissione. 2. In deroga al paragrafo 1: 

la Repubblica ellenica, il Regno di Spagna e la Repubblica portoghese dispongono di un termine fino al 31 dicembre 1995 per conformarsi agli articoli 1 e 2; 

l’Irlanda dispone di un termine fino al 31 dicembre 1998 per conformarsi all’articolo 1 per quanto riguarda i passeggeri sui sedili posteriori delle motociclette e di un termine fino al 31 dicembre 1995 per conformarsi all’articolo 1 per quanto riguarda gli altri veicoli, nonché per conformarsi all’articolo 2. 

Articolo 7 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, addì 14 maggio 1990. 

Per il Consiglio 

Il Presidente 

D. J. O’MALLEY 

(1)
GU n. C 16 del 20. 1. 1989, pag. 12. 

(2)
GU n. C 304 del 4. 12. 1989, pag. 41 e 
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(3)
GU n. C 159 del 26. 6. 1989, pag. 7. 

(4)
GU n. L 103 del 2. 5. 1972, pag. 1. 

(5)
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Direttiva 2000/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 maggio 2000, 

concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli e che modifica le direttive 73/239/CEE e 88/357/CEE del Consiglio (Quarta direttiva assicurazione autoveicoli) 


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 47, paragrafo 2 e l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione(1),

visto il parere del Comitato economico e sociale(2),

conformemente alla procedura di cui all’articolo 251 del trattato(3), visto il progetto comune approvato dal comitato di conciliazione il 7 aprile 2000,

considerando quanto segue:

(1)
Attualmente esistono differenze fra le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione degli autoveicoli, che ostacolano la libera circolazione delle persone e dei servizi assicurativi.

(2)
Di conseguenza, è necessario ravvicinare tali legislazioni allo scopo di contribuire al buon funzionamento del mercato interno.

(3)
Con la direttiva 72/166/CEE(4), il Consiglio ha adottato disposizioni sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione degli autoveicoli e di controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità.

(4)
Con la direttiva 88/357/CEE(5), il Consiglio ha adottato disposizioni relative al coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative riguardanti l’assicurazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita nonché volte ad agevolare l’esercizio effettivo della libera prestazione dei servizi.

(5)
Con il sistema degli Uffici Carta verde è garantita una rapida liquidazione dei sinistri avvenuti nel paese di residenza della parte lesa anche qualora l’altra parte coinvolta nell’incidente provenga da un altro paese europeo.

(6)
Il sistema degli Uffici Carta verde non risolve le difficoltà che la parte lesa incontra nel far valere i suoi diritti in un paese diverso dal proprio nei confronti di una controparte ivi residente e di un’impresa di assicurazione autorizzata a operare in tale paese (diritto straniero, lingua straniera, procedura di liquidazione inconsueta per l’interessato e spesso di durata inammissibilmente lunga).

(7)
Con la risoluzione sulla liquidazione dei sinistri in seguito ad incidenti stradali avvenuti fuori del paese d’origine della vittima del 26 ottobre 1995(6), il Parlamento europeo, conformemente all’articolo 192, paragrafo 2, del trattato ha invitato la Commissione a presentare una proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio per risolvere tali problemi.

(8)
È effettivamente opportuno completare il regime istituito dalle direttive 72/166/CEE, 84/5/CEE(7) e 90/232/CEE(8) per garantire che le persone lese da incidenti automobilistici ricevano un trattamento equivalente indipendentemente dal luogo della Comunità ove l’incidente è avvenuto; in caso di incidenti rientranti nell’ambito di applicazione della presente direttiva avvenuti in uno Stato diverso da quello di residenza delle persone lese, vi sono delle lacune per quanto riguarda la liquidazione dei sinistri.

(9)
L’applicazione della presente direttiva a sinistri avvenuti in paesi terzi ove si applica il sistema della carta verde, in relazione a sinistri con persone lese residenti nella Comunità e veicoli che sono assicurati o stazionano abitualmente in uno Stato membro, non comporta la copertura territoriale obbligatoria del contratto di assicurazione per autoveicoli come previsto dall’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 72/166/CEE.

(10)
Ciò comporta l’attribuzione alla persona lesa di un diritto di azione diretta nei confronti dell’impresa di assicurazione della controparte responsabile.

(11)
Una soluzione soddisfacente potrebbe consistere nel prevedere che la persona lesa in un incidente automobilistico rientrante nell’ambito di applicazione della presente direttiva avvenuto in uno Stato diverso dal suo paese di residenza possa richiedere nel proprio Stato membro di residenza un risarcimento al mandatario per la liquidazione dei sinistri designato per tale paese dall’impresa di assicurazione del responsabile.

(12)
Tale soluzione farebbe sì che un sinistro verificatosi al di fuori dello Stato membro di residenza della persona lesa venga trattato secondo modalità ad essa familiari.

(13)
Un sistema di questo tipo, basato su un mandatario incaricato della liquidazione di sinistri nel paese di residenza della persona lesa, non modifica il diritto materiale applicabile alla fattispecie né ha effetti sulla competenza giurisdizionale.

(14)
La possibilità per la persona lesa di un’azione diretta nei confronti dell’impresa di assicurazione costituisce un logico complemento alla istituzione di tali mandatari e migliora la situazione giuridica delle persone lese in incidenti stradali avvenuti al di fuori del loro Stato membro di residenza.

(15)
Per colmare le suddette lacune, è opportuno prevedere che lo Stato membro nel quale l’impresa di assicurazione è autorizzata esiga che l’impresa designi dei mandatari per la liquidazione di sinistri, residenti o stabiliti negli altri Stati membri, incaricati di raccogliere tutte le informazioni necessarie in relazione alle richieste d’indennizzo risultanti da tali incidenti e di adottare le misure appropriate per la liquidazione del sinistro in nome e per conto dell’impresa di assicurazione, compreso il pagamento degli indennizzi; il mandatario per la liquidazione dei sinistri dovrebbe essere dotato di poteri sufficienti per rappresentare l’impresa di assicurazione nei confronti delle persone che hanno subito un danno in seguito a tali incidenti e per rappresentarla dinanzi alle autorità nazionali e, se necessario, dinanzi ai tribunali, compatibilmente con le norme di diritto internazionale privato sulla attribuzione della giurisdizione.

(16)
L’attività del mandatario per la liquidazione di sinistri non è sufficiente a determinare la competenza giurisdizionale dei tribunali dello Stato membro di residenza della parte lesa se ciò non è previsto dalle norme di diritto internazionale privato in materia.

(17)
La designazione dei mandatari incaricati della liquidazione dei sinistri dovrebbe essere una delle condizioni d’accesso all’attività assicurativa di cui al ramo 10 del punto A dell’allegato della direttiva 73/239/CEE(9), eccezion fatta per la responsabilità del vettore, e di esercizio della medesima. Di conseguenza, tale condizione dovrebbe essere coperta dall’autorizzazione amministrativa unica, rilasciata dalle autorità dello Stato membro in cui l’impresa di assicurazione ha la sede sociale, come definita al titolo II della direttiva 92/49/CEE(10); tale condizione dovrebbe valere anche per le imprese di assicurazione aventi la sede sociale fuori della Comunità e che hanno ottenuto un’autorizzazione per accedere all’attività assicurativa sul territorio di uno Stato membro. Le direttive 92/49/CEE dovrebbero essere modificate e completate di conseguenza.

(18)
Oltre al fatto di garantire la presenza di un interlocutore che rappresenta l’impresa di assicurazione nel paese di residenza della persona lesa, è opportuno garantire il contenuto stesso del diritto della vittima, vale a dire la pronta liquidazione del sinistro. Di conseguenza, le normative nazionali devono prevedere sanzioni pecuniarie appropriate, efficaci e sistematiche o sanzioni amministrative equivalenti, quali provvedimenti urgenti che prevedano sanzioni amministrative pecuniarie, relazioni periodiche alle autorità di vigilanza, controlli in loco, pubblicazioni nella Gazzetta ufficiale nazionale e nella stampa, sospensione delle attività della società (divieto di concludere nuovi contratti per un certo periodo di tempo), designazione di un rappresentante speciale delle autorità di vigilanza incaricato di verificare se le attività siano svolte conformemente alla normativa sulle assicurazioni, revoca dell’autorizzazione per il ramo di attività in questione, sanzioni agli amministratori e ai dirigenti da applicare all’impresa di assicurazione nel caso in cui detto assicuratore o il suo mandatario non adempia all’obbligo di presentare un’offerta d’indennizzo entro un lasso di tempo ragionevole; ciò dovrebbe lasciare impregiudicata l’applicazione di qualsiasi altra misura considerata appropriata, specialmente in virtù della legislazione in materia di controllo. Tuttavia la responsabilità ed il danno subito non dovrebbero essere contestati, affinché l’impresa di assicurazione possa presentare un’offerta motivata entro i termini stabiliti. L’offerta di indennizzo motivata dovrebbe intendersi come un’offerta scritta che contenga la motivazione in base alla quale sono stati valutati i profili di responsabilità e gli elementi di quantificazione del danno.

(19)
Oltre a tali sanzioni, è opportuno prevedere che l’importo dell’indennizzo offerto dall’impresa di assicurazione o riconosciuto dal giudice alla persona lesa produca interessi qualora l’offerta non sia stata presentata entro i detti termini stabiliti. Qualora la normativa nazionale degli Stati membri contempli la possibilità di esigere interessi di mora, tale disposizione può essere attuata facendo riferimento a detta normativa.

(20)
Le persone lese da incidenti stradali a volte hanno difficoltà ad accertare l’identità dell’impresa di assicurazione che copre la responsabilità civile risultante dalla circolazione degli autoveicoli coinvolti in un incidente.

(21)
Nell’interesse di tali persone lese occorre che gli Stati membri istituiscano centri d’informazione per garantire che tale informazione sia prontamente disponibile. Tali centri d’informazione dovrebbero anche rendere accessibile alle persone lese l’informazione concernente i mandatari incaricati per la liquidazione dei sinistri. È necessario che questi centri cooperino tra loro e reagiscano rapidamente alle richieste d’informazioni in merito ai mandatari inviate da altri centri d’informazione altri Stati membri. Pare opportuno raccogliere informazioni sulla cessazione effettiva della copertura assicurativa ma non sulla scadenza originaria della polizza qualora il contratto sia stato tacitamente rinnovato.

(22)
Occorrerebbe prevedere disposizioni specifiche con riferimento ai veicoli (ad esempio, governativi o militari) che sono esonerati dall’obbligo di assicurazione della responsabilità civile.

(23)
La persona lesa può avere un interesse giuridicamente tutelato ad essere informata dell’identità del proprietario o del conducente abituale o della persona che risulta detenere il veicolo, ad esempio, se essa può ottenere un indennizzo soltanto da dette persone perché il veicolo non è debitamente assicurato o il danno è superiore al massimale, e quindi dovrebbe essere fornita anche tale informazione.

(24)
Alcune informazioni fornite - quali nome e indirizzo del proprietario o del conducente abituale del veicolo, numero della polizza di assicurazione o numero di immatricolazione del veicolo - costituiscono dati personali ai sensi della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati(11); il trattamento di tali dati richiesto ai fini della presente direttiva deve quindi essere conforme alle norme nazionali adottate in virtù della direttiva 95/46/CE. Il nome e l’indirizzo del conducente abituale dovrebbero essere comunicati soltanto se la legislazione nazionale lo prevede.

(25)
È necessario prevedere un organismo di indennizzo, al quale la persona lesa possa rivolgersi qualora l’impresa di assicurazione abbia omesso di designare un mandatario o abbia un comportamento manifestamente dilatorio nella liquidazione del sinistro o qualora l’impresa di assicurazione non possa essere identificata, per garantire che la persona lesa non resti priva dell’indennizzo ad essa spettante; l’intervento dell’organismo di indennizzo andrebbe limitato ai rari casi singoli in cui l’impresa di assicurazione non ottempera ai suoi obblighi nonostante l’effetto dissuasivo delle sanzioni minacciate.

(26)
Il ruolo dell’organismo d’indennizzo è procedere alla liquidazione del danno a cose o a persone subito dalla persona lesa soltanto nei casi oggettivamente determinabili e che pertanto l’organismo di indennizzo si deve limitare a verificare l’esistenza di un’offerta di indennizzo secondo i tempi e le modalità stabilite senza valutarne il merito.

(27)
Le persone giuridiche surrogate per legge alla persona lesa nei confronti del responsabile del sinistro o della impresa di assicurazione (come per esempio altre imprese di assicurazione o enti previdenziali) non dovrebbero avere facoltà di presentare le proprie richieste all’organismo di indennizzo.

(28)
L’organismo di indennizzo dovrebbe avere un diritto di surrogazione qualora esso abbia indennizzato la persona lesa; per facilitare l’azione dell’organismo di indennizzo nei confronti dell’impresa di assicurazione, qualora questa abbia omesso di designare un mandatario o abbia un comportamento manifestamente dilatorio, l’organismo d’indennizzo nel paese della persona lesa gode di un diritto di automatico rimborso da parte dell’organismo omologo del paese in cui l’impresa di assicurazione è stabilita, con diritto, per quest’ultima, di surrogazione nei diritti della persona lesa; detto organismo omologo è in posizione migliore per avviare un’azione di regresso contro l’impresa di assicurazione.

(29)
Benché gli Stati membri possano conferire carattere sussidiario alla richiesta nei confronti dell’organismo d’indennizzo, la persona lesa non dovrebbe essere obbligata a presentare la propria richiesta di indennizzo alla persona responsabile dell’incidente prima di presentarla all’organismo d’indennizzo; in questo caso la posizione della persona lesa dovrebbe essere almeno uguale a quella del caso di una richiesta di indennizzo nei confronti del fondo di garanzia a norma dell’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 84/5/CEE.

(30)
Il sistema può essere attuato attraverso un accordo tra gli organismi d’indennizzo istituiti o approvati dagli Stati membri che definisce le loro funzioni, i loro obblighi e le modalità di rimborso.

(31)
Qualora l’impresa di assicurazione del veicolo non abbia potuto essere identificata, dovrebbe essere previsto che il debitore finale della somma versata alla persona lesa sia il fondo di garanzia di cui all’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 84/5/CEE situato nello Stato membro in cui staziona abitualmente il veicolo non assicurato il cui uso ha provocato l’incidente; qualora sia impossibile individuare il veicolo deve essere disposto che il debitore finale sia il fondo di garanzia di cui all’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 84/5/CEE situato nello Stato membro dell’incidente,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Campo d’applicazione

1.
La presente direttiva stabilisce disposizioni specifiche relative a persone lese aventi diritto a risarcimento per danni a cose o a persone derivanti da sinistri avvenuti in uno Stato membro diverso da quello di residenza della persona lesa provocati dall’uso veicoli che sono assicurati e stazionano abitualmente in uno Stato membro.

Fatti salvi la legislazione di paesi terzi in materia di responsabilità civile e il diritto internazionale privato, le disposizioni della presente direttiva si applicano anche alle persone lese residenti in uno Stato membro aventi diritto a risarcimento per danni a cose o a persone derivanti da sinistri avvenuti in paesi terzi i cui uffici nazionali d’assicurazione, quali definiti all’articolo 1, paragrafo 3, della direttiva 72/166/CEE, hanno aderito al sistema della carta verde ogniqualvolta tali sinistri siano provocati dall’uso di veicoli che sono assicurati e stazionano abitualmente in uno Stato membro.

2.
Gli articoli 4 e 6 si applicano soltanto nel caso di incidenti causati dalla circolazione di un veicolo

a)
assicurato tramite uno stabilimento situato in uno Stato membro diverso da quello di residenza della persona lesa, e

b)
stazionante abitualmente in uno Stato membro diverso da quello di residenza della persona lesa.

3.
L’articolo 7 si applica anche agli incidenti provocati da veicoli di paesi terzi che rientrano negli articoli 6 e 7 della direttiva 72/166/CEE.

Articolo 2

Definizioni

Ai sensi della presente direttiva si intende per:

a)
“impresa di assicurazione”: un’impresa che abbia ricevuto l’autorizzazione amministrativa conformemente all’articolo 6 o all’articolo 23, paragrafo 2, della direttiva 73/239/CEE;

b)
“stabilimento”: la sede sociale, l’agenzia o la succursale di un’impresa di assicurazione, quale definita nell’articolo 2, lettera c), della direttiva 88/357/CEE;

c)
“veicolo”: un veicolo quale definito nell’articolo 1, punto 1, della direttiva 72/166/CEE;

d)
“persona lesa”: la persona lesa quale definita nell’articolo 1, punto 2 della direttiva 72/166/CEE;

e)
“lo Stato membro nel quale il veicolo staziona abitualmente”: il territorio nel quale il veicolo staziona abitualmente quale definito nell’articolo 1, punto 4 della direttiva 72/166/CEE.

Articolo 3

Azione diretta

Ogni Stato membro provvede a che le persone di cui all’articolo 1 lese da sinistri ai sensi di detta disposizione dispongano di un diritto di azione diretta nei confronti dell’impresa di assicurazione che copre la responsabilità civile del responsabile.

Articolo 4

Mandatario per la liquidazione dei sinistri

1.
Ogni Stato membro adotta tutte le misure necessarie affinché ogni impresa di assicurazione che copre i rischi classificati nel ramo 10 del punto A dell’allegato della direttiva 73/239/CEE, esclusa la responsabilità civile del vettore, designi un mandatario per la liquidazione dei sinistri in ogni Stato membro diverso da quello in cui ha ricevuto l’autorizzazione amministrativa. Il mandatario è incaricato della gestione e della liquidazione dei sinistri dovuti ad incidenti nei casi di cui all’articolo 1. Il mandatario per la liquidazione dei sinistri risiede o è stabilito nello Stato membro per il quale è designato.

2.
La scelta del mandatario per la liquidazione dei sinistri è a discrezione dell’impresa di assicurazione. Gli Stati membri non possono limitare tale scelta.

3.
Il mandatario per la liquidazione dei sinistri può operare per conto di una o più imprese di assicurazione.

4.
Il mandatario per la liquidazione dei sinistri raccoglie tutte le informazioni necessarie in merito alla liquidazione dei sinistri stessi e prende le misure necessarie per negoziarne la liquidazione. L’obbligo di designare un mandatario non esclude il ricorso diretto della persona lesa o della sua impresa di assicurazione contro la persona che ha causato il sinistro o la sua impresa di assicurazione.

5.
Il mandatario per la liquidazione dei sinistri è dotato di poteri sufficienti a rappresentare l’impresa di assicurazione nei confronti delle persone lese nei casi di cui all’articolo 1, e a soddisfare interamente le loro richieste di indennizzo. Egli deve essere in grado di esaminare il caso nella o nelle lingue ufficiali dello Stato membro di residenza della persona lesa.

6.
Gli Stati membri prevedono degli obblighi, sotto pena di sanzioni pecuniarie appropriate, efficaci e sistematiche o sanzioni amministrative equivalenti, affinché, entro tre mesi a decorrere dalla data alla quale la persona lesa ha presentato la sua richiesta d’indennizzo direttamente all’impresa di assicurazione del responsabile del sinistro o al mandatario per la liquidazione dei sinistri,

a)
l’impresa di assicurazione del responsabile del sinistro o il suo mandatario presenti un’offerta d’indennizzo motivata nel caso in cui la responsabilità non sia contestata e il danno sia quantificato, o

b)
l’impresa di assicurazione a cui è stata indirizzata la richiesta d’indennizzo o il suo mandatario fornisca una risposta motivata sugli elementi dedotti nella domanda, qualora la responsabilità sia negata o non sia stata chiaramente accertata o il danno non sia stato interamente quantificato.

Gli Stati membri adottano norme al fine di assicurare che, qualora l’offerta non sia stata presentata entro il termine di tre mesi l’importo dell’indennizzo offerto dall’impresa di assicurazione o riconosciuto dal giudice alla persona lesa produca interessi.

7.
La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull’attuazione del paragrafo 4, primo comma e sull’efficacia di detta disposizione, nonché sull’equivalenza delle disposizioni nazionali in materia di sanzioni entro il 20 gennaio 2006 e, se necessario, presenta proposte.

8.
La nomina del mandatario per la liquidazione dei sinistri non costituisce di per sé l’apertura di una succursale ai sensi dell’articolo 1, lettera b), della direttiva 92/49/CEE e il predetto mandatario non è considerato uno stabilimento ai sensi dell’articolo 2, lettera c), della direttiva 88/357/CEE né uno stabilimento ai sensi della convenzione di Bruxelles, del 27 settembre 1968, relativa alla competenza giurisdizionale e all’esecuzione di decisioni in materia civile e commerciale(12).

Articolo 5

Centri d’informazione

1.
Per consentire alla persona lesa di chiedere un indennizzo, ciascuno Stato membro istituisce o riconosce un centro informazioni incaricato,

a)
di tenere un registro contenente le seguenti informazioni:

1)
il numero di immatricolazione di ogni autoveicolo che staziona abitualmente nel territorio dello Stato considerato;

2)
i) i numeri delle polizze di assicurazione che coprono la circolazione di detti veicoli per i rischi del ramo 10 del punto A dell’allegato alla direttiva 73/239/CEE diversi dalla responsabilità del vettore e, se la polizza è scaduta, anche la data di cessazione della copertura assicurativa;

ii) il numero della carta verde o della polizza di assicurazione frontiera, nel caso in cui il veicolo sia coperto da uno di questi documenti, se il veicolo beneficia della deroga di cui all’articolo 4, lettera b), della direttiva 72/166/CEE;

3)
le imprese di assicurazione della responsabilità civile che coprono la responsabilità civile derivante dalla circolazione di tali autoveicoli per i rischi del ramo 10 del punto A dell’allegato alla direttiva 73/239/CEE, diversi dalla responsabilità del vettore, e i mandatari per la liquidazione dei sinistri designati da tali imprese di assicurazione conformemente all’articolo 4 e notificati conformemente al paragrafo 2 del presente articolo;

4)
l’elenco dei veicoli che, in ciascuno Stato membro, beneficiano della deroga dall’obbligo di copertura mediante un’assicurazione per la responsabilità civile ai sensi dell’articolo 4, lettere a) e b), della direttiva 72/166/CEE;

5)
riguardo ai veicoli di cui al punto 4:

i)
il nome dell’autorità o organismo designato a norma dell’articolo 4, lettera a), secondo comma, della direttiva 72/166/CEE come responsabile dell’indennizzo delle persone lese nei casi in cui non sia applicabile la procedura di cui al primo trattino dell’articolo 2, paragrafo 2, della direttiva 72/166/CEE, qualora il veicolo goda della deroga di cui all’articolo 4, lettera a), della direttiva 72/166/CEE;

ii)
il nome dell’organismo che copre il veicolo nello Stato membro in cui esso staziona abitualmente, se esso gode della deroga di cui all’articolo 4, lettera b), della direttiva 72/166/CEE;

b)
o di coordinare la compilazione e la diffusione di dette informazioni

c)
e di assistere gli aventi diritto nell’ottenere le informazioni di cui alla lettera a), punti 1, 2, 3, 4 e 5.

Le informazioni di cui alla lettera a), punti 1, 2 e 3, devono essere conservate per un periodo di sette anni dopo la cessazione dell’immatricolazione del veicolo o la scadenza del contratto di assicurazione.

2.
Le imprese di assicurazione di cui al paragrafo 1 lettera a), punto 3 notificano ai centri d’informazione di tutti gli Stati membri il nome e l’indirizzo del mandatario per la liquidazione dei sinistri designato in ciascuno Stato membro conformemente all’articolo 4.

3.
Gli Stati membri provvedono a che la persona lesa abbia diritto, per sette anni dall’incidente, di ottenere senza indugio le seguenti informazioni dal centro di informazione dello Stato in cui risiede o dello Stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente o è avvenuto l’incidente:

a)
nome e indirizzo dell’impresa di assicurazione;

b)
numero della polizza d’assicurazione, e

c)
nome e indirizzo del mandatario per la liquidazione dei sinistri dell’impresa di assicurazione nel paese di residenza della persona lesa.

I centri di informazione cooperano tra loro.

4.
Il centro di informazione comunica alla persona lesa nome e indirizzo del proprietario o del conducente abituale o del detentore del veicolo se la persona lesa ha un interesse giuridicamente tutelato a ottenere queste informazioni. Per poter fornire tali informazioni, il centro stesso si rivolge in particolare:

a)
all’impresa di assicurazione, o

b)
all’ente di immatricolazione del veicolo.

Se il veicolo beneficia della deroga di cui all’articolo 4, lettera a), della direttiva 72/166/CEE, il centro di informazione comunica alla persona lesa il nome dell’autorità o dell’organismo designato conformemente all’articolo 4, lettera a), secondo comma, di tale direttiva, incaricato di indennizzare le persone lese, qualora non sia d’applicazione la procedura prevista all’articolo 2, paragrafo 2, primo trattino, della stessa direttiva.

Se il veicolo beneficia della deroga di cui all’articolo 4, lettera b), della direttiva 72/166/CEE, il centro d’informazione comunica alla persona lesa il nome dell’organismo da cui dipende il veicolo nel suo paese d’immatricolazione.

5.
Al trattamento dei dati personali risultanti dai precedenti paragrafi si deve procedere nel rispetto delle norme nazionali adottate in virtù della direttiva 95/46/CE.

Articolo 6

Organismo d’indennizzo

1.
Ciascuno Stato membro costituisce o riconosce un organismo d’indennizzo incaricato di risarcire le persone lese nei casi di cui all’articolo 1.

Dette persone lese possono presentare all’organismo d’indennizzo del loro Stato membro di residenza una richiesta d’indennizzo:

a)
nel caso in cui l’impresa di assicurazione o il suo mandatario per la liquidazione dei sinistri non abbiano dato una risposta motivata sugli elementi dedotti nella richiesta d’indennizzo entro tre mesi dalla data in cui la persona lesa ha presentato la sua richiesta di indennizzo all’impresa di assicurazione del veicolo il cui uso ha provocato il sinistro o al mandatario per la liquidazione dei sinistri; o

b)
nel caso in cui l’impresa di assicurazione non abbia designato un mandatario per la liquidazione dei sinistri nello Stato di residenza della persona lesa conformemente all’articolo 4, paragrafo 1. In questo caso le persone lese non possono presentare all’organismo d’indennizzo una richiesta d’indennizzo se hanno presentato una richiesta del genere direttamente all’impresa di assicurazione del veicolo il cui uso ha provocato l’incidente e hanno ricevuto una risposta motivata entro tre mesi dalla presentazione della richiesta.

Le persone lese non possono tuttavia presentare all’organismo d’indennizzo una richiesta d’indennizzo se hanno intrapreso un’azione legale direttamente contro l’impresa di assicurazione.

L’organismo di indennizzo interviene entro due mesi dalla data alla quale la persona lesa notifica ad esso la sua richiesta d’indennizzo ma pone fine al suo intervento in caso di successiva risposta motivata dell’impresa di assicurazione, o il mandatario per la liquidazione dei sinistri, alla richiesta.

L’organismo di indennizzo informa immediatamente:

a)
l’impresa di assicurazione del veicolo che ha causato il sinistro o il mandatario per la liquidazione dei sinistri;

b)
l’organismo di indennizzo nello Stato membro dello stabilimento dell’impresa di assicurazione che ha stipulato il contratto;

c)
la persona che ha causato il sinistro, se nota;

del fatto che ha ricevuto una richiesta d’indennizzo dalla persona lesa e che interverrà entro due mesi a decorrere dalla presentazione di detta domanda.

Questa disposizione non osta al diritto degli Stati membri di considerare l’indennizzo ad opera di tale organismo come sussidiario o meno, e al loro diritto di disciplinare la soluzione di controversie tra detto organismo e la persona o le persone che hanno causato il sinistro e altre imprese di assicurazione o organismi previdenziali tenuti a risarcire la vittima per lo stesso sinistro. Tuttavia gli Stati membri non possono consentire che l’organismo subordini il pagamento dell’indennizzo a condizioni diverse da quelle stabilite dalla presente direttiva in particolare che la vittima dimostri in qualsiasi modo che il responsabile del sinistro è insolvente o rifiuta di pagare.

2.
L’organismo d’indennizzo che ha indennizzato la persona lesa nel suo Stato membro di residenza acquisisce un credito nei confronti dell’organismo d’indennizzo dello Stato membro in cui dello stabilimento dell’impresa di assicurazione che ha stipulato il contratto, per la somma pagata a titolo di indennizzo.

Quest’ultimo organismo è quindi surrogato nei diritti della persona lesa nei confronti della persona che ha causato il sinistro o della sua impresa di assicurazione, nella misura in cui l’organismo di indennizzo dello Stato membro di residenza della persona lesa ha indennizzato quest’ultima per il danno subito. Ciascuno Stato membro è tenuto a riconoscere questa surrogazione come disposto da ogni altro Stato membro.

3.
Il presente articolo è efficace:

a)
dopo che sia stato concluso un accordo fra gli organismi di indennizzo, istituiti o approvati dagli Stati membri, per quanto riguarda le loro funzioni, i loro obblighi e le modalità di rimborso;

b)
a decorrere dalla data fissata dalla Commissione al momento in cui accerta, in stretta cooperazione con gli Stati membri, che il suddetto accordo è stato concluso.

La Commissione presenta al Parlamento europeo ed al Consiglio una relazione sull’attuazione del presente articolo e sulla sua efficacia entro il 20 luglio 2005 e, se necessario, presenta proposte.

Articolo 7

Qualora risulti impossibile identificare il veicolo ovvero risulti impossibile identificare, entro due mesi dal sinistro, l’impresa di assicurazione, la persona lesa può richiedere l’indennizzo all’organismo di indennizzo dello Stato membro in cui risiede. Essa è indennizzata conformemente alle disposizioni dell’articolo 1 della direttiva 84/5/CEE. L’organismo di indennizzo acquisisce allora un credito, alle condizioni indicate nell’articolo 6, paragrafo 2, della presente direttiva, nei confronti:

a)
del fondo di garanzia previsto dall’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 84/5/CEE nello Stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente, nel caso in cui non possa essere identificata l’impresa di assicurazione;

b)
del fondo di garanzia dello Stato membro del sinistro, in caso di veicolo non identificato;

c)
del fondo di garanzia dello Stato membro del sinistro, nel caso di veicoli di paesi terzi.

Articolo 8

La direttiva 73/239/CEE è modificata come segue:

a)
all’articolo 8, paragrafo 1, è aggiunta la seguente lettera:

“f) comunichino nome ed indirizzo del mandatario per la liquidazione dei sinistri da designare in ciascuno degli Stati membri diverso da quello in cui viene richiesta l’autorizzazione, se i rischi da coprire sono classificati nel ramo 10 del punto A dell’allegato, esclusa la responsabilità civile del vettore.”

b)
All’articolo 23, paragrafo 2 è aggiunta la seguente lettera:

“h) comunichino nome e indirizzo del mandatario per la liquidazione dei sinistri da designare in ciascuno degli Stati membri diverso da quello in cui viene richiesta l’autorizzazione, se i rischi da coprire sono classificati nel ramo 10 del punto A dell’allegato, esclusa la responsabilità civile del vettore.”

Articolo 9

La direttiva 88/357/CEE è modificata come segue:

all’articolo 12 bis, paragrafo 4, è aggiunto il seguente comma:”Se l’impresa di assicurazione non ha nominato un rappresentante, gli Stati membri possono approvare che il mandatario nominato ai sensi dell’articolo 4 della direttiva 99/26/CE(13) assuma la funzione di rappresentante nominato ai sensi del presente paragrafo.”

Articolo 10

Attuazione

1.
Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva anteriormente al 20 luglio 2002. Essi ne informano immediatamente la Commissione.

Essi applicano tali disposizioni anteriormente al 20 gennaio 2003.

2.
Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

3.
Fatto salvo il paragrafo 1, gli Stati membri istituiscono o riconoscono l’organismo di indennizzo, conformemente all’articolo 6, paragrafo 1, anteriormente al 20 gennaio 2002. Se gli organismi di indennizzo non hanno concluso un accordo ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 3, anteriormente al 20 luglio 2002, la Commissione propone misure atte ad assicurare che le disposizioni degli articoli 6 e 7 possano spiegare la propria efficacia anteriormente al 20 gennaio 2003.

4.
Gli Stati membri possono, conformemente al trattato, mantenere o mettere in vigore disposizioni più favorevoli alla persona lesa di quelle necessarie a conformarsi alla presente direttiva.

5.
Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 11

Entrata in vigore

La presente direttiva entra il vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 12

Sanzioni

Gli Stati membri determinano il regime delle sanzioni applicabili alle violazioni delle disposizioni nazionali adottate in applicazione della presente direttiva, prendendo i provvedimenti necessari a garantirne l’applicazione. Le sanzioni così previste devono essere efficaci, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano quanto prima alla Commissione dette disposizioni e ogni loro ulteriore modifica, entro il 20 luglio 2002.

Articolo 13

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 16 maggio 2000.

Per il Parlamento europeo

La Presidente

Nicole Fontaine

Per il Consiglio

Il Presidente

Manuel Carrilho
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Direttiva 2005/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

dell’ 11 maggio 2005

che modifica le direttive del Consiglio 72/166/CEE, 84/5/CEE, 88/357/CEE e 90/232/CEE e la direttiva 2000/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 47, paragrafo 2, prima e terza frase, l’articolo 55 e l’articolo 95, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione [1],

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo [2],

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del trattato [3],

considerando quanto segue:

(1)
L’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione degli autoveicoli (assicurazione autoveicoli) riveste una particolare importanza per i cittadini europei, sia in quanto contraenti sia come parti lese di un sinistro. Essa è anche di fondamentale importanza per le compagnie di assicurazione, in quanto rappresenta una parte consistente dell’attività assicurativa, ramo non vita, nella Comunità, oltre ad avere un impatto sulla libera circolazione di persone e veicoli. Il rafforzamento e il consolidamento del mercato unico delle assicurazioni in materia di assicurazione degli autoveicoli dovrebbe quindi costituire un obiettivo fondamentale dell’azione comunitaria nel settore dei servizi finanziari.

(2)
Importanti progressi in questa direzione sono stati introdotti dalla direttiva 72/166/CEE del Consiglio, del 24 aprile 1972, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli e di controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità [4], dalla seconda direttiva 84/5/CEE del Consiglio, del 30 dicembre 1983, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli [5], dalla terza direttiva 90/232/CEE del Consiglio, del 14 maggio 1990, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli [6], e dalla direttiva 2000/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 maggio 2000, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli (quarta direttiva dell’assicurazione degli autoveicoli) [7].

(3)
Il sistema comunitario dell’assicurazione degli autoveicoli deve essere aggiornato e migliorato. Questa esigenza è stata confermata dalla consultazione degli ambienti industriali, dei consumatori e delle associazioni delle vittime.

(4)
Allo scopo di escludere qualsiasi errore di interpretazione delle disposizioni della direttiva 72/166/CEE e facilitare l’ottenimento di una copertura assicurativa per i veicoli con targhe temporanee, la definizione del territorio nel quale il veicolo staziona abitualmente dovrebbe fare riferimento al territorio dello Stato di cui il veicolo reca una targa di immatricolazione, indipendentemente dal fatto che si tratti di una targa definitiva o di una targa temporanea.

(5)
A norma della direttiva 72/166/CEE, i veicoli con targhe false o illegali sono considerati abitualmente stazionanti nel territorio dello Stato membro che ha rilasciato le targhe originali. Questa regola implica spesso che gli uffici nazionali d’assicurazione siano obbligati a occuparsi delle conseguenze economiche di sinistri che non hanno alcuna relazione con lo Stato membro nel quale essi sono stabiliti. Senza voler modificare il criterio generale della targa di immatricolazione che determina il territorio in cui il veicolo staziona abitualmente, occorrerebbe prevedere una regola speciale in caso di sinistro provocato da un veicolo privo di targa di immatricolazione o con una targa che non corrisponde, o cessa di corrispondere, al veicolo stesso. In questo caso e al solo fine di liquidare il sinistro, il territorio in cui il veicolo staziona abitualmente dovrebbe essere considerato il territorio in cui si è verificato l’incidente.

(6)
Ai fini dell’interpretazione e dell’applicazione della nozione di “controlli per sondaggio” nella direttiva 72/166/CEE, la disposizione relativa dovrebbe essere precisata. Il divieto di controlli sistematici dell’assicurazione sugli autoveicoli dovrebbe valere per i veicoli abitualmente stazionanti nel territorio di un altro Stato membro, nonché per i veicoli abitualmente stazionanti nel territorio di un paese terzo e provenienti dal territorio di un altro Stato membro. Possono essere consentiti solo controlli non sistematici e non aventi carattere discriminatorio, effettuati nell’ambito di un controllo non diretto esclusivamente a verificare l’assicurazione.

(7)
L’articolo 4, lettera a), della direttiva 72/166/CEE consente agli Stati membri di agire in deroga all’obbligo generale di stipulare l’assicurazione obbligatoria per quanto riguarda i veicoli appartenenti a talune persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private. In caso di incidenti causati da tali veicoli, lo Stato membro che prevede la deroga deve designare l’autorità o l’ente incaricato di indennizzare le vittime degli incidenti causati in un altro Stato membro. Per assicurare che non soltanto le vittime degli incidenti causati da tali veicoli all’estero siano debitamente indennizzate, ma anche le vittime degli incidenti verificatisi nello Stato membro in cui il veicolo è abitualmente stazionante, siano residenti o meno nel suo territorio, il suddetto articolo dovrebbe essere modificato. Inoltre, gli Stati membri dovrebbero assicurare che l’elenco delle persone dispensate dall’assicurazione obbligatoria, nonché le autorità o organismi responsabili dell’indennizzo delle vittime per i danni causati da tali veicoli sia comunicato alla Commissione per la pubblicazione.

(8)
L’articolo 4, lettera b), della direttiva 72/166/CEE consente a uno Stato membro di agire in deroga all’obbligo generale di stipulare l’assicurazione obbligatoria per quanto riguarda determinati tipi di veicoli o determinati veicoli con targa speciale. In tal caso, gli altri Stati membri sono autorizzati a richiedere, al momento dell’ingresso sul loro territorio, una carta verde valida o un contratto di assicurazione frontiera per assicurare l’indennizzo dei danni alle vittime di qualsiasi incidente che può essere causato da tali veicoli sui loro territori. Tuttavia, poiché la soppressione dei controlli alle frontiere all’interno della Comunità comporta l’impossibilità di garantire che i veicoli che attraversano la frontiera siano assicurati, l’indennizzo per le vittime di incidenti causati all’estero non può più essere garantito. Inoltre, dovrebbe essere assicurato che l’indennizzo dovuto sia concesso non soltanto alle vittime degli incidenti causati da tali veicoli all’estero, ma anche alle vittime degli incidenti verificatisi nello Stato membro in cui il veicolo è abitualmente stazionante. A tal fine, gli Stati membri dovrebbero trattare le vittime di incidenti causati da tali veicoli nello stesso modo in cui sono trattate le vittime di incidenti causati da veicoli non assicurati. Effettivamente, come previsto dalla direttiva 84/5/CEE, l’indennizzo per i danni alle vittime di incidenti causati da veicoli non assicurati dovrebbe essere pagato dall’organismo responsabile per l’indennizzo dello Stato membro in cui si è verificato l’incidente. Nel caso di pagamento alle vittime di incidenti causati da veicoli soggetti alla deroga, l’organismo responsabile per l’indennizzo dovrebbe poter agire nei confronti dell’organismo dello Stato membro in cui il veicolo è abitualmente stazionante. Dopo cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente direttiva, la Commissione dovrebbe, se del caso, sulla base dell’esperienza acquisita per quanto riguarda l’attuazione e l’applicazione della suddetta deroga, presentare proposte volte a sostituire o abrogare quest’ultima. La disposizione corrispondente nella direttiva 2000/26/CE dovrebbe anche essere abrogata.

(9)
Per chiarire l’ambito di applicazione delle direttive assicurazione autoveicoli a norma dell’articolo 299 del trattato, il riferimento al territorio extraeuropeo degli Stati membri di cui agli articoli 6 e 7, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE dovrebbe essere soppresso.

(10)
Un elemento fondamentale che assicura la protezione delle vittime è costituito dall’obbligo degli Stati membri di garantire la copertura assicurativa almeno per determinati importi minimi. Gli importi minimi previsti dalla direttiva 84/5/CEE dovrebbero non solo essere aggiornati per tener conto dell’inflazione, ma dovrebbero anche essere maggiorati per migliorare la protezione delle vittime. L’importo minimo di copertura per i danni alle persone dovrebbe essere calcolato in modo tale da indennizzare totalmente ed equamente tutte le vittime che hanno riportato danni molto gravi, tenendo conto della bassa frequenza di incidenti che coinvolgono più vittime e dell’esiguo numero di casi in cui più vittime subiscono danni molto gravi nel corso di un unico incidente. Un importo minimo di copertura pari a 1000000 EUR per vittima o a 5000000 EUR per sinistro, indipendentemente dal numero delle vittime, costituisce un importo ragionevole ed adeguato. Per facilitare l’introduzione di tali importi minimi, si dovrebbe stabilire un periodo transitorio di cinque anni a decorrere dalla data di attuazione della presente direttiva. Gli Stati membri dovrebbero aumentare gli importi ad almeno la metà dei livelli entro trenta mesi dalla data di attuazione.

(11)
Al fine di garantire che l’importo minimo di copertura non venga eroso nel tempo, è opportuno introdurre una clausola di revisione periodica che abbia come punto di riferimento l’Indice europeo dei prezzi al consumo (IEPC) pubblicato da Eurostat, come previsto dal regolamento (CE) n. 2494/95 del Consiglio, del 23 ottobre 1995, relativo agli indici dei prezzi al consumo armonizzati [8]. Occorre prevedere talune regole sullo svolgimento di tale revisione.

(12)
La direttiva 84/5/CEE che, allo scopo di prevenire le frodi, consente agli Stati membri di limitare o escludere pagamenti da parte dell’organismo di indennizzo in caso di danni alle cose da parte di un veicolo non identificato, in taluni casi può impedire il legittimo indennizzo delle vittime. La facoltà di limitare o escludere l’indennizzo per il fatto che il veicolo non è identificato non dovrebbe valere quando l’organismo è intervenuto per gravi danni alle persone del medesimo incidente a seguito del quale sono stati causati danni alle cose. Gli Stati membri possono prevedere una franchigia a concorrenza del limite stabilito in detta direttiva che può essere imputata alla vittima che ha subito i danni alle cose. I danni alle persone sarebbero qualificati come gravi conformemente alla legislazione o alle disposizioni amministrative dello Stato membro in cui è avvenuto l’incidente. A tale riguardo, gli Stati membri possono tenere conto, tra l’altro, della necessità o meno di cure ospedaliere.

(13)
Attualmente, in virtù della facoltà prevista nella direttiva 84/5/CEE, gli Stati membri possono autorizzare, fino ad un determinato massimale, franchigie imputabili alla vittima in caso di danni alle cose provocati da veicoli non assicurati. Tale facoltà riduce, senza giustificato motivo, la protezione delle vittime e crea una discriminazione rispetto alle vittime di altri sinistri. Tale facoltà dovrebbe pertanto essere soppressa.

(14)
La seconda direttiva 88/357/CEE del Consiglio, del 22 giugno 1988, recante coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative riguardanti l’assicurazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita, e fissazione delle disposizioni volte ad agevolare l’esercizio effettivo della libera prestazione di servizi [9], dovrebbe essere modificata allo scopo di permettere alle succursali delle compagnie di assicurazione di divenire rappresentanti nelle attività di assicurazione degli autoveicoli, come già avviene in altri servizi di assicurazione.

(15)
L’inclusione dei passeggeri del veicolo nella copertura assicurativa costituisce un risultato importante della normativa attuale. Esso verrebbe posto a repentaglio se la legislazione nazionale o qualsiasi clausola contrattuale contenuta in un contratto di assicurazione escludesse dalla copertura assicurativa i passeggeri che erano a conoscenza, o avrebbero dovuto essere a conoscenza, del fatto che il conducente del veicolo era sotto gli effetti dell’alcol o di altre sostanze eccitanti al momento dell’incidente. Un passeggero non è solitamente in grado di valutare in modo adeguato il livello d’intossicazione del conducente. L’obiettivo di dissuadere i conducenti dall’agire sotto gli effetti di sostanze eccitanti non si raggiunge riducendo la copertura assicurativa dei passeggeri vittime di incidenti automobilistici. La copertura di questi passeggeri nell’ambito dell’assicurazione obbligatoria degli autoveicoli fa salva la loro responsabilità secondo la pertinente normativa nazionale, nonché il livello dell’eventuale risarcimento per danni in un incidente specifico.

(16)
I danni alle persone e alle cose subiti da pedoni, ciclisti e altri utenti non motorizzati della strada che costituiscono di solito la parte più debole in un sinistro dovrebbero essere coperti dall’assicurazione obbligatoria del veicolo coinvolto nel sinistro, se hanno diritto alla riparazione del danno conformemente alla legislazione civile nazionale. Tale disposizione fa salva la responsabilità civile o il livello del risarcimento per danni in uno specifico incidente, secondo la pertinente legislazione nazionale.

(17)
Alcune compagnie inseriscono nelle loro polizze clausole che prevedono l’annullamento del contratto qualora il veicolo resti al di fuori dello Stato membro di immatricolazione per un periodo più lungo di quello specificato nel contratto. Tale pratica è contraria al principio stabilito nella direttiva 90/232/CEE secondo il quale l’assicurazione obbligatoria degli autoveicoli dovrebbe coprire, sulla base di un unico premio, l’intero territorio della Comunità. È opportuno quindi precisare che la copertura assicurativa dovrebbe mantenere la sua validità per tutta la durata del contratto, indipendentemente dalla circostanza che il veicolo stazioni in un altro Stato membro per un determinato periodo, salvi gli obblighi stabiliti dalla legislazione degli Stati membri sull’immatricolazione dei veicoli.

(18)
Dovrebbero essere intraprese iniziative affinché divenga più agevole ottenere una copertura assicurativa per i veicoli importati da uno Stato membro in un altro, anche se il veicolo non è ancora immatricolato nello Stato membro di destinazione. È opportuno accordare una deroga temporanea alla regola generale per la determinazione dello Stato membro ove il rischio è situato. Per un periodo di trenta giorni a decorrere dalla data in cui il veicolo è consegnato, reso disponibile o spedito all’acquirente, dovrebbe essere considerato Stato membro dove è situato il rischio, lo Stato membro di destinazione.

(19)
La persona che intende stipulare un nuovo contratto di assicurazione con un altro assicuratore dovrebbe essere in grado di presentare un quadro dei sinistri subiti e causati in vigenza del precedente contratto. Il contraente dovrebbe avere il diritto di esigere in qualunque momento un’attestazione relativa ai sinistri provocati o all’assenza di sinistri, per quanto riguarda il veicolo o i veicoli coperti da tale contratto, almeno durante gli ultimi cinque anni del rapporto contrattuale. L’impresa assicurativa, o un organismo eventualmente designato da uno Stato membro al fine di fornire l’assicurazione obbligatoria ovvero la suddetta attestazione, dovrebbe rilasciare l’attestazione al contraente entro quindici giorni dalla richiesta.

(20)
Allo scopo di assicurare la dovuta protezione alle vittime di incidenti automobilistici, gli Stati membri non dovrebbero permettere alle imprese assicurative di opporre franchigie alla parte lesa.

(21)
Il diritto di invocare il contratto di assicurazione e agire direttamente nei confronti della compagnia assicuratrice è estremamente importante per la protezione delle vittime di incidenti automobilistici. La direttiva 2000/26/CE prevede già, per le vittime degli incidenti intervenuti in uno Stato membro diverso dallo Stato membro di residenza della persona lesa e causati dall’uso di veicoli assicurati e stazionanti abitualmente in uno Stato membro, un diritto d’azione diretta contro la compagnia di assicurazione che copre la responsabilità civile della persona responsabile. Per agevolare la liquidazione rapida ed efficace dei sinistri ed evitare per quanto possibile costosi procedimenti giudiziari, tale diritto dovrebbe essere esteso a tutte le vittime d’incidenti automobilistici.

(22)
Al fine di migliorare la protezione delle vittime di incidenti automobilistici, è opportuno estendere la procedura dell’”offerta motivata” prevista dalla direttiva 2000/26/CE a tutti i tipi di incidenti automobilistici. La stessa procedura dovrebbe essere altresì applicata, mutatis mutandis, se gli incidenti sono definiti mediante il sistema degli uffici nazionali d’assicurazione previsto dalla direttiva 72/166/CEE.

(23)
Allo scopo di agevolare le richieste di indennizzo delle parti lese, i centri di informazione istituiti ai sensi della direttiva 2000/26/CE non dovrebbero limitarsi a fornire le informazioni relative ai tipi di incidenti coperti da tale direttiva, ma dovrebbero fornire lo stesso tipo di informazioni per qualsiasi incidente automobilistico.

(24)
Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 11, paragrafo 2, e dell’articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 dicembre 2000, concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale [10], la parte lesa può citare in giudizio l’assicuratore della responsabilità civile nello Stato membro in cui è domiciliata.

(25)
Poiché la direttiva 2000/26/CE è stata adottata prima dell’adozione del regolamento (CE) n. 44/2001, che ha sostituito la convenzione di Bruxelles del 27 settembre 1968 sulla stessa questione per alcuni Stati membri, il riferimento a tale convenzione nella suddetta direttiva dovrebbe essere opportunamente adeguato.

(26)
Le direttive del Consiglio 72/166/CEE, 84/5/CEE, 88/357/CEE e 90/232/CEE e la direttiva 2000/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dovrebbero pertanto essere modificate di conseguenza,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Modifiche della direttiva 72/166/CEE

La direttiva 72/166/CEE è così modificata:

1)
all’articolo 1, il punto 4 è modificato come segue:

a)
il primo trattino è sostituito dal seguente:

“— il territorio dello Stato di cui il veicolo reca una targa di immatricolazione, sia che si tratti di una targa definitiva o di una targa temporanea, o”

;

b)
è aggiunto il seguente trattino:

“— qualora i veicoli siano privi di targa di immatricolazione o rechino una targa che non corrisponde o non corrisponde più allo stesso veicolo e siano rimasti coinvolti in un incidente, il territorio dello Stato in cui si è verificato l’incidente, ai fini della definizione del sinistro, come previsto dall’articolo 2, paragrafo 2, primo trattino, della presente direttiva o dall’articolo 1, paragrafo 4, della seconda direttiva 84/5/CEE del Consiglio, del 30 dicembre 1983, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli [11],

;

2)
all’articolo 2, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

“1. Ogni Stato membro si astiene dall’effettuare il controllo dell’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di veicoli quando questi stazionano abitualmente nel territorio di un altro Stato membro e quando questi stazionano abitualmente nel territorio di un paese terzo ed entrano nel loro territorio provenendo dal territorio di un altro Stato membro. Gli Stati membri possono tuttavia effettuare controlli non sistematici dell’assicurazione, a condizione che tali controlli non abbiano un carattere discriminatorio e avvengano nell’ambito di un controllo non esclusivamente finalizzato al controllo dell’assicurazione.”

;

3)
l’articolo 4 è modificato come segue:

a)
alla lettera a), secondo comma:

i)
la prima frase è sostituita dalla seguente:

“Uno Stato membro che prevede la deroga adotta le misure idonee al fine di assicurare l’indennizzo dei danni causati nel proprio territorio e nel territorio degli altri Stati membri da veicoli appartenenti alle suddette persone.”

;

ii)
l’ultima frase è sostituita dalla seguente:

“Esso notifica alla Commissione l’elenco delle persone dispensate dall’assicurazione obbligatoria nonché le autorità o gli organismi responsabili dell’indennizzo. La Commissione pubblica l’elenco.”

;

b)
alla lettera b), il secondo comma è sostituito dal seguente:

“In tal caso, gli Stati membri provvedono affinché ai veicoli di cui al primo comma della presente lettera sia riservato lo stesso trattamento dei veicoli per i quali non vi è stato adempimento dell’obbligo di assicurazione di cui all’articolo 3, paragrafo 1. L’organismo di indennizzo dello Stato membro in cui si è verificato l’incidente può allora presentare una richiesta di indennizzo nei confronti del fondo di garanzia di cui all’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 84/5/CEE nello Stato membro in cui il veicolo staziona abitualmente.

Dopo un periodo di cinque anni dalla data di entrata in vigore della direttiva 2005/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’ 11 maggio 2005, che modifica le direttive del Consiglio 72/166/CEE, 84/5/CEE, 88/357/CEE e 90/232/CEE e la direttiva 2000/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli [12], gli Stati membri riferiscono alla Commissione in merito all’attuazione e all’applicazione pratica della presente lettera. La Commissione, dopo aver esaminato tali relazioni, presenta, se del caso, proposte relative alla sostituzione o all’abrogazione di detta deroga.

;

4)
agli articoli 6 e 7, paragrafo 1, sono soppressi i termini “o nel territorio extraeuropeo di uno Stato membro”.

Articolo 2

Modifiche della direttiva 84/5/CEE

L’articolo 1 della direttiva 84/5/CEE è sostituito dal seguente:

“Articolo 1

1.
L’assicurazione di cui all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE copre obbligatoriamente i danni alle cose e i danni alle persone.

2.
Salvo importi maggiori di garanzia eventualmente prescritti dagli Stati membri, ciascuno Stato membro esige che l’assicurazione sia obbligatoria almeno per gli importi seguenti:

a)
nel caso di danni alle persone, un importo minimo di copertura pari a 1000000 EUR per vittima o a 5000000 EUR per sinistro, indipendentemente dal numero delle vittime;

b)
nel caso di danni alle cose, 1000000 EUR per sinistro, indipendentemente dal numero delle vittime.

Ove opportuno, gli Stati membri possono stabilire un periodo transitorio fino a cinque anni dalla data di attuazione della direttiva 2005/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’ 11 maggio 2005, che modifica le direttive del Consiglio 72/166/CEE, 84/5/CEE, 88/357/CEE e 90/232/CEE e la direttiva 2000/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli [13], entro il quale adeguare i propri importi minimi di copertura agli importi di cui al presente paragrafo.

Gli Stati membri che stabiliscono il suddetto periodo transitorio ne informano la Commissione ed indicano la durata del periodo transitorio.

Entro 30 mesi dalla data di attuazione della direttiva 2005/14/CE, gli Stati membri devono aumentare gli importi di garanzia ad almeno la metà dei livelli previsti nel presente paragrafo.

3.
Ogni cinque anni dall’entrata in vigore della direttiva 2005/14/CE oppure dal termine dell’eventuale periodo transitorio di cui al paragrafo 2, gli importi previsti in tale paragrafo sono oggetto di revisione, in linea con l’indice europeo dei prezzi al consumo (IPCE) previsto dal regolamento (CE) n. 2494/95 del Consiglio, del 23 ottobre 1995, relativo agli indici dei prezzi al consumo armonizzati [14].

Gli importi sono adeguati automaticamente. Essi sono aumentati della variazione percentuale indicata dall’IPCE per il periodo pertinente, vale a dire il quinquennio immediatamente precedente la revisione, e sono arrotondati ad un multiplo di 10000 EUR.

La Commissione comunica al Parlamento europeo e al Consiglio gli importi adeguati e provvede alla loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

4.
Ogni Stato membro istituisce o autorizza un organismo incaricato di risarcire, almeno entro i limiti dell’obbligo di assicurazione, i danni alle cose o alle persone causati da un veicolo non identificato o per il quale non vi è stato adempimento dell’obbligo di assicurazione a norma del paragrafo 1.

Il primo comma fa salvo il diritto degli Stati membri di conferire o no all’intervento dell’organismo un carattere sussidiario, nonché quello di disciplinare la soluzione di controversie fra l’organismo e il responsabile o i responsabili del sinistro ed altre imprese di assicurazione o istituti di sicurezza sociale che siano tenuti ad indennizzare la vittima per lo stesso sinistro. Tuttavia, gli Stati membri non possono autorizzare l’organismo a subordinare il pagamento dell’indennizzo alla condizione che la vittima dimostri in qualsiasi modo che il responsabile del sinistro non è in grado o rifiuta di pagare.

5.
La vittima può in ogni caso rivolgersi direttamente all’organismo che, in base ad informazioni da essa fornitegli su sua richiesta, è tenuto a darle una risposta motivata circa il pagamento dell’indennizzo.

Gli Stati membri possono tuttavia escludere il pagamento dell’indennizzo da parte di tale organismo per le persone che per loro spontanea volontà hanno preso posto nel veicolo che ha causato il danno, se l’organismo può dimostrare che esse erano al corrente del fatto che il veicolo non era assicurato.

6.
Gli Stati membri possono limitare o escludere il pagamento dell’indennizzo da parte dell’organismo in caso di danni alle cose causati da un veicolo non identificato.

Tuttavia, quando l’organismo è intervenuto per gravi danni alle persone del medesimo incidente a seguito del quale sono stati causati danni alle cose da un veicolo non identificato, gli Stati membri non escludono l’indennizzo per danni alle cose in ragione del fatto che il veicolo non è identificato. Tuttavia, gli Stati membri possono prevedere una franchigia non superiore a 500 EUR che può essere imputata alla vittima che ha subito i danni alle cose.

I danni alle persone sono qualificati come gravi conformemente alla legislazione o alle disposizioni amministrative dello Stato membro in cui è avvenuto l’incidente. A tale riguardo, gli Stati membri possono tenere conto, tra l’altro, della necessità o meno di cure ospedaliere.

7.
Gli Stati membri applicano al pagamento dell’indennizzo da parte dell’organismo le proprie disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative, fatta salva qualsiasi altra pratica più favorevole alle vittime.

Articolo 3

Modifica della direttiva 88/357/CEE

All’articolo 12 bis, paragrafo 4, quarto comma, della direttiva 88/357/CEE, la seconda frase è soppressa.

Articolo 4

Modifiche della direttiva 90/232/CEE

La direttiva 90/232/CEE è così modificata:

1)
all’articolo 1, fra il primo e il secondo comma è inserito il comma seguente:

“Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché qualsiasi disposizione di legge o clausola contrattuale contenuta in una polizza di assicurazione che escluda un passeggero dalla copertura assicurativa in base alla circostanza che sapeva o avrebbe dovuto sapere che il conducente del veicolo era sotto gli effetti dell’alcol o di altre sostanze eccitanti al momento del sinistro sia considerata senza effetto per quanto riguarda l’azione di tale passeggero.”

;

2)
è inserito l’articolo seguente:

“Articolo 1 bis

L’assicurazione di cui all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE copre i danni alle persone e i danni alle cose subiti da pedoni, ciclisti e altri utenti non motorizzati della strada che, in conseguenza di un incidente nel quale sia stato coinvolto un veicolo, hanno diritto alla riparazione del danno conformemente alla legislazione civile nazionale. Il presente articolo lascia impregiudicata sia la responsabilità civile, sia l’importo dei danni.”

;

3)
all’articolo 2, il primo trattino è sostituito dal seguente:

“— coprano, sulla base di un unico premio e per tutta la durata del contratto, l’intero territorio della Comunità, incluso l’eventuale stazionamento del veicolo in un altro Stato membro durante il periodo di validità del contratto, e”

;

4)
sono inseriti gli articoli seguenti:

“Articolo 4 bis

1.
In deroga all’articolo 2, lettera d), secondo trattino, della direttiva 88/357/CEE [15], quando un veicolo viene spedito da uno Stato membro in un altro, si considera Stato membro nel quale è situato il rischio lo Stato membro di destinazione, a decorrere dall’accettazione della consegna da parte dell’acquirente e per un periodo di trenta giorni, anche se il veicolo non è stato formalmente immatricolato nello Stato membro di destinazione.

2.
Nel caso in cui il veicolo risulti coinvolto in un sinistro durante il periodo di cui al paragrafo 1 del presente articolo e sia privo di assicurazione, l’organismo di cui all’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 84/5/CEE nello Stato membro di destinazione è responsabile dell’indennizzo previsto nell’articolo 1 di detta direttiva.

Articolo 4 ter

Gli Stati membri provvedono affinché il contraente possa esigere in qualunque momento un’attestazione dello stato di rischio della garanzia di responsabilità civile concernente il veicolo o i veicoli coperti da tale contratto almeno durante gli ultimi cinque anni del rapporto contrattuale, oppure dell’assenza di sinistri. L’impresa assicurativa, o un organismo eventualmente designato da uno Stato membro al fine di fornire l’assicurazione obbligatoria ovvero la suddetta attestazione, rilascia l’attestazione al contraente entro quindici giorni dalla richiesta.

Articolo 4 quater

Le imprese assicurative non oppongono franchigie alla persona lesa a seguito di un sinistro per quanto riguarda la copertura assicurativa di cui all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE.

Articolo 4 quinquies

Gli Stati membri provvedono affinché le persone lese a seguito di un sinistro, causato da un veicolo assicurato ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE, possano avvalersi di un diritto di azione diretta nei confronti dell’impresa che assicura contro la responsabilità civile la persona responsabile del sinistro.

Articolo 4 sexies

Gli Stati membri istituiscono la procedura prevista dall’articolo 4, paragrafo 6, della direttiva 2000/26/CE [16] per la definizione dei sinistri provocati da un veicolo assicurato ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE.

In caso di incidenti che possono essere definiti mediante il sistema degli uffici nazionali d’assicurazione di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della direttiva 72/166/CEE, gli Stati membri stabiliscono la stessa procedura di cui all’articolo 4, paragrafo 6, della direttiva 2000/26/CE. Ai fini dell’applicazione di detta procedura, ogni riferimento all’impresa assicurativa si intende come un riferimento agli uffici nazionali d’assicurazione di cui all’articolo 1, punto 3, della direttiva 72/166/CEE.

;

5)
all’articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

“1. Gli Stati membri provvedono affinché, fatti salvi gli obblighi loro derivanti dalla direttiva 2000/26/CE, i centri di informazione istituiti o riconosciuti a norma dell’articolo 5 di tale direttiva forniscano le informazioni di cui al suddetto articolo a tutte le persone coinvolte in un incidente stradale causato da un veicolo assicurato ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 72/166/CEE.”

Articolo 5

Modifiche della direttiva 2000/26/CE

La direttiva 2000/26/CE è modificata come segue:

1)
è inserito il seguente considerando 16 bis:

“(16 bis) Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 11, paragrafo 2, e dell’articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 dicembre 2000, concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale [17], la parte lesa può citare in giudizio l’assicuratore della responsabilità civile nello Stato membro in cui essa è domiciliata.

;

2)
all’articolo 4, il paragrafo 8 è sostituito dal seguente:

“8. La nomina del mandatario per la liquidazione dei sinistri non costituisce di per sé l’apertura di una succursale ai sensi dell’articolo 1, lettera b), della direttiva 92/49/CEE e il predetto mandatario non è considerato uno stabilimento ai sensi dell’articolo 2, lettera c), della direttiva 88/357/CEE, né

uno stabilimento ai sensi della convenzione di Bruxelles, del 27 settembre 1968, concernente la competenza giurisdizionale e l’esecuzione di decisioni in materia civile e commerciale [18], per quanto riguarda la Danimarca,

uno stabilimento ai sensi del regolamento (CE) n. 44/2001, per quanto riguarda gli altri Stati membri.

;

3)
all’articolo 5, paragrafo 1, lettera a), il punto 2) ii) è soppresso;

4)
è inserito il seguente articolo 6 bis:

“Articolo 6 bis

Organismo centrale

Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie per agevolare la fornitura, in tempo utile, alle vittime, ai loro assicuratori o ai loro rappresentanti legali, dei dati di base necessari per la liquidazione dei danni.

Tali dati di base sono, all’occorrenza, messi a disposizione in forma elettronica in un deposito centrale in ciascuno Stato membro e sono accessibili alle parti interessate su loro esplicita richiesta.”

Articolo 6

Attuazione

1.
Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro il/l’ 11 giugno 2007. Essi ne informano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale.

Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2.
Gli Stati membri possono, conformemente al trattato, mantenere o mettere in vigore disposizioni più favorevoli alla persona lesa di quelle necessarie per conformarsi alla presente direttiva.

3.
Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 7

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 8

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, addì 11 maggio 2005.

Per il Parlamento europeo

Il presidente

J. P. Borrell Fontelles

Per il Consiglio

Il presidente

N. Schmit
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CAPITOLO TERZO
RCAUTO:

LE INFORMAZIONI ED I SUGGERIMENTI DELL’ISVAP
UN UTILE VADEMECUM PER STIPULARE UN CONTRATTO R.C. AUTO.

Ci sono molte cose da sapere e diverse opportunità e problemi da valutare prima di stipulare un contratto per assicurare un veicolo. 

Abbiamo visto, analizzando il testo del Codice delle assicurazioni, che l’ assicurazione sulla r.c. auto in Italia è obbligatoria; ciò significa che, se si possiede un veicolo a motore (ovviamente privo della guida di rotaie), si deve necessariamente concludere un contratto di assicurazione contro eventuali danni causati a terzi da sinistri. 

Poiché oggi anche molti immigrati
 stranieri possiedono, per esigenze legate al lavoro ed alla vita quotidiana, un veicolo a motore, è bene che conoscano sufficientemente i meccanismi di funzionamento di un contratto per la r.c. auto. Anche da qui passa la politica di integrazione che oggi si intende intraprendere. 

Prima di tutto sottolineiamo, che, se da una parte esiste l’ obbligo per il proprietario del veicolo, di assicurarlo, la legge (art. 132 del nuovo Codice del 2005), prescrive uno speculare obbligo, per imprese assicuratrici, di accettare le proposte contrattuali fatte loro pervenire; in altri termini, le compagnie, sono vincolate a contrarre. 

Le compagnie devono comportarsi in maniera trasparente e chiara nel momento delle trattative contrattuali: gli intermediari devono comportarsi in modo da dare il massimo delle informazioni al contraente o all’ assicurato, affinché questo possa scegliere il prodotto assicurativo che meglio può soddisfare le sue esigenze (cfr. art. 183 del codice). 

Occorre sapere che, per provare che il proprio veicolo è coperto da assicurazione è indispensabile avere i documenti assicurativi, ossia il contrassegno di assicurazione ed il certificato. Tali documenti sono assolutamente necessari per circolare. 

Si ricorda che la tariffa annua ha un aumento superiore al tasso d’ inflazione programmato si ha il diritto di disdire il contratto e cambiare compagnia senza preavviso ed entro la scadenza.
Queste ed altre preziose informazioni sono contenute nel vademecum stilato dall’Isvap. Ne riportiamo il testo:

ISVAP: Assicurazioni sulla R.C.Auto. Diritti e doveri dell’assicurato

Le domande più frequenti:

Cosa è bene sapere prima di sottoscrivere un contratto r.c.auto?

Come scegliere la copertura migliore per le tue esigenze?

Il contraente della polizza può essere persona diversa dal proprietario del veicolo assicurato?

Che cosa è il bonus-malus?

Cosa sono le clausole di franchigia, esclusione e rivalsa?

Ci sono altre coperture obbligatorie per legge?

È possibile richiedere sconti sulla tariffa?

Quale durata ha un contratto r.c.auto?

Con quali modalità si conclude il contratto r.c.auto?

Qual è il documento che attesta l’avvenuto pagamento del premio?

Che cos’è l’attestato di rischio?

Come si rinnova un contratto r.c.auto?

Quali obblighi di comunicazione ha il contraente quando vuole cambiare compagnia?

Cosa fare per:

- Sospendere e riattivare la polizza

- Conservare la propria classe di merito in caso di sostituzione del veicolo

- Conservare la propria classe di merito in caso di sinistro

- Fare richiesta di risarcimento

- Denunciare un sinistro

- Definire incidenti stradali all’estero o con veicoli esteri

Diritti e doveri dell’assicurato

Ogni veicolo a motore per circolare deve essere coperto da assicurazione r.c.auto emessa da una impresa di assicurazione a ciò abilitata (gli elenchi sono reperibili nel sito www.isvap.it).

La sussistenza dell’assicurazione è documentata dal contrassegno, che deve essere esposto in modo visibile dall’esterno del veicolo, e dal certificato di assicurazione, che deve essere conservato ed esibito a richiesta delle autorità di polizia.

Il veicolo non assicurato è soggetto a sequestro ed il proprietario a sanzione determinata dal codice della strada.

Le imprese non possono rifiutarsi di prestare l’assicurazione r.c.auto.  L’eventuale rifiuto va immediatamente segnalato all’Isvap per gli accertamenti ed i conseguenti interventi (erogazione di sanzioni ovvero, nei casi di rifiuto reiterato, revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività).  Ricorda che le imprese hanno l’obbligo di accettare la tua richiesta di copertura secondo le condizioni di polizza e le tariffe che devono preventivamente stabilire e non possono subordinare il rilascio della polizza r.c.auto alla sottoscrizione di qualunque altra tipologia di contratto.

Cosa è bene sapere prima di sottoscrivere un contratto r.c.auto?

Le coperture r.c.auto non sono tutte uguali.

Presso le sedi delle società e con rapide consultazioni in internet, puoi trovare il contratto più adatto alle tue esigenze.

La valutazione della convenienza del prodotto va effettuata tenendo conto non solo del premio di tariffa ma anche dei massimali di garanzia r.c.auto, delle condizioni contrattuali, con particolare riferimento alle clausole di franchigia e a quelle di esclusione e rivalsa Per saperne di più vedi la domanda “Cosa sono le clausole di franchigia, esclusione e rivalsa?”.

Presta attenzione anche alle garanzie accessorie a tutela del veicolo –incendio,furto, atti vandalici, tutela giudiziaria, assistenza, ecc. - che sono oggetto di tariffazione e tassazione separate dalla r.c.auto, anche se solitamente prestate insieme alla responsabilità civile.

Come scegliere la copertura migliore per le tue esigenze?

Innanzitutto effettua alcuni confronti.

Nei punti vendita delle imprese è possibile ottenere preventivi personalizzati, gratuiti

e vincolanti, per le imprese che li forniscono, per almeno 60 giorni. Prendi visione

della documentazione necessaria ad effettuare la valutazione complessiva del prodotto per confrontarlo con le altre proposte presenti sul mercato.  Se non vuoi muoverti da casa collegati al sito dell’Isvap: sotto la voce “preventivi r.c.auto” troverai i link ai siti di tutte le compagnie assicurative autorizzate ad operare sul mercato italiano, dove potrai verificare, in relazione alle caratteristiche del tuo veicolo ed agli altri parametri di personalizzazione adottati da ciascuna compagnia, il prezzo e le condizioni praticate.

Ricorda che le imprese esercenti la r.c.auto sono tenute ad accettare la tua richiesta di copertura assicurativa obbligatoria.

Il contraente della polizza può essere una persona diversa dal proprietario del veicolo assicurato?

Puoi stipulare una polizza r.c. auto, a tuo nome, anche se il veicolo non è di tua proprietà.

Ricorda comunque che la classe di bonus-malus utilizzata è quella del proprietario del veicolo e non del contraente.

La circolare n. 502 del 25 marzo 2003 precisa che il contraente può essere diverso da una annualità all’altra e può utilizzare la classe bonus-malus del proprietario del veicolo, purché questi rimanga invariato.

La circolare n.555 del 17 maggio 2005 precisa, altresì, che un mutamento della titolarità del veicolo che comporti il passaggio da una pluralità di intestatari ad uno solo di essi, mantiene in capo a quest’ultimo il diritto alla conservazione della classe di merito.

Che cosa è il bonus-malus?

È il sistema prevalente di tariffa utilizzato per autovetture, motocicli e ciclomotori, dove il prezzo è correlato alla condotta di guida del proprietario nel tempo, mediante l’attribuzione di un punteggio: più il punteggio (classe di merito) è basso, migliore è stata la condotta di guida e minore è il premio da pagare.

Cosa sono le clausole di franchigia, esclusione e rivalsa?

Le clausole di esclusione e rivalsa sono condizioni contrattuali che limitano o escludono la copertura del rischio e quindi il risarcimento in caso di sinistro. In presenza di tali limiti la compagnia è comunque obbligata a liquidare un eventuale sinistro al danneggiato ma ha diritto di rivalersi sul contraente, cioè di chiedergli la restituzione totale o parziale di quanto pagato.

I casi di esclusione indicati dalle compagnie sono gli incidenti provocati da conducente in stato di ebbrezza o sotto effetti di sostanze stupefacenti ovvero la guida senza patente. Ci sono compagnie che presentano anche polizze nelle quali la copertura è limitata al solo caso di conducenti identificati nel contratto; quindi se l’incidente è provocato da un conducente diverso da quello indicato in contratto, la compagnia ha diritto di rivalsa verso il contraente per l’importo pagato al danneggiato. Con la clausola di franchigia, eventualmente indicata nel contratto, resta a carico del contraente una parte del costo del sinistro liquidato dall’impresa e che dovrà essere restituito.

Leggi con attenzione le clausole di franchigia, esclusione e rivalsa previste dal tuo contratto che devono essere indicate nella nota informativa precontrattuale; per una scelta consapevole confronta i prezzi dei preventivi anche con riferimento alla presenza o meno di clausole di esclusione e rivalsa.

Ci sono altre coperture obbligatorie per legge?

Solo la r.c. auto è obbligatoria per legge.

La stipula del contratto r.c.auto non può essere in nessun caso subordinata alla stipula di altro contratto di assicurazione. In questi casi segnala l’abuso all’Istituto, che interverrà nei confronti delle imprese con i provvedimenti di competenza, compresi quelli sanzionatori.

È possibile richiedere sconti sulla tariffa?

Ogni compagnia ha facoltà di applicare sconti, cioè riduzioni del premio r.c.auto rispetto alla tariffa in corso: in questo caso è tenuta ad indicare in modo chiaro, sulla polizza, lo sconto applicato.

Occorre prestare attenzione al fatto che la compagnia non è tenuta ad applicare lo sconto anche alle annualità successive; se tuttavia ritiene di concederlo nuovamente, lo sconto deve essere chiaramente indicato nella quietanza.

Quale durata ha un contratto r.c.auto?

La durata è fissata in un anno e decorre dalle ore 24.00 del giorno in cui hai pagato il premio. Sono possibili eccezioni, se richieste, per durate sia inferiori che superiori all’anno. In questi casi è opportuno fare attenzione alle condizioni contrattuali poiché il costo della polizza è maggiore.

Ricorda che per periodi inferiori all’anno la compagnia non è tenuta, alla scadenza del contratto, a rilasciare l’attestato di rischio.

Con quali modalità si conclude il contratto r.c.auto?

Puoi concludere il contratto attraverso intermediari assicurativi (agenti, broker) oppure attraverso sportelli bancari, telefono o internet, ove previsto dalla compagnia che hai scelto.

Il contratto r.c.auto si conclude mediante sottoscrizione della polizza, pagamento del premio e rilascio da parte dell’assicuratore dei documenti assicurativi: contrassegno e certificato, che sono indispensabili per circolare, nonché le condizioni di polizza.  Se intendi avvalerti di un intermediario contatta un professionista iscritto all’Albo degli agenti e dei broker ed assicurati che sia abilitato alla consegna dei documenti assicurativi. Se hai dubbi, consulta la direzione della compagnia.  Nel caso di vendite a distanza (internet o telefono) la compagnia invia per fax un documento provvisorio che ha validità per 5 giorni, entro i quali deve pervenire al domicilio dell’assicurato l’originale della documentazione assicurativa.  Se concludi un contratto a distanza ricorda che l’eventuale errore o inesattezza delle informazioni fornite, nonché il mancato invio di documenti richiesti possono provocare il recesso dal contratto e, in ogni caso, un ricalcolo del premio.  Verifica sempre che la denominazione della compagnia corrisponda ad una impresa autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa r.c.auto: al riguardo puoi consultare l’elenco delle imprese italiane ed estere disponibile sul sito internet dell’Isvap.

Qual è il documento che attesta l’avvenuto pagamento del premio?

Il premio può essere generalmente pagato con diverse modalità. La quietanza è la prova di avvenuto pagamento del premio.

In genere nella r.c.auto il rilascio del certificato e del contrassegno vale quale quietanza.

Presta la massima attenzione al pagamento del premio in contanti, in tal caso pretendi il contestuale rilascio della documentazione di cui sopra. Per saperne di più consulta la circolare n. 533 del 4 giugno 2004.

Il pagamento con bonifico o con assegno intestato all’impresa di assicurazione garantisce il cliente da disservizi o smarrimenti.

Puoi pagare il premio annuale anche con rate semestrali o trimestrali. In questo caso verifica il costo aggiuntivo di frazionamento che viene applicato.  All’atto della conclusione del contratto ti devono anche essere consegnati: le condizioni contrattuali, il modello per la richiesta di risarcimento del danno e il modulo blu di constatazione amichevole.

Che cos’è l’attestato di rischio?

L’attestato di rischio è un documento che rappresenta la storia dei sinistri del veicolo, o meglio del proprietario del veicolo. Esso riporta la sinistrosità degli ultimi 5 anni con le classi di merito di provenienza e di assegnazione stabilite sulla base di regole autonomamente scelte da ciascuna impresa; regole che premiano o penalizzano in modo diverso la situazione relativa alla sinistralità pregressa.

E’ anche indicata la scala bonus-malus, cosiddetta C.U. – conversione universale, che è il parametro di riferimento comune tra le imprese di assicurazione per consentire il passaggio da un’impresa ad un’altra con il riconoscimento del profilo di rischio personale. Ogni compagnia deve chiaramente indicare nell’attestato di rischio a quale classe C.U. corrisponde la classe interna adottata per il singolo assicurato.  Il veicolo che il proprietario assicura per la prima volta, viene inserita in una classe di rischio iniziale (che corrisponde alla 14° classe CIP); mentre per le annualità successive è possibile, sulla base delle informazioni contenute nell’attestato di rischio, trasferire il contratto, alla scadenza, ad un’altra compagnia vedendo riconosciuta e valorizzata la sinistrosità pregressa.

La circolare n.555 del 17 maggio 2005 ha istituito la funzione di classe di “conversione universale”, stabilito i criteri di individuazione della classe di accesso ed esteso la stessa anche a motocicli e ciclomotori in modo da consentire la portabilità della propria storia assicurativa da una impresa ad un’altra. Questa disposizione entra in vigore il 1° novembre 2005.

Ricorda che la compagnia ha il dovere di rilasciare l’attestato al contraente ovvero al proprietario del veicolo, mettendolo a disposizione presso l’agenzia di sottoscrizione del contratto almeno tre giorni lavorativi precedenti alla scadenza contrattuale.  Puoi anche delegare una persona di tua fiducia al ritiro dell’attestato: in questo caso il delegato deve essere munito di delega espressa e da te sottoscritta. Per saperne di più consulta la circolare n.111 dell’8 marzo 1989.

Nel caso di polizza sottoscritta a distanza (via telefono o internet) la compagnia ha obbligo di provvedere all’inoltro dell’attestato di rischio presso il domicilio del contraente, almeno nei tre giorni precedenti alla scadenza contrattuale.

Come si rinnova un contratto r.c.auto?

I contratti r.c.auto possono essere con o senza tacito rinnovo.  Nel primo caso, il contratto si intende prorogato per l’annualità successiva a patto che non vi sia stata comunicazione di disdetta da parte della compagnia.  In tal caso ricorda che comunque la compagnia ha obbligo di riprendere il rischio su esplicita richiesta del contraente.

Sempre nel caso di contratto con tacito rinnovo, le compagnie devono dare comunicazione della variazione del premio r.c.auto in base alle modalità disciplinate dalle condizioni di contratto.

Al riguardo, leggi attentamente le condizioni di polizza.

La comunicazione della variazione del premio può avvenire secondo due modalità:

per i contratti che prevedono l’obbligo della comunicazione al domicilio dell’assicurato, la compagnia deve inviare una comunicazione scritta entro il termine previsto dal contratto con l’indicazione precisa della variazione del premio.

In mancanza di tale comunicazione o nel caso in cui questa sia pervenuta tardivamente, hai diritto al rinnovo secondo la precedente tariffa. Per saperne di più consulta la circolare n. 235 del 10 gennaio 1995.

Per i contratti che prevedono la comunicazione della variazione tariffaria mediante affissione in agenzia, devi recarti presso un punto vendita della tua compagnia per verificare il nuovo premio.

Attenzione: se hai un contratto senza tacito rinnovo la tua polizza esaurisce i suoi effetti alla scadenza senza alcun obbligo di comunicazione da parte della compagnia assicuratrice.

In questo caso, verifica se le condizioni di contratto prevedono il prolungamento della copertura anche nei 15 giorni successivi alla scadenza (cosiddetto periodo di comporto).

Quali obblighi di comunicazione ha il contraente quando vuole cambiare compagnia di assicurazione?

Per i contratti senza tacito rinnovo non hai alcun obbligo di informativa alla compagnia: alla scadenza annuale il contratto si estingue.  Anche per i contratti a tacito rinnovo che prevedano comunicazioni della variazione del premio mediante affissione in agenzia, non hai obblighi di comunicazione.  Solo nel caso di contratto a tacito rinnovo con obbligo da parte della impresa di comunicare al tuo domicilio la variazione di premio, hai, a tua volta, l’obbligo di comunicare, con raccomandata A.R. o con fax, la disdetta contrattuale almeno 30 o 60 giorni prima della scadenza della polizza (per i termini verifica il contratto).  Ricorda che se l’aumento della tariffa annua è superiore al tasso di inflazione programmato (per il 2004 è l’1,1%) hai diritto di disdire il contratto e cambiare compagnia senza rispetto del preavviso ma comunque entro la scadenza.  Ricorda sempre di richiedere l’attestato di rischio: è indispensabile per ottenere da qualunque compagnia la copertura assicurativa. In assenza di tale documento, le regole di assunzione dei rischi prevedono l’inserimento nella classe di bonus-malus di massima penalizzazione.

Cosa fare per……

Sospendere e riattivare la polizza

Se sai con certezza di non utilizzare il tuo veicolo per un certo periodo di tempo, puoi richiedere la sospensione della polizza.

Verifica che tale opportunità sia prevista dal contratto che hai sottoscritto, controlla quale sia il periodo minimo di sospensione per ottenere una posticipazione della scadenza contrattuale e, quindi, beneficiarne in termini di premio.

Non tutti i contratti prevedono la possibilità della sospensione della garanzia e

spesso si prevede un periodo minimo di tre mesi perché tale sospensione sia di

vantaggio per il contraente: infatti solo per sospensioni superiori a questo limite si proroga la validità del contratto per un periodo uguale al periodo stesso di sospensione.

Quando sospendi il contratto devi restituire all’assicuratore il contrassegno e il certificato: il veicolo è dunque privo di garanzia e non può circolare.  Quando richiedi la riattivazione, l’assicuratore ti consegna nuovamente i documenti assicurativi provvedendo, in base al contratto, a differire la scadenza della polizza, calcolando però il premio secondo la tariffa in vigore in quel momento.

Conservare la propria classe di merito in caso di sostituzione del veicolo

Ricorda che hai diritto alla conservazione della classe di merito in caso di sostituzione del veicolo con altro di tua proprietà a seguito di vendita, consegna in conto vendita, rottamazione, furto.

Il diritto al mantenimento della classe di merito su un diverso veicolo sussiste anche nel caso la sostituzione avvenga contestualmente o dopo la scadenza del rapporto contrattuale, purché il veicolo non abbia circolato dopo la scadenza del contratto. Per i motoveicoli il diritto al mantenimento sussiste solo nel caso di demolizione certificata del mezzo.

I meccanismi che consentono tale conservazione sono indicati nella nota informativa precontrattuale che la compagnia deve consegnarti. Se decidi di acquistare un secondo veicolo senza privarti del primo, il nuovo veicolo viene in genere assicurato attribuendo la classe di merito di ingresso. Tuttavia, ci sono imprese che riconoscono una classe di merito più favorevole rispetto alla classe di ingresso prevista per i veicoli di nuova proprietà. Per saperne di più consulta le circolari n. 420 del 7 novembre 2000 e , n. 502 del 25 marzo 2003 e n.555 del 17 maggio 2005.  Nel caso tu decida di disfarti del tuo veicolo senza riacquistarne un altro, hai diritto alla restituzione della parte di premio non utilizzato a partire dalla data di cessione del bene, previa restituzione all’assicuratore del certificato e del contrassegno.

Conservare la propria classe di merito in caso di sinistro

In alcuni casi puoi conservare la classe di merito anche a seguito di sinistro risarcito dalla tua compagnia: infatti le condizioni contrattuali possono prevedere la possibilità per l’assicurato di rimborsare all’assicuratore l’importo liquidato al danneggiato in caso di sinistro.

Questa per te può rappresentare una opportunità importante da utilizzare nei casi di sinistri di modesta entità, poiché ti consente di evitare la maggiorazione del premio conseguente al sinistro.

Verifica dunque le condizioni contrattuali che hai sottoscritto e ricorda che, in tal caso, hai diritto ad ottenere l’attestato di rischio senza alcuna penalizzazione e puoi decidere se rinnovare il contratto con la stessa compagnia o passare ad altra.  Per saperne di più consulta la circolare n. 502 del 25 marzo 2003.

Fare richiesta di risarcimento

Se hai avuto un incidente con un altro veicolo (che non sia però un ciclomotore) che abbia causato danni materiali e/o lesioni non gravi alla persona, e per il quale non ci sono contestazioni sulla dinamica del sinistro, puoi utilizzare la procedura CID.  Puoi rivolgerti direttamente al tuo assicuratore presentando il modulo di Constatazione amichevole di incidente (che ti è stato consegnato insieme ai documenti contrattuali o che puoi richiedere al tuo agente) compilato in tutte le sue parti e firmato da entrambi i conducenti dei veicoli coinvolti.  La convenzione prevede l’impegno a liquidare entro 30 giorni i danni alle cose e entro 45 giorni quelli per lesioni alle persone.

In ogni caso hai diritto di rivolgerti alla compagnia assicuratrice del veicolo danneggiante presentando una richiesta di risarcimento utilizzando il modello che ti è stato consegnato al momento della stipula del contratto, disponibile anche sul sito dell’Isvap.

Ricorda che la legge prevede per i danni alle cose la definizione del sinistro entro 60 giorni dal pervenimento della richiesta. Questo termine si riduce a 30 giorni se la richiesta è corredata dal modulo di constatazione amichevole firmato da entrambe le parti. Per le lesioni, la definizione deve avvenire entro 90 giorni.

Denunciare un sinistro

Ricorda che hai l’obbligo di informare per iscritto il tuo assicuratore nel caso tu abbia subito o provocato un incidente stradale. A tal proposito ricorda che la compilazione del modulo blu di constatazione amichevole e la consegna al tuo assicuratore adempie agevolmente a tale obbligo. È quindi tuo interesse informare la compagnia assicuratrice anche nel caso tu ritenga di non avere responsabilità (denuncia cautelativa), in quanto diversamente l’assicuratore si dovrà basare sulle dichiarazioni e le prove della controparte.

In base al contratto r.c.auto la compagnia è titolare della gestione della lite, può cioè procedere alla trattazione del sinistro con la controparte in presenza di una richiesta di risarcimento.

Nel caso in cui la compagnia effettui un pagamento anche per concorso di colpa - ovvero accantoni, per obbligo di legge, una somma destinata al futuro risarcimento di un danno a persone - scatta automaticamente l’attribuzione del “malus”. In quest’ultimo caso, se la lesione non verrà risarcita o comunque non verrà effettuato il pagamento per danni a cose, l’assicuratore provvederà a riattribuire la corretta classe di merito.

Per garantire ai consumatori un trattamento di maggior favore nel ramo della responsabilità civile obbligatoria la circolare n.555 del 17 maggio 2005 ha disposto la restituzione della parte di premio pagato e non goduto a seguito di documentata vendita, demolizione o cessazione della circolazione senza che il contratto sia utilizzato per altro veicolo o ceduto al nuovo acquirente. Il diritto del consumatore vale anche nel caso di sospensione del contratto a cui non sia seguita la riattivazione nei termini contrattualmente previsti e si sia verificato uno degli eventi di sopra descritti.

Per i ciclomotori, il diritto vale solo in caso di demolizione certificata poiché si tratta di veicoli non sottoposti a registrazione.

In caso di furto, le imprese devono rinunciare ad esigere le rate di premio successive alla data del furto.

Definire incidenti stradali all’estero o con veicoli esteri: 

1)  Incidenti in Italia con veicoli esteri

Se sei rimasto vittima di un incidente stradale provocato in Italia da un veicolo immatricolato all’estero, puoi richiedere il risarcimento dei danni subiti inviando una lettera raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Centrale Italiano, al seguente indirizzo:

UCI Corso Sempione, 39 - 20145 MILANO indicando ogni dato utile a rendere più agevole, e perciò più veloce, il lavoro dell’UCI.

Per ulteriori informazioni su questo punto, consulta il sito www.ucimi.it
2)  Incidenti all’estero con veicoli esteri

Se durante un viaggio all’estero, in uno dei Paesi del Sistema Carta Verde
 , sei rimasto vittima di un incidente stradale provocato da un veicolo immatricolato e assicurato in uno degli Stati dello Spazio Economico Europeo
  puoi rivolgerti al rappresentante nominato in Italia dalla compagnia assicuratrice del responsabile del sinistro.

Per conoscere nome e indirizzo di tale rappresentante (c.d. “mandatario”), invia apposita richiesta al Centro Informazioni Isvap, all’indirizzo:

ISVAP - Centro Informazioni - Via del Quirinale, 21 - 00187 ROMA

FAX 06. 42.133.730

e-mail: centroinformazioni@isvap.it
indicando in modo chiaro tutti gli elementi utili a risalire ai soggetti interessati, come ad esempio gli estremi dei veicoli coinvolti (targa del veicolo responsabile del sinistro, nazionalità, impresa di assicurazione del veicolo responsabile del sinistro, se nota) nonchè data e luogo di accadimento del sinistro.

CAPITOLO QUARTO

SUL CAMPO

I QUESITI POSTI ALLE COMPAGNIE PER L’INDIVIDUAZIONE DI CRITICITA’.  LE RISPOSTE
Definiti i confini giuridici generali, occorre verificare in concreto gli atteggiamenti (formali ma non solo) e le impostazioni adottate dagli operatori assicurativi sul fronte dell’offerta del prodotto RC Auto. 

L’obbiettivo è quello di individuare eventuali criticità nei confronti di contratti stipulati con stranieri e – se possibile – tentare di rimuoverle dopo averne valutato le cause.
Riportiamo il testo del questionario inoltrato a varie compagnie:

QUESTIONARIO ADUSBEF SU  “RC AUTO ED IMMIGRAZIONE”

COMPAGNIA  _______________________________ 

Ufficio/Agenzia__________________________________________________

Data compilazione______________________
IN GENERALE

1) Nel 2004, l’entità e la distribuzione degli immigrati in Italia era la seguente (Fonte Caritas):

	
	Totale
	Europa
	Africa
	Asia
	America
	Oceania

	2004
	2.729.000
	1.289.000
	Incid. Paesi UE
	647.000
	472.000
	314.000
	7.000

	
	
	
	(182.843) 14,2 %
	
	
	
	


 Data la dimensione del fenomeno immigrazione, la Sua compagnia ha impostato studi, procedure, suggerimenti da inoltrare alla rete degli Agenti, a supporto di eventuali acquisizioni di clientela non italiana?

2) Se SI, che cosa è stato suggerito?

3) E’ previsto l’inserimento di clausole particolari di contratto nel caso che a stipularlo sia un immigrato?

4) Le eventuali iniziative tendono a distinguere in base al Paese di provenienza dell’ipotetico cliente?

5) Per la stipula del contratto, è discriminante la posizione di immigrato regolare o regolarizzato?

6) Ritiene che il fenomeno dei falsi attestati di assicurazione, particolarmente diffusi tra gli immigrati, derivi dal costo della polizza RC Auto, troppo alto per gli immigrati, o da atteggiamenti più o meno manifestamente discriminatori nei loro confronti?

IN CONCRETO

7) Operativamente, quale atteggiamento hanno i “produttori” (dall’agente generale al procacciatore d’affari) circa la stipula di una polizza RC Auto con un immigrato?  Quali accortezze adottano? Si tende a scoraggiare l’assunzione del rischio?

8) In generale, si ritiene che la richiesta di sottoscrizione di una polizza RC Auto da parte di un immigrato, può creare problemi? Se SI quali?

GESTIONE DEI SINISTRI

9) In caso di sinistro denunciato da un immigrato, si adottano procedure particolari?

10) Ci sono comunque criticità nel rimborso di un sinistro denunciato da un immigrato? 

11) In caso di rimborso, il sistema di pagamento è lo stesso di quello adottato per un cittadino italiano?

RISPOSTA N° 1
QUESTIONARIO ADUSBEF SU  “RC AUTO ED IMMIGRAZIONE”

COMPAGNIA:  GENERALI SPA

Ufficio/Agenzia:  641 ROMA

Data compilazione: 25-10-2005

	in generale


	1) Data la dimensione del fenomeno immigrazione, la Sua compagnia ha impostato studi, procedure, suggerimenti da inoltrare alla rete degli Agenti, a supporto di eventuali acquisizioni di clientela non italiana?       
	NO

	2) Se SI, che cosa è stato suggerito?
	///

	3) E’ previsto l’inserimento di clausole particolari di contratto nel caso che a stipularlo sia un immigrato?
	NO

	4) Le eventuali iniziative tendono a distinguere in base al Paese di provenienza dell’ipotetico cliente?
	NO

	5) Per la stipula del contratto, è discriminante  la posizione di immigrato regolare o regolarizzato?
	E’ IMPORTANTE CHE L’IMMIGRATO SIA IN REGOLA

	6) Ritiene che il fenomeno dei falsi attestati di assicurazione, particolarmente diffusi tra gli immigrati, derivi dal costo della polizza RC Auto, troppo alto per gli immigrati, o da atteggiamenti più o meno manifestamente discriminatori nei loro confronti?
	NO. DERIVA DALL’ECCESSIVO NUMERO DI SINISTRI

	in concreto


	7) Operativamente, quale atteggiamento hanno i “produttori” (dall’agente generale al procacciatore d’affari) circa la stipula di una polizza RC Auto con un immigrato?  Quali accortezze adottano? Si tende a scoraggiare l’assunzione del rischio?
	NO. MA CAPITA SPESSO CHE L’IMMIGRATO PAGHI LA SOLA PRIMA SEMESTRALITA’; POI SPARISCE; SI FA AFARE UN ATTESTATO DI RISCHIO FALSO E, SCADUTO L’ANNO, CAMBIA COMPAGNIA. 

	8) In generale, si ritiene che la richiesta di sottoscrizione di una polizza RC Auto da parte di un immigrato, può creare problemi? Se SI quali?
	NO. L’ATTEGGIAMENTO E’ LO STESSO ADOTTATO PER GLI ITALIANI

	gestione dei sinistri


	9) In caso di sinistro denunciato da un immigrato, si adottano procedure particolari?
	NO

	10) Ci sono comunque criticità nel rimborso di un sinistro denunciato da un immigrato? 
	NO

	11) In caso di rimborso, il sistema di pagamento è lo stesso di quello adottato per un cittadino italiano?
	SI


RISPOSTA N° 2

QUESTIONARIO ADUSBEF SU  “RC AUTO ED IMMIGRAZIONE”

COMPAGNIA:  ZURICO ASSICURAZIONI S.A.

Ufficio/Agenzia:  Rappr.za Generale per l’Italia Piazza Erba, 6 Milano
Data compilazione: 14-11-2005
	in generale


	1) Data la dimensione del fenomeno immigrazione, la Sua compagnia ha impostato studi, procedure, suggerimenti da inoltrare alla rete degli Agenti, a supporto di eventuali acquisizioni di clientela non italiana?       
	NO

	2) Se SI, che cosa è stato suggerito?
	///

	3) E’ previsto l’inserimento di clausole particolari di contratto nel caso che a stipularlo sia un immigrato?
	NO

	4) Le eventuali iniziative tendono a distinguere in base al Paese di provenienza dell’ipotetico cliente?
	NO

	5) Per la stipula del contratto, è discriminante  la posizione di immigrato regolare o regolarizzato?
	E’ RICHIESTO OBBLIGATORIAMENTE IL PERMESSO DI SOGGIORNO VALIDO

	6) Ritiene che il fenomeno dei falsi attestati di assicurazione, particolarmente diffusi tra gli immigrati, derivi dal costo della polizza RC Auto, troppo alto per gli immigrati, o da atteggiamenti più o meno manifestamente discriminatori nei loro confronti?
	NON RISCONTRIAMO FENOMENI PARTICOLARMENTE DIFFUSI TRA GLI IMMIGRATI

	in concreto


	7) Operativamente, quale atteggiamento hanno i “produttori” (dall’agente generale al procacciatore d’affari) circa la stipula di una polizza RC Auto con un immigrato?  Quali accortezze adottano? Si tende a scoraggiare l’assunzione del rischio?
	NESSUNA DISCRIMINAZIONE 

	8) In generale, si ritiene che la richiesta di sottoscrizione di una polizza RC Auto da parte di un immigrato, può creare problemi? Se SI quali?
	NO. 

	gestione dei sinistri


	9) In caso di sinistro denunciato da un immigrato, si adottano procedure particolari?
	NO

	10) Ci sono comunque criticità nel rimborso di un sinistro denunciato da un immigrato? 
	NO

	11) In caso di rimborso, il sistema di pagamento è lo stesso di quello adottato per un cittadino italiano?
	SI


RISPOSTA N° 2

QUESTIONARIO ADUSBEF SU  “RC AUTO ED IMMIGRAZIONE”

COMPAGNIA: Lloyd Adriatico
Ufficio/Agenzia:  Uff. Affari Generali - Trieste
Data compilazione: 5-12-2005
	in generale


	1) Data la dimensione del fenomeno immigrazione, la Sua compagnia ha impostato studi, procedure, suggerimenti da inoltrare alla rete degli Agenti, a supporto di eventuali acquisizioni di clientela non italiana?       
	LA NOSTRA COMPAGNIA NON HA AVVIATO ALCUNA INIZIATIVA SPECIFICA IN MERITO ALL’ACQUISIZIONE DELLA CLIENTELA NON ITALIANA.

	2) Se SI, che cosa è stato suggerito?
	///

	3) E’ previsto l’inserimento di clausole particolari di contratto nel caso che a stipularlo sia un immigrato?
	NO. I TESTI CONTRATTUALI SONO GLI STESSI, INDIPENDENTEMENTE DALLA NAZIONALITÀ DEL CONTRAENTE.

	4) Le eventuali iniziative tendono a distinguere in base al Paese di provenienza dell’ipotetico cliente?
	LA NOSTRA COMPAGNIA NON HA ADOTTATO INIZIATIVE DI QUESTO TIPO

	5) Per la stipula del contratto, è discriminante  la posizione di immigrato regolare o regolarizzato?
	NON È PREVISTA ALCUNA DISCRIMINAZIONE. IL CONTRAENTE DEVE COMUNQUE ESSERE IN POSSESSO DEI DOCUMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE.

	6) Ritiene che il fenomeno dei falsi attestati di assicurazione, particolarmente diffusi tra gli immigrati, derivi dal costo della polizza RC Auto, troppo alto per gli immigrati, o da atteggiamenti più o meno manifestamente discriminatori nei loro confronti?
	NON DISPONIAMO DI INFORMAZIONI AL RIGUARDO.

	in concreto


	7) Operativamente, quale atteggiamento hanno i “produttori” (dall’agente generale al procacciatore d’affari) circa la stipula di una polizza RC Auto con un immigrato?  Quali accortezze adottano? Si tende a scoraggiare l’assunzione del rischio?
	LA NOSTRA COMPAGNIA NON HA ADOTTATO ALCUNA POLITICA TENDENTE A SCORAGGIARE L’ASSUNZIONE DEI RISCHI IN ESAME. 

	8) In generale, si ritiene che la richiesta di sottoscrizione di una polizza RC Auto da parte di un immigrato, può creare problemi? Se SI quali?
	NON SI RITIENE CHE LA RICHIESTA DI STIPULAZIONE DI UAN POLIZZA RC AUTO DA PARTE DI UN IMMIGRATO SIA DI PER SE’ PROBLEMATICA. 

	gestione dei sinistri


	9) In caso di sinistro denunciato da un immigrato, si adottano procedure particolari?
	NON SONO PREVISTE PROCEDURE PARTICOLARI.

	10) Ci sono comunque criticità nel rimborso di un sinistro denunciato da un immigrato? 
	NON SI RAVVISANO CRITICITA’.

	11) In caso di rimborso, il sistema di pagamento è lo stesso di quello adottato per un cittadino italiano?
	SI, IL SISTEMA È LO STESSO.


CAPITOLO QUINTO

PROBLEMI E CRITICITÀ RILEVATI.
Nel corso delle nostre rilevazioni, oltre alle informazioni richieste tramite i questionari, abbiamo proceduto ad intervistare varie organizzazioni operanti nel campo dell’immigrazione (Caritas, Uil immigrati) ed operatori del settore assicurativo (Snapis, brokers ecc.).

Emergono alcune criticità nel rapporto con le compagnie di assicurazione, alcune fisiologiche (problemi di lingua, polizze a nomadi) altre patologiche (polizze false ecc.) :

1) PROBLEMA DELLA LINGUA

E’ forse il problema quantitativamente più frequente. Di gravità variabile, è comunque riscontrabile sempre. Si consideri che già per gli assicurati italiani è ostica la lettura e la comprensione di un contratto assicurativo, tanto che, troppo spesso, si rinuncia a leggere l’articolato, limitandosi a fare affidamento sulla buona fede dell’assicuratore.

Il problema è particolarmente avvertito per gli stranieri di prima generazione, mentre i loro figli hanno difficoltà nettamente decrescenti.

D’altra parte, il numero delle agenzie assicurative di una azienda assicuratrice pur di piccole dimensioni, è troppo grande per poter provvedere capillarmente con personale in grado di parlare arabo o cinese. Né la cultura del settore si dimostra particolarmente sensibile ai problemi di comprensione che tutti, cittadini italiano o immigrati, devono affrontare.
Il problema potrebbe essere affrontato e risolto attraverso l’adozione di due provvedimenti che possono essere addirittura affiancati ed il cui costo è addirittura irrisorio rispetto ai vantaggi che potrebbero apportare:

a) Impiego nei Call center di personale di lingua araba, slava, rumena, cinese. 

b) Utilizzando le nuove tecnologie informatiche messe a disposizione da Internet. 
Entrambe le soluzioni migliorano immediatamente l’immagine e l’operatività di chi le adotta. 
La prima, se ben impostata, risulta accattivante per via del contatto diretto con chi parla la stessa lingua ed assume quindi il ruolo di alleato del cittadino straniero.  
La seconda risulta invece particolarmente economica ma ha un target ridotto, risultando più adatta ad immigrati giovani e residenti in centri cittadini in grado di offrire Internet Point.
In effetti, ad oggi una sola grande azienda bancaria ha deciso di offrire Call center in lingua.

2) FRAZIONAMENTO DEL PREMIO

Come evidenziato da alcune risposte, non è raro che il frazionamento del premio venga illegittimamente utilizzato allo scopo di ottenere l’attestato assicurativo all’atto del pagamento della prima rata per poi disattendere il saldo delle successive. Allo scadere dell’anno, un attestato di rischio falso permette di procedere all’assicurazione RC Auto con altra compagnia.

Tale situazione di “pericolo” spinge le compagnie a generalizzare il mancato accoglimento delle richieste di frazionamento. Ne consegue un aggravamento della penosità finanziaria per procedere alla stipula della polizza obbligatoria da parte dei cittadini stranieri, molti dei quali vanno ad ingrossare le fila di coloro che si rivolgono alla malavita organizzata per ottenere polizze false.
In merito alle false attestazioni di rischio riportiamo i termini dell’ultima truffa scoperta a danno di alcune compagnie. Precisiamo che gli “immigrati” non c’entrano:

DA CASERTASETTE.COM  12-12-2005
 CASERTA, MAXI-TRUFFA ALLE ASSICURAZIONI: 47 INDAGATI, 16 ARRESTI 

Una maxi truffa è stata scoperta dalla Guardia di Finanza di Caserta: coinvolge finora 47 persone, di cui 16 arrestate oggi, accusate di concorso nella realizzazione dei reati di falso, truffa ai danni dello Stato e truffa in assicurazioni. La banda era specializzata nell'offrire ai propri clienti polizze assicurative con un costo notevolmente inferiore a quello dovuto, che gli investigatori stimano in media quattro-cinque volte minore, che pero' erano materialmente autentiche, anche se rilasciate con false attestazioni di rischio nelle quali erano falsi anche i requisiti degli intestatari, quali identita' e residenza anagrafica. Il danno e' stato stimato di oltre 320 mila euro al Servizio sanitario nazionale; di oltre 388 mila euro per omesso versamento di imposta sulle assicurazioni; di oltre 101 mila euro al Fondo di garanzia per le vittime della strada; e di oltre 3.800.000 euro a danno della Azzurra Assicurazioni Srl, che ha incassato premi in misura minore rispetto a quelli effettivamente dovuti. L'operazione del Comando provinciale di Caserta della guardia di finanza (denominata in codice "Bonus-malus") si inserisce in un'indagine della Procura della Repubblica di Santa Maria Capua a Vetere scaturita da una denuncia della Unipol Assicurazioni che aveva constatato la falsificazione di una polizza auto intestata ad una persona residente nel Casertano. Controlli e perquisizioni hanno permesso di sequestrare ed esaminare documenti, fotocopie di polizze e preventivi per certificati assicurativi emessi da un'agenzia romana, la Cesa, a nome di altre societa' ed in particolare di Azzurra Assicurazioni. E' emerso cosi' che 47 persone, collaboratori della Cesa, in cambio di denaro e in accordo con gli organizzatori della truffa, avevano creato una rete che operava nel Casertano che emetteva queste particolari polizze assicurative i cui costi contenuti erano legati proprio alla certificazione di requisiti dei soggetti intestatari non corrispondente a realta', in maniera tale che questi clienti fossero collocati in una classe di rischiosita' bassissima. Le perquisizioni hanno anche portato al sequestro di 4.589 polizze, corredate da preventivi e fotocopie di versamenti, delle quali 2.678 erano corredate da attestazioni di rischio false. A creare la rete di procacciatori di assicurazioni con requisiti falsi e' stato, secondo gli inquirenti, Pierluigi Torielli, amministratore unico della Cesa Srl di Roma, centro di servizi per societa' di assicurazioni che aveva tra i suoi clienti la Azzurra Assicurazioni, oggi arrestato. Le perquisizioni effettuate dalle fiamme gialle anno riguardato anche le abitazioni dei 47 denunciati, e sono state effettuando anche ad Asti, Lucca e Martinafranca. Il prosieguo delle indagini, spiega il colonnello Francesco Mattana, che comanda i finanzieri di Caserta, riguardera' la consapevolezza dei sottoscrittori delle polizze superscontate di pagare un premio basso perche' i presupposti del contratto erano mendaci.(12 dicembre 2005-16:30) 

DA REUTERS 12-12-2005:

TRUFFAVANO ASSICURAZIONI, 16 ARRESTI E 47 DENUNCE NEL CASERTANO
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ROMA (Reuters) - Sedici arresti e 47 denunce sono il risultato di un'operazione ancora in corso del comando provinciale della Guardia di Finanza di Caserta che ha smascherato una maxitruffa alle assicurazioni.

Lo riferisce la Gdf in una nota, specificando che il danno provocato dall'attività malavitosa è stato di circa 800.000 euro: 300.000 a danno del Servizio Sanitario Nazionale, 400.000 per il mancato versamento dell'imposta sulle assicurazioni e 100.000 per i mancati introiti a favore del fondo di garanzia per le vittime della strada.

La banda attuava le truffe mediante la stipula di contratti assicurativi particolarmente convenienti e concorrenziali, rispetto a quelli offerti normalmente sul mercato, grazie all'emissione di polizze materialmente autentiche, ma rilasciate a seguito di false attestazioni di rischio, prodotte sulla base di requisiti, come identità, residenza anagrafica, non veri.

Proprio a fronte dei problemi appena illustrati, sembra assurdo che ancora non ci sia una anagrafe degli attestati di rischio degli assicurati con RC Auto, adeguata annualmente in automatico per le posizioni che non hanno avuto incidenti e aggiornata per i nominativi “retrocessi”.
3) PROBLEMA DELLA GESTIONE DI SINISTRI

Particolare difficoltà si riscontra nella gestione dei sinistri da parte degli immigrati titolari di RC Auto. 
In caso di sinistro la prima difficoltà è ancora della lingua, sia per acquisire i dati relativi all’incidente ed i riferimenti della controparte. 

Ancora difficoltà, troppo spesso insuperabili nel seguire le procedure per la denuncia senza l’aiuto di un connazionale “esperto”. Soltanto coloro che si sono integrati in preesistenti gruppi della stessa etnia sono in grado di risolvere il problema attraverso l’aiuto messo a disposizione dal gruppo.

In effetti le etnie più numerose e di non recente immigrazione sono in grado di offrire aiuti e supporti per le situazioni critiche sia nel settore assicurativo che bancario, della pubblica amministrazione, del commercio. Le più consolidate mettono a disposizione servizi fino al supporto legale. Certamente  
4) PROBLEMA DEI RIMBORSI DEI SINISTRI.

Superato il problema della denuncia del sinistro, nel caso in cui abbia ragione, l’immigrato deve affrontare il problema del rimborso. 
Di norma, le compagnie adottano il sistema di pagamento della “somma a disposizione” (il sinistro viene rimborsato attraverso la consegna di una sorta di assegno che il beneficiario deve firmare come traente e quietanzare come beneficiario) oppure con l’emissione di un assegno bancario. In entrambi i casi, con la clausola della “non trasferibilità. 

Tali sistemi di rimborso creano costantemente problemi di incasso anche ai cittadini italiani: la banca trassata molto difficilmente cambierà il titolo di credito allo sportello l’importo, sia col pretesto che il presentatore non è conosciuto, sia per l’importo, spesso non indifferente. Tali comportamenti sono stati denunciati da Adusbef fino alla Commissione europea, ma sembra che nessuno possa imporre comportamenti più corretti alle banche. Le quali con questo sistema impongono o il versamento su un conto dell’interessato (se ne è in possesso), lucrando giorni da valuta, o impongono l’apertura di un conto corrente, lucrando per altre vie oltre i giorni di valuta.
La richiesta della presentazione tramite cliente favorevolmente conosciuto dallo sportello fatta dalla banca in maniera ultimativa risulta già complicata per un cittadino italiano, figurarsi per un immigrato.
Adusbef riceve spesso telefonate di cittadini italiani che, allo scopo di aiutare immigrati, denunciano l’impossibilità di cambiare assegni di rimborso di sinistri. 

Il primo suggerimento è quello di chiedere alla compagnia di anticipare con una telefonata la presentazione del titolo allo sportello, magari fornendo anche le generalità del beneficiario. Ma non sempre tal richiesta ha successo. 
In seconda battuta, per chi non è titolare di conto bancario, Adusbef suggerisce di pretendere dalla banca l’apertura di un conto transitorio a costo zero, intestato al beneficiario del rimborso. Su tale conto verrà versato l’assegno e, trascorsi i giorni necessari alla banca di valutare la regolarità di circolazione del titolo, il titolare potrà incassare la somma.  Questa seconda soluzione non risolve il problema del cambio immediato, ma almeno non obbliga chi ritiene di non aver necessità di un rapporto bancario a d accendere un conto corrente.

In ogni caso, Adusbef suggerisce di denunciare tali comportamenti:

-  Al presidente della compagnia di assicurazioni (indirizzo della sede legale);
- Al presidente della banca (indirizzo della sede legale);

- Alla Commissione Europea

- All’Ufficio vigilanza della banca d’Italia (Via Nazionale, 81 – 00184 RM)
- All’ISVAP (Via del Quirinale, 21 – 00187 RM)
- Al CICR (Min. Economia – Via XX Settembre 97 – 00187 RM)
- All’Adusbef  (Via Farini, 62 – 00185 RM)
5) NOMADI.

In merito alla sottoscrizione del contratto non emergono criticità generalizzabili particolari nei confronti di cittadini stranieri.  

Si ritiene invece altamente problematico procedere al perfezionamento di polizze RC Auto con gli zingari. 
(documentazione in pessimo stato, spesso illeggibile ecc.). Inoltre, le incertezze sulla effettiva validità documentale e circa la problematica reperibilità in caso di necessità costituiscono spesso un vero e proprio baluardo insormontabile, tale da scoraggiare l’acquisizione del rischio.
Non va trascurato, inoltre, il fenomeno relativo alla continua scoperta di organizzazioni dedite allo “spaccio” di documenti falsificati, con radici fin dentro l’amministrazione pubblica e le forze di polizia.

6) FALSE POLIZZE

E’ questo il fenomeno più pericoloso: per i cittadini italiani che hanno sinistri causati da automobilisti falsamente assicurati, con tutte le conseguenze che ne derivano; per gli immigrati che, facendo ricorso a tal sistema, mantengono alta la richiesta di “domanda” di azioni illecite offerte da organizzazioni criminali e danno luogo ad un vero e proprio meccanismo di procacciamento di affari.  
Non a caso, da informazioni in nostro possesso, risulta che a ricorrere a polizze false sono etnie localmente omogenee: in meridione, entità di origine africana, mentre  sono soprattutto di origine europea extracomunitaria nelle regioni del Centroitalia.
Quanto alle associazioni criminose, non è difficile ipotizzare che, quanti ad esse fanno ricorso, siano in molti casi poi obbligati a costituire vivai di manovalanza sul versante della delinquenza.
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� Caritas di Roma-Camera di Commercio di Roma. “Osservatorio romano sulle migrazioni”, primo rapporto, 2004 


� Relazione annuale del 2004 presentata dal Governatore all’ Assemblea generale della Banca d’ Italia.


� Tale cifra è pari allo 0,15% del PIL italiano.


� E’ importante ricordare che oggi il 5% delle auto ed il 2% degli scooter che circolano in Italia sono intestati a immigrati. 


� Ciò diversamente da altri articoli della Costituzione, che sono specificamente rivolti ai “cittadini” (ad esempio l’ art. 3). 


� T. Martines, “Diritto Costituzionale”, Milano, 1997.


� T. Martines, op. cit.


�Sent. n. 120 del 1967, n. 104 del 1969 e n. 144 del 1970. 


� Ciò significa che, anche alla luce delle normative italiana, europea ed internazionale che abbiamo in precedenza analizzato e della circolare n. 407 del 2000 dell’ ISVAP,  non c’ è alcun motivo per operare discriminazioni a danno di immigrati o di qualsiasi altra persona.


� Si ricordi, in proposito, quanto affermato nel precedente paragrafo a proposito dei “diritti inviolabili” di cui all’ art. 2 della Costituzione.


� Dati al 2003.


� Esse sono, nell’ ordine: l’ Atto Unico, Europeo del 1986 e il Trattato di Maastricht del 1992.


�[1] L’ ex art. 100 (ora art. 94) del Trattato di Roma così recita:”Il Consiglio, deliberando all’ unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento e del Comitato economico e sociale, stabilisce direttive volte al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli stati membri che abbiano un’ incidenza diretta sull’ instaurazione o sul funzionamento del mercato comune”.


� Si ricordi che, al settembre 2005, in Italia, 1.450.000 patenti di guida (circa il 5% del totale), sono intestate ad immigrati.


� Elenco dei Paesi aderenti al sistema: Albania; Andorra; Austria; Belgio; Bielorussia; Bosnia; Erzegovia; Bulgaria; Repubblica Ceca; Cipro; Croazia; Danimarca; Estonia; Finlandia; Francia; F.Y.R.O.M.; (ex Repubblica Jugoslava della Macedonia); Germania; Grecia; Iran; Irlanda; Islanda; Israele; Italia; Lituania; Lettonia; Lussemburgo; Malta; Marocco; Moldovia; Norvegia; Paesi Bassi; Polonia; Portogallo; Regno Unito da Gran Bretagna ed Irlanda del Nord; Romania; Serbia e Montenegro; Slovenia; Spagna; Svizzera; Tunisia; Turchia; Ucraina; Ungheria.





� Paesi membri dell’Unione Europea oltre a Norvegia, Islanda, Liechtenstein.
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